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UNA PROVA DELLE GRANDI POSSIBILITÀ 1 DI UN NEGOZI ATO PER L’EUROPA 

Ampie accordo raggiunto Ira 6RSS e Austria 
che s’i mpegna a non entrare in patti m ilitari 

Gfi otto punti del comunicato conclusivo dei negoziati di Mosca - L’IJRSS propone lo sgombero delle truppe 
d'occupazione entro la fine deiranno - Aperta la strada a una conferenza a Quattro - I problemi economici 


L'accordo di Mosca coufer¬ 
ma, prima di iutlo. una del¬ 
le costanti fondamentali del¬ 
la politica dello Stato sovie¬ 
tico: la soluzione delle que¬ 
stioni controverse va ricer¬ 
cata attraverso la trattativa 
in buonu fede e non attra- 
;erso la politica di forza. Al¬ 
la conferenza di Berlino le 
trattative sull'Austria non 
portarono a un risultato po¬ 
sitivo perchè Kos ter Dullcs, 
Eden e Bidault pretesero di 
tenere in piedi la loro poli¬ 
tica delle «posizioni di for¬ 
za s; a Mosca i negoziati so¬ 
no stati colonati dal successo 
perchè i governanti austria- 
< i hanno saputo guardare più 
all’interesse reale del loro 
Paese che non alle false e 
catastrofiche suggestioni del¬ 
la politica di accerchiamen¬ 
to militare del mondo del 
socialismo. 

Lasciamo da parte, per ora, 
gli aspetti dell'accordo di Mo¬ 
sca che più direttamente ri¬ 
guardano i rapporti econo¬ 
mici tra l'Austria e l’IJoiotic 
sovietica. Essi hanno portata 
assai rilevante e meritano, 
perciò, un esame di dettaglio. 
Limitiamoci nel alcune costa¬ 
tazioni di carattere politico 
generale. Con 1’acoordo ^ di 
Mosca vengono create le ba¬ 
si per icstitiiire all'Austria, 
dopo dicci anni di occupazio¬ 
ne. la sua indipendenza c la 
sua sovranità. A qual prez¬ 
zo? — m domandano i com¬ 
mentatori occidentali. La ri¬ 
sposta migliore è nei falii. 
Alla conferenza di Berlino le 
tre grandi potenze dell’occi¬ 
dente cercarono di imporre 
mt trattato di pace attraver¬ 
so il quale sarebbe stato loro 
consentito di attrarre l'Au¬ 
stria nell’ambito degli schie¬ 
ramenti militari da esse crea¬ 
ti. I a piccola repubblica da¬ 
nubiana, in questo modo, non 
sarebbe sfata nè indipenden¬ 
te nè sovrana, come in-egnn 
l’espcrieiiza di molli paesi 
«leli’oeeidenfc europeo. 

Abbiamo sottocchio quel 
che di'=ero alla conferenza 
di Berlino I'osier Dullcs. 
Eden e Bidault per tespin- 
gere la richiesta sovietica di¬ 
retta a inserire nel trattato 
di pace una formula, giuri¬ 
dica c pratica al tempo stes¬ 
so. che garantisse l’Austria 
dalla minaccia di un nuovo 
. I n*chtit*i e che la tenesse 
fuori da blocchi militari. 1 
tre ministri degli esteri occi¬ 
dentali sostennero che que¬ 
sto avrcblte significato viola¬ 
re la sovranità dell’Austria 
In altri termini, un trattato 
di paté, che avt*"t* mirato 
ad impedire alle potenze oe- 
cidcnt.di di fare dell Austria 
un loro satellite, veniva con¬ 
siderato inaccettabile... per¬ 
chè ne violava la sovranità. 
E a nulla valse il fatto che 
già allora i dirigenti di Vien¬ 
na si mostrassero disposti ad 
assumere l’impegno sancito 
nel comunicato di Mosca. ! 
rappresentanti delie potenze 
occidentali, con la minaccia 
e il ricatto, intpo-ero a Figi 
l’acccttazione del loro punto 
di vista. 

Con l’accordo di Mosca la 
Aii'tria sceglie una strada di¬ 
versa. In ba«e ad «•-*«. infat¬ 
ti. Vienna si impegna a non 
aderire ' n<\ Meni alleanza 
militare e a non tollerare ba¬ 
si militari 'ili «i:o territorio 
t EWu'tria — è detto inol¬ 
tre ne 1 comunicato conclusi¬ 
lo — perseguirà nei confron¬ 
ti di tutti -b Siati una poli¬ 
tica di indipendenza che ga¬ 
rantirà il ri-petto di que-ta 
dichiarazione ». 

Siati I nitì. Gran Bretagna 
e Francia rivedranno a de-so 
la loro pospone' Oppure 
cercheranno di costringere 
VAti'tria a m voltafaccia? 
E' quel che vedremo nei pros¬ 
simi giorni o nei pro-simi 
mesi, quando verranno ripre¬ 
se le irti! «rive a quattro cui 
raccordo d: Mosca «palanca 
le porte. 

Già oggi appare a ogni mo¬ 
do innegabile < he l'impegno 
.sottoscritto a Mo-o,i dai di¬ 
rigenti di \ leena infligge un 
colpo notevole a tutti la po¬ 
litica aggressiva delle poten¬ 
ze atlantiche, f. infatti ne 
momento in cui cer¬ 

ca di portare a termine il pro¬ 
lisso di rutilila di gli accor¬ 
ili di Pungi, approvati in no¬ 
me delia « necessità di im¬ 
pedire Paggre-none .-ovieti- 


L’accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 15. — Un ampio 
accordo ha coronato i nego¬ 
ziati tra i dirigenti sovietici 
ed austriaci. L'atmosfera di 
ottimismo, che aveva comin¬ 
ciato a serpeggiare, sin dai 
primi colloqui e che si era 
accentuata con la seconda 
giornata di trattative ha tro¬ 
vato la sua giustificaz.ione nel 
comunicato finale che è sta¬ 
to pubblicato nelle prime ore 
di questo pomeriggio. 

Quando questa mattina i 
capi delle due delegazioni 
— Molotov e Mikoian da 
ina parte, Raab e Schaerf 
dall'altra — si sono acco¬ 
miatati all’aeroporto cen¬ 
trale di Mosca, prima di 
salire sull’areo che lo avreb¬ 
be riportato a Vienna, il Can¬ 
celliere austriaco, sciogliendo 
quella riservata rigidità che 
gli avevamo sempre vista di¬ 
pinta in volto, dichiarava ai 
giornalisti che lo attorniava¬ 


no: «Noi torniamo in patria 
felici; sono convinto che a 
Mosca si è fatto un buon la¬ 
voro ». 

Sulla traccia del comuni¬ 
cato finale si possono regi¬ 
strare otto punti di accordo: 

Primo: trattato di Stato: Le 
due parti si sono trovate con¬ 
cordi nel desiderare che il 
trattato venga concluso al 
più presto, allo scopo di «ser¬ 
vire gli interessi nazionali del 
popolo austriaco e il raffor¬ 
zamento della pace in Eu¬ 
ropa ». 

Secondo. Impegni austriaci: 
La delegazione di Vienna ha 
dichiarato che l’Austria « non 
intende associarsi a nessuna 
coalizione militare, nè conce¬ 
dere basi militari sul suo ter¬ 
ritorio ». Nei confronti di 
tutti gli Stati essa seguirà 
« una politica di indipenden¬ 
za » che deve permetterle di 
rispettare questa dichiarazio¬ 
ne. Sebbene la parola An- 
schluss non figura nel comu¬ 
nicato, tale impegno vale an¬ 
che di fronte all’eventuale 
minaccia di una annessione 
da pare della Germania. 


IL RITORNO I N PATRIA DEI OELECA TI AUSTRIACI 

Vienna Ita accolto 
trionfalmente Raab 


VIENNA. 15 — La popo¬ 
lazione di Vienna ha riser¬ 
vato accoglienze trionfali al 
Cancelliere Raab ed alla 
sua delegazione, che ha'fat¬ 
to ritorno oggi nella capi¬ 
tale austriaca. Lungo tutti 
i trentacinque chilometri 
della strada che conduce 
iti città dall’aeroporto di 
Voesluu, dove l’aereo so¬ 
vietico con a bordo Raab e 
i suoi collaboratori è atter¬ 
rato alle 17, era schierata 
in attesa una folla di per¬ 
sone che le autorità valu¬ 
tano in duecentomila per¬ 
sone. Fin da mezzogiorno 
tutta la città era imban¬ 
dierata, e la circolazione 
resa impossibile dalle fiu¬ 
mane di persone che si af¬ 
follavano lungo le strade. 
Imbandierate erano anche 
le strade lungo il percorso; 
e l’auto a bordo del quale 
viaggiava Raab, facendosi 
strada a fatica e con len¬ 
tezza tra la folla entusiasta 
c plaudente è stata ben 
presto ricoperta di fiori. 

Duemila persone, fra cui 
tutti t membri del governo 
e numerosi alti funzionari 
austriaci, e i rappresentan¬ 
ti delle quattro potenze oc¬ 
cupanti e del corpo diplo¬ 
matico a Vienna, attende¬ 
vano all’aeroporto l’arrivo 
dei delegati. Mentre Raab 
c i suoi compagni scende¬ 
vano dal bimotore sovieti¬ 
co che li aveva portati da 
Mosca, una banda militare 
austriaca ha suonato l’inno 
nazionale. Raab si è avvi¬ 
cinato al microfono ed ha 
pronunciato una breve di- 
chiarazionc: 

« La dclcpatione austria¬ 
ca porta a ca r a buone n o- 
f-';ic — egli ha detto. —- 
iYoi diventiamo ciò che ab¬ 
biamo speralo r cercato in 
questi dieci anni: essere 
liberi. 

« Noi abbiamo ottenuto 
un completo successo, e ro- 
r/liamo impegnare le nostre 
forze nel guidare in pace 
il popolo austrìaco, poiché 
le trattative condotte nella 
capitale dell'Unione Sovie¬ 
tica non soltanto sono di 
arandissima importanza per 
l'Austria e per l’Unione So¬ 
vietica. ma costituiscono si¬ 
curamente un prezioso ron- 
friLnfo per la pace mon¬ 
diale - 

Dopo essere giunta fino 
in città, in una atmosfera 
da apoteosi, la delegazione 
austriaca, sempre tra entu¬ 


siastiche acclamazioni, si è 
recata nella sede delia 
Cancelleria federale dove, 
chiamati da insistenti ap¬ 
plausi c ovazioni, i mem¬ 
bri della delegazione si so¬ 
no affacciami al balcone. 

Il cancelliere Raab ha 
pronunciato un breve di¬ 
scorso, dicendo tra l’altro 
di sperare che in un pros¬ 
simo futuro le quattro po¬ 
tenze alleate si incontrino 
a Vienna per firmare il 
trattato di stato. 

Questa sera, il cancellie¬ 
re austriaco Raab ha tele¬ 
grafato al Primo ministro 
sovietico Bulganin ed ni 
ministro degli esteri Molo¬ 
tov dichiarando che la sua 
visita a Mosca « rafforzerà 
le amichevoli relazioni fra 
l'Austria c l'Unione Sovie¬ 
tica ». 

e Accarezziamo la spe¬ 
ranza che i nostri sforzi 
segneranno l’inizio di una 
collaborazione che possa 
servire alla pace europea », 
ha sottolinealo Raab. il 
quale ha espresso quindi la 
gratitudine sua e degli al¬ 
tri componenti la delega¬ 
zione austriaca per le ac¬ 
coglienze «■ estremamente 
calorose » riservate dai so¬ 
vietici agli ospiti austriaci. 


Terzo. Ritiro delle truppe: 
L’URSS è favorevole a che i 
reparti delle quattro potenze 
occupanti lascino l’Austria 
dopo l’entrata in vigore del 
trattato e « non più tardi del 
31 dicembre di questo anno ». 

Quarto. Conferenza a quat¬ 
tro: Austria e Unione Sovie¬ 
tica ritengono che esistano 
oggi « favorevoli possibilità » 
per un accordo tra le gran¬ 
di potenze sulla definitiva so¬ 
luzione della questione au¬ 
striaca, a cui parteciperebbe 
pure il governo di Vienna. 
Anche se il comunicato non 
poteva dirlo esplicitamente 
la parola su questo punto 
spetta adesso alle capitali oc¬ 
cidentali. 

Quinto. Riparazioni: L’ar¬ 
ticolo 35 del trattalo austria¬ 
co prevede il pagamento al¬ 
l’Unione Sovietica di ripara¬ 
zioni per 150 milioni di dol¬ 
lari. Il governo di Mosca, co¬ 
me già disse un anno fa alla 
conferenza di Berlino, accet¬ 
ta che tale pagamento sia ef¬ 
fettuato per intero mediante 
forniture di merci e cioè nel¬ 
la forma più vantaggiosa per 
l’economia austriaca. 

Sesto: Cessione all’Austria 
di beni sovietici: L’Unione 
Sovietica si era già dichiara¬ 
ta disposta a cedere all’Au¬ 
stria i beni ex tedeschi del¬ 
la sua zona di occupazione 
che le erano stati attribuiti 
In conto riparazioni. Adesso 
essa è pronta a cedere, die¬ 
tro un corrispondente risar¬ 
cimento e subito dopo l’en¬ 
trata in vigore del trattato, 
anche il patrimonio della 
Compagnia di navigazione da¬ 
nubiana, con tutti i suoi bat¬ 
telli, le sue attrezzature por 
tuali e il suo cantiere di Kor- 
neyburg. Cederà infine anche 
i campi di petrolio, le raf¬ 
finerie e la società per il com¬ 
mercio dei prodotti petrolife¬ 
ri, che le appartengono, in 
cambio di forniture di petro¬ 
lio grezzo in quantità da sta¬ 
bilirsi. Tanto la Compagnia 
danubiana quanto le attrez¬ 
zature petrolifere sono in as 
soluta proprietà dell’URSS 
poiché le erano state attri¬ 
buite sotto forma di ripara¬ 
zioni. 

Settimo. Rapporti commer¬ 
ciali: I due paesi hanno sta 
bilito di aprire al più presto 
le trattative per dare un 
aspetto normale ai loro scam¬ 
bi commerciali. 

Ottavo. Amnistia oer i cit 
ladini austriaci: La delegazio¬ 
ne sovietica ha annunciato ai 
suoi interlocutori che il Pre¬ 
sidi um del Soviet supremo ac¬ 
cettava di esaminare con spi 
rito favorevole la richiesta 
del presidente austriaco Kor- 
ner per un atto di clemenza 
che consenta agli austriaci, 
condannati da tribunali sovie¬ 
tici per crimini di guerra o 
altro, di far ritorno in patria. 

giuseppf. boffa 

(Continua In S pan. 9 col.) 
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MOSCA — Il ministro defili esteri sovietico Molotov (a sinistra) conversa amichevolmente 
all’arcoporto col cancelliere ltaub (n desti a) prima della partenza della delegazione austriaca 
per Vienna (Telefoto) 


SALUTO AI CO MBATTENTI DELL’A NTIFASCISMO 

Difendiamo uniti 

gii i deali della Resist enza 

Il Comilato centrale del P.C.L, nel decimo anniversa¬ 
rio della guerra dì liberazione nazionale, rivolge il suo 
commosso saluto alla memoria dei Caduti per la libertà 
che con il loro sacrifìcio hanno testimoniato il valore del 
nostro popolo. 

Esprime la sua riconoscenza a tutti i cittadini italiani 
che seppero combattere con coraggio e fermezza dagli anni 
più oscuri della tirannia fascista fino alla vittoriosa insur¬ 
rezione d’aprile, aprendo la via alla rinascita democratica 
ed alla fondazione della Repubblica. 

11 Comitato centrale del P.C.I. rivolge il suo partico¬ 
lare ed affettuoso saluto ai comunisti condannati dal tri¬ 
bunale speciale fascista, ai volontari comunisti che hanno 
combattuto in difesa della Repubblica spagnola, ai depor¬ 
tati ed internati nei « Inger » nazisti, ai compagni compo¬ 
nenti del Corpo italiano di liberazione, ai comandanti, 
commisuri e partigiani comunisti delle 575 Brigate Gari¬ 
baldi c di tulle le altre formazioni, viva testimonianza 
deU’ntnor di patria, della capacità politica e militare della 
classe operaia c dei lavoratori italiani che, negli organismi 
unitari e popolari, nei reparti combattenti, nelle fabbriche 
e nelle campagne, nelle scuole e negli uffici, seppero porsi 
alla testa della nazione nella lotta per la libertà e per la 
indipendenza. 

A dieci unni dnllu vittoria popolure contro il nazismo, 
le conquiste ottenute sono seriamente minacciate. Le li¬ 
bertà e lu dignità dei cittadini sono avvilite sui luoghi di* 
lavoro e il costume fnscistn riaffiora nei rapporti politici 
c sociali, j gruppi monopolistici, già responsabili delle 
passate catastrofi, intendono difendere con ogni mezzo i 
loro privilegi e per questo non esitano a legare l’Italia 
nU’imperinlisino straniero che vuole trascinare ancora una 
volta l’Italia in avventure di guerra. 

11 Comitato centrale del P.C.I. impegna tutti i compa¬ 
gni a continuare In lotta alla testa delle masse popolari, 
rivolge il suo appello a tutti i lavoratori, a tutti i citta¬ 
dini perchè si stringano attorno alle gloriose bandiere della 
Resistenza, simbolo di unità popolare e patriottica, affin¬ 
chè la pace sia salva e le conquisto politiche e sociali san¬ 
cite dalla Carta costituzionale, siano pienamente ricono¬ 
sciute e divengano una realtà operante. 

IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


IL RAPPORTO DI GIANCARLO P AJETTA AL COMITA TO CENTRALE 

La collaborazione di Indo il Parlilo alITnilà 

nella la na conlro le memogne dell'anticom unismo 

Una «jrantic campmjiia per la libertà ili stampa e contro Io strapotere ilei monopoli nel campo 
ilell’informazione - I compiti ilei ijiornali comunisti nella difesa della pace, della libertà e dei 
diritti del lavoro - 11 compagno Giuliano Pajetla è stato cooptato nel Comitato centrale 


Nel pomeriggio di giovedì 
— conclusa in mattinata la 
discussione sul primo punto 
all’ordine del giorno — il Co¬ 
mitato Centrale ha ascoltato 
la relazione del compagno 
Giancarlo PAJETTA sul se¬ 
condo punto all’ordine del 
giorno: l’Unità e la stampa 
del Partito. La relazione è du¬ 
rata oltre due ore. 

In questo periodo — ha 
iniziato Pajetta — si parla 
molto nel nostro Paese di 
democrazia. Ai socialisti si 
chiede di documentare la lo¬ 
ro democraticità, ai comunisti 
si vorrebbe applicare sul pet¬ 
to una specie di stella gial¬ 
la. come reietti della demo¬ 
crazia. Eppure vi sono, per 
ogni cittadino, termini molto 
chiari ai quali riferirsi per 
giudicare chi concretamente 
difenda la democrazia italia¬ 
na, e da quale parte vengano 
invece attentati e pericoli per 
!o Stato democratico. C’è il 
termine di paragone della Co¬ 


stituzione. C’è il termine 
della libertà di informazio¬ 
ne, della verità, indispensabi¬ 
li perchè ogni cittadino pos¬ 
sa guardarsi attorno, cono¬ 
scere gli avvenimenti e il 
mondo nel quale vive, giu¬ 
dicare. Ebbene, coloro che ci 
domandano se siamo in rego¬ 
la con la democrazia sono 
gli stessi i quali conducono 
una azione sistematica con¬ 
tro la libertà, l’informnzio- 
ne, la verità, una campagna 
rabbiosa per ingannare ogni 
giorno l’opinione pubblica e 
per impedire che al di là de¬ 
gli intrighi, delle furberie, 
delle declamazioni demagogi¬ 
che. «i riveli al Parse il do¬ 
minio parassitario dei grandi 
monopoli, l’impudente inva¬ 
denza clericale. la corruzio¬ 
ne. l’asservimento allo stra¬ 
niero. 

In questo quadro, la lotta 
nostra per la libertà di stam¬ 
pa e di informazione e per 
la verità diventa un elemen¬ 


to essenziale della lotta ge¬ 
nerale per la pace, per la li¬ 
bertà, per il socialismo. Es¬ 
senziale diventa l’azione la 
più vigorosa per il diritto di 
esprimere liberamente le pro¬ 
prie opinioni, contro la cen¬ 
sura e i divieti, le persecu¬ 
zioni, l’abusivo impiego del¬ 
l’apparato statale e del dena¬ 
ro pubblico, i monopolisti 
della stampa e le loro « cate¬ 
ne » dt giornali. Troppo poco 
è stato fatto finora in questa 
direzione. La lotta per la li¬ 
bertà di stampa dovrà essere 
ora accentuata al massimo, 
re-pingendo ogni tendenza al¬ 
l’accettazione passiva delle 
illegalità e dei soprusi. 

Come viene condotta dal- 
l’av/ersario — si è chiesto 
Pajetta — l’azione rontro la 
libertà di stampa? Per dare 
una idea del carattere siste¬ 
matico delle violazioni di leg¬ 
ge e dm diritti costituzionali 
bastano alcuni dati relativi al¬ 
la prò; ncia di Bologna. Dal 


Oiornata di lotta nelle vie di Genova 

dura nte un nuovo sciopero del po rtagli 

L’astensione dal lavoro della Compagnia commerciale coglie di sorpresa il padronato > Numerose cariche della 
polizia contro i cittadini - Parecchi i fermati - Per oggi previsto l’arrivo di altre “carovane della solidarietà,, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 15. — Per oltre 
ventiquattro ore il porto di 
Genova si è nuovamente fer¬ 
mato. La decisione di sospen¬ 
dere il lavoro è stata presa 
dai portuali del Ramo Com¬ 
merciale questa mattina, su¬ 
bito dopo le chiamate alle 
quali nessuno ha risposto. 
All'ancora erano 88 navi , 30 
delle quali avevano già ri¬ 
sentito delta pesante azione 
dei giorni scorsi. Nel pome¬ 
riggio ne giungevano altre 
15. superando il numero di 
cento. L’intensità del traffi¬ 
co era quindi eccezionale. Al¬ 
la prima chiamata venivano 


ca » un piccolo paese euro¬ 
peo, che ha frontiere comuni 
con l’Unzhena e con la Ce¬ 
coslovacchia. proclama solen¬ 
nemente la sua volontà di es¬ 
sere indipendente ed estraneo 
ai blocchi militari, demolen¬ 
do cori. d'un colpo <o!o. tutto 
l'armamentario propagandi¬ 
stico d: cui «i -ono abbondan¬ 
temente «eretti, insieme con 
eli n'tri. i governanti italiani 
nel tenta:i;o di giustificare 
una politica estera rìi«a«tro- 
<a. di completo a«*ervimento 
a un imponali-mo straniero 
E’ que«to, forse, l’aspetto più 


significativo dell'accordo di 
Mo=ca. Giacché esso dimostra 
in modo lampante, quanto 
falso ria negare che esista¬ 
no alternative alia politica 
del riarmo della Germania e 
della partecipazione a bloc¬ 
chi militari come l'IJFO La 
alternativa c’è e viene già 
sperimentata, con successi in¬ 
negabili. anche in Europa, da 
nn certo numero di Paesi ai 
quali, secondo quanto fanno 
prevedere gli accordi di Mo- 
-ea. tra non molto tempo po¬ 
trà aggiungersi, ni confini 
dell’Italia, l’Austria. 


richieste numerose squadre 
di 20 uomini ciascuna, com¬ 
plessivamente oltre quattro¬ 
mila uomini per le sole ope¬ 
razioni di stivaggio. 

Lo sciopero improvviso, 
dopo sole ventiquattrore dal¬ 
la ripresa del lavoro ha de¬ 
stato allarme, panico e con¬ 
fusione tra armatori, indu¬ 
striali e tra le stesse auto¬ 
rità prese alla sprovvista. 
Già alle ore 8 il porto era 
deserto e silenzioso, con e- 
normi cataste di merci ab¬ 
bandonate sulle banchine. 
Sulle calate erano soltanto i 
picchetti degli operai che vi¬ 
gilavano contro ogni tenta¬ 
tivo di far entrare in porto 
le squadre di gente assolda¬ 
ta per il crumiraggio. Sotto 
le ordinanze che il generale 
Ruffini aveva fatto affigge¬ 
re ieri nelle calate, minac¬ 
ciando pene pecuniarie in ca 
so di un altro eventuale 
sciopero, i portuali avevano 
scritto: « Ecco la prima ri¬ 
sposta; il fascismo non en¬ 
trerà nel porto ». 

Mentre un migliaio di la¬ 
voratori permaneva in porto, 
gli altri, insieme agli operai 
del ramo industriale in scio¬ 
pero da 86 giorni e alle loro 
mogli, satinano verso il cen¬ 
tro della città per visitare 
gli esercenti . gli uffici dei 
piccoli armatori e degli spe¬ 
dizionieri. E' stato a questo 


momento che forti contingen¬ 
ti di polizia, fatti giungere 
anche dalle altre provine ic, 
investivano in pieno la città 
dando luogo a drammatiche 
scene. 

Da allora, erano circa le 
dieci del mattino Genova vi¬ 
veva un’altra grande gior¬ 
nata di lotta. Inutilmente li 
« celere » si è gettata con 
pazzeschi caroselli svi mar¬ 
ciapiedi e sotto i portici di 
Sottoripa e plotoni appiedati 
hanno mcommcia’o a basto¬ 
nare quanti si trovavano sul 
loro passaggio: i portuali non 
hanno desistito dalla loro 
azione. Questa sera t lavo¬ 
ratori erano ancora in piaz¬ 
za De Ferrari, occupala da 
una decina di camionette e 
da sei autocarri di celerini, 
e in ogni angolo del centro. 

Da mezzogiorno in poi la 
situazione andava facendosi 
sempre più tesa. Forze di po¬ 
lizia venivano scaglionate 
lungo Sottoripa, all'ingresso, 
dei vicoli, dinanzi ai bar e 
ai portoni. 

L’tndtgnazione ai Genoca 
nel pomeriggio era alta. Ne¬ 
gozi chiusi, aruom remore 
più folti di versone ad ogni 
angolo della strida, vivaci 
proteste che si levavano al¬ 
l’indirizzo degli ufficiali. Nu¬ 
goli di agenti tn borghese si 
mescolavano ai passanti e 
hanno operato una ventina 


di fermi. Alle 18 m piazza 
Banchi si udirono alle grida, 
i passanti venivano inseguiti 
uno a uno e oercossi: ne è 
nato un drammatico tafferu¬ 
glio, un corri corri di cen¬ 
tinaia di persone i he hanno 
ingolfalo la piazza, m una 
confusione di agenti c dt 
cittadini. Tutto ciò sotto gli 
occhi dello stato maggiore 
della Questura, interamente 
mobilitato, che frizionava m 
piazza Raibetta. 

In serata la attuazione non 
accennano a uilnuirsi: Ge¬ 
nova è ancora :utJo un fer¬ 
mento per questa nuova gra¬ 
ve offesa alla città, per questo 
impiego di forze di polizia. 
L’irresponsabilità non c sol¬ 
tanto degli armatori e degli 
industriali che conducono un 
attacco fascista contro la cit¬ 
tà che si prepara solennemen¬ 
te a celebrare il 25 Aprile; 
ma sopratutto -*e\\e autorità. 

Di fronte al la prova di 
forza dei lavoratori, di cui 
armatori e industriali cono¬ 
scono oggi tutta io pesantezza. 
ce stata la reazione rabbiosa, 
in discriminata, dt cu i certo 
non si sanno misurare 
con consapevolezza le conse¬ 
guenze. 

Ciò non fa "he rafforzare 
lo spirito di lotta e insieme 
la solidarietà cittadina e na- 
Z'ona’e verso ’aror.ttori che 
anche tn questi episodi, mo¬ 


strano per clic cosa si battono. 

Oggi Genova ha visto nelle 
sue strade l’a~ : ' ne della « Ce¬ 
lere domani mattina assi¬ 
sterà invece ad una grande 
manifestazione. L’arrivo alla 
Camera del Lavoro delle ca¬ 
rovane della solidarietà pro¬ 
venienti da Milano, dove la 
sottoscrizione ha g à raggiun¬ 
to un milione e 300 mila lire, 
da Reggio Emilia, Parma, 
Novara, Biella, mentre nel 
pomeriggio parlerà ai portua¬ 
li « suoi compagni partigiani 
c deportati » uno dei migliori 
figli di Genova, don Andrea 
Gaqgcro. membro del Consi¬ 
glio Mondiale della Pace e 
Premio Stalin. 

ENRICO ARDir 


mese di settembre 1954 al 
mese di marzo 1955 sono sta¬ 
ti processati 146 compagni 
per affissione e diffusione di 
manifesti, sono stati proces¬ 
sati 41 compagni per l’affis¬ 
sione dell’Unità e della Lotta, 
sono stati processati 19 com¬ 
pagni per la redazione di gior- 



Il compagno Giancarlo Pajetta 


nali murali, sono stati seque¬ 
strati 31 giornali murali per 
pubblicazioni di foto sulle 
atrocità naziste. perchè mano¬ 
scritti. perchè contenevano 
dati sulle elezioni delle Mu¬ 
tue, e sono stati denunciati 
quattro direttori di giornali 
murali e II giornalisti. Com¬ 
plessivamente. nella sola pro¬ 
vincia di Bologna, e nel giro 
di poco più di sei mesi, sono 


Eden Annuncia che le elezioni 
si sv olgeranno il 26 m aggio 

LONDRA, 15. — Il primo ministro britannico Antho¬ 
ny Eden ha annunciato questa sera che le elezioni ge¬ 
nerali in Gran Bretagna avranno Iaogo U 26 maggio. 

In un discorso aita radio, il «premier» ha aggiun¬ 
to ehe il 6 maggio il Parlamento verrà sciolto 

L’annunzio dei primo ministro è stato immediatamen¬ 
te commentato dai segretario dei Partito laburista, Mor¬ 
gan Phillips con le parole: « Noi siamo pronti e impazien¬ 
ti ». « I conservatori — ha detto Brvan. da parte sua — 
dovranno far fronte a un movimento laburista unito». 


stati denunciati e processati 
233 compagni, 180 dei quali 
condannati per complessivi 5 
anni e 5 mesi di carcere e ol¬ 
tre un milione di multe. 

Alla persecuzione governa¬ 
tiva, che si arricchisce del 
ricorso infame ai Tribunali 
militari e al tentativo con¬ 
giunto del governo e di de¬ 
mocristiani, monarchici e fa¬ 
scisti. di impedire le modifi¬ 
che legislative proposte a ta¬ 
le riguardo in sede parlamen¬ 
tare. si accompagna l’azione 
padronale nelle fabbriche. I 
giornali di fabbrica vengono 
considerati reati. Tra poco i 
padroni rispolvereranno il 
cartello tradizionale: aQui non 
si parla di politica, si lavo¬ 
ra ». Tipico il caso dell’ope¬ 
raio della FIAT che ha scrit¬ 
to al liberale Ernesto Rossi 
sul problema della libertà nel¬ 
le fabbriche e che è stato im¬ 
mediatamente trasferito dai 
padroni nel reparto specia¬ 
le degli « isolati »; tipico il 
commento del giornale della 
Confindustria. secondo il qua¬ 
le « la libertà esiste piena¬ 
mente (per l’operaio - n-d.r.), 
ma fuori e non dentro il luo¬ 
go di lavoro »! 

Si assiste, nel complesso, a 
una vera e organizzata con¬ 
giura contro la libertà e la ve¬ 
rità- La censura, ad esempio, 
nel campo della stampa, del 
cinema o della radio, non si 
limita a impedire che venga¬ 
no dette certe cose; costringe 
a dime certe altre, perchè 
tutto e tutti si trasformino 
in strumenti di propaganda 
forzata per il governo, per il 
partito dominante, per i grup¬ 
pi privilegiati. L’acca oarra- 
mento dei mezzi di informa¬ 
zione si è sviluppato xn ogni 
direzione, per organizzare al 
massimo, con catene di gior¬ 
nali estese a tutto il Paese, la 
disinformazione. Anche que¬ 
sto fenomeno è stato ed è da 
parte nostra scarsamente de¬ 
nunciato. Chi paga questi 
giornali, quanto, e perchè? 
Ecco ciò che ogni cittadino 
deve sapere, per essere con- 
saoevoV dell'inganno che gli 
viene teso. 

V’è l’esempio della «Gaz¬ 
zetta del Popolo ». che tutti 
ricordano. Il clericale Gu- 
glielmone. comprando questo 
giornale, si è accollato un 
passivo annuo di ben 350 mi¬ 
teni di lire: come si spiega 
ciò. se non con gli utili di 
altra natura, utili politici, pos¬ 
sibilità di pressione, che egli 
ne ricava? E come si leggo¬ 
no i « grandi » giornali « atti¬ 
vi ». se non attraverso i fl- 
nan7 ? amenti dei grandi grup¬ 
pi economici e dei produtto¬ 
ri. sotto forma di pubblicità? 
Ri dice che il «Corriere» ricavi 
due miliardi aTt’anno dalla 
pubblicità, la * Stampa * 801 
milioni, il «Messaggero» un 
miliardo e 300 milioni’ l’«Uni- 

( Contino* ta 7. par. 1. eoL) 
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« L’UNITA* » 


LA SETTIMANA DI CELEBRAZIONI DELL’ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 

Oggi a Torino la manifestazione unitaria 
perii Decennale della liberazione d f Italia 

L’adesione di Einaudi - Il Comune torinese rappresentato al convegno dal Sindaco e dalia Giunta al completo 
Parri terrà il discorso di chiusura - L’arrivo nella città di Marazza, Cadorna, Pertini e delle varie delegazioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

TORINO. 15 — Domani To¬ 
rino partigiana. degnamente 
accogliendo i partecipanti al 
convegno nazionale della Li¬ 
ti,--; i -ir» inibii -n r<»;i Diati 

colare solennità la settimana 
di celebrazioni del decimo 
anniversario della Resistenza. 

Questa manifestazione uni¬ 
taria, che vedrà convenire a 
Torino i maggiori esponenti 
della Resistenza italiana, par¬ 
lamentari. alte personalità 
della scienza e della cultura 
o quanti hanno aderito al vi¬ 
brante appello lanciato da 
personalità di ogni tendenza 
politica che hanno partecipa¬ 
to alla lotta di Liberazione 
— quali Achille Battaglia, 
Riccardo Bauer, Domenico 
Chiaramello, Achille Maraz¬ 
za, Giancarlo Pajetta, Ferruc¬ 
cio Parri e Sandro Pertini —, 
farà rivivere le gloriose gior¬ 
nate di dieci anni or sono, 
con lo stesso spirito di unità 
e di intenti che aveva ali¬ 
mentato la lotta partigiana. 

Spirito unitario che trovu 
ancora una volta una confer¬ 
ma nelle ultime adesioni per¬ 
venute ieri: quella del Capo 
dello Stato che ha inviato un 
telegramma cosi concepito: 
«• Inaugurandosi Convegno del 
Decennale della Liberazione 
desidero ricordarmi partcci- 
’vantl tutti ad assicurare mia 
spirituale presenza a codesta 
solenne rievocazione del sa- 
crifici e degli ardimenti at¬ 
traverso Ì quali H popolo ita¬ 
liano riaffermò la sua fede 
le patrie libertà»; quelle del- 
l’on. avv. Vittorio Perlusio che 
invia auguri di successo al 
Convegno; del prof. Boeri 
dell’Università di Napoli; di 
Italo Romanelli del CLN Ve¬ 
neto; della prof.ssa Jolanda 
Orimi, partiglann cattolica; 
del prof. Luigi Jacchin; del 
Reggente deH’At.saciazione 
nazionale mutilati e invalidi 
di guerra di noma; del geom. 
Antonio Domenis di Udine, 
già membro del CLN Vene¬ 
to; dell'aw. Lotti, Sindaco 
di Lanciano, a nome del Co¬ 
mune; dell’on. gen. Mario 
Roveda, già comandante mi¬ 
litare della piazza di Par¬ 
ma; del Sindaco di Mantova; 
del gen. Malgeri; del Prefetto 
Ettore Troilo; della Medaglia 
d’Oro Pesce; del prof. Ri- 
smondo, già Provvedutola agli 
Studi per la provincia di Ve¬ 
rona. 

Il convegno si aprirà, alle 
ore 10, ol teatro Alfieri dove 
confluiranno tutti gli invitati, 
parecchi del quali sono già 
giunti in città ieri sera e sta¬ 
notte da ogni regione. Sono 
giunte ieri sera le delegazio¬ 
ni di Udine, di Livorno, di 
Reggio Emilia, di Venezia, ne 
arriveranno stamele altre da 
Milano, dalla Liguria, dalle 
valli piemontesi, da Lanzo, 
da Susa, dal Cqnavesano, do¬ 
vunque si combattè per la li¬ 
bertà. 

In giornata giungeranno 
Achille Marazza. il gen. Ca¬ 
dorna, Sandro Pertini. men¬ 
tre Ieri notte sono giunti gli 
on. Mancini e Farini; 1 dele¬ 
gati da Parma, da Reggio 
Emilia, Lucca, Pescara. Ro¬ 
ma, Ravenna, Ferrara, Da 
Spezia e 1 gonfaloni delle cit¬ 
tà di Ferrara, Modena, Man¬ 
tova. 

Il comune di Torino sarà 
ufficialmente rappresentato 
dal Sindaco e dalla Giunta al 
completo, ed invierà il gonfa¬ 
lone della città decorato di 
medaglia d’oro. 

All'apertura dei lavori il 
comitato promotore del con¬ 
vegno proporrà all’assemblea 
un presidente effettivo, il 
quale prominccrà un breve 
discorso di apertura sugli 
senni del convegno. Alle 10.30 

Sindaco di Torino, avvoca¬ 
to Peyron, porgerà il saluto 
della città medaglia d'oro 
quindi, dopo la lettura di 
messaggi e dì telegrammi di 
adesione che giungeranno 
ancora in mattinata, avrà Ini¬ 
zio la discussione. Oltre alle 
relazioni di illustri uomin ! 
della Resistenza, che svole¬ 
ranno ognuno un tema pnrtL 
colare. sono già annunciate 
alcune pronoste che verran¬ 


no discusse dal convegno. 
Dopo 11 discorso di chiusura, 
che sarà pronunciato dallo 
onorevole Ferruccio Parri, il 
popolare Maurizio del CVL. 
il convegno si concluderà con 
la votazione di uia mozione 
conclusiva dei lavori. 

Torino, il suo popolo, i suoi 
lavoratori. 1 suoi combattenti 
della libertà, domani salute¬ 
ranno con fierezza e commo¬ 
zione 1 partecipanti al conve¬ 
gno. Come ha detto ieri il 
Sindaco avv. Peyron, « Torino 
ben meritava questo onore, 
por quanto ha fatto per la li¬ 
bertà d’Italia, per quanto 
hanno fatto i suoi cittadini ». 

A dicci anni dalla conclu¬ 
sione vittoriosa della lotta 
della Resistenza, dalla gran¬ 
de insurrezione popolare che 
ha spazzato via l’invasore na¬ 
zista e i suoi servi, repubbli¬ 
chini, lo spirito antifascista 
che quella lotta guidò è in¬ 


fatti ancora ben vivo e radi¬ 
cato nel cuore dei torinesi e, 
nel saluto rivolto ai valorosi 
che da tutta l'Italia si sono 
dati convegno a Torino in una 
solenne manifestazione, c’è 
anzitutto 1'impegno a tener 
fede por oggi e per domani 
agli Ideali concordi della Li¬ 
berazione. 

Poiché il significato del 
convegno non sta solo nello 
omaggio alle falangi di mar¬ 
tiri caduti in quella lotta, nel¬ 
la celebrazione della data più 
bella del riscatto e della ri¬ 
nascita della Patria. I nomi 
del manifesto promotore del 
convegno, le plebiscitarie 
adesioni sopravvenute, dicono 
anzitutto che è presente quel¬ 
l’esigenza unitaria che fu la 
esperienza storica più fecon¬ 
da e il carattere distintivo 
più saliente della Resistenza. 
Uomini di tutte le correnti 
politiche che hanno contri- 


GRAVE E PISODIO A GENOVA 

Oltraggio nazista 

ad una stele ebraica 

Il monumento imbrattato con una soa- 
slica e con scritte incitanti al razzismo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA, 15. — 11 nazismo, 
con tanto di svastica e con 
le forine Piu aberranti del 
i azzismo, ha fatto la sua com¬ 
parsa a Genova nel cuore 
della notte con un episodio 
che lia suscitato un’ondata di 
disgusto. 

In via Assarotti, nel cen¬ 
tro della città, sorge la sina¬ 
goga israelitica; in una verde 
aiuola, al contro del tempio, 
è innalzata una stele con 
nueste parole: « L« comunità 
israelitica di Genova, a pcr- 
orino ricordo del rabbino Ric¬ 
cardo Uncinici che attuò la 
legge divina, degnamente in¬ 
segnando dal jrulpito e nel¬ 
l’ora del pericolo rimase ni swo 
posto di maestro precedendo 
i suoi fratelli della deporta¬ 
zione senza liforiio». 

La stele è stata insozzata 
nella notte con macchie di 
vernice c con una grossa sva¬ 
stica. Contemporaneamente 1 
manifesti fatti affiggere dalla 


comunità per 11 Decennale 
della resistenza sono apparsi 
sfregiati dalle seguenti scrit¬ 
te: « Afeli Hitler! Viva il na¬ 
zismo! Morte agli sporchi c- 
brcl! ». 

Questi 1 fatti, che troppo af¬ 
frettatamente sono stati de¬ 
finiti: « vandalismi » e « ra- 
gazzatc ». No, non sono ra¬ 
gazzate, ma crimini delibera¬ 
tamente compiuti da organiz¬ 
zazioni che vivono nell’ombra. 

E’ questa, del resto, l’opi¬ 
nione espressa questa sere 
dal segretario della comunità 
israelitica di Genova, (loltor 
Luz.zatti, il quale <*i ha . di 
chiù rato: « N ou c’è alcun 
dubbio che vi sia in Italia 
un rigurgito di forze fasci¬ 
ste. Le ragioni di questo ol¬ 
traggio? A mio giudizio bi¬ 
sogna cercarle in quel ma¬ 
nifesto celebrativo della Itc- 
sistenza da noi affisso sulle 
cantonate. Sì, è un sintomo 
preoccupante. E ci auguria¬ 
mo che Oli italiani non vo¬ 
gliano sottovalutarlo ». 


buito alla vittoria, di tutte le 
formazioni partigiane che si 
coprirono di gloria sul monti 
e sulle colline e nelle città, di 
tutti gli istituti e gli organi 
di potere democratico espres¬ 
si dinante e dopo i venti me¬ 
si di lotta armata, saranno 
presenti domani al teatro Al¬ 
tieri. 

E attraverso i loro rappre¬ 
sentanti più autorevoli, sono 
presenti quelle grandi masse 
popolari clx» furono le pro- 
tagoniste della lotta e che 
diedero ad essa un carattere 
di moto rinnovatore della 
nostra società, che fecero del 
secondo Risorgimento d'Italia 
la base per uno sviluppo di 
democrazia, di progresso so¬ 
ciale. di pace nel nostro 
paese. 

E’ compiuta l’opera, è esau¬ 
rita quella funzione della Re¬ 
sistenza, sono vinte le forze 
che alimentarono il fascismo 
e contro cui si battè « un po¬ 
polo alla macchia »? li ma¬ 
nifesto del convegno si ri¬ 
chiama appunto severamente 
a questi qusitl e di qui 
parte per il suo appello 
quando dice: « La storia di 
questi dieci anni noi è del 
tutto lieta per noi: nel 
1045 è stato vinto 11 fascismo 
non è stato vinto ancora il 
sottofondo fascista che rie¬ 
merge sempre più pericolosa¬ 
mente, ed incoraggia provo¬ 
cazioni ed offese ormai intol¬ 
lerabili. Nel 1955 il Paese non 
ha bisogno di commemorazio¬ 
ni, ma di un forte richiamo 
e di un monito severo ». 

Unità della Resistenza è 
unità di tutto il popolo, gli 
ideali della Resistenza sono 
In guida comune, la matrice 
della Costituzione e della Re¬ 
pubblica. la base della demo¬ 
crazia italiana: questo lo spi¬ 
rito che ha mosso i'. con¬ 
vegno del Decennale. 

« Spetta n noi di ripeterlo 
nella forma più solenne — 
dice l’appello — per l’obbe 
d lenza che dobbiamo alle 
idee, per la fedeltà che dob¬ 
biamo alle falangi di martiri 
cadute per esse. E sarà il lo¬ 
ro ricordo a tendere la nostra 
parola alta, serena e forte, 
come si conviene ad un’ora 
storica che deve ispirarsi al 
passato e guardare all’avve¬ 
nire ». 

11 Convegno si aprirà al 
Teatro Alfieri, c si concluderà 
il giorno dopo, a Cuneo, con la 
commemorazione d » Duccio 
Galimberti che sarà tenuta, 
alla presenza del Presidente 


della Repubblica Einaudi, da 
Ferruccio Parri, nella grande 
piazza dedicata all’eroe della 
Resistenza piemontese. 


Sciopero unitario nei cantieri di Trieste 
contro l’attacco alle Commissioni interne 


La direzione dei CRDA intende colpire i diritti sindacali per intensificare il super- 
sfruttamento - L’azione decisa da CGIL e CISL durerà fino alle ore 7 di lunedì 


TRIESTE, 15. — Le mae¬ 
stranze del cantiere S. Mar¬ 
co, dei Cantieri riuniti del¬ 
l’Adriatico, sono scese In 
sciopero questa sera alle oro 
17,30, e vi rimarranno lino 
olle ore 7 di lunedi. Lo scio¬ 
pero c stato proclamato uni¬ 
tariamente dalla Conflavoro 
(aderente alla CGIL) e dalla 
CISL. in segno di protesta 
per alcune limitazioni delle 
libertà che la direzione dei 
CRDA vorrebbe impone nel 
complesso unitamente ad un 
maggiore supersfruttamento 
tramite il taglio dei tempi 
e la revisione di tutti gli ac¬ 
cordi salariali esistenti nel 
complesso. 

La direzione del CRDA 
nei giorni scorsi aveva con¬ 
vocato 1 rappresentanti del 
lavoratori comunicando loro 
la prima decisione di rivede¬ 
re tutti gli accordi esistenti, 
e cioè: le tabelle de tempi 
di lavoro; la maggiorazione 

dei cottimi nei lavori par¬ 
ticolarmente disagiati; di¬ 
sdettare raccordo sulla men¬ 
sa aziendale; utilizzare una 
sola persona per l'uso dei 


LA LEGGE TRIBUTARIA ALLA CAMERA 

Severe critiche dii Dugoni 
al progetto Trcmelloni 


E’ continuata ieri alla Ca¬ 
mera la discussione generale 
sulla legge di pereq* ; zione 
tributaria presentata dal mi¬ 
nistro Tremelloni, con gh in¬ 
terventi del socialisti Dugoni, 
dei d.c. Ferrerò e Facchìn c 
del missino Roberti 

Il compagno DUGONI, che 
ha preso la parola per pi mo, 
ha avanzato una serie di se¬ 
vere critiche al progetto' rile¬ 
vando tra l’altro come la si¬ 
tuazione attuale nel campo 
tributario, sia caratterizzata 
dalla più neia delusione per 
i risultati della riforma: la 
grande evasione fis« ale e an- j 
cora organizzatissima e viene 
compiuta in grande stile, men¬ 
tre a pagare scrupolosamente 
le imposte sono praticamente 
soltanto » piccoli e medi red¬ 
ditieri. Occorre, quindi, pro¬ 
cedere subito alfattuazione di 
quelle modifiche nece arie 
per adeguare la legislazione 
tributaria ai legami della Co¬ 
stituzione, per realizzare ur 
mimmo di giustizia fiscale e 
per dare finalmente allo Sta¬ 


to quegli strumenti idonei a 
consentire accertamenti sicuri 
anche nei confronti di redditi 
superiori ai 500 milioni. 

Concludendo Tremelloni ha 
annunciato che la sua parte, 
pur essendo contraria all’at¬ 
tuale governo, tuttavia voterà 
a favore della legge Tromello- 
ni, nella speranza che in av¬ 
venire un governo migliore 
sappia applicarla con energia, 
nell’interesse del Paese. 

Riserve e perplessità nei 
confronti della legge non sono 
mancate anche negli interventi 
dei democristiani FERRFRI e 
FACCUIN. mentre u missino 
ROBERTI, erigor.vtoci a degno 
difensore dei grossi evasori 
fiscali, ha tuonato contro 
il provvedimento, definendolo 
• persecutorio » e « coercitivo ». 

Nel corso della seduta, il vi¬ 
ce presidente Macrelh ha an¬ 
nunciato che al nosto del mis¬ 
sino Micville. deeed «o nei 
giorni sporsi è stato e’etto 
Giovanni De To'to La Came¬ 
ra tornerà a riunirsi lunedi 
alle ore 16. 


trapani a bordo (lavoro mol¬ 
to pericoloso e che veniva 
effettuato fin qui da due 
operai). Contemporaneamen¬ 
te a queste ed altre richie¬ 
ste, tese a ottenere il massi¬ 
mo supersfruttamento, la di¬ 
rezione chiedeva: l'abolizione 
dei fiduciari di categoria; il 
ritorno al proprio posto di 
lavoro di lutti i membri di 
commissione interna; obbligo 
di un permesso per ogni riu¬ 
nione da effettuare m fab¬ 
brica; l’abolizione dei com¬ 
missari e fiduciari di mensa; 
divieto di esporre, durante 
i vari, la bandiera dei la¬ 
voratori. 

In tutti i complessi cantie¬ 
ristici (di Monfalcone, Mug¬ 
gia e Trieste) immediatamen¬ 
te i lavoratori risposero a 
questo attacco con interru¬ 
zioni di lavoro e l'invio di 
proteste alla direzione, che 
oggi sono sfociate In questa 
prima grande manifestazione 
di lotta nel Cantiere San 
Marco di Trieste. 

Nella giornata di ieri il 
Partito Comunista del Terri¬ 
torio di Trieste ha lanciato 
un appello n tutta la cittadi¬ 
nanza. Rifacendosi alla grave 
•lutazione economica esìsten¬ 
te a Trieste, l’appello sotto¬ 
lineava come in aurata situa¬ 
zione si venisse ad inserire, 
'•on tutta la sua pesantezza, 
il tentativo delia Confindu- 
stria di coloire i lavoratori 
nelle loro libertà e nelle loro 
"onnuiste economiche. Contro 
il tentativo di rifar nascere il 
'ascismn padronale neeli sta¬ 
bilimenti di Trieste. Muecìa 
n Monfalcone. il Partito co¬ 
munista chiama ì cittadini a 
'are un fronte comune con i 
'^voratori jn difesa delle li¬ 
bertà dentro e fuori te fab- 
s riche e per la rinascita eco- 
-o-ri’en e sociale della città. 

Un Primo posso è sfoto fn*- 
'-> o^gi d' ,1, e Commissioni in- 
'«cp e dalle ormo7:00* 
ìndica! j. pn r richiedere sfi 
-■sefetto la convocazione de : 
—rmresentanti deU* Aesorm- 
• : '»ne de.-Oj industriali al' 0 
--omo dì ottenere la sn«r»eo- 
* r c c itrti «rravì > — 

li fi.-.: CPO ' 


Contestata l'elezione 
del dep utato H.c . Monte 

ADa Giunta delle elezioni 
della Camera, i democristiani 
si sono Ieri accapigliati r.eJ 
corso della discussione del ri¬ 
corsi presentati contro l'elezio¬ 
ne del loro collega di partito 
on. Vittorino Monte. L’elezione 


di costui era stata contestata 
per non aver egli presentato le 
dimissioni, dalla carica di pre¬ 
sidente del consorzio agrario 
del Molise. 

Il democristiano Vedovato, 
che fungeva da relatore, ha 
concluso chiedendo che l'ele¬ 
zione n deputato venisse con¬ 
testata; l’on. Schlrnttl, nitro 
de. ha sostenuto Invece la tesi 
contrario, per difendere il suo 
« amico c socio ». In conclusio¬ 
ne, la votazione ha mostrato 1 
d.c. divisi; comunque è stato 
deciso con 15 voti favorevoli, 
due astenuti e 10 contrari, di 
richiedere l'invnlldazlone dello 
elezione. Da notare che l’avvo¬ 
cato d’ufficio del Monte è sta¬ 
to Fon. Bonomi e non a caso 
il provvedimento è stato por¬ 
tato in discussione doDo due 
anni. Al Monto succederà l’ex 
deputato d.c. Cnmposarcuno. 


Nel mondo 
del lavoro 


CEMENTIERI — 1 lavoratori 
cementieri, in lotta per otte¬ 
nere il miglioramento del con¬ 
tratto. cflettucranno mereoledì 
prossimo un nuovo sciopero 
unitario in numerose fabbriche 
dei complessi monopolistici. 

DISOCCUPATI — Oltre 3000 
lavoratori disoccupati di Fo- 
renza e Palazzo S. Gervasio 
(Potenza) hanno effettuato 
grandi manifestazioni di prote 
sta per ottenere il lavoro. A S. 
Gervasio. do\o 1 agitazione era 
stata promossa dalla CISL. con 
la piena adesione della CGIL, i 
poliziotti hanno caricato i di¬ 
mostranti effettuando 17 fermi 
e 7 arresti. 

ZOT,FATAI — Ter protesta 
re contro il mancato pagamen 
to dei salari arretrati gli zol 
fata: delle miniere di S O.ov.in- 
nelfo Lo Bue e Pintacuda 
hanno scioperato per 24 oro. 
Nella prima zoìfara ì lavora 
tori debbono avere ben 7 mesi 
di salari arretrati e 5 mesi 
nella seconda 

GASSISTI — 1! ministro del 
Lavoro ha convocato per il 2* 
aprile lo parti interessate alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen¬ 
denti delle aziende municipa¬ 
lizzate del Gas. Le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, le 
quali avevano proclamato to 
sciopero per lunedi c martedì 
si riuniranno oggi per esami¬ 
nare la situazione. 


I Congressi 

della r.fi.C.I. 

Oggi e domani avranno 
luogo J .seguenti congressi 
provinciali della I GEI: 
ROVIGO: Edoardo D’Ono- 
frio c Silvano l'eru/zi 
RAGUSA: Enrico Berlin¬ 
guer 

PALERMO: Renzo Trivelli 
AGRIGENTO: Alessandro 
Curzl 

LECCO: Giannetto Ma¬ 
gnatila! 


I LAVORI DEL CONSIGLIO DEI MINIS TRI DI IERI 

Provvedimenti per gli avventizi statali 
e assegni integrativi ad altri dipendenti 

La farsa della chiarificazione quadripartita è proseguita con rincontro Scelba-Mattcotti- 
Saragat - Il PSDI rinuncia daccapo alle sue richieste «immediate», presentate 4 mesi fa 


Tanto tuonò che piovre: Sa¬ 
ra "a t sì è finalmente incontra, 
to con Scriba. L’avvenimenin 
ha preceduto di pochi minuti 
la seduta del Consiglio del mi¬ 
nistri di Ieri e Suragnt ha fat¬ 
to di tutto per mantenere la 
conversazione su argomenti 
spiccioli di ordinaria ammini¬ 
strazione. 1,’incontio politico 
prò.chiarificazione si è avuto 
Invece in serata fra il presi- 
dente del Consiglio e l’onore¬ 
vole Matteotti. Saragat è In¬ 
tervenuto soltanto come « os. 
seccatore i-. I cronisti politici, 
in \erità, non si sono eccessi 
vomente dati ila fare per ccr 
car di sapere qualcosa ili pre¬ 
ciso su quol che si son detti 
i due personaggi: poche ore 
prillili, il vice segretario social, 
ilcinorraln o Tonassi aveva 
sfornato la quotidiana dieliia. 
razione incendiaria, afferman¬ 
do che « il governo, come for¬ 
mula e posizione solida, ormai 
non c’è più» e-che «la crisi 
di governo è praticamente già 
cominciata, anche se viene usa. 


ta attualmente la nuova paro- 
la chiarificazione ». 

A immediata smentita di 
questa esercitazione fonica del 
signor Tonassi, Matteotti e Sa. 
rngat hanno dichiarato alle ore 
22 — dopo tre ore c mezza di 
chiacchierata con Scelha — 
che, esaminata la consueta si- 
tua/ioiie politica, si è deciso 
che « i pruni atti clic dovran¬ 
no portare alla chiarificazione 
siano compiuti dopo l’elezione 
del Presidente delia llepubbli. 
ca ». Come si ricorderà, sol- 
laido sette giorni or sono la 
direzione del PSDI chiese la 
apertura della crisi in occasio¬ 
ne delle dimissioni <11 rito eh e 
il presidente del Consiglio de¬ 
ve rassegnare nelle mani del 
nuovo Capo dello Stato. Con 
la dichiura/.ioiic di ieri, è chia¬ 
ro invece che Svelila è riuscito 
ad ottenere il rinvio di tutto 
a dopo le elezioni siciliane. 

Al solo scopo di limitare la 
portata della tragicommedia 
saragatli.ma non ci diffonde¬ 
remo su uu’altiM frase dei capi 
del PSDI; questa frase suona 


infatti cosi: *Comincererno la 
discussione esaminando i pro¬ 
blemi attinenti a un program¬ 
ma e in tale occasione faremo 
le nostre richieste». (Sono 
quattro mesi che chiedono, e 
che cosa ricevono?). 

Nutrita e defatigante è sta¬ 
ta la riunione del Consiglio dei 
ministri, protrattasi dalle 9 
alle 14,20, Nella prima parie, 
Scelha e Martino hanno riferi¬ 
to ai colleglli sul loro viaggio 
in America, esaltando 1 rlsul- 
tali che esso avrebbe conse¬ 
guilo. « I contatti avuti — in¬ 
forma un comunicato ufficiale 
— hanno confermato che esi¬ 
stono concrete prospettive di 
una più larga collaborazione 
economica, dalla quale potrà 
trarre particolari vantaggi il 
Mezzogiorno d’Italia ». A parte 
la concretezza che possono ave¬ 
re le prospettine, il riferimen¬ 
to al « vantaggi » che dalla col¬ 
laborazione economica italo- 
amcricana nc deriverebbero per 
l’Italia meridionale riporta 
d’attualità la questione dei 
petroli. . 


Uniti i sindacati contro la pretesa 

di declassare gli operai metallurgici 

L’intransigenza degli industriali ostacola lo trattative per il contratto di lavoro 
Si tenta di cfjuipararo i salari dei lavoratori specializzati a quelli dei manovali comuni 

Anche la CISL proclama 
uno sciopero dei braccianti 


Le trattative sindacali per 
il completamento del con¬ 
tratto di lavoro dei inetaiiur- 
gìcl sono proseguite ieri e 
nei giorni scorsi al ministero 
del Lavoro e sono state rin¬ 
viate al 3 maggio. Gli indu¬ 
striali hanno assunto una 
posizione di assoluta intran¬ 
sigenza formulando proposte 
inaccettabili, die sono state 
unitariamente respinte dai 
tre sindacati dei lavoratori 
(FIOM, FIM e UILM), i 
quali hanno sostenuto le pro¬ 
poste presentate in comune. 

La discussione si è svolta 
sulle definizioni od esemplifi¬ 
cazioni delle categorie operai 
e particolarmente suU’esem- 
plificazlone degli operai spe¬ 
cializzati e sulla definizione 
dei manovali comuni; sulla 
costituzione degli organi tec¬ 
nici provinciali per dirimere 
le vertenze relativo nll’inca- 
sellamento dei lavoratori c 
stille definizioni delle catego¬ 
rie delle donne operaie. 

Gli industriali hanno insi¬ 
stito sulla assurda pretesa 
di escludere dalla classifica¬ 
zione degli operai specializ¬ 
zati le qualifiche fondamen¬ 
tali della categoria stessa, 
quali gli aggiustatori, i tor¬ 
nitori, gli alesatori, i fresa¬ 
tori, i tubisti, ecc.. e di peg¬ 
giorare le stesse formulazio¬ 
ni già in atto in 35 province 
per i manovali comuni, con 
l'evidente scopo di creare le 
condizioni — in contrasto con 
le attuali garanzie contrat¬ 
tuali .— per l’attribuzione del¬ 
la qualifica di manovale co¬ 
mune anche al lavoratori adi¬ 
biti alla lavorazione e. quin¬ 
di, per il progressivo declas¬ 
samento di tutti gli operai 
metallurgici. 

I rappresentanti degli in¬ 
dustriali hanno poi preso net¬ 
tamente posizioni contro la 
costituzione degli organi tec¬ 
nici provinciali per la rapida 
definizione delle controversie 
relative all’ inquadramento 
dei lavoratori, nell’evidente 
scopo di costringere i lavora¬ 
tori stessi, dopo l’esito nega¬ 
tivo della vertenza in sede 
sindacale, alla lunga proce¬ 
dura necessaria per adire al¬ 
la magistratura. 

L’atteggiamento dei rappre¬ 
sentanti degli industriali sta 
a dimostrare il persistere di 
un’intransigenza che rende 
praticamente impo-sibile il 
raggiungimento di un accordo 
per cui si pone l’esigenza di 
una costante pressione dei 
lavoratori nelle fabbriche. 

La situazione relativa alle 


trattative e allo sviluppo del¬ 
l’azione conseguente verrà 
esaminata dalla Commissione 
Nazionale Contratti e verten¬ 
ze della FIOM che si riunirà 
domani. 


Precisazione della FILIE 
sul caso Armino 

A proposito della notizia 
passata su alcuni giornali 
circa le dimissioni dell’ex se¬ 
gretario della Federazione 
italiana lavoratori industrie 
estrattive, Antonio Armino, e 
del suo paesaggio «alla UIL, 
la segreteria delle FILIE pre¬ 
cisa: « II Comitato direttivo 
nazionale della Federazione, 
nella sua riunione del 18, 19 
e 20 marzo scorso, decise l'e¬ 
sclusione dell’Armino dalla 
segreteria nazionale .c dallo 
stesso Comitato direttivo. In 
sua sostituzione fu coptato. 
su -proposta della CGIL, nel 
comitato direttivo, ed elettol 


nella segreteria, il compa¬ 
gno Arturo Piccini. 

Sin da quella data l’Armì- 
no non rivestiva più alcun 
incarico di dirigente nella 
Federazione italiana lavora¬ 
tori industrie estrattive. L’al¬ 
lontanamento dell’ Armino 
daU'incarico che ricopriva fu 
determinato dal l'indolenza, 
dal disinteresse e dalla pale¬ 
se insufficienza da esso di¬ 
mostrati 

Questa decisione fu presa, 
anche in seguito a ripetute 
sollecitazioni dei lavoratori e 
delle organizzazioni di base. 

Va notata Inoltre l’insoffe¬ 
renza dimostrata dall'Armino 
nriralTrontare i sacrifici con¬ 
nessi alle ristrettezze finan¬ 
ziarie di una organizzazione 
che vive dei soli contributi 
pagati dai propri organizza¬ 
ti. Risulta evidente quindi 
■‘no questo caso non può es¬ 
sere presentato come il pas¬ 
saggio' df 'un dirigente del- 
l’organizzazione sindacale 
imitarla a 11’ organizzazione 
scissionista. 


Convocata dalla Federbrne- 
cianti nazionale, oggi avrà 
luogo a Monseliee (Padova), 
la Conferenza dell’Emilia e 
del Veneto per i problemi del¬ 
l’agricoltura e le rivendicazio¬ 
ni dei braccianti e salariati. 
Lunedì, nella Val Padana ir¬ 
rigua, tutti i braccianti e i 
salariati effettueranno la 
giornata di manifestazioni e 
di scioperi per rivendicare 
migliori contratti o, soprat¬ 
tutto, per il miglioramento 
dell’assistenza e l’applicazio¬ 
ne delle leggi che la regolano. 

Anche la Federazione ita¬ 
liana salariati e braccianti 
agricoli, aderente alla CISL, 
ha deciso di proclamare uno 
sciopero generale della cate¬ 
goria per rivendicare l’appli¬ 
cazione della legge per il sus¬ 
sidio di disoccupazione e per 
il rinnovo dei patti nazionali, 
da effettuarsi dopo il con¬ 
gresso nazionale della CISL 
che avrà luogo dal 23 al 27. 


LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Vittoria unitaria alia Montecatini di Barletta 
“Eiezioni-Valletta,, alia OM-FIAT di Milano 

il 45% degli operai delia QM vota per la FIOM nonostante le minacce e le intimidazioni 


I.c elezioni alla O.M. di 
Milano, fabbrica metallurgi¬ 
ca del monopolio FIAT, svol¬ 
tesi ieri, hanno dato i seguen¬ 
ti risultati (fra parentesi i 
risultati dell'anno scorso): 

Operai: FIOM 824 pari al 
45 per cento (1478), CISL 
652 (235), UIL-indipendenti 
365 (0). 

Impiegati: FIOM 45 pari 
al 9 per cento < 1B'2>. CISL 
287 (164), UIL indipendenti 
163 («). 

I seggi sono stati cori sud¬ 
divisi: FIOM 3 (7). CISL 4 
<2). UIL 2 (0). 

Queste elezioni, coni» altre 
negli ultimi tempi, si no sta¬ 
te caratterizzate da un inau¬ 
dito clima di intimidazioni, 
attuato soprattutto con il pe¬ 
sante intervento, nella cam¬ 
pagna elettorale, della dire¬ 
zione «• vallettiana ». In qua 
le ha fatto pesare fino aUTfi- 
timo, su ogni lavoratore. la 
minaccia di chiusura della 
fc’obric.i e senza nc.".-\in ri¬ 


poggio alle liste della CISL 
e della UIL. 

Lungo sarebbe ricordare 
tutti i soprusi che negli ul¬ 
timi tempi hanno accompa¬ 
gnato la preparazione delle 
elezioni da parte della dire¬ 
zione. Basterà ricordare le 
chiamate individuali in dire¬ 
zione di moltissimi lavoratori, 
l’istituzione di una specie di 
« campo di concentramento » 
ron l’invio dei migliori atti¬ 
visti c dirigenti operai, la 
riunione dei enpireparto alla 
vigilia del voto, negli utile» 
della direzione e i successivi 
comizi nei leparti, m cui si 
diede r.i lavoratori la diret¬ 
tiva di votare per le liste 
« gradite » al padrone, pena 
la chiusura della fabbrica. 
Nelle ultime ore della cam¬ 
pagna elettorale gli attacchi¬ 
ni, largamente protetti, rico¬ 
prirono i muri della fabbrica 
e le vie adiacenti di mani¬ 
festi fatti giungere dalla di¬ 
rezione centrate della FIAT 
di Tornii e che erano in u- 


treno, hi c-p*o--*o il .-no ap- mal misura di •• Pace e Li- 


Confessa ai compagni di viaggio 
di aver strangolato la fidanzata 

L'assassinio fa compiuto il giorno di Pasqua alla Spezia — II giovane omi¬ 
cida, costituitosi a Parma, ha confessato di avere ucciso per gelosia 


LA SPEZIA, 15 — Un ef¬ 
ferato delitto, avvenuto li gior¬ 
no cii Pasqua a La Spezia, e 
stato scoperto dopo 5 ciorni 
in seguj'.o alla conti smoiu- re¬ 
sa d.iu'O'.as.-.iio. un g.ovaae 
Ji 17 anni, ad alcuni occasio¬ 
nali compagni di viaggio. -:» 
di un treno diretto a l’arma 

La vittima è una rei cazza di 
17 anni. Rosetta Giliat:. ab : 
tante nella frazione di Uebic 
co. Il suo cadavere è state tro 
vnto dalla polizia nelle prim» 
ore di stamani in un recinV 
militare vicino all'ex piazza 
d’Arme, sulla strada che con 
duce alla frazione di Pegizz.» 
no, nel p;m:o indicato iall'iv 
cirore. il Henne Gianni V.t:. 
fidanzato dell’uccisa. 

Il giorno df Pasqua Viti 
e la ragazza, da lui incontrata 
per strada, dopo averla cer¬ 
cata a casa, si avviarono verso 
la cimp3gna, rifugiandosi in 
una macchia erbosa dove di so 
! to si incontrano te coppie 
Qui la ragazza è stata trovata 
assassinata. 


Cosa sia successo di preciso.il giovane improvvisamente 
in quel tragico luogo è d:!h-] scoppio a piangere raccon¬ 
cile stabilire. Gianni Viti hajiura-o ai propri compagni di 
òich.arato di essere stato spin-j-c m.partimento di aver ucciso 
to al debito da mot vi di ge¬ 
losia . 1 due fidanzati, in cerca 


di soIituJine. si erano intro¬ 
dotti, dopo averne scavalcato 
il muro, nell» macchia erbo¬ 
sa sita in un roc.nto militare 


bertà » in edizione straordi¬ 
naria, della CISL, della UIL 
e della direzione stesta. I 
lavoratori furono portati alle 
urne inquadrati dai capire¬ 
parto nel corso di apposite 
sospensioni del lavoro. 

Una bella vittoria è stata 
ottenuta dalla lista unitaria 
della CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna allo stabilimento del¬ 
la Montecatini dì Barletta 
(Bari). Ecco i risultati: CGIL 
250 (87.4G): CISL 38. Ri¬ 
spetto ai risultati dell’anno 
scorso la CGIL ha guadagna¬ 
to 17 voti. 

Altri notevoli successi so¬ 
no stati ottenuti dalle liste 
unitarie in numerose pic¬ 
cole p inedie aziende dove ri 
sono svolte le elezioni per il 
rinnovo delle commissioni 
interne. Ecco i risultati. 

Mediano di Trieste - CGIL 
509; CISL 252. La lista della 
CGIL è passata dal 48 al 67 
ner cento, quella cella CISL 
r* discesa dal 52 al 23 r-cr 
cento. 

Metallurgica Mrroni di Er¬ 
ba (Como) - CGIL 211: 
CISL 78. 

Stabilimento Groerafirn De 
Agostini di Veverl (Novara) - 
CGIL 40; CISL 15. le po¬ 
zioni si sono rovesciate in 
quanto l’anno scorso tutti i 
posti nella C. I. erano rica¬ 
dérti dai rappresentanti del¬ 
ia CISL. 

Vetreria Etnisca Empoli 

(Firenze*: - CGIL 110: CìSL 
zero. L'anno scorso la CISL 
aveva ottenuto 27 voti. 

Impresa Carello di Torino - 
CGIL 753- CISL 95. 


Dopo una breve merenda, i 
ministri hanno sbrigattvaincn. 
le approvato numerosi schemi 
di decreti. I*r a gli altri, citia¬ 
mo quelli elle riguardano: la 
estensione dell’assegno Integra¬ 
tivo mensile — già concesso ai 
dipendenti statali — al diret¬ 
tori d’aeroporto civile, agli as. 
suntori delie l’F. SS-, ni fatto, 
rinl telegrafici, ni procaccia c 
scorfapleghi, ai personale delta 
SEPRAL, delle ricevitorie del 
Lotto, ai militari e graduati di 
truppa delle tre forze armate, 
raffermati o vincolati a ferma 
speciale, al personale a con¬ 
tratto ili commutazione telefo¬ 
nica del ministeri dell'Indù, 
stria e del Lavoro, al persona¬ 
le cotoniate straordinario, al 
personale aggregato degli isti¬ 
tuti di prevenzione c di pena, 
agli incaricati del servizio di 
collocamento, ni personale a 
contratto del ministero del La¬ 
voro. proveniente dal soppres. 
so ministero per le colonizza, 
/ioni, agli insegnanti delle 
scuole popolari, ni delegati 
marittimi e ai delegati di 
spiaggia. 

11 Consiglio dei ministri ha 
Inoltre approvato: la proroga 
al al dicembre 1961 tirila du¬ 
rata dei diritti tli utilizzazione 
economica delle opere di in¬ 
gegno, che cadrebbero in puh. 
blico dominio prima dell’ap¬ 
provazione della nuova legi¬ 
slazione In materia di diritti 
(l’autore; la concessione di un 
contributo straordinario alla 
ANSA; la concessione di una 
pensione straordinaria alla 
vecchia sorelln ili Giovanni Pa. 
scoli v la sistemazione di ta¬ 
lune situazioni connesse alia 
attuazione delle vigenti tlispo- 
si/iuui Milla sistemazione de¬ 
gli impiegali statali non di 
ruolo. 

In primo luogo, il provvedi, 
mento estende agli impiegati 
statali in servizio da data non 
posteriore al 23 marzo 1939, le 
agevolazioni di carriera previ, 
sic dall’nrticolo 13 della legge 
il. 376 1951, iti favore di co¬ 
loro i quali a quella stessa 
data orano avventizi c sono 
stali nominati in ruolo ante¬ 
riormente al 24 giugno 1951. 
Per il conseguimento dei he. 
nellci con la possibilità di prò. 
mozione in soprannumero, de¬ 
corrente dalla stessa data di 
quelli originariamente disposti 
in applicazione della rammen¬ 
tata norma di favore, sarà cf. 
felluato un apposito esame di 
idoneità, salvo che gli Interes. 
sali abbiano già conseguita la 
idoneità stessa in altro esame 
(Il promozione. Si estende poi 
la sistemazione nei ruoli spe¬ 
ciali transitori al personale 
assunto negli impieghi statali 
non di ruolo in forza di leggi 
speciali dopo il primo mag¬ 
gio 1948. 

K* altresì concessa la sisfe- 
inazione nei ruoli di gruppo 
« G » al personale subalterno 
di ruolo c non d» ruolo che 
dal primo maggio 1948 alme¬ 
no è stato adibito a mansioni 
inerenti agli impiegati dello 
anzidetto gruppo. La sistema, 
zionc nei ruoli speciali traii- 
silori è inoltre consentita al 
personale salarialo (onerai) in 
servizio almeno dal primo 
maggio 1948, adibito poste¬ 
riormente a mansioni impie¬ 
gatizie. Naturalmente le nuo. 
ve norme rispettano le nitua- 
zioni di ruolo già consolidate 
in attuazione delle precedenti 
disposizioni in materia- 

K* anche previsto clic le agc. 
votazioni di carriera concesse 
daH'art. 13 comma sesto della 
legge n. 370 del 19.51 al per¬ 
sonale ivi considerato nomi¬ 
nato in ruolo anteriormente al 
21 giugno 1951, siano estese 
al personale stesso ancorché 
la nomina in ruolo sia avve¬ 
nuta dopo tale data purché la 
procedura concorsuale per lo 
impiego si sia conclusa prima. 

l’articolare rilievo assumono 
infine due schemi di decreti, 
proposti dal ministro degli 
Esteri: il primo riguarda la 
partecipazione dell’Italia al co¬ 
mitato internazionale della 
Conferenza europea per i mer¬ 
cati agricoli (p°ol perde); il 
secondo riguarda l’esecuzione 
del protocollo italo-jugoslavo 
firmato a Belgrado il 18 di¬ 
cembre scorso, co! quale si di¬ 
spone rntilizzazionc dì trenta 
milioni di dollari che lTtalia 
dovrà corrispondere alla Jngn- 
slavia a titolo dì regolamento 
definitivo delle obbligazioni 
recìproche di carattere econo¬ 
mico c finanziario, derivanti 
dal trattato di paee. In com¬ 
penso. la Jugoslavia si impe¬ 
gna ad acquistare in Italia at¬ 
trezzature c prodotti industria¬ 
ti. beni d» consumo e materie 
prime nel periodo dì tre anni. 


Sos?es3 una manifestazione 


ia ragjzza Due dei passe-ìge. 

dei repubblichini a Napoli 

del carnbJn’eri per rt ftrs»c 
quanto appreso dal Viti. Ma 
non tu arrobt ilo Dopo aver 


NAPOLI. 15. — I rei: : ti del¬ 
la repubblica di Salò, con il 


A vi’ la Gallati a v; ebbe detto al 1 vasaio per alcun: giorni peri°f n er- 3 vi:o delle locali auto- 


Viti di essere in siate, intere»-ila città. r«u><a.<sino si è costì- 


«iMe. pur sapendo che il fidan¬ 
zato non era di riè ’-cspo-it» 
b.'.o Sm'erdo ciò il Viti — 
secondo n ;->»'o or'” avrebb* 
vchiara*- r.e''.r. =.•■» -.T.f.-vdo 
ne — icccon V> dzV ’ reto di » 
iccisc 

Il cadavere dri.a raga/za. 
che è stato rimosso nella ma» 
tinata. presenta alcune ferii» 
al viso ed è cianotico, per cui 
si ritiene che la Gallati sic 
«*a*a primo eolnt:s con ima 
n etra c poi strangolata 

Consumato il delitto. Gianni 

Viti ron ... ,» ca-a; prese 

: 1 treno oer Parma 

Durante il viaggio m treno. 


tuito ieri sera alla que-tura. 

E«!i è stato t-asfento nel tar¬ 
do pomerigg..-» alla Spezia ed 
è stato immediatamente sot- 
topa-to ad interrogatorio da 
parte del Sostituto Procuratore 
della Repubbl.ca. 

Frattanto si sono appresi t 
risu'tati dell'autopsia delD vit¬ 
tima. E’ stato accertato che la 
giovane non era in stato in¬ 
teressante e che la sua morte 
deve -.itribulr*! a soffocamento 
Sul corpo della ragazza «ono 
state rilevate anche varie fe¬ 
rite la taglio, prodotte proba¬ 
bilmente con un temperino. 


ri:à governative avevano in¬ 
ietto r-cr .domenica a Napoli 
nel teatro Merendante, una 
■’rovoratori.a ma ìifrstazior.e a 
pologetfca 

La notizia deirimoudente 
decisione destava, appena spar¬ 
sasi nella città, vibrate reazioni 
neell ambienti democratici ed 
antifascisti I deputati comuni¬ 
sti e socialisti intervenivano im- 
mcdia’am.fnte presso i so:t<v=e- 
ZTrtari Russo e Cortese 

Nelli sera’i ann-endeva 
eh» fi covemo i cognito defie 
orote«fe dei parlamentari, ha 
*o.«r>e«o la autorizzazione allo 
svolrimento della lugubre ae- 
.semblex 


Risposta di Codacci Pisarelli 
alla rivista «Realtà sovietica» 


- Realtà Sovietica » ha rivol¬ 
to all'on. Codacci Pisanelli al¬ 
cun: quesiti in ordine alla re¬ 
cente dichiarazione del Soviet 
Supremo dell'URSS. favorevo¬ 
le, com'è noto, a contatti diret¬ 
ti tra i Parlamenti dei vari 
Paesi del monda. All’ex mini- 
• tro democristiano, in partico¬ 
lare. è «tato chiesto Se ritenes¬ 
se realizzabili e proficue, ai fini 
della distensione internaziona¬ 
le, le proposte del Soviet Su¬ 
premo e se ritenesse che i cor. 
‘atti tra parlamentari ital'ani e 
nirlamentari sovietici possano 
dare ri«ul*ati positivi per l'Ita¬ 
lia. 

L’on. Codaca Pisi nell i ha te- 
dutilmente riposto: •* Esprimo 
parere favorevole quanto alla 
opportunità di stabilire contat¬ 
ti diretti tra i parlamentari ita¬ 
liani e quelli sovietici, nel qua. 
irò della Unione Interparla¬ 
mentare, cui mi auguro veder 
partecipare quanto prima l'U¬ 
nione Sovietica, cosi come eià 
ne fanno parte la Rumenta, la 
Ungheria. la Cecoslovacchia, la 
Eulgaria e la Polonia». 
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« L'UNITA» » 


VEltSO LA COMFEREM2SA PEI PAESI AFRICANI E ASIATICI 

I paesi che vanno a Bandung 

ha fi ranfie tti'ea fletta fame - I popoli che si sono liberati fiat dominio imperia¬ 
lista - heflami con la SEATO - in nuovo Giappone ? - La rivoluzione ilei colonnelli 

$ % . . 

Sulla più meridionale delle Birmania, Indonesia, Ceylon e non ha ehe gli obiettivi della alla NATO europea per la gucr- sono altri paesi arab., some il ite atlantiche — un milione e 
due linee ferrate che traversano Pakistan. 1 primi quattro, as- aggressione statunitense — è Ì! ra all’URSS e alla Cina. regno di Saud, dote la miseria mezzo di abitanti — ad oltre 

da un capo all’altro l’isola di surti all’indipendenza politica in piccolo regno thailandese, un Questo patto, articolato nel- è sterminata quanto le ricehez- ij.ooo km. da! luogo della con- 
Giava, a circa zoo chilometri questo dopoguerra, sonj fedeli tempo illustre di ricchissima ci- l’altro Turchia-lrak, è la più ze del re stipendiato dall’amen- forenza, fu creato dalla giovane 
dilla capitale Giakarta. in una ad una politica « neutralista », vilti cd ora suddito ad un so- aggiornata espressione della do- cana Aramco, dove la collera democrazia americana il secolo 







le, se non del tutto geografico, caucciù . . 

di quella che qualcuno ha de- I.’Tndnnesit di Sastroam 



LI DI OGGI 

ideo. Espero: La contessa dt Castlelio- Dorla: Mogambo con A. Gardner 
'tura ne con L. Padovani e rivista Edelweiss: 11 mago Houdinl con 
:hino Flaminio: Da qui all'eternità con T. Curtis 

con- U. Lancaster e rivista Eden: Sinuhc, l’egiziano con J. 

ibbo- Principe: Lo sai che 1 nanaverl Snnmons (Cinemascope) 

0. e rivista Esperia: Attila con 8. Loren 

Silver Cine: Salvate 11 re con A. Luciide: lluo vauis eoa K. Tay- 
Dexter e rivista lor (Ore 16 19 22) 

Venturi Aprile: Semlnole con R. Europa: Dòalréo con M. Brando 
Hudson c rivista (Oro 13.40 17,45 20 22,15l 

Volturno: Attila con S. Loren Exeelsior: Pane, amore e gelosia 
CINEMA con G - Iollobrlelda 

j„ )In Farnese: Mogambo con A. Gard. 

,a A.B.C.: Nervi d'acciaio con A. ner 
lan- sherldan Faro: Ulisso con S. Mangano 

“ Acquario: Da qui all’etornitA con e «anima: La contessa scalza ccn 
't' 1 * U, Lancaster A. Gardner 

s*ino burlano: Follie dell'anno con M Fiammetta: The Moonjllchter 
Monroe (Ore 14.03 16,03 18.20 con F. M. Murray (Ore 17.30 
ra P* 20.35 22.35) 19.43 22) 

ento Airone: In amore si pecca in due Fogliano: 1 fucilieri del Benga¬ 
li r “» con c - Greco )u con R. Ilud^on 

^ ili. Alha: Inferno sotto zero con A. Folgore : Kob Hoy, il bandito di 
'“ 10 - I .idil Scozia con II. Todd 

ava- Alryone: Le signorine dello 04 Fontana: Salame con R. Hay- 
Ilor- tl)|l Lualdl nortli 

rado Ambasciatori: Pane, amore e re- Galleria: Ro^e Marie con F. La» 
lse|>- |osia con G. Lollobricida mas (Cinemascope) 

Pie- Alitene: Da qui nU’cternit.V con Garbateli»: Pane, umore e gelo- 
Il. Lancaster sia con G Loilobrlgida 

Apollo: L'animntlnamcnto del Giovane Trastevere; lo tl salve- 

in Guatemala) ha trasformato Provata da dominazioni e mas- Dell* Africa sterminata, «ramerò. Oggi la Liberia non ♦"*,./ / / Andm alorid' Sue aon M. Oidio “tela re:'"m, urne l’egiziano 

sistema del *Tca Money », >acn irancesi, n«...a (o meglio, s ; salau , u , r comeria che i! nome di quel ■ / 1 / /tUlS Mastro,anni con J. .Simmons iCmemaicousi 

bustarella, in metodo di 'go- povera) solo di frutta, verdura, prC4C , u f u; a U.uulimg. Jiè gl, sogno redenzione per prò- " - / i f|OH| >-Du- AmiRa^ Itoccc d’ante,ito con K. Golden; Pianura rossa con G. 

rno ed ha compensato il Siam oleodotti altrui e tabacco, la aj|r j a|)cora non ottenuto *' ura A’j P‘*P ol ‘ oppressi, ma è ^ Archimede (Residence Paine*'- Ilo By no od: li cavaliere implaca. 

1 furto americano dello stagno hiru e sotto l incubo della mi- nep p lire f orn ,.i!e indipendenza. P ur simbolico che gli Stati Uni- , „ è’£'' i; / 3uat- «^Irès con M. Orando bile con C. Wilde 

il basi aeree americane che nacciosa Turchia, il nuovo gen- j { l'edera zinne centro if rie mi 11 considerino oggi una - sfida» /' * li0 * A ^rv'' a, i« 0> >n C <v>\ lr * d(!c * Cross luiperiale: La donna del «ang- 

n troll ino la Birmania, la Ci- J ^rme anglo-americano in questo per CQn ; ra//Isti j e! * l’assemblea di goveni, . quali Arenula:il colatore di fortu- ìo% 'a n timer dm ne) 

meridionale, i tre stati d’In- settore. Assurta ad inaipenucn- su j j, a respinto — ed c siiti non chiedono se non di applicare 1^®***^' ' rezzi 11,1 con J. Drrck impero: Un americano a Roma 

cina — e forse anche la Ma- za decenni, la Turchia ha , p vi £ 0 aI j conferenti 1 — anche se contro l’Anic- - , ini- Arislon: Ho»i* Mane con F. La- ion A. Sordi 

:ia ancora ingle>e. o Jt0 11 tipici esempio di c <■ lccctt Uo , nV ece da quel gin- rK -' " ‘1 U01 principi! che fecero v s 1i;i lfl 50 i B 50 ^0,33 22.55 l'eck 

, , v . , nom , c de. anticomunismo si VJtnc K no C | K . j,.i l’America libera. 5 ^rra Astorla: Pianura rossi con G. Ionio: Da qui an’ctcmltà con B, 

mota Vietnamiti perda la indipendenza: primi fuu) Mm po a canee lire le Sono paesi a regime diverso. :i01lc Asirà^ 1 fuciierlriel Hencala con 

statunitense gcIm tiucrf .1 c • m i / Asirn. i fu f inerì nei tiencnin con iris. I.o sperone nudo con J* 

Dell’Indocin.i saranno rapprc, V , i, Tli "lì! “'‘i,. ^ nP 1le ° rnU * c S‘-' v, . h * visto quoti clic si dati convegno a . R. Hudson Stewart 

itati a Bandun" accanto alla P. sovruimpresse quelle ing’e'i e Baiulung. governi popolari gli mhI mino Atlante: Giulio Cesare con M. Italia: L'ammutinamento del Cal- 

'tau a n.anuun,, acanto ana p , | a plù pretenziosa nel- n,t|’Af r ; i .rmnn imi r.wbm,.; .,1 t, r ; c ,,,i €9| ùo- «rondo ne con II. Bogart 

mibogia ed al Laos, il Vietnam Y, ° - f a oiu fascista nelle ’ n , A ‘ - saranno uni e reazionari gli a.tri, stati uo Attualità: Giungla umana con G. La fenice: Pianura rossa con G. 

niocratico e quel caos politico *^^ C ' IO { „ ii>~ 0 - ancora a Bandung i rapprese.!- sovrani gli un, e ancor semi- ^ 31an| Merrill Pcck 

e è e»"i il Victnini del sud 1 ru * >c ‘ la P l “ du P crala ntH L tanti del solo stato alruano ri- vassalli gli altri: nia il fatto so- lo» Amustin: Di qui aH’otcrnltà con Livorno: 11 prezzo del dovere con 

'«Hmo le SdIT e r° mìX: C r‘à d - tt0 ‘ P °' ,te - ^ "«»,o indipendente da. tempi d. stanziale ^ che la grande spinta ‘ «.Lancaster , «• Taylor 

• c dietro il cattoiao Dura e àtropa C J Asia», e riuscita a . * ... * .. . • un , unn i a „i ro ner trat- Aureo: Susanna ha dormito qui. Lux: La ragazza da 20 dollari 

i » .'io! ni n rì il.otr* g.'-rr.» rii *- •• -i •« ,i„; re Salomone e della regna di dei popoli atneam cd asiatici ... ; ampio «irò per Lon powell con R. Mlchaels 

■ "• „„ s's entarc 1 piu P >% Saba — l’Etiopia di A.’le Selas- alla indipendenza, alla pace cd 1 Italia^durante 11 quale sono t j me Aurora: Missione segreta con S. [Manzoni: L’oro di Napoli cori 

lenti si azzannano americani Paesi feudali cd il più feudale .. .. , * l A "'r “’ 1L , .,U . * P’ ^ .. state toccate Napoli. Mila- Traev l Votò 

francesi. Sari — Bandung — dei Paesi capitalisti. Nell’Irak V c * 1 e ."f./ 1 ., 1U ■ ^ artunato a a co. a orazione per C'ie i n(J> pj rcuie> Genova, Torino, ore Ausonia: Lo scudo del Falworth Massimo: La romana con G. Lol- 
prima occasione «li incontro _ povero Paese senz’acqua, con * ru j‘ . n “ d *all aquila l.n. ita la incontrare e cordialmente du RÌlmRC a Roma la compagnia dml: con T. Curtis (Clnemascone) lobri/nda 
. . ..... r 1 1 i e del primo stato attuano sorto scuterc. I: gii questa, m ogni iniornmio .ipii’n.mro .u * di Barberini: FUliic detlniino con Medaglie «loro: Le chiavi del 

, due monconi di Vietnam: poca terra coltivata, meno de- 1Iu!i , cntc in cpoc , . Apit . t ]i- fas0 , lln , battaglia per- Vcrshw n ^ M ’ Monroe ( ° rc 15 ’ M 17 ’ 40 „ ,, . Jrjdi ?, , J ton , G ’ P °. Lk 

,vvio a questa conferenza afro- mocrazia < molto petrolio — _ . 1 ibcrii i llt . . i. „- «• ‘ 1 1 °^ By a , n, ‘ «c* 5 ** (p.) e 20.05 22.20) Metropolitan: La contessa scalza 

iatici fu dato da Quella che essa ha trovato un succube al- Vv L h . „ lh,ta P tr « imperialismo. Nella foto, due Interpreti: ,i ue Bellarmino: Violette imperiali con con A. Gardner (Ore 13.13 

una tu dito da quella cnc «.a m trovato «« su cudc zi Questo piccolo paew Mille co- *♦ Lorenzo Fuller e Gloria Dava ore- r. Sevilla >7.8.1 19.43 22.10) 

ini a Colombo 1 India c 0 li leato, destando pero il risenti . —„ uviio zoo del clr- Belle Arti: Il lattalo bussa una Moderno: Rose Marie con F. Le— 

ri stati esclusi da Ginevra e mento dell’Egitto, aspirante .... co daitc 9 nlle 18. Prcnotiizlo- volta ! "' s K-uavn>aseope) 

.«occupati di dare soluzione pa- la primogenitura tra i P a Co.,»- pubwicVroinu.m" 1 .- ’ ’ C ‘ NEMA tei. 68 L 303 ‘“star' 'pUTbIV- "TuslZT"'™ Gssess '° n0 c °'’ Furrest”^ dCl 

:ica alla guerra indocinese, arabi. _ a Lu ‘ te mozartiano straordinnuo. Mu- . * 1 1 1 boriili tei 471.595 e al batte- Bologna: Le signorine dello 01 Modernissimo: Sala A: 1 fucl- 

lubbiamente da questo incon- Nella repubblica di Nasscr spesa j, , strt completo — Hencheni.i :s J^il l’cl l> 1 11 il del SCCOlO .. Khino del Circo. con A, Lu.ddl ,ìrri c . lcl «enjtala con R. Hud- 

1 più vasto usciri un ap- dove la * rivoluzione» dei r c ° sl ò anche compositore — e-qt suo- COMMEDIANTI: C.ln stabile del Branracciu: Le signorino dello son. Saia B: Le slenorine del- 

* * • t» « * * • i] • . (ny»iKi*x^^n^* riti uoii solo con lo «Mini » Jcrry l iou «t (o I* lorcs, so*’oik- Teatro del Cotnnicdlauti. Pros- 04 con A. Lualdi ^ con A. Lucidi 

Ilo al rispetto delle decisioni lonnelh continua a * uc, * ar Squini 1(1 smono n meraviglia' mù cum lh> Iedlzionv itullmm) è ve.iuio fbno inizio seconda staulone Capannelle: I nlratì dt Bnrracu- Momliai; I fucilieri del Bengala 

allora perchù il Vietnam ri- comunisti — la recente e ‘Im-frò, la -.en.sibilltA rint<"lt’«n/a il -’' 11 rubando in un miccio quii- r *vrri,Tn a* da con R. Canieron v e "j? ,l - Hudson 

ivi infine la sua uniti male indipendenza serve a! iìltipu- 3 usto c requ.ilbrlo cU.'hl mc,«- Uj ro di «o-stoii ed e. diim.no un ^con" A So°rdf n |0™ «“àTlfl » conTSrt Bt# 

Per la prima vo'ta, a Ban- verno demagogico c corrotto iltiiha. ,n vuole. 1 ottiene e lo pi.-entu unto, elio il poliziotto Uadatlmr Roninnn Concerti storie!: Mu- la so •>« 4 » 2230 , ‘ ‘ Nomentano: Vacanze romane con 

mg, tornerà a sedere poi, da me moneta di scambio per 8. cosi nella comico m!"inr\ coti seta- 1 hlt Ir,,l ° 1,1 "lodo tuie vh«* .‘Tll siche polifoniche del 400 e 500. caitr&nicn- nóslrée con M Brnn. G - I’ eck 

ri che l'IicltA. lontano «'..ilio esibizioni 1,011 pottù timi e .nei e jiailre. ue- Coretto Romano diretto da Ivt. .1 i(i..‘ len'iim inai 01 voi Nnvoclne: Inferno con R. Ryan 

■Mmiian II 11 mi iiummmk— | n P (Uu:e imitili pr».*'fv.itft «lei non sidtio.-o di porlo suiin buona Giombini. Illustratore C. Vaia- ri.Ppikn-iT#,i* .. ri ’ ,. r ..,r,,iic:i~.tkrc Oileon: 4 in medicina con D. Bo- 


UUUUUU uva 1 \ 3 UV| j-, .v.H. .V... »» * 1 *"* —. w.... », Uiiiw»zv»wih w w» * . -. , , . . . -— -- --- »- 

dung, una città di 170.033 abi- quelle concordate tra Nuova Peurifoy (- l'estintore ilei rossi piccola repubblica di neanche - * » • trina dell’indipendenza dei po¬ 
tanti. Nello sciame di isole che Delhi, Rangoon c Pechino in r«. 7 », già illustratosi .a Manika quattro milioni di .abitanti, g:à Mjtl il j 1 t 1 frf po || americani dal colonialismo 

compongono questo che è il quella dichiarazione dei « cinque e in Guatemala) ha trasformato provata da dominazioni e mas- Dall’Africa sterminata, so!- straniero. Oggi la Liberia non 
maggior arcipelago del mondo principi’ » che è modulo esem- i! sistema del -Tea Money », sacn francesi, ricca (o meglio, piK | ( i paesi saianto rap- conserva che i! nome di quel 

(ventimila, ma degli isolotti che piare per la convivenza e la col- o bustarella, in metodo di go- povera) sOio di frutta, verdura, prC4C , uu ; A n.nulung. ^!ù- gb so-; 11 » di redenzione per pro¬ 
sorgono oltre le Paternoster, le lalmrazione dei diversi sistemi, verno ed ha compensato il Siam y. c P’'° < ttl a tr ?, 1 . c . ta ° a “°. a altri ancora non hanno ottenuto cura dei popoli oppressi, ma è 

Bangai, le Tasvitawi nemmen s’è L’India di Nehru — immenso del furto americano dello stagno i> iri a è sotto l’incubo della nu- ne p piire f (irm . 1 l e indipendenza. P ur simbolico che gli Stati Uni- 
fatto il computo), Bandung noti paese di 360 milioni di anime, con basi aeree americane che nacciosa Turchia, il nuovo gen- j a l’ederazione centro ifric.uu, 11 considerino oggi una - sfida » 

è la più grande nè la più ricca debole ancóra per sistemi sociali controllino la Birmania, la Ci- Jjrme anglo-americano m questo pcr , 0 |;j lr ; ct \ C0!1 ; r4// ; 5t ; j e f l’assemblea di goveni. 1 quali 

nè la pièT famosa città d’indo- <->d economici antichi di millen- na meridionale, i tre stati d’In- settore. Assurta asl ìiulipenden- ju ^ respinto — ed è stata non chiedono se non di applicare 

nesia, ma ha il pregio di godere ni. diviso in religioni e lingue decina — e fone anche la Ma- za « a «cenni, la Turchia ha ^ |*, nv ;{ 0 a || a conferenzi, 1 'ù — anche se contro l’Anic- 

d’un clima più temperato di innumerahili, straziato dai mu- lesia ancora inglese. ) Ia, ° l! tipico esenipio di come lcccnUo ; nVL . cc j 4 quc i nc.i — quei principi! che fecero 

quello tipico dell’eterna estate nicinalismi — ha nel suo suolo . v . "* nomc de. anticomunismo si vjnc rcsno !ibico C | K . 1U1 .,'|, a l’America libera, 

equatoriale: qo J all’ombra. ricchezze favolose e sulla sua L Iflllffl Vietnamita perda la indipendenza: prima fim> temno 4 canee lire le Sono n.ievi .1 reeimz diverso. 


e e m Guatemala) ha traslormato F * 101,1 c Dell’Africa siermin.ua, so!- «ramerò, uggì la Liberia non 

- i! sistema del -Tea Money », sacn francesi, ricca (o meglio, {jn{o piK | ( j pies ; suau ,,’, rip . conserva che il nome di quel 

- o bustarella, in metodo di go- povera) solo di frutta, verdura, preMMUU j A iLnulung. vhè gli S °- 1U> ‘)i redenzione per pro- 

. verno ed ha compensato il Siam oleodotti altrui e tabacco, la A j |r j alKor , non j, an ,;„ ottenuto c ' ura .‘ ,L ’i popoli oppressi, ma è 

1 del furto americano dello stagno bina e sotto 1 incubo della nu- ne pp llre formale indipendenza. P ur simbolico che gli Stati Uni- 

1 > l <1 tf.-ìnz't T 1 a li Iiiinun Olili. ' * • l • *' e*» 


kfilà 


<)UC- 

rezzi 
im- 
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L imita Vietnamita perda la md,pendenza: pnma| fa|io Mmpo a c a„ce lire le Sono paesi .1 regime diverso, 
r. ti,. , . base statunitense della guerra f,» mi 1 ,, . 1 ,,, ......«.A.-n.- , 


Dopo un -ampio giro per 


apparente gli altri ancora — e m ogni caso una politica d, de- ' f T --- T - B * • r • m 11 T s’ : «. il Leone di Giuda artigiiato alla collaborazione per esse li 

che intendono insieme difenderla ebo realismo, per la quale la « f«- an . c «>- Sar à - Bandung - dei Paesi capitalisti^ Nell Irak invano tlall . aquila fa%c vta _ fa inconirare e cor dialnieme di- *u *ì rC "n' M GC ?° V ^ 

contro le vecchie e le nuove po- Cina è la Cina, Formosa è ci- a . P rin,a occasione di incontro _ povero Paese senz acqua, con c j pr j mo stato africano sorto scuterc. F’ già questa, in o rni f,..L r K «A**»» U | 

lenze coloniahste. Da Pechino nese, la SFATO è la guerra cd dei due monconi d, Vietnam: poca terra coltivata, meno de- iiulipc ‘ tlcntc in epoca .apitali- caso, una grande battaglia per- «rr*hw"ì^« l-ornv nn.ITic» » 

e da Monroyia, da F.l Riad e da il colonialismo -il peggiore dei l^v.o a questa conferenza afro- mocraz.a e molto petrolio - sta _ |a Libcr ; a . Jma per ITniperialismo.' Nella Sto. "E interpelli 

Manila convengono qui il 18 mali possibili ». Su una linea asiatica fu dato da quella che essa ha trovato u .. succube al Q Ufsto piccolo puv Mille co- - * ♦ I.orrnzo Fuller e Glorl-i Davv 

aprile i rappresentanr. di analoga si muove la Birmania riunì a Colombo l’India e gh leato. destando però il r,sent,-[ „ , ,,,,, , ." ™ S'rw à, 

Paesi c di un miliardo e tre- di U Nu. paese anch’esso di ci- altri stati esclusi da Ginevra e mento _ dell’Egitto, aspirante :- ootu . f tlIn , * * * ' ' ' * * ? ' » V* V * V * ' * *. I da '' c , A 9 «»? > 8 : frem 


Paesi c di un miliardo e tre- di U Nu, paese anch’esso di ci- a ‘ tr ‘ sta *i esclusi da Ginevra e mento dell Egitto, aspirante «*aotu- 
centomila esecri umani sparsi su viltà antichissima e nobile, rie- preoccupati di dare soluzione pa- la primogenitura tra i pa Comi- , 
ventotto milioni di chilometri co di riso, templi e rubini, ma cifica alla guerra indocinese; arabi. « i 


^■ono-cluto forni- )>iuu,->;u ni 
pul'blico rOintnin. o n:> intfrj>.*‘- 
te mozartiano siraoriilnnuo. M11- 


CINEM A 


imidioioldung, tornerà a sedere poi, da|me moneta di scambio per a. cosi nella cornice niig in: \ con m-m- 1 ha ionio in modo tuie cho egli siche polifoniche del 400 e 500. cauranica- Dóstrée con M Bran. . G - 1>eck 

ri che l'IicltA, lontano «'..die o-slbizlonl 110,1 l>°Mù timi p.neio jiaiire. ue- C.’crctto Romano diretto da Ivt. ,1 m.»‘ «ii'ii'iii , n ii -n-vnv Nnvoclne: Inferno con R. Ryan 

.. . ' "" m ? «inde inutili |>r«/'«v-itA «lei non sldei«).-o di porlo sulla buona Giombini. Illustratore C. Vaia- Caiiraniclictta- II conauislàtore ° 1,( ' oll: 4 in medicina con D. Bo- 

e~\ /IVj U ‘ ìilcstn unisti. Tutto ciò. niiLslcoitncnte strada. OniUighcr diviene umico brega. dello Virsiiila con A Dexter nardo 

1 ' ’*••• --/ lA' corno- [Zirlando ,«i trudut e In unostre- up| Blotuiu» Uelliuiuente. «fui [\} a For * 1 Castello: Bolide rosso' con T. Oilescalchi: «anno rubato un 

/ il -* --he In 1:111 trasparenza, dovi- litica <• 1 » <|U«le via ini rlci-ui « contluen- j^ e >- 8 *6®30): Ade ore 21.,5: Curtis m l 5i ln .'i- C . on » . A- Fa V, r * zl ^ , 

s\ tsr* J V; r , tsso'il -nono folllmano senza mutasti, '.e» c, )° K« permettono mini sèVilrò ln’^23 anni di^eUcltà 1 » tenlra|e: I ji ragazza del Eccolo I » a èon^ IjH'bop.'v^ mento 

O ^ jftp . . rum- mentre lu precisione , tutt'iin-» iiimio di fare carriera. Mu Jcny ,), G . Lefrane ‘ * _, l ’ on J c. Orfeo: Da qui all’eternità con B. 

.. * 'EUR co-i 1 autentica poe>'(i Uopo «pie- ilorea e irriducibile: )ms,.uui KI.ISEO: Ore 21: Como. Adoni- C,,csa Nl,0 ' n: clugaporc con A. Lancaster 


m 


Maria di Scozia 


^ 4 

V eS r 
Q°* 



CSVLOH 


F - a”; 

/> • 'Ir' S Ì-.B 1 ' 

, % ,'V^ 1 


Como- parlando ,«i tradut c in unostre- up| Blotuiu» UclliKiuentc. dal l, ,p L . LK 0 ‘Y, 13 Forl > „ 43 . r - Castello: Bolide rosso' con T. Odescalclii: Hanno rubato un 
-* », he In raii trasparenza, dove ! idea <• n <|U«le via \m rlci-wi «contluen- ' pl - “>8030): Alle ore 21,.5: Curtis «, l 5Ì in . 1 i. con » , A - Fa V. r z . ^ , 

,, isso *il -nono colllmmio senza «imi agl. "* » che K u permettono mini schlr^ln’»'^ a^nf* di * Cenlra,e! Iji ragazza del ®ecolo "| I,) | a ^. or ^'jj nl ^ l ^|, l ” amento 

. rum- f» p ntre la precW.m.. , tu-.fun-, meno di fare carriera. Ma Jc.iy dJ G . Strane * p011 J - Hl " Ildi !-V . Orfeo! Dn qui all’eternità con B. 

'EUR con 1 autentica poesia Dopo «pie- Homi e irriducibile: pus,ano KI.ISEO: Ore 21: Como Adnnl- C,,icsa Nuova: cluganorc con A. Lancaster 

r» creili J I1<olllro felice - un d re-A 1:11 1,11,11 p uc« lunula ionie apo Ben.issi-Tcdesclil e la narteci- Gardner .... Ornine: .Maria di Scozia 

1 ’. I • rhp augurarci di pctor iL-eopare 111 u,ia BmQ .spietata carcero lu nazione eli Is.i Barzizza < i’ar- CIcoriia: Il pirata »ailkce con J. Ostiense: 11 regno del terrore 

liana Kenckemuns i-, prossima <A:veu- K’ il l'oiizlouo, miei.m- tufo» di Molière Chaudler Ottaviano: L’animutinamento del 

' » ' stagione In un progi.«-n:iia User- d* 10 n !ar mutare rotta ni aiuv.i- >B MILLIMKTIIO (Via Mnrsa» vlne-S(ar: Pianura rossa con G. Calne con II. Bogart _ Domani 

• :ro a mfo i nt enimentc 11 Un nono. 11 brigure di tanto in' iuii- Ia 100 >: Ore 21,15: «Alberi!- Fepk „ ..... ore 10 - :u) bialince «Marito per 

*< . ’«o et! j| jmhbilio ha «mnhiudl'.o con to Per lui, perchè i<osrta Uv-lro IV?* di . Va,Pnt * n ? Bompiani ron Cimilo: Susanna ha dormito cui forza» 

/ino calore in direzlon.* il. Prevliuii <11 Drittone n andari, a r nmi,m I-lona de Moriche. Louise Go- con D. Bovvell Palazzo: Le all del falco 

;.•’<-»;» " nr,’., c ,r ;.;2 jsyss ”S,™ A """ — A - Pia,, " a 

V0 ata * n -viogllenza estrema::-, nto festa- sa da .spagnolo qual ò divenire Glori. Roma di Italo AHaro. Colombo: T. a lesione del Sahara Patloli: I fucilieri del Bengala 
*.‘tX? r 7° ottpnentl ° ln,l! ' p { " ,1 > nutriti fttnerlcul.o. LA FIABA (Via Forlì 43 - Tele- con A. Ladd con II. Hudson 


nii;i- 

c'Eun. 

* crchè 

* fvria- 

• 11C1- 

m *rà a 
Mia cd 


mento a Ini uotto, n brigare di tanto In tati- ^ ro 21,15: «Alberti- 1 Crk <> r e 10,30 matinee «Alar 

: o ha Applaudito con to per lui, perchè )K)ssa Uvdrc V.?* 1,1 Valenllno Bompiani con Clo.Uo: Susanna ha dormito cui forza » 

lire-ione d, Pr/adidi <11 nrl<»lone n imdiiri. u mnii.Mi Llcna de Moriche. Louise Go- ron D. Bovvell Palazzo: Le all del falco 

A Ilei— nani un « ré e ' erch, a nJ guerra «^ ,1,,ns ’ F ‘ Kllo,a Howiling e lo Cola «U Illenzo: Attila con A. Palctrlna: Pianura rossa 

A Ben. ..e.niins una l< re e jnren. . a line guerra. jn»a- nartecln.izlone <1. cingimi Duinn Pcck 


con G. 


TEATRO 

lariulb 

Salutiamo con la cordialità 
rho nitrita .1 ritorno uìl t.lhco 


sta svariate stazioni .il irf>n*i„ 11 balletto « in fontana» man 

«Utn fr/auenta I n Ì PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: Corallo: I pirati della Croce 

eher lanche n >n !’ C la Dfl "» or, o • Giovo m don- Sud con Y. De Carlo 

gher. Finche in un ulllcjo »v- plo „ Ptto » Corso . I n ranlnn d( ., 5ert> , n 


> i /» » » A . i „ ;“ ‘ .. .. . ~ - -*. li.i ■ un».» i vili rum i i - i eie-1 iuii n. lmihu Etili a, «uiusuu 

f ; \. il'. v -, •>; * rrbn apjnausi. un Rollilo «Il Mozart A un certo punto Jerry FU-rcn fono 765.813): Oggi nlle ore 17 IColmnbui: La pietra dello scali- Pax: La baia del tuono con J. 

t t »>er pianoforte foio inori prò- sembra, dn pencolo pubblici» .la* «Pollicino» fiaba musicale ini «lalo Stewart 

■X^.^nliar- g rumina. mero uno. «'*z,cre divenuto un 1 «HI di C. B ned ardi Colonna: Fratelli senza Daura Planetario: Sogno di Bohème con 

ìy #?*>. ‘iwKls » A a ve- in. r. agnellino. SI spo--n con una vt— UBERA DEI BURATTINI: Doma- con R. Taylor K. Grayson 

lisi --— dova elio gli reca tre Almi neon:- nl orc 18.30 «Cenerentola» c Coloweo: Sombrero con V. Gasi- Platino; Inferno con R. Ryan 

Ma svariate stazioni ibenzia H balletto « La fontana * man >’>»«: « segno di Venere con 

•-_ TEATRO auto freauenta .linnt PALAZZO SISTINA: Ore 21.t5: Corallo: I pirati della Croce del S. I.orcn 

- Chef I im-hp ,n omrlo n.' C la D ' 1 " |,OI ' , ° * Giovo in dou- Sud con Y. De Carlo Pl.nluv: Furia bianca con C. He. 

F Ine he in un ufficio nv- plo „ ctt „, Corso . Ia raD , nn del secolo con ston 

' < >; ; 1 ili llllO viene una grossa rnplna di ben PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp t. curila (Ore 16 ìB.Os 20.10 Frenesie: Un americano a Roma 

i Salutiamo con la cordia’ità |‘‘ u< ‘ ,,lll,onl o mezzo di dollari. stabile «Berretto a sonagli» 22.15) con A. Sordi 

fho •> ritorno «!i KIDeo Lalott “ tr « B !7rt"ff'Ie r e II pa- di L «irandcllo Cottolcngo: Il sergente e la et- ^'"avera: La spia delle giubbe 

dkr7*^£-* I* del «’Dirtu'.i, ni \tniien. ll/loU °. stl uri-elmo che orjlA'»l/^ QUATTRO FONTANE: Ore 21 cuora rosse ron G. Montgomery 

r i am «ihìiU.gi a» .MOIluru, poco I_ ..... . . . t~* i-. i - r silura . ... n..«.«!•>•».*. ir., _ ji «.ni. 


ilei clnrtubiT tii Mohoru, poco 


« 


piu di un «,: no dci>o In prego- a 
vollsslma eU/iono fornitane 
dalia stesbu C oinixignin del tra- 


Datore del furto e JerT>. q tJ C.la Parenti. Fo. Durano « T va-1 CrlsOB ; >no: L’ultima freccia con Quadraro: Un pizzico di foUia 


dalla stessa CoiniKignln del tea¬ 
tro <il v :« Mnr./oal. Identici so¬ 


ni da legare » . .p p 0 ... ' con D. Kaye 

conclude non vu lo “VJ2I7® "L.?* 1 1 C ;i“ ! CrHtallo: Il circo dello moravi- Ql '.‘ r ‘ ,la ' c: e Eclos,a 


racconteremo, j; 
ama tal genero 


Inglese «The little hut » #Lr K , |o ^ p o’Brlen (Cinema- L, c ™ G ; Lollobricida 


.1 IIIHICOL- m IIIE Utili: UUl • «tir (rii» ». 

per lnaanro A ehi capannlna) di «missili (ultima tcone) 

?ro di finn ret , UC(1) nn kì. 


Comnagnla 
. Durante: 


1 j - » ’» 1 ~ 2 - v4> ~ vF.r-^à&jSi 

I paesi dell’Asia c deH’Africa partecipanti alla Conferenza «li Bandung, che si apre lunedi prossimo 
finito -la zona dei cento dol-\ha ben conosciuto analoghe ma-|pari a pari con i paesi che giàlcompensi americani a< 


scoine) ... Qulrlnctta: Buonanotte... avvoca- 

Del Fiorcntml; Cosi sono le l |Brq OI 20^à 22 20*1 *° TO 15-30 17 
* lo,1 ne _’ ._. ». 


mente «{ue.àt di un nitro frn 1 


za » di M. Siuvnlon 


irante: _ . „ . _ Quiriti: Tarzaii e 1 cacciatori di 

h «• _ Ue! I tccoii. iionco c * «5 awen „_... r : * iiorb«i» 

Ma " tnHnri rii w nisnrv avorio con L, i3arKer 

nilìn vini. ti‘ fÌP3lc: signorine delio 04 con 

stabile DrUa '- ‘V- V. S ° an ° rt * RohCrm A. Lualdi 
r for- _ co , 1 ? ; raiS0 J?, «ey: Freccia nera 

Dccli Sclplonl: Riposo Re\: pianura rossa con G. Peck 


queMiz 

clilanis 


^nni* nelle Fmpp.nc ancora 1 ct.t c ^ n »ì SFATO. Su o-ni !a quale non offrirebbe che ba* sbandierato dai governami soI-^e <iua.e Iic:-ss'.. r.pctcxrjo ura iikkIi: c t!ar rnotlo n 1 1 

media è di zi anni, in Indonesia j; c : tta a vilhggio di questo sì c carne da atomica. Esso, inol- * anto A fj„; demagogici o sol- n*- i lrc ’ ,u cllc ' r.:i..me :ra le più al- fumocome 

di 24 . in India di 25 . In Asia arci ’ pc b 30 sor g C un obelisco qua- tre, avrà rapine da denunciare: a 5caP i lo di potenze co- m* ,c d,i:a sua c.rriera. ha < t,n:.- Armstrong e „ 

ÌTZ ^ “» ^ ionici 41 Se»*, pia... SoSV.fSSS^ S 

porzione aumenta di un mi!:o- ’/';* Ga invocazione di - mer- le .sole sottrattegli dagl, USA !a Francia ne! Nord Africa^ z.or.e che rc-dor.o perfetta ed K at. e « 

!!» - 1, ». d grido d: « liberta .» some lormosa a.!a Cini. (Per fM arocco , Algeria e Tunisia sa- IA attuate ::i u.-.a sintesi mestruo- ’ Tis 1,1 c-'-.blrsl 


atomica. Esso, ino!- -jujq a fini demagogie: o sol- na- previ» che r.:i..me *ra le più al- fumo-a «onie quella di Lo’i.s 
ine da denunciare: ra _ to icJLOno di' Dotenze co-m» ,c . d, ’ i: ". sw c * r -' ip ra. Ra * =.n;.- Armstrong e a cantanti, idoli 


ne l'anno c la superficie co’.: 


rito tutta 1 mzior.e .strisciante. j»ubbi|ro americano, <y,m«* 7 c 
l'abietta vi.tà. ia vercoea corru- 1 am.onc. marito di Anna M..-!a 
/;or.c che u :.Cor.o perfetta ed Pi-ras gì!•'. e come .Monica le- 
attuate ::i u.-.a sintesi mestruo- ’ T ’.s «11 t-s.hiràl in Una. «erta di 


Alhambra: Il rnrsaro ron S. Hay- Delle Vittorie: Pianura rossa con 
vvnrd e rivirta G. Pcck 

Altieri: Tempeste sul ("Vinco con DM Vascello: Giorni d'amore con 
S. Havsvnrd e rivinta M. Mastrofann! 

Ambra-Iovlnelll: Attila con S Diana: I gladiatori con V. Ma- 
I.orcn e rivista ture (Cincniascone) 


Offtfi ai Cinema M *Iz f Zi 

IL SEGNO 
di VENERE 


l'esigenza di lottare contro u hpp.ne, 11 1 ak.stan c la inai- dcr<? ., ^ complrt . Sl Man . r :. 

fame, il co’or.ia’.lsmo e !a gucr- ..indù, ancorate ada SEATQ. h c;uto 

co’ia'i che !t Gina Le pr .me restano, da. 1 S 9 S, co- arlt,K ’ a uorca noa na P C .‘ UI ° 

ri. c.llam.ta co.ia.i uit 1 , estere raonrcseniara: esc.u«:onc 


U GIORNATA DI LOTTA CONTRO LA DISTRUZIONE ATOMICA 


jsra mene quc.ia iic..a un;o- 

r ^ Domani a Destinano s inronlrano 

Israele, imposta dai p.u in- 

“"«S 1 : parligiani della ilare e yloiani di C. 

?:i'ni.i* nnm d invasione a.- ■ ^ ^ 


I SOPHIA LOREN - FRANCA VALERI I 
VITTORIO DE SICA - ALBERTO SORDI j 
PEPPINO DE FILIPPO - RAF VALLONE I 

ftiiicitiiiaiiiiiiiaMiittiaiMiiiatMitiiaiiftitiaiaiiiiiiiitiiiiiiiiiMitiiiii 
OGGI UNA «PRIMA» D’ECCEZIONE AI CINEMA 


s'ogan, hanno del.n'.to * la do:- rotto Mag-avu>. che co-npran- pc: pa.«odi imiiumm urim mur r uhiwciiii hi /i. 

:nna di Monroe dei Pacn colo- co tc«te (recise) di patriot* d-.zmna.e porta d invasione a.- ■ 

viali», ovvero -l’Asia a~l: Htiks è diventato un eroe na- l’India, passiamo ora attraverso * ito 

Asiatici, rAfrica ae’.i Africani ». z ona'e americano e ins.eme i! ì’Afga-.:»tin (piccolo Pac«e g ì ProK'gue, in ogni provln- vani pnriigitir.i della pace e la Scala l’opera bulTa - lì tur - 

Se re!az - oni d: am ci/ia, co'.'.a- perdona;go de"'a pù popolare glorioso di storia c cu’tura, ora C :ù, la preparazione della giovani (ioIi'Azione cattolica, co in Italia >• di Gioacchino *' 

boranone o anche «o’ranto cor- canzo-ctM ;so:ana: - Marr.bn ridotto a produrre tappeti, una granfio giornata indetta per Da Gar.lone Val Trompia. bri- Borsini. f * 

dialiti vengono -tibdite tra tutti marni a Magiara- — morirà la : karakul, ma fiero della prò- domani dal Comitato nazio- gate di ri wi-m parti ramo Ha diretto tì nnac .-tro Gio; ,.!> 

r.tzzaz.on. bc..:cne co on a.:,tc. -lapazi 1 : A Bandung^ sa- 0..cnte, . au.z.ona .;‘ a < ; azioni contro la minaccia d. ver nono. Colilo. Kovegno. e He le parti principali erano ££ 

i’impor.a :«mo suo-» una torna:- ri :n ogm ca<o - Mag-, ad es- pct.o... ,o.p. & ,.*. 0 . teuoa.a. yna glM?rra atomica- Abbia- in altri, dove raccoglieranno affidate a Nicola Rossi Lemc-L fif 

sfab.ie disfatta. G’. lUtumier:; egre rapp-e-en*ato. e non : f >:p- c Iurt1 p af<ama:e. Da quan o dato, ne; giorni scorsi, no- firme in cole" a.l’Appe'.lo di ni. Maria Meneghini Callas, j-> f . 
scelsero prima di ignorare s' jr - - odorarono neo ne o. jj Z;a della mobiìitazione dei Vienna- Fra : g ovani d: Ca- Jolanda Gnrdin. MarianoKa? 

questa ccifcrenza, r>o: s! ho.- s , p .,,.zi-s-.: a-.a’.oghz go- ^ ac ' ta ' 7 ? n -? •" .P.' in ^' J giovani e delie iniziative par- .‘■tenedo'.o t a. Gor-di è stato Stabile, Franco Calabrese c 

_ A 1-.1 .-h'• f-- ^ .1 : FluiimI ■ g à a-- vra di a s-gg.ta. <•*-!•■g-ilari Drese. ne’.’.e varie oro- 1 fissato un incontro c!te ini:«<». c. I 


£INemaScoPÉ 




queiti co”jfcrcri7a, do; d s ^ p»u./i^«; mi\o.ir.* :! 

cetraria, infine — dito eh-: fiT. vcr-o rakisrnv .1 i Gulam “. - 
re>tan sempre tatt. — di prò-1 \'oci-igd A’.i: Pakistan givic ’ ” 


g.à aff i-ra di ’a « rc.tà. «.a- ;• gnlari prese, nelle vane prò-'fissato un incontro che ;er-l 
»c"i s- dille fTd; si. d pv: e vinc>. dalie giunte giovan.l»!minerà con uno visita al.cl 
non ha corosc ato che opp's-s- dei Comitati della Pace. [grand. ea c '.rv > d: Gh°d:. j 


àqr-ni è itatolstabile. Franco 
‘Ho ebe :p , r : Cesare Valletti. 


Ma per avere una .s!ea pv ; ;;; c a-.iellt orimra’e. uni notte sì : Stirava : gs-ner.i . a g£r;u n g ono oggi ie notizie j Isore - i ”- conex. .treranno: 

precisa s 1 .: que-ta a,--emh'.ea è r>„.. . ( r. r . ; f i i i r w> e iuta ’c io Sr i e ae : .'a-,o a s-iteia esi provs^nienti da Brescia, tiove| a C go.c, dove ancora non vi 
opportuno un rapiJ.i esame siri- 1 ' - - a,. nro3 -» 1 r*i r *ncr delia ev Ang!o I”»- !a giornata di domenica as- 5 ^ 00 0 -’S-»nizza 7 .oni aderen.i| 

li posizione di quoti Pae>i ex- '-T '"V .. , nian Companv invocano prof:- ornerà un carattere di mi»- mo vimento della Pace . : 

coionia!., o liair.a de: p'ù m.- . a " Uu-. ..01 s .ne ^ - c * sc , pcr cc ^ ; .-, J a q . JC :; 4 £ h.- biiitazione dei tutto partico- n , „ c , ! 

Porrà-:.. Ci wr.o, innanz.u to ^ :1 l1- a nc« tenta.* _ d.v . . , ;-., n : £a Fsorsa na/.o- inre Rappresentato alla 5(613 

que' : c*-e g ii 'on conqu-.,ti:o ' - n - 1 capin e Cirac._ na’e. i campi petr.V.fcr" F.’ Pie- ._^r!T. Se 72. Z3 ^ 1 .^ > 2_1=* Ì!?I „ H f„ rrn } n Halia ^ | 


miù: càV'-DA d: gwi. , 11 p jb ; Utw * tr3 a 

Anche dn Gamba.a e da ll duak- erano molte per-o- fM 

Atolengo g'Jpp; vii giovani nali-j estere convenute pcr 
rt iranno : n b.c.cictta por- la F era, ha tributato calo- fYVA 

ido grcr.i : cartelli e ban- ro-; app’.aa-i a<i ogni atto. ìAìl. 

re -o ver o 1 pnes. - 7.3 >7 ; 

cojtan::. F.v.»r.e. .Me'.J.i. r. 1 • . _ , ferà 

ire’.ìi, e si concentreranno: CH’OSSC* (Il (OrrCIHOlO Ria ^ , t 

c.go’.c, dove ancora non v. fra j „ Prato aI, ° 

io organiZ7.37.oni aderentij n 1 

movimento delia Pace. : “““oro 

*-- T I PRATO, 15—Questa malli- An- P< 

Rappresentato alla Scala ina gii apparecchi deiios-c- ini - s 

•ut- vatorio pratese hanno reg - ■•••tmiini 

«t 11 turco in iìaiia » Taio una prima sc-,^ 1 




20.45 22.20) 

Roma: La snada di Damasco con 
I*. Lauric 

Rubino: 11 cavaliere Implacabile 
con C. Wilde 

Salarlo: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Le all del falco 
‘aala I 1 ,emonie: Melodie immor- 
| tali (Technicolor) ccn P. Cres- 
zny 

^an Sessorlana: Show btat 
Sala Traspontlna: L'indiana bian¬ 
ca con F*. Lovejo) 

• 1 Umberto: L» bestia magni¬ 
fica con Miroslava 
|Sala Vlsnoli: li tesoro dei Con- 
f dor con C. Wilde 
Salerno: Le miniere di re Salo- 
mone con S. Grangcr 
Salone Margherita: 11 selvacgio 
con M. Brando 

San Felice: L'Isola deU’uraKano 
con J. Hall 

San Pancrazio: II conte di San- 
t’Elmo 

Savoia: Le signorine dello 94 con 
l A. Lualdl 

Sene Sale; Un garibaldino al 
• convento con C. Del Peggio 
•Smeraldo: 1! conquistatore della 
Virginia con A. Dexter 
Splendore: L'eterno vagabondo 
ccn C. Chadin 

Stadium: I gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cfn'-mascooei 
Stella: Rlnrso 

Sunerclnema: Dèslrée con M. 
Brando (Ore 15.15 17.40 13.5». 
22.15) 

Tirreno: Pianura rovsa con G. 

Peck 

Tiziano: Il carrrrtr.o delle stelle 
con R. CJooncv 

Tor ai trancia: lai mano deRo 
s:r.-r.!cro ct-ri A. Valli 
Tra«*evere: TI p ; rcoI«v fuggitivo 
em R. A-tdru —o 
Tr»vi: Se--o con A. Valli 
Tr«inon: tl risa Maurizius con 
P Ros«i Drago 
Trieste: Aitila con S. Lcren 
Tfscolo: Terra lontana ror J. 
Stewart 

n'*«e: I>rn dì Napoli tv-n Telò 
Ulriano- O.oue ccvrri in auto- 
j rrnh*V 

Ve-tisr-o; Bolide fesso con T. 
Pur*: 3 

Vittorii* Att’la ccn S Loren 


i—JBQJkffgSiBW HiB tr %SZ 

Ij Itta SALVA offrirà a tutte le Signora cheD Interverranno ... 

allo spettacolo di qnesta sera «Ielle ore 22.15, un omaggio flMAnPrìMn PONDINPII A 
del suo liquore «ROSE 3IARIF-» unui/KUl IV KUnutnCLLA 

. . _. ... .... . . Osg: alle ore 1S riunione 

FVr 1 primi 3 giorni sono so.-^ese Pitto lo tessere ed 1 corse di levrieri a parziale be- 
biglietti omaggio. neficio C.R.I. 
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« L’UNITA* » 


LA SETTIMANA DI CELEBRAZIONI DELL’ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 


I LAVORI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 


Oggi a Torino la manifestazione unitaria Provvedimenti 
per U Decornile della liberazione d'Italia * "’aSL? ; 1 »»""" ”■ 

•_La farsa della ehiariiicazione onadrinartita e nroseiruitn con I incontro Seelhn.Mnttnntti. 


L’adesione di Einaudi - li Comune torinese rappresentato al convegno dal Sindaco e dalla Giunta a! completo 
Parri terrà il discorso di chiusura - L’arrivo nella città di Marazza, Cadorna, Pertini e delle varie delegazioni 


La farsa della chiarificazione quadripartita è proseguita con rincontro Scelba-Matteotti- 
Saragat - Il PSDI rinuncia daccapo alle sue richieste «immediate», presentate 4 mesi fa 


. _______ _ ° 'l'alito Inoliò clic piovve: Sa- la attualmente la nuova paro- infatti cosi: « Comincerenio la Dopo una breve merenda i 

ra]>at si i- fiiiiilniente incontra- la chiarificazione*. discussione esaminando i prò- ministri hanno sbrigatlvainén. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE no discusse dal convegno, fatti ancora ben vivo e radi- buito alla vittoria, di tutte le della Repubblica Einaudi, da lo con Scriba. L’av veni incuto immediata smcntila . di blemi attinenti a un program- le approvato numerosi scherni 

- 1 Dopo il discorso di chiusura, cato nel cuore dei torinesi e, formazioni partitane che si Ferruccio Parri, nella grande ,la preceduto di pochi minuti questa esercitazione ionica del ma e in tale occasione faremo di decreti. l*ra gli altri, cltia- 

TORINO, 15 — Domani To- che sarà pronunciato dallo nel saluto rivolto ai valorosi coprirono tli gloria sui monti piazza dedicata ill’croe della St<lu,a <lci Consiglio del mi- signor Tonassi, Matteotti e Sa. le nostre richieste ». (Sono mo quelli clic riguardano: la 


rlno partigiana, degnamente onorevole Ferruccio Patri, il che da tutta l'Italia si sono e sulle colline e nelle citta, di 
accogliendo i partecipanti al popolare Maurizio del CVL. dati convegno a Torino in una tutti gli istituti e gli organi 
convegno nazionale della Li- il convegno si concluderà con solenne manifestazione, c’è di potere democratico espres- 
in ’ »>• oii 7 .li a roo uniti la votazione di una mozione anzitutto l’impegno a tener si durante a dopo i venti me- 

colare solennità la settimana conclusiva dei lavori. fede per oggi e per domani si di lotta armata, saranno 

rii celebrazioni del decimo Torino, il suo popolo, i suoi agli ideali concordi della Li- presenti domani al teatro Al- 
anniversario della Resistenza, lavoratori. 1 suoi combattenti bernzione, fiori. 

Questa manifestazione uni- della libertà, domani salute- Poiché il significato del K attraverso i loro rappre- 
taria, che vedrà convenire a ranno con fierezza e cornino- convegno non sta solo nello sentanti più autorevoli, sono 
Torino 1 maggiori esponenti zinne i partecipanti al conve- omaggio alle falangi di mar- presenti quelle grandi masse 
della Resistenza italiana, par- gno. Come ha detto ieri il tiri caduti in quella lotta, nel- popolari dm furono le pro- 
lamentari. alte personalità Sindaco avv. Peyron, « Torino la celebrazione fletta data più tagoniste della lotta e clic 
della scienza e della cultura ben meritava questo onore, bolla del riscatto e della ri- diedero ad essa un carattere 
o quanti hanno aderito al vi- per quanto ha fatto per la li- nascita della Patria. I nomi di ruoto rinnovatore della 
brante appello lanciato da berti» d’Italia, per quanto del manifesto promotore del nostra società, che fecero del 
personalità di ogni tendenza hanno fnfto i suoi cittadini ». convegno, le plebiscitarie secondo Risorgimento d'Italia 
politica che hanno partecipa- A dieci anni dalla eonelu- adesioni sopravvenute, elicono j a base per uno sviluppo di 


dò Parri e Sandro Pertini , ehini, lo spirito antifascista Uomini di tutte le correnti sistenza, sono vinte le forze 

ara rivivere le gloriose gior- che quella lotta guidò è in -1 politiche che hanno contri- che alimentarono il fascismo 


ciò Para e bantlro Pertini —, 
farà rivivere le gloriose gior¬ 
nate di dieci anni or sono, 
con lo stesso spirito di unità 
e di intenti che aveva ali¬ 
mentato la lotta partigiana. 

Spirito unitario che trova 
ancora una volta una confer¬ 
ma nelle ultime adesioni per¬ 
venute ieri: quella del Capo 
dello Stato che ha Inviato un 
telegramma cosi concepito: 
« Inaugurandosi Convegno del 
Decennale della Liberazione 
desidero ricordarmi parte ci¬ 
banti tutti ad assicurare mia 
spirituale presenza a codesta 
solenne rievocazione dei sa¬ 
crifici e degli ardimenti at¬ 
traverso Ì quali il popolo ita¬ 
liano riaffermò la sua fede 


, - .- --- o contro cui si battè « un po¬ 

polo alla macchia »? Il ma- 

GIUVI:: EPISODIO A GENOVA infesto del convegno si ri-l 

_chianv appunto severamente 

a questi qusiti e di qui 

Olfragghio nazista 

tutto lieta per noi: nel 
__ «L —^ H __ M— —, 1945 è stato vinto 11 fascismo 

’C* &BHC 8 li €*!§€► ^*8#r0ICC9 non à stato vinto ancora il 

sottofondo fascista che rie- 
rn . merge sempre più pericolosa- 

II monumento imbrattato con una sua- Soni Sì óìrese'5mni P K- 

stica e con scritta incitanti al razzismo Jerabili. Nel.1955 il Paese non 

____ ha bisogno di commemorazio- 

.. ~ ni, ma di un forte richiamo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE, Icomunità per il Decennale o di un monito severo». 


esistenza nlemr.ntosn nlstrl di ieri e Saragat ha fat- ragat hanno dichiarato alle ore quattro mesi clic chiedono, e estensione dell’assegno integra- 

p ‘ to di tutto i>er mantenere la -- — dopo tre ore e mezza di che cosa ricevono?). tivo mensile — già concesso ai 

conversazione su argomenti ridacchierai a con Sceiba — Nutriti» e defatigante è sta- dipendenti statali — ai diret- 
!,,!•, , 1 , i:che, esaminata la consueta si- ta la riunione del Consiglio dei turi d’aeroporto civile, agli as. 
§ ftll i| 11 ! , ,.' Inazione politica, si è deciso ministri, protrattasi dalle 9 suntori delle FF. SS-, ai fatto- 

M1 straziane. I. incontro politico c j, e < / «/// che dovr.iu- alle 11,20. Nella prln»a parte, fini telegrafici, ni procaccia e 

pro-chiariflcazione si è nvut»» no j,urtare alla riiiurificazione Scriba e Martino iianno riferì- srortapicghl, al personale della 

IJ f) (p ■ invece in serata fra il presi- siano compiuti dopo l’elezione to ni colleglli sul loro viaggio SEFRAL, «Ielle ricevitorie del 

I • |JL >L, |, dente del Consiglio e l’onore- del Presidente della Uepuhhli- in America, esaltando 1 risai- bollo, al militari e graduati di 

iole Matteotti. Saragat è in- ca ». Come si ricorderà, sol- lati clic esso avrebbe conre- truppa delle tre forze armate. 

Oggi e illumini avranno tei venuto soltanto come « os. laido sette- giorni or sono la guito. c I contatti avuti — in- raffermali o vincolati a ferma 

luogo i seenni II iimeV si ser» .dorè ». 1 cronisti polìtici, direzione del pSDI chiese la forma un comunicato ufficiale speciale, al personale a con¬ 
ti o I l i, « |, i-f.fV " 1 vt ' r *là, non si sono eccessi- apertura della crisi in oecasio- — hanno contcrmalo che esi- tratto (li commutazione teleTo- 

pr vincimi della LUCI: vomente dati da fare per cer- ite delle.dimissioni di rito ohe stono concrete prospettive dì dica dei ministeri dellTndu. 

ROVIGO: Edoardo D'Ono- car di sapere qualcosa di pre- il presidente del Consiglio de- una più larga eollaliorazione stria e del Lavoro, al persona- 

frlo c Silvano Pertlzzi riso Ml fi 111 ’* riie si son delti ve rassegnare nello inani del economica, dalla quale potrà R“ coloniale straordinario, al 

P \fitq r I- i due personaggi: poclie ore nuovo Capo dello Stato. Con trarre particolari vantaggi il personale aggregato degli isti- 

IiAUIJSA: I.urico Ilerlln- prima, il vice .segretario social- la dieliiara/.ionc di ieri, è cliia. Mezzogiorno d’Italia ». A parte tuli di prevenzione e di pena, 

R ut -‘f dcinocralieo 'lanassi aveva ro invece che Sceiba c riuscito la concretezza che possono ave. agli incaricati del servizio di 

PALERMO: Renzo Trivelli sfornato la quotidiana dicliia- ad ottenere il rinvio di tutto re le prospettine, il riferirne!»- collocamento, al personale a 

AGRIGENTO' Alessandro razione incendiaria, affermali- a dopo le elezioni siciliane. lo ni «vantaggi» che dalla col- contrailo del ministero ilei La- 
.. 1 1 * " do clic «il governo, come for- Al solo scopo di limitare la lahorazionc economica italo- voro, proveniente dal sopprcs. 

mula e posizione solida, ormai portala delia tragicommedia americana ne deriverebbero per so ministero per le colonizza- 

LECCO: Giannetto Ma- non c’è più» c elie «la crisi sarugattiuna non ci diffonde- l'Italia meridionale riporta rioni, agli insegnanti delle 

gnnnini «li governo è praticamente già remo sii un’altea frase «lei capi d’attualità la questione dei scuole popolari, ni delegati 

J cominciata, alleile se viene usa- del PSDI; questa frase suona petroli. . marittimi e ai delegati di 

_ 1 _ spiaggia. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvalo: la proroga 
al .'il dicembre 1901 della du¬ 
rata dei diritti di Utilizzazione 
economica delle opere di In- 

_ __ __ _ m m a- _ _ gegno, che cadrebbero in pub. 

efi declassare gli operai metallurgici 

_ * _____ slazione in materia di diritti 

d’autore: la concessione di un 

IJintransigenza degli industriali ostacola le trattative por il contratto di lavoro coniriinito straordinario alia 

Si tenta di equiparare i salari dei lavoratori specializzati a quelli dei manovali comuni pensione straordinaria alla 

1 1 1 vecchia sorella di Giovanni Pa. 

-------———-- - -—— scoli e la sistemazione di ta- 

Le trattative sindacali peri trattative c allo sviluppo del-inella segreteria, il compa-t Anrhu la fKI nrnrlama IVilf-, z Ì°. n i * t,,> ' lnc ‘ ssc ‘ n ' , a 

completamento del con- l’azione conseguente verrà gno Arturo Piccini. AWRe la UÌL prOCiama ^ 0 >»c , ellev gen i «liso»- 

ut fn rii laifArn rln! mnfollnr I i. _tt j.i_ », »_? I IIAA tOArtAfA /Ia! SJ.|OIl| SllIKl SlStOtlldZÌOI)C <lt*- 


mula 

LECCO: Giannetto Ma- non 
gnnnini «li g'« 


Uniti i sindacati contro ia pretesa 

di declassare gli operai metallurgici 

L*intransigenza degli industriali ostacola le trattative per il contratto di lavoro 
Si tenta di equiparare i salari dei lavoratori specializzati a quelli dei manovali comuni 


Le trattative sindacali per trattative c allo sviluppo del- nella segreteria, il compa- 
il completamento del con- l’azione conseguente verrà gno Arturo Piccini, 
tratto di lavoro dei metallur- esaminata dalla Commissione Sin da rumila data l’Armi- 


Anche la CISL proclama 


noto; deiÌa prof.ssa JÒÌandn della notte con un episodio frettatainente sono stati de- crnzini italiana:^«cato lo spi- posizione di assoluta Tntran- PreCÌSaZÌ0ne della FILIE dainncarréo'che"ricoprtvTfu del Veneto per i problemi'deb àgcxolazio.i'i' di' c'irrtcra 'pcm'i 1 ’ 
Crini, partigiana cattolica; che ha suscitato un’ondata di finiti, a vandalismi » e ara- rito che ha mosso i. con- sigenza formulando proposte . . . detormlmin d n ll’lndrtlenz'i l’affricnltura e lo rivendienzio- c . a , , P rc '* 

del prof Luigi Jacchin; del disgusto. gaziate ». No. non sono ra- vegno del Decennale inaccettabili, che sono state SUI CaSO Armino daì ^ nfòrcssc e d!»"h» nale ni dLi braòcianti e saìa?^ « ’S m C ° n Vivmì 

Reggente dell’Associazione In vi», Assarotti, nel cei»- gozzute, ma crimini delibera- « Spetta n no» di ripeterlo unitariamente respinte dai - ^ j nsu fficienza da essiT di- Lunedi nella Val Padana ir- lòrò i nò iH • ouóiia ì 

nazionale mutilati e invalidi tro della citta, sorge la sina- tnmente compiuti da organiz- nella forma pm solenne tre sindacati dei lavoratori A proposito della notizia ,rostrati ' rigua. tutti i braccianti e i dd » ormò ivvc Ubi c sm o 

di guerra di Roma; del geom. goffa. Israelitica; in una verde Barioni che vivono neirombra. dice l’appello - per gobbe- (FIOM, FI AI o UILM), i passata su ale»..»» giornali ou“ tl decisione‘fu presa «tarlati effettueranno Ja itili nnmnaU I?JSolo 
Antonio Domenis di Udine, aiuola, al centro del empio, E questa, del resto, 1 opi- dienza che dobbiamo alle quali hanno sostenuto le prò- circa lo dimissioni dell’ex se- r. rinS fiiomata di manifestazioni e dormente al 24 giu "no 1951 

già membro del CLN Vene- e innalzala una stele con mone espressa questa sere j f j ee j )CI . j,, fedeP;, t ) lc P o;5 ^ c presentato in comune, ^retario della Federazione solle-’ilozioni^dei lavoratori e scioperi per rivendicare Per il conseguimento dei he-* 

to; dell’avv. Lotti. Sindaco auesto panile: « La co.,..n.tht dal s«{«* ano do^l t, comunità bloino SIÌIe falangi di martiri J;* dismissione si è svolta Uolianil lavoratori industrie je le^ organizzazioni di base migliori contratti e. soprat- nelle,' co,, la possibilità di pro¬ 
di Lanciano, a nome del Co- israelitica di Gl noi a, a ptr - isi.ic-litica di Genova, dottor CJ1( , l|te esse K s;ir;i q j 0 . sullo definizioni od eseinpli»- estrattivo Antonio Armino e ir V ^ • u v- n ,utto ’ P° r 11 nnglioramento mozione in soprannumero, dc- 
mune; dell on. gen. Mario velilo ricordo del rabbino Rie- I.uzzatli, il quale ci ha.di- ' , ' . «azioni delle categorie operai C , , ’ .. ’ Va notata moltte linsoffe- dell’a ssistenza e l’applicazio- corrente dalla stessa data di 

Roveda, già comandante mi- curdo Fucinici che attuò la chi» rato: «No» c’è alcun ‘V,*^ m», a [[' !°,I a e particolarmente sull’esem- , del suo . Passaggio^ alia UtL, renza dimostrata dall Armino ne delle leggi che la regolano, quelli originaria»,,ente disposti 

litare della piazza di Par- legge divina, degnamente in- dubbio che vi sin in Palili P* 1 ”’ 1 » »“»• sp r ®‘ ,a plificazione degli operai spe- la segreteria delle ULIE pre- ncll’affrontare i sacrifici con- Anche la Federazione ita- i„ applicazione della rammen- 

ma; del Sindaco di Mnntova; segnando dal jmipito e nel- un rigurgito dt forze fasci- 5 , „ I 'ìli, i ì cializzati e sulla definizione eisa: «Il Comitato direttivo nessi alle ristrettezze finan- ij : ,na salariati e braccianti tata norma di favore, sarà ef- 

del gen. Malgeri; del Prefetto l’ora del vrricoln rimase al suo sta. La ragioni di questo ni- ; *ritn tuei aove ispirarsi ai dei m{inova |i comuni; sulla nazionale della Federazione, zlarie di una organizzazione agricoli, aderente alla CISL. retinolo un apposito esame di 
Ettore Troilo; della Medaglia vasto di maestro precedendo traggin? A mio giudizio hi- J • 1 guardai un.iwi- costituzione degli organi tee- nella stia riunione del 18 19 vive dei soli contributi ha deciso di proclamare uno idoneità, salvo che gli intercs- 
d’Oro Pesce; del prof. Ri- i suoi fratelli della deporta- sogna cercarle in quel ma- . nifi provinciali per dirimcre 0 on marzo scorso riec'so l’o- P a 6 atì 1,111 ProP 1 " 1 organizza- sciopero generale della cate- sali abbiano già conseguita la 

smondo, già Proweditoi a agli zione senza ritorno ». nifesto celebrativo della Re- Il Convegno si aprirà al i e vertenze relativo allinea- ’ -r ,. 1 ti. Risulta evidente quindi goria per rivendicare l’appli- idoneità stessa in altro esame 

Studi per la provincia di Ve- La stole è stata insozzata sistenza da noi affisso stille Teatro Alfieri, e si concluderà sellainento dei lavoratori c scuulone tieu nimino , ,, "he questo caso non può es- enzione della legge per il sus- di promozione. Si estende poi 

rona. nella notte con macchio di cantonate. Si, c un sintomo ti giorno dopo, a Cuneo, con la gll He definizioni delle catego- segl ' clella nazionale .e dallo serc presentato come jf pas- sidio di disoccupazione e per In sistemazione nei ruoli spe¬ 
li convegno si aprirà, alle vernice e con una grossa sva- preoccupante. E ci anguria- commemorazione ri . Duccio r j c delle donne operaie. stesso Comitato direttivo. In saggio di 'un dirigente del- il rinnovo dei patti nazionali, eia li transitori ai personale 

ore 10, al teatro Alfieri dove stira. Contenipormieamente i ina che gli italiani non vo- Galimberti che sarà tenuta, q.. j nt j us | r j a || hanno insi- sua sostituzione fu coptato, l’organizzazione sindacale da effettuarsi dopo il con- assunto negli impieghi statali 

confluiranno tutti gli invitati, manifesti fatti affiggere dalla gliano sottovalutarlo ». alla presenza del Presidente s fjf 0 su jj a assurda pretèsa su-proposta della CGIL, nel imitarla all’organizzazione gresso nazionale della CISL non di ruolo in forza di leggi 

parecchi del quali sono già . .—--—.— - —- — .. w .. . . . ==zs= - - di escludere dalla classifica- comitato direttivo, ed eletto scissionista, che avrà luogo dal 23 al 27. M’fcnd,^ dopo il primo mag- 

giunti in città ieri sera c sta- zione degli operai speciali/.. . . . . ....... ■■ - - .. . - 

SVsKSS Sciopero unitario nei cantieri di Trieste qual» gì» aggiustotori. i ini- ^ ELEZIONI PE R IL RINNOVO PELLE C M I 

Reggio Emilia, dt Venezia, ne m B . _ nitori, gli alesatori, i fresa- 

sSìSS COnttO rattacco alle Commissioni interne SSHìSE Vittoria unitaria alla Montecatini di Barletta 


ma; del Sindaco di Mantova; segnando dal p 
del gen. Malgeri; del Prefetto l’ora del vcricolo 
Ettore Troilo; della Medaglia posto di maestri 
d’Oro Pesce; del prof. Ri- i s t«oi fratelli d 
smondo, già Proweditoi a agli zione senza riti 


da Susa, dal Cqnavesano, do¬ 
vunque si combattè per la li¬ 
bertà. 

In giornata giungeranno 
Achille Marazza, il gen. Ca¬ 
dorna, Sandro Pertini, men¬ 
tre Ieri notte sono giunti gli 
on. Mancini e Farlni; i dele¬ 
gati da Parma, da Reggio 
Emilia, Lucca. Pescara, Ro¬ 
ma, Ravenna. Ferrara. La 
Spezia e i gonfaloni delle cit¬ 
tà di Ferrara. Modena, Man¬ 
tova. 


LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 


______ per i manovali comuni, con 

l’evidente scopo eli creare le 

La direzione dei CRDA intende colpire i diritti sindacali per intensificare il super- condizioni — in contrasto cor» 
sfruttamento - L’azione decisa da CGIL e CISL durerà fino alle ore 7 di lunedì tunH —per rnitrlbuzione^icL 

--—- la qualifica di manovale en- 

Le mae-ltrapanj a bordo (lavoro mol-ldl costui era stata contestata r * 1 .* 1 . 00 nnc he ai lavoratori arli- 


TRIESTE, 15. 


gin 1948. 

K* altresì concessa la siste¬ 
mazione nei ruoli di gruppo 
«C» al personale subalterno 
ili ruolo c non di ruolo che 
dal primo maggio 1948 alme¬ 
no è stalo adibito a mansioni 
inerenti agli impiegati dello 
anzidetto gruppo. La sistema, 
zione nei ruoli speciali tran¬ 
sitori è inoltre consentita al 
personale salariato tonerai) in 
servizio almeno dal primo 
maggio 1948, adibito poste¬ 
riormente a mansioni impic- 

__ gatizie. Naturalmente le nuo. 

ve norme rispettano le aitua- 
liste della CISL berta » in edizione straoidi- rtonj di ruolo già consolidate 
^ naria, della CISL, deila UlL in attuazione delle precedenti 

'.irebbe ricordare <ì (1 eUa direzione stessa. I «Deposizioni in materia. 

•usi ci»e negli ul- lavoratori furono portati alle K’ anche previsto clic le agc- 


Vittoria unitaria alia Montecatini di Barletta 
“Elezi oni-Vailetta,, alla OM-FIAT di M ilano 

Il 4o% degli operai della OM vota per la FIOM nonostante le minacce e le intimidazioni 


ufficialmente 
dal Sindaco « 
completo, ed 


i hanno accompa- urne inquadrali dai capire- colazioni di carriera concesse 
preparazione delle parto nel corso «ii apposite dall'art. 13 comma sesto «Iella 
» parte della dire- sospensioni del lavoro. legge »• 370 del 1951 al per. 

rie--» ricorda-e le bna belia vittoria è stata sonale iv» considerato nomi- 


tum j/it iu, cu invivi ìi il gnnfa. <-. . • . .. • • *. 

Ione delia città decorato di per alcune limitazioni delle commissione interna; obbligo «amico c Micio». In cor.clm 

medaglia d’oro. libertà che la direzione dei di un permesso per ogni riu- ne, la votazione ha mostrati 

All’apertura dei lavori il CRDA vorrebbe imponre nel mone da effettuare >n fab- de. divisi: romunque ò sti 

comitato promotore del con- complesso unitamente nel un br.ea; I abnl etone de. eom- deciso con I«' lavorev. 


mostrato 


rfW T nnìrtnn s.TÒlì cordi «lirìaìi esistenti nel voratori. Caio «rmucio del Monte è sia- sindacale, alla lunga proce- ‘ÒV TI t . »» ’ G-lIn direzione e i successivi -corso la luil na guau..sna- ministro de di 

del convegno Alle 10 30 comico ln tutU 1 ^plessi canile- « « ^=0 dura nece 5 S ari a per adire al- ‘ UI , L J , (0) - . comizi nei reparti, m cui si to 17 voti. Esteri: il primo riguarda la 

«indaco di Torino, avvoca- La “direzione del CRDA dono Sue magistratura. <U voU^'% no stati^ttcSuti‘'dalle' listo ^ 

ìftS d^'„° uneafn 0 ’)” 1 raDDrèsenbufti ° dei «. « ■uvoraìor, resero™ TSrZS&SZJZ* te. fedite » .V '«U . penò in nunte^se pie- Confo™,, europeo ^ , mel? 


to Peyron, porgerà il saluto nei giorni scorsi aveva con- »vs«ci u inivuiaiamen- nnn , A1 Montr SUCC edcrà l’c: 

della città medaglia d'oro vocato i rappresentanti dei imoatori risposero a deputato d.c. Cairi posare imo. 

quindi, dopo In lettura di lavoratori comunicando loro nuesto attacco con interra-- 

messaggi e di telegrammi di la prima decisione d, rivede- f 1 !?,J ° l,- Vv T « _ 

adesione che giungeranno re tutti gli accordi esistenti, n te * ®L 1 f ’ ìT\J TTìOTìHo 

ancora in mattinata, nvrft in!- e cioè: le tabelle de tempi _ so " r ®L n| Ci IllUIiuU 
zio la discussione. Oltre alle di lavoro; la maggiorazione ibi 

relazioni di Illustri uomin 5 dei cottimi nei lavori P a r - J-^hì tvìLi» * S ClCl lELVOrO 
della Resistenza, che svolge- ticolarmente disagiati; di- 5 „. UC1 * V U 1 U 

Tanno ognuno un tema nartL sdettarc l’accordo sulla men- ^ c,Ia dl ^ - 1 

_ 1 _ __-fi __ -, iiiiliTT.-ire «ina Partito Comunista del Tern- _ . . 


i;i illdLlòir«ìiUl «I. - I ili »•••* * I . . .. . ; J ». >1 • * ««vijMif IW.»V llbll MUIIU iti 

t siinuuiuninnin _« nega ultimi tempi, sci.» sta- tiva di votare per le liste! no. stati ottenuti da.,e mit.iio internazionale delia 

L alteg janiento dei rappre- te cara tt?rizzate da un inau- a gradite » al padrone. pen:ij un , 1,ane numerose pie- Conferenza europea per i mcr- 

aentanti degli industriali sta dito clima di intimidazioni, la chiusura della fabbrica, cole e inedie aziende dove >=> ca( j .-,£^(-(, 1 ; (po n i verde); »! 

n dimo?trare il persistere fii attuato sfanr.itunt.ì coti ì! do- Xelle ultime oro della c?m* s *7 no scolte le elezioni por il secondo riguarda rcsccuzione 

un’intransigenza che rende sante interventi, nella c:>m- panna elettorale nli attacchi- finnovo delle commissioni del protocollo ilalo-jugo«!avo 

praticamente imno-sibile il pagna elett«>r.ile, delia diro- ni, largamente protetti, rico- •n>cme. Ecco i risultati. firmato a Hclgrado il 18 di. 


colare, sono già annunciate sa aziendale; utilizzare una ‘ Trieste hi linciato 

atamu urom,=, c uhu « m n-!sola persona per 1 uso de. J.TJ A dSt 


LA LEGGE TRIBUTARIA ALLA CAMERA 


Severe critiche hi Dugoni il tentativo della Confindu- 1 lalmndori^distKcupaU^di ^:| 0 i aver strangolato la tiflanzata! quanto l’anno scoiso tutti il r ‘ mr ocl orno lo di tre .inni. 

. m _ m strìa di coloire i lavoratori renza 0 Palazzo s Gcrvas ; o _—_ posti nella C. I. ernno r:co- 

511 HI’AOAViA TrAHIPllAVIl loro libertà e nelle loro (Prtlen „, hanno ‘ ' cfTcttuaio , . .. . _ tI _ . ... d ‘ Yl ^presentanti dej- RjSDOSfa di CodaCCÌ PÌ50nellÌ 

tifi IffilfSUlftU II vii Vili «noms.e economiche. Contro rr . indi manifestazioni dì proto- L assajsiaio fu compiuto II giorno di Pasqua alla Spezia - il giovane orni- n .. ’ . . . n U' - 1 - 

99M r* va..* ’J tentativo di rifar nascere il Ma per o tienere il la vo ro A S _;j_ t .. r j- . • . - Velreria Etnisca Empoli alla TlVlSta «Realfa SOViellCd» 

- 'iscismn padronale nedi sia- Gervasio. dove l'agitazione era c,da * COStUailOSI a Tarma, ha Contessalo di avere UCCISO per gelosia (Firenze): - CGIL HO; CÌSL _ 

E’ continuata ieri alla Ca- to quegli strumenti idonei a bilimer.ti di Trieste. Afugeia stata promossa dalla CISL. con 1 ----———-———-—- zero. L'nnno scorso in CISL R--’rà Vo~ : etica - ha rivo] 

mera la discussione generale consem.re nccertamenti sicuri - MmWwit H Portito co- !.. pi,n-. nò,-ione de!!:. CGIL, i LA SPEZIA. 15 - Un ci Cosa s:a successo di preciso,;! girane mprovitemente nv , f ' va ottenuto 27 yMi. ta all « n . Coóscci Pisar.elli il- 

sul.a legge di pereq. ; zione anche nei confronti di redJiti iiumsta chiama i cittadini p poliziotti hanno coricato » di- tcra’.o u-'.nto. avvenuto u gioì- in quel tragico luozo è d:th- ! scoppio a piacere raccor.- Tmpres, Carello dì Tonno - runi qlics iti j n ordine alla re- 
tnbutaria presentata dal mi- superiori ai 500 milioni. ire un fronte comune con i mostranti cflcTtuar.do 17 fermi no «i Pasqua a La Spoz.a, e che stabiure. G:anm Viti ha landa a» prop.- cemra-ni di corde dichiarazione del Soviet 

lustro TremcIIoni con Rii in- Concludendo Trcmellom ha «voratori in difesa delle- 1!- c 7 arrerti. slato scoperto dopo 5 coro: o.ch;arato di es-ere stato spsn- »re. mpr.rtirr.emo di av« ucciso . - Supremo delVURSS. favoreva. 

tcrventi del socialisti Dtigani. annunciato che la sua parte. Sertà dentro e fuori le Mb- nrote=ti co n f,*:one re to al det.tto da mota-, d, V !.. rap .zza Due dei pasMrtS” 505^53 U03 maPÌfeStfiZÌOPe com e noto, a contatti dirct- 

dei d.c. I errerò e Facchm e pur essendo contraria all at- ’-nebe e per Li rinascili eco- Pretesta- S1 d.i.i a-no in c.ovaa- , I due sow n .e-aì-L -i am-» a Rr.T,^ ,s3 • «ra i Pa-lamcnt* dei vari 

del missino Roberti tualc governa, tuttavia voterà e sociale dello ritti. « ^t« « J: 17 anm. ,d aicum ,.cc«:o- d»^ sehnUtne" » Ò^Vo! |sdei TeOUbblithlHÌ d Napoli Paesi dei monda. ÀlVcx mmL 

Il compagno DUGONI, che a favore.della Un nrimo posso è stato f.H- c 7 "1 n^i comjagr; ù. ».»«■< «a doti., dopo à-.err.e scavalcato li carnhin«eri ncr rlfer.rc ' - -Irò drm.xrlstiar.0. in rnrtiro- 

ha preso la parola per pi mo, ni jf hc ^ ^ ^i ri-'V romndscioni :n- ’ ’iì’' f 0 rtt ^ p. ‘ ' «i ur. treno diretto a Parma | ;i muro, nell, march;., orbo-i quanto appreso dal Viti. Ma NAPOLI. 15. - l relitti del- iare. è stato chiesto s- ritenes- 

ha avanzato una sene «li se- venire un governo migliore o dalle or^int-n/ion’ I ^ La vittimi ó un.» r.. azz., di sa sua in un roc.r.to militare 'r.on iu arre-tuo Doiy» aver la repubbLca di Salò, con il se realizzabili e proficue, ai fini 

vere critiche al progetto, relè- sappia aophenrL con energia. r « r richiedere a 1 ' c . lorc a ‘ pcr . - 4 c ' c ' 17 anni. Rosetta GP.wt:. at» T ; a Oihats avrebbe deito al’vagato por alcun: giorni periocnep-acito delle locali auto- della distensione intemiziona- 

vando tra l’altro come la si- nell interesse de I acse. | 3 «vmvrwn Tirine de : A «‘la prima zo..ar.i i lavora- tinte rolla frazione di Keboc v.ti di e-sero :n stato ;n:erts-rta città. l’assa«s:no si è costi- ri:à governative aveva.ii in- ;e. le preposte del Soviet Su- 

tuazione attuale nel campo Riserve e perplessità nei ^rynnvccrdinti dell’ A*«oc ; e- tori debbono avere ben 7 mesi «<>■ Il suo cadavere è State tro 4 - 1 -tc. pur sapendo che il fio.an- tui:o ieri sera alla quest j-a. detto per domenica a Napoli cremo c se riten«*s?e che i cor. 

tributario, sia caratterizzata confronti della legge non sono -ione deoi} industriali nl’e di salari arretrati e 5 me.-l vn -* > dii,a co::zii nelle prinv ,- A ; 0 r . r , r) or.-, ci ciè rc<E-n<» p g i. A , 1 , 1 , (.««p. in 0^.1 nel teatro Mcrcadmte. ur.a 'atti tra parlamentari italiani e 

dalla più neia delusione per mancate anche negli interventi --nnn di ottenere la «nsnee- n«lla «ocn-dn < '” c '‘arrani in un rreir.V h.le S^ri’erilo ciò i 1 Viti a T ‘ . irovocatoria ma 1 Restar:or.e a nirlamentari sovietici possano 

i risultati della riforma: la dei demfKristiani FF.lt REFI e ^ v ; nrmr ^ : „.' ' militare vicino all’ex Piazza recando o ez • ivr. bb> ° .‘ ps , a ” no’o-etica dare risultati positivi per l’Ita- 

grande evasione fis. ale e «*»-( FACCIUN. mentre ii missino .. ’o d-n-)r,-r. ri'P ' GASSISTI - I! imm-tro del d’Armc, sulla stn.i^ che con vchiara* - r.e’.’.n = ;■» -entello 1 a ‘° 1-Tlra ^l:atamente sot- ' notizia dell’impudente ’.ia. 


torio di Trieste ha lanciato CEMENTIERI — I lavoratori La situazione relativa alleile gno. hi espresso il suo np- mal m.i'iirn «ii 

un appello a tutta la cittndi- cementieri, in lotta per otte- - - _ , . 

ranza. Rifacendosi alla grave nore ù migli«>ramento del con- 

riln,i 7 Ìone economica esisten- ,ra "°. cllcttticrar.no morccledi _ _ , • • 

n Trieste, l’appello sotto- prossimo un nuovo sciopero ^Q||J|*gCO fl|| COTTIlJSQfll ffiS Vlì 
lineava come in ouestn situa- unitario , n numerose fabbriche ** W ■■•IT ** Si "** * *" 

zione si venisse ad inserire. 1,01 complessi monopolistici. • , ■ a « • 


Pare e Li- cento. . definitivo delie ebbii.cirioni 

_____ Metallurgica Meroni di Er- reciproche di c.irnt'erc «vono- 

-* ba (Como) - CGIL 211: T ?\' r> c finanziario, derivanti 

• f'ISL 78 ‘'.il trattato di pace. In con». 


W* £ • .•••• CISL 78 . dai trattato di pace. In con». 

Confessa ai compagni di viaggio 

jn- r-Tcì 1= „, CI jIrczzainrc o pr<xIotfi industria- 

di aver strangolato la fidanzata 

_ ai . _i* n *___* __ *_. 


L’assassinio fa compiuto il giorno di Pasqua alla Spezia — li giovane omi¬ 
cida, costituitosi a Parma, ha confessato di avere ucciso per gelosia 


! '*FÌcnr. nòe-ione dei!:. CGIL ìj LA SPEZIA. 15 — Un ci Coso s:.i successo di preciso,;! givano improvvisamente a " va nV ' c 
» 1 c.itati.ni . poliziotti hanno caricato » di- 1 tcra’.o ariuto. avvenuto u gioì- in quel tr. 15 -.co luogo è rt:ih-! scoppio a piazzerò raccor.- 
«'omune con » mostranti eflcTtuar.do 17 fermi no di Pasqua a La Spezia, e cric stabilire. G:.inm Viti ha'ia.-.Zo ai propri compagni di ^GIT. '*58 
a , , !*” c 7 arresti. slato scoperto dopo 5 cium; oichiarr.to d: essere stato sp:n- re. m^artimento di ave: ucei>o r ~ " 


posti rolla C. I. errino r:co- 

bfrisi al raDprf ' 5Cn1nnli d, ’ J ' disposta di Codacci Pisanelli 
vetrerìa Etnisca F.mpoii alla rivista «Realtà sovietica» 

(Firenze): - CGIL HO; C«SL __ 

Toro. L'anno scorso in CISL _ Rt -- ?rà Sor-etica - ha rivol- 
aveva ottenuto 2. j-oU. ta all on . Codacci Pisar.elli ab 

Impresa Carello di Torino - run - quesiti in ordine alla re- 
. (rii. r’IET, 95. cer/e dichiarazione del Soviet 

” . Supremo dell'URSS. favorcvo- 


cora organizzalissima e viene ROBERTI, erigendo;: a «U-gnr. 
compiuta in grande siile, men- difensore dei grn«si evasori 
tre a pagare scrupolo*amente fiscali, ha tuonato contro 
le imposte sono praticamente i| provvedimento, definendolo 
soltanto 1 piccoli e medi red- « persecutorio » e « coercitivo ». 
ditieri. Occorre, quindi, prò- Nel corso della seduta, il vi- 
cedere subito all’attuazione di ce presidente Macrclli ha an- 


•-,4,> non’refiffi 

Contestata l'elezione 
del deni'tdto d.r. Monte 


cedere subito aH’attuazionc di ce presidente Macrclli ha an- Alla Giun’a delle elezioni lizzate del Gas. Ire organizza- per strada, dopo averla cer- s| ritiene che la Ga’.iatt gim-ar.e non era in «tato in- rretari Russo e Cortese irò delia Unione^Liternarla- 

quelle modifiche ar,e nunciato che al nosto del mis- ( t c n a Camera, i dcmoerlstian'. -jonì sindacali rii categoria, le ca l-'» a casa, si avviarono verso «•*•-, nrimo coìni’i con m-> teressante e che li stia morte Nel’i v-.m «? mr>-errieva montare, cui mi* auguro vede- 

per adeguare la legislazione «no Mieville dcced«o nei sl .^no tori nccaptglinti nel u avovino proclamato Io la campagna, rifugiandosi in n etr a c poi strangolata deve 'dtribuirs: a <nfforamen:o che 0 governi. 1 re culto rielV parVcpare quanto prima iu‘- 

tnbutaria ai legami ella - giorni scorM è stato e et o corso della discussione del ri . lu-^di c martedì una ma cch:i erbosi dove ii so Consumato i! delitto. Gianni Sul corpo rifila ragazza sono irote«‘e dei pirlamcntari. ha nior.e Sovietica cosi come Cià 

stituzione, per realizzare ur Giovanni De loto Li Carne- corsi presentati contro l’elezio pi ” > r ’ tr 0 lparUd ’ ito si incontrano le coppie viv r.on ri--—ò a ca,-,; prese «tate rilevato anche varie fe- «nsneso la autorizzazione allo ne fanno nane la Rumenfa. la 

nummo di giustizia fiscale e ra tornerà a riunirsi luned, nc del loro collega di pari to '« Muniranno oggi per esami- Qlli ra cazzi è stata trovata ! treno oer Parma rito la taglio, prodotte proba- «volgimento della lugubre A.- Ungheria lo Cecos ov^chU 1 

per dare finalmente allo Sta- alle ore 16. on. Vittorino Monte. L’elezione narc U situazione. assassinata. Durante ii viaggio in treno, bilmente con un temperino. acmblex Bui-aria c la Polonia- 
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«L’UNITÀ’» ? 


VERSO LA COSFERE 1 ZA PEI PAESI AFRICAN I E ASIATICI 

I paesi che vanno a Bandung 

La (grande area della fame - I popoli che si sono liberati dal dominio imperia¬ 
lista - Legatiti con la SEATO - f/#i nuovo Giappone? - La rivoluzione dei colonnelli 


Sulla più meridionale delle 
due linee ferrate che traversano 
da un capo all’altro l’isola di 
Giava, a circa 200 chilometri 
dalla capitale Giakarta, in una 
grande cornice di foreste tropi¬ 
cali che nascondono decine dei 
più splendidi e complessi templi 
buddisri dell’Asia, giace Ban- 
dung, una città di 170.000 abi¬ 
tanti. Nello sciame di isole che 
compongono questo che c il 
maggior arcipelago del mondo 
(ventimila, ma degli isolotti che 
sorgono oltre le Paternoster, le 
ftangai, le Tawitawi nemmen s’e 
fatto il computo), Bandung non 
è la più grande nè la più ricca 
nè la più famosa città d’Indo¬ 
nesia, ma ha il pregio di godere 
d’un clima più temperato di 
quello tipico dell’eterna estate 
equatoriale: 40 ' all'ombra. 

f.’ per questo che Bandung è 
stata scelta per ospitare i dele¬ 
gati a quella che è forse la più 
straordinaria conferenza dell’era 
nostra, la conferenza dei Paesi 
africani e asiatici che hanno con¬ 
quistato l’indipendenza — piena 
gli uni, parziale gli altri o solo 
apparente gli altri ancora — c 
che intendono insieme difenderla 
contro le vecchie c le nuove po¬ 
tenze colonialiste. Da Pechino 
c da Monrovia, da E1 Riad c da 
Manila convengono qui il iS 
aprile i rappresentanti di 29 
Paesi e di un miliardo c tre- 
centomila esseri umani sparsi su 
ventotto milioni di chilometri 
quadrati di terra. 

Escludendo la Cina, il Vietnam 
de! nord e la Corea del nord, 
è questa la grande arca della 
fame: Bandung è al centro idea¬ 
le, se non del tutto geografico, 
di qiiella che qualcuno ha de¬ 


Birmania, Indonesia, Ccylon e 
Pakistan. I primi quattro, as¬ 
surti all’indipendenza politica in 
questo dopoguerra, sono fedeli 
ad una politica « neutralista », 
diretta cioè alta pacifica coesi¬ 
stenza, al rifiuto dei blocchi mi¬ 
litari, a sempre più amichevoli 
relazioni con la Cina quali 
quelle concordate tra Nuova 
Delhi, Rangoon e Pechino in 
quella dichiarazione dei » cinque 


principii » che è modulo csem-ji! sistema de! * 7Y.t Money*» 


piare per la convivenza e la co! 
lahorazione dei diversi sistemi. 

L’India di Nehru — immenso 
paese di 360 milioni di anime, 
debole ancora per sistemi sociali 
ed economici antichi di millen¬ 
ni, diviso in religioni e lingue 
innumerabili, straziato dai mu¬ 
nicipalismi — ha ne! suo suolo 
ricchezze favolose e sulla sua 
superficie una delle più affa¬ 
mate popolazioni del globo. 
Nehru — » mister India » — 

tenta guidarla per una via che 
non può più essere quella dcl- 
l’imperialismo ma che egli (la 
borghesia indiana) non vuol sia 
quella del socialismo; la sua è 
in ogni caso una politica di de¬ 
ciso realismo, per la quale la 
Cina è la Cina, Formosa è ci¬ 
nese, la SF.ATO è la guerra ed 
il colonialismo » il peggiore dei 
mali possibili ». Su una linea 
analoga si muove la Birmania 
di U Nu, paese anch’esso di ci¬ 
viltà antichissima e nobile, ric¬ 
co di riso, templi e rubini, ma 
che sperimenta oggi gli « alleati » 
americani cioè le bande di Cian 
che ne predano il nord e gli 
« aiuti » britannici che ne sac¬ 
cheggiano il • petrolio ed il 
caucciù. 

L’Indonesia di Sastroamidìoio 


non ha che gli obicttivi della 1 
aggressione statunitense — è il 
piccolo regno thailandese, un 
tempo illustre di ricchissima ci¬ 
viltà ed ora suddito ad un so¬ 
vrano nato negli Stati Uniti cd 
autore di * Motte blu », slow 
moderato che ebbe successo a 
Broadsvav. L’ambascitore USA 
Peurifov (*> l'estintore dei rossi 
n. 1 », già illustratosi a Minila 
in Guatemala) ha trasformato 


o bustarella, in metodo di go¬ 
verno ed ha compensato il Siam 
del furto americano dello stagno 
con basi aeree americane che 
controllino la Birmania, la Ci¬ 
na meridionale, i tre stati d’In¬ 
docina — e forse anche la Ma¬ 
lesia ancora inglese. 

i/imito vietnamita 

De"'!ndoc:na '.iranno r.ippre- 
-ent.ui a Bandung, accanto alla 
Cambogia ed a! I aos, il Vietnam 
democratico c quel caos politico 
«he è oggi i! Vietnam ile! sud, 
dove dietro il cattolico Dicm c 
gli ex capi pirati delle Sètte dis¬ 
sidenti si azzannano americani 
e francesi. Sarà — Bandung — 
la prima occasione di incontro 
dei due monconi di Vietnam: 
l’avvio a questa conferenza afro- 
asiatica fu dato da quella che 
riunì a Colombo l’India e gli 
altri stati esclusi da Ginevra e 
preoccupati di dare soluzione pa¬ 
cifica alla guerra indocinese; 
indubbiamente da questo incon¬ 
tro più vasto uscirà un ap¬ 
pello al rispetto delle decisioni 
di allora perchè il Vietnam ri¬ 
trovi infine la sua unità. 

Per la prima volta, a Ban¬ 
dung, tornerà a sedere poi, da 


alla NATO europea per la guer¬ 
ra all’URSS e alia Cina. 

Questo patto, articolato nel¬ 
l’altro Turchia-Irak, è la più 
aggiornata espressione della do¬ 
minazione coloniale nei Me¬ 
dio Oriente: sulla Siria che 
vi si ribella si accumula l’ura¬ 
gano che travolse il Guatemala: 
piccola repubblica di neanche 
quattro milioni di abitanti, già 
provata da dominazioni e mas¬ 
sacri francesi, ricca (o meglio, 
povera) solo di frutta, verdura, 
oleodotti altrui e tabacco, la 
Siria è sotto l’incubo della mi¬ 
nacciosa Turchia, il nuovo gen¬ 
darme anglo-americano in questo 
settore. Assurta ad indipenden¬ 
za da decenni, la Turchia ha 
dato il tipico esempio di come 
in nome dell’anticomunisnuJ si 
perda la indipendenza: prima 
baie statunitense della guerra 
fredda, è la più popolata nelle 
prigioni, la più pretenziosa nel -1 
l’esercito, la più fascista nelle 
pretese, la più disperata nell’eco¬ 
nomia: cosiddetto » ponte tra 
Europa ed Asia », è riuscita a 
diventare il più capitalista dei 
Paesi feudali ed il più feudale 
dei Paesi capitalisti. Nell’Irak 
— povero Paese senz’acqua, con 
poca terra coltivata, meno de¬ 
mocrazia e molto petrolio — 
essa ha trovato un succube al¬ 
leato, destando però il risenti¬ 
mento dell’Kgitto, aspirante al¬ 
la primogenitura tra ì paesi 
arabi. 

Nella repubblica di Nasscr — 
dove l.t « rivoluzione * dei co¬ 
lonnelli continua a fucilare i 
comunisti — la recente e for¬ 
male indipendenza serve al go¬ 
verno demagogico e corrotto co¬ 
nte moneta di scambio per alti 


Wli 



1 paesi dell’Asia e dell’Afriva.partecipanti alla Conferenza di Bundung, chr si apre lunedi prossimo 


finito « la zona dei cento dol¬ 
lari », quella cioè dove il red¬ 
dito medio è inferiore a 65.000 
lire l’anno. Grazie alla domina¬ 
zione coloniale, ai vari « punti 
Tramati », spiani di Colombo » 
c '» piani Stassen » per queste 
» arce depresse », in Arabia si 
dève campare con 40 dollari 
l’anno; in Indonesia 450 perso¬ 
ne su centomila muoiono di tu¬ 
bercolosi; in Egitto due bambini 
su tre muoiono prima dei dicci 
anni, nelle Filippine ancora l’età 
media è di 23 anni, in Indonesia 
d: 24 , in India di 23 . In Asia 
nove persone su dieci non sanno 
leggere; nel Medio Oriente !a.P°* 
poìa 7 Ìone jumcnta di un milio¬ 
ne l'anno c la superficie colti¬ 
vata diminuisce proporzional¬ 
mente de! 3 per cento; in Afri¬ 
ca c’è un med : co ogni éoo.ooo 
abitanti. 

Questi paesi hanno in comune 
l'esigenza di lottare contro li 
fame, il colonialismo e la guer¬ 
ra, calamità sodali che la Cina 
ha -vinto prendendo la vìa aper¬ 
ta dalla Rivoluzione d’Ottobre: 
e perciò gli angloamericani te¬ 
mono che essi concordino con «a 
Cma, a Bandung. quella che 

giornali americani, fervidi d< 
s'ogan. hanno definito ■* la dot¬ 
trina di Monroe dei Parsi colo- 
», ovvero -EAsis agli 
Asiatici, E Africa agli Africani ». 

*>e relazioni di amicizia, co..a- 
'horarione o anche so.tanto cor¬ 
dialità vengono stabilite tra nitri, 
questi popoli contro le orga¬ 
nizzazioni be.Iiche co.on:a!;ste, 
l'imperlall'tno subirà una formi¬ 
dabile disfatta. GH statunitensi 
derisero prima di ignorare (!) 
questa conferenza, poi di boi¬ 
cottarla. infine — dato che ì farri 
restati sempre fatt: — d: pro¬ 
vare a erborarla, insinuando a 
Bandung propri cavalli d: Troia 
-e’Je pervone di delegati ad fis’ 
tede!.. 

li» rapido marne 

Ma per avere una idea pùjrjoo Km. e quella or'enta’e. 
prec.sa 0: questa assemb.ea ^JBf-ca a (ferri e di r:>o e juta 


opportuno un rapido esame del¬ 
la posizione di questi Paesi ex- 
colonia!:, o almeno de; più Im¬ 
portanti- Ci sono, innanzitutto, 
quel i che già si son conquistato 
un reg.me democratico o demo¬ 
cratico popolate, il Vietnam di 
Ho Ci Min e la Cina di Ciu 
En-lai. Accanto ad essi, ì cinque 
» Paesi di Colombo ».- India. 


ha ben conosciuto analoghe ma¬ 
nifestazioni di simpatia imperia¬ 
lista: prima la guerra condottale 
dagli olandesi con appoggio in¬ 
glese, poi la guerriglia perpetua¬ 
tale dagli americani tramire ban¬ 
de di fanatici musulmani c in¬ 
fine il sistematico e concorde 
sabotaggio delle potenze colo¬ 
nialistiche alle sue rivendicazioni 
nazionali suilTrian occidentale 
rimasto in mano olandese o me¬ 
glio diventato base della ameri¬ 
cana SEATO. Su ogni piazza 
di città o villaggio di questo 
arcipelago sorge un obelisco qua¬ 
drangolare dipinto in giallo con 
iscritta l’invocazione d: « mcr- 
deba! », il grido d: - libertà !» 
che più volte ha già scosso le 
i-olc .n lotta contro g.i invasori. 

fi mamho di Ma fi 

In situazione d.versa le I :- 
’ippinc, ;! Paki>:an e la Thai¬ 
landia. ancorate alla SLATO. 
Le prime recano, da: 1 S 9 S. co¬ 
lonia statunitense, sicché :I 22 
per cento ile! bilancio va a..e 
forze di polizia eJ 1 3-6 d: 

questo bilancio ,on copert. con 
le imposte indirette. li loro 
quisltng c ii fantasioso c cor¬ 
rotto Magsaysav, che compran¬ 
do teste (recise) di patrio:: 
Hitks è diventato un eroe na¬ 
zionale americano e insieme 
personaggio della p ù popolare 
canzonetta bobina: » Mambo 
rr.arnbo M.igSa'Sav — morirà la 
democrazia — <c qui resta 
Magiaysay... » A Bandung sa¬ 
rà in ogni ca-o « Mag *.-ad es¬ 
sere rappresentato, c non i f lip- 
p : oi. 

Su po.lzlou. analoghe il go¬ 
verno piki-tano d : Gulam 
Mohtmed .Vi: Pakistan gode 

di due trbti primati in Ara. 
quello della fame e quel’o de. 
rovesc’amen'o a forza d; as¬ 
semblee democrarcameme e’et- 
te. I" paese è d.’v : so ;n due pro- 
vrice distanti .'una da..'a.tra 


monopo.i/zat: però dai proprie¬ 
tari feudali) non è -'he la co¬ 
lon a di qjei.a occilenra.e do¬ 
se — neiia capitale Caraci — 
chi detta lecce è Horace H:l- 
dreth, ambasciatore degli S.U. 

Terzo ed ultimo Paese legato 
alla SF.ATO — questo patto de! 
Sud Est asiatico che di asiatico 


pari a pari con i paesi che già 
aggredì ed oppresse, il Giappo¬ 
ne: un nuovo Giappone forse, 
questo dì Haroyama, che trop¬ 
po ha sofferto della occupazio¬ 
ne statunitense, troppo ha lan¬ 
guito per il taglio statunitense 
ai suoi traffici con la Cina (vi¬ 
tali per un Paese a forte con¬ 
centrazione demografica c ad in¬ 
tensa produzione industriale) per 
non rifuggire ora da nuove pro¬ 
poste di aggressione all’Asia per 
la quale non offrirebbe che ba¬ 
li c carne da atomica. Esso, inol¬ 
tre, avrà rapine da denunciare: 
Okinawa, le Bonin, le Marcus, 
le isole sottrattegli siagli USA 
come Formosa alla Cina. (Per 
inci'O: a Bandung non 1 : »arà 
alcun rappresentante de! » go¬ 
verno d; Formosa *. c.clusionc 
giusta perche Cian non c un 
governo ma un predone mano¬ 
vrato da Washington; per elu¬ 
dere il suo compare Si Man-ri. 
anche la Corca non ha potuto 
c'ierc rappresentata; editinone 
gioita anche quella dc’la Un.o- 
ne sud-africana del razzista 
Strlidom; ingiusta invece quella 
di Israele, imposta dai più in- 
tolleranr- governi arabi). 

Pc" pas,o d: Ka ber. già tra¬ 
dizionale porta d'invasione a"- 
i'Itidia. passiamo ora attrai crn* 
"Afear.-stan (pieco'o Paese gii 
glorio'O d! storia e cu'turi. ora 
ridotto a produrre tappeti, lana 
e karakul, mi fiero del'a pro¬ 
pria Indipendenza) nei Meda 
Oriente, trad.rionale terra di 
petto!-, co’pi di stato, feudatari 
e turbe affamate. Da quando 
r i ing'esi odorarono Foro nero, 
questa grande zona de! pianeta 

— g i aff tra da”a « : cc!rà. da- 
g'i sci e Jal'e faide d' d nast.e 

— r>m hi conosciuto che oppres¬ 
sione e tragedie. L'Iran l’attica 
Pers.a gì crocevia di c.viltà, 
è ore' .! feudo de! cartel'o ln- 
ternazlona'e de' petrol-o. e do- 
r.anzi ag". occhi da Mille t 
una notte dì Sorava : generai: 
dello Scià tue: ano a catena ed 
i partner del'a ex A-g'o Ira- 
man Company brano profitti 
ce! 52 per cento da que'.'a che 
c — - -,ta l’unica risor-a nazio¬ 
nale. : camp: petroliferi. E’ Pae¬ 
se. l’Iran, che nei piani anglo- 
americani dovrebbe ora e»ser 
inchiavardato a! patto Pakistan- 
Turchia, anello strategico che 
congiunse la SEATO asiatica 


compensi americani ad un even¬ 
tuale inquadramento egiziano nei 
patti di guerra; l’Egitto, que¬ 
sto immenso deserto fertilizzato 
dal Nilo solo in una stretta 
fettuccia gremita di disperati 
fellah, c costantemente in bilico 
tra la volontà popolare di indi¬ 
pendenza e libertà concreta c le 
ambizioni dei generali di gua¬ 
dagnarsi bottino a spese di qual¬ 
cuno. L’anticolonialismo, deriso 
ne! popolo, è troppo spesso 
sbandierato dai governanti sol¬ 
tanto a fini demagogici o sol¬ 
tanto a scapito di potenze co¬ 
loniali di secondo piano, come 
la Francia nel Nord Africa 
(Marocco. Algeria e Tunisia sa¬ 
ranno rappresentare a Bandung 
dai delegati dei movimenti indi¬ 
pendentisti). 

In situazione in qualche mo¬ 
do analoga a quella egiziana 


sono altri paesi arabi, come ii 
regno di Saud, dove la miseria 
è sterminata quanto le ricchez¬ 
ze del re stipendiato dall’ameri¬ 
cana Aramco, dove la collera 
popolare contro l’impcria'Unns è 
ancor silenziosa ma non meno 
terribile della decisione impe¬ 
rialista di non mollare la preda. 

La pivvola Lihvria 

Dell’Africa sterminata, sol¬ 
tanto pochi paesi saranno rap¬ 
presentati a Bandung, che gli 
altri ancora non hanno ottenuto 
neppure formale indipendenza. 
Fa Feslerazionc centroafricana, 
per solidarietà con i razzisti de! 
sud, ha respinto — ed è stata 
sola — l’invito alla conferenza, 
accettato invece da quel gio¬ 
vane regno libico che non ha 
fatto in tempo a canee.lare le 
orme fasciste c già s; ha visto 
sovraimprcsse quelle inglesi e 
americane. Dall’Africa saranno 
ancora a Bandung i rappresen¬ 
tanti de! solo stati' africano ri¬ 
masto indipendente dai tempi dij 
re Salomone c della regina di 
Saba — l’Etiopia di Ai.'é Sel.i«- 
sié, il Leone di Giuda artigliato 
invano dall'aquila fase sta — 
e del primo stato africano sorto 
indipendente in epoca capitali¬ 
sta — la Liberia. 

Questo piccolo paese sulle co¬ 


ste atlantiche — un milione e 
mezzo di abitanti — ad oltre 
i$.coo km. dal luogo della con¬ 
ferenza, fu creato dalla giovane 
democrazia americana i! secolo 
scorso, come sede di schiavi re¬ 
denti, Monrovia, la capitale, ri¬ 
cevette il nome dal presidente 
statunitense che elaborò la dot¬ 
trina dell’indipendenza dei po¬ 
poli americani dal colonialismo 
straniero. Oggi la Liberia non 
conserva che il nome di quel 
sogno di redenzione per pro¬ 
cura dei popoli oppressi, ma è 
pur simbolico che gii Stati Uni¬ 
ti considerino oggi una » sfida » 
l’assemblea di governi i quali 
non chiedono >e non ili applicare 
a 'è — anche se contro l’Ame¬ 
rica — quei principii che fecero 
l’America libera. 

Sono paesi a regime diverso, 
questi che si dan convegno a 
Bandung. governi popolari gli 
uni e reazionari gli altri, stati 
sovrani gii uni e ancor semi- 
vassalli gli altri: ma il fatto so¬ 
stanziale è che la grande spinta 
dei popoli africani ed asiatici 
al’a indipendenza, alla pace ed 
alla collaborazione per esse li 
fa incontrare e cordialmente di¬ 
scutere. E’ già questa, in ogni 
caso, una grande battaglia per¬ 
duta per l'imperialismo. 


UN CONG RESSO DI STUD I A BARI 

La cultura popolare 
ha bisopo di libertà 

Teorie tVimportazione - Il sistema delle 3D 
Come diffondere il sapere tra i lavoratori 
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Uopo un ampio Biro per 
Pituita, durante il quale sono 
state toccate Napoli, Mila¬ 
no, Firenze, Genova, Torino, 
giunge a Itunia lu compagnia 
negra interprete dell’opera di 
Grrshtvin « Porgy and Ilcss ». 
Nella foto, due interpreti: 
I.orenzo Fuller c Gloria IJavy 


(ìli aulici dell’Unione Bu¬ 
limia delia cultura popolare, 
che lui sede a Milano, hanno 
tenuto In questi giorni, a Ilari, 
il loro terzo congresso. Una 
quarantina di delegati in tut¬ 
to, fra cui una Intona decina 
stranieri — francesi, inglesi, 
un portoghese, un rappresen¬ 
tante deH’LWKSCO. — accolti 
da un Comitato cittadino prc 
sieduto dall’editore Laterza. 
Fra i presenti un vetusto per 
sonaggio: Angelica Balabanof, 
dall’età orinai indecifrabile. 

In contrasto con l’esiguità 
delle adesioni, molto ricco è 
stato il programma dei lavori, 
imperniati su sei relazioni: 
c principi e metodi per l’e<lu- 
razione dei lavoratori > del 
francese Gacéres, segretario «lei 
movimento Peuple et etti ture; 
c Fcducnzionc dei lavoratori 
all’estero e le organizzazioni 
internazionali per l’wlueazio- 
ne dei lavoratori s dell’ingle¬ 
se Nuli, segretario della Inter- 
tuilioniìl Federation 0 / Worbers 
educational AssocUtlions; « l’e¬ 
ducazione dei contadini » di 
Rossi Doria: «la scuola di 
Ar/lgnano ■> ili Pellizzari, « il 
centro culturale Olivetti di 
Ivrea * di Oodignola nel tema 
« l’educazione dui lavoratori nt. 
traverso le iniziative azienda¬ 
li s e infine « l’educazione dei 
lavoratori attraverso le inizia- 


PRIME AVVI SAGLIE DELLA STAGIONE BALNEARE 

Pioggia di prenotazioni 
sopra la riviera dei fiori 

Lombardi e piemontesi come sempre in maggioranza -— I parsimoniosi turisti stranieri 
Prezzi e caratteristiche delle diverse stazioni di ville 


ggiatura stdla costa della Liguria 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA, aprile. 

Potete essere di Aosta, 
Ivrea, Vercelli, niella o No¬ 
vara ma per i rivieraschi sie¬ 
te sempre 101 » torinese ». Po¬ 
tete abitare a Bergamo, Bre¬ 
scia. Varese. M a a t o r a o 
Chiasso, ma vi chiamano 
» milanese». Milanesi sono 
persino i turisti veneti ed 
emiliani. Poiché le grandi 
correnti turUsichc della ri¬ 
viera ligure si dividono, se¬ 
condo la proueuienrn. in tre 
grandi filoni: stranieri, mila¬ 
nesi e. torinesi. 

Gli stranieri — svizzeri, 
tedeschi r inglesi nella mag¬ 
gior parte — si disse ni imi no 
per tinto il litorale, dalla Co¬ 
sta Azzurra all'isola tii Cerici, 
non come villeggianti veri e 
propri ma guati viaggiatori 
isolati e instabili che scendo¬ 
no qui più per venere che 
per godersi il mare, in gran 
parte sono org«n»:;aft con le 
le comitive coupon, l’ale a di¬ 
ro in gruppi di persone che 
su ini pullman girano per 
l’Italia con 101 blocchetto di 
tagliandi in tasca e che. in 
contanti, posseggono (t mula- 
pena quanto basta per act/iii- 
starc il solito souvenir, la 
barca in boffitjlin o il foulard 
con gli srrmmi rlrìle cento 
città d’ftnlia. 

/ villeggianti tradizionali 
sono invece i torine.-i e mi¬ 
lanesi. che danno lungo ad un 
turismo familiare. casalingo, 
rappresentato dalle famiglie 
della piccola c media borghe¬ 
sia dell’Italia settentrionale. 

Una piccola aliquota, me¬ 
no r 'cl 10 per tento «• tnai- 
tinta da elementi dell'alta 
borghesia che scendono in ri¬ 
viera per »nob o in cerca di 


divertimenti, adottando i ca¬ 
sinò e i ritrovi mondani del¬ 
le stagioni balneari di lusso. 

La riviera dì Ponente, da 
Savona fino a Finale Ligure, 
è quasi interamente occupa¬ 
ta da piemontesi; quella di 
Levante è accaparrata dai 
lombardi che si scaglionano 
da Sori sino a Sestri Levan¬ 
te e a Deira. Il mnpni/ieo yol- 
fo di Spezia è sede degli emi¬ 
liani che vi giungono per lo 
Parma - Spezia, attraverso il 
passo delia Cisti. 

Questa è, grosso modo, la 
« mappa balneare >• della ri¬ 
viera ligure che ogni anno si 
va formando pressoché iden¬ 
tica e spontaneamente, do¬ 
menica iter domenica, non 
appena scompaiono ir nebbie 
e i rigori dell’inverno. Qual¬ 
cuno, più prudente, vi pensa 
già a Natale, accantonando la 
tredicesima r inviandola co¬ 
me anticipo a qualche pen¬ 
sione. Il caso è molto fre¬ 
quente; la proprietaria di una 
pensione di Albisola mi con¬ 
fermava appunto di aver ri¬ 
cevuto ai primi dell'anno un 
anticipo rii 50 mila iire come 
prenotazione. 

la’flere familiari 

Afa in genere l'occasione 
per le prime prenotazioni c 
fa Milano - San Remo. Dietro 
le ruote tirile biciclette che si 
precipitano giù dal Turchino 
fra la prima mimosa in fiore, 
vengono macch’ue. motoci¬ 
clette e lambrette; In «• clas¬ 
sicissima » costituisce mi pri¬ 
mo week-end e. insieme, il 
primo incontro con alberga¬ 
tori e pensionanti per saggia¬ 
re i prezzi. 

C’è poi nn'aifra forma, pii, 
cordiale, simpatica e familia- 


LA GIORNATA DI LOTTA CONTRO LA DISTRUZ IONE ATOMICA 

Domani a Dormano s’inronlrano 

parligiani della pare e ijiawanl di C. 


re, eri è quella delle lettere 
che stanno giungendo alle 
portinerie degli alberghi c 
delle pensioni. Sono lettere 
che solo alla lontana affron¬ 
tano il tema della villeggia¬ 
tura. Prima parlano dei bim¬ 
bi e dei vecchi. chiedono no¬ 
tirie del paese, ricordano le 
villeggiature trascorse e fini¬ 
scono con la rituale richie¬ 
sta: •• Veda se si può trovare 
mi alloggio non troppo caro. 
Arrivederci. Ci divertiremo 
molto 

Nella gran parte dei casi 
le prenotazioni per la stagio¬ 
ne balneare aouengono in 
questo modo cordiale, intimo, 
per amicizie e conoscenze, al 
di fuori dalle (fraudi orga¬ 
nizzazioni turistiche le quali 
si interessano solo delle ma¬ 
nifestazioni mondane. 

E per questa ragione che 
le preferenze vengono sem¬ 
pre più indirizzate alle sta- 
ioni balneari tranquille, do¬ 
ve per divertimento basta un 
balio sulla spiaggia. 

La via Aurclia è già inon¬ 
data dì sole e sulle spallet¬ 
te delle ville c un fiorire di 
limoni, fiori di pesco, gerani 
e garofani, di gladioli e un 
tripudio di mimose. Lungo le 
spiagge le barchr sono di¬ 
pinte a nuovo in bianco c 
celeste con nomi di donna 
sulla prua e gii ombrelloni 
rosso acceso e verde cupo 
sono già a prendere aria. 

In Liguria sono pronti ad 
accogliere 1 turisti stagionali 
397 alberghi, 232 pensioni c 
R94 locande, con complessive 


100-150 mila lire il mese. 
Per tutta hi stagione una vil¬ 
letta di Alassio verrà a co¬ 
stare la bellezza di 600 mila 
lire. Trenta, quarantamila li¬ 
re è il prezzo di una camera 
con uso di cucina; 60-70 mi¬ 
la lire mensili mi piccolo ap¬ 
partamento. 

A Loano i prezzi sono più 
modesti; dalle 900 alle 1.000 
lire l’alloggio in,un albergo 
nella stagione bassa: 1.600- 
2.500 lire la pensione nella 
stagione atta. Gli apparta¬ 
menti hanno una locazione 
dalle 40 alle 100 mila lire, 
secondo il numero dei vani. 
Gli stessi prezzi vengono 
praticati a Laigueglia e Dia¬ 
no Marina. 

Ad Albenga si possono fro¬ 
llare pensioncine sulle 1J00 
lire c appartamenti a 30 mi¬ 
la lire. La spiaggia ani è 
tipicamente familiare. Anche 
Spotorno, clic di anno in an¬ 
no diventa sempre pili ele¬ 
gante e tende ad assumere le 
caratteristiche di una stazio¬ 
ne di lusso, rimane una vil¬ 
leggiatura tipo familiare, con 
il suo vasto arenile e le gran¬ 
di pinete. Spotorno è dotata 
di 14 alberghi e i prezzi so¬ 
no simili a quelli di Diano 
Marina. 

Al di qua di Savona, ver¬ 
so Genova, ci viene incontro 
Celle Ligure. Protetta da 
verdi colli, ha spiaggia di 
fine sabbia e 16 alberghi e 
pensioni. I prezzi rariano 
dalle 1 .600 alle 1.X90 lire nel¬ 
le pensioni e dalle 2.000 alle 
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24.056 camere. 41.601 letti e\ 2:>00 nc ^‘ alberghi. 
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F.o-egue. in ogni provin¬ 
cia, la preparazione della 
grande giornata indetta per 
do.nan: dal Comitato nazio¬ 
nale della Pace, dedicata al¬ 
la lotta delle giovani gene- 
r.i/.ioni contro la minaccia di 
una guerra atomica. /Abbia¬ 
mo dato, nei giorni scorsi, no¬ 
tizia della mobilitazione dei 
g ovani e delle iniziative par¬ 
ticolari prese, nelle varie pro¬ 
vince. dalle giunte giovanili 
dei Comitati della Pace, 

Alle dodici manifestazioni 
del Frusinate, alle 25 del Ba¬ 
rese, alle 12 della provincia 
di Erma, alle iniziative di 
Terni, di Siena, di Vercelli, 
e di numerose altre città, si 
aggiungono oggi le notizie 
provenienti da Brescia, dove 
ia g.ornata di domenica as¬ 
sumerà un carattere di mo¬ 
bilita none del tutto partico¬ 
lare. 

A De senza no. \ colloqui in¬ 
trapresi in questi giorni con 
i giovani dell’Azione Cattoli¬ 
ca, confluiranno in un Incon¬ 
tro che si terrà nei locali del¬ 
la Cooperativa Signorini. Ad 


vani partigiani «irIla e 

giovani rivìi'Azione cattolica. 
Da Gardone Vai Trompia. bri¬ 
gate di fciovrni partiranno 
nella mattinata yer recarci nei 
paesi dell'alta vaile, a Ta- 
vernone, Coli.o. Bovegno, e 
in altri, dove raccoglieranno 
firme in calce aH’Appe'.Io di 
Vienna. Fra i giovani di Ca- 
stenedolo r ri; Ghedi è stato 
fissato un incontro che ter¬ 
minerà con ano vi-:t 1 aFe 
grandi cascine di Ghed.. 

Anch*» d:« Gambara e da 
Goitnlengo gruppi di giovani 
partiranno in b:c.eletta por¬ 
tando grand, cartelli e ban¬ 
diere della pace verso i paesi 
circostanti. Pavone. Meda. 
Isorella. e s: concentreranno 
a Cigole. dove meora non vi 
sono organizzazioni aderenti 
ai movimento della Pace. 

Rappresentato alla Scala 
« Il turco in Italia » 


MILANO, 15. — A cento- 
quarant'anni di distanza dal¬ 
la sua ultima rappresentazio- 
esso prenderanno parie gio-Jne è riapparsa questa sera al- 


iu Scala l'opera bi.fl., - Il :ur- 
c<* in Italia - rii Gioacchino 
Ro.-sim. 

Ha diretto il maestro Gio¬ 
vanni Andiea Gavazreni men¬ 
tre !e parti principali erana 
affidate a Nicola Rossi I-emo¬ 
ni, Maria Meneghini Calias. 
Jolanda Garriin. Mariano 
Stabile, Franco Calabre.-e c 
Cesare Valletti. 

II foltissimo pubblico, tr 3 
ii quale erano molte perso¬ 
nalità c.-tere convenute per 
la Fiera, ha tributato calo¬ 
rosi applausi ad ogni atto. 


Scosse di ferremolo 
registrate a Prato 

PRATO, 15 — Questa mali'*' 
na gli apparecchi dell'asse-) - 
vatorio pratese hanno rem¬ 


ore 4.49'26' T ed una replica al¬ 
le ore 5.22’: l'epicentro di que¬ 
sti due movimenti telhn.ci 
trovasi a circa 5.00C km d : 
distanza in direzione 'Ud-esl 


5679 bagni con acqua cor 
rcnte. La capacità ricettiva 
di questi locali è di nove 
milioni di giornate letto. 

Agli alberghi e alle p ca¬ 
so,ni xono da aggiungersi 
gli alloggi offerti dalle case 
private, che si trasformano 
per l'occasione in altrettante 
pensioni. Così le vecchie ca¬ 
se di Varazze. rii Cella, di 
Alassio. di Finale di Sori c 
Riva Trignsn. di Lavagna e 
Chiavari stanno rinfrescan¬ 
dosi tutte. 

Ma quali sono i prezzi? 
Nella riviera di ponente le 
tari//e di pensione giorna¬ 
liera non si scostano da quel¬ 
le dello scorso anno, anche 
se è prevedibile qualche leg¬ 
gero aumento in considera¬ 
zione della buona stagione. 
A Finale Ligure la pensione 
in albergo vana da 1.300 li¬ 
re. a un massimo di 3.000 
lire. Appartamenti e villette 
sono ceduti in affitto dalle 
50 alle 100 mila lire: una 
camera con uso di cucina 
rerrà invece a costare dalle 
25 alle 30 mila lire il mese. 

Ad Alassio le sole preno¬ 
tazioni. che vengono richieste 
stilla base del 20 per cento 
delle spese per l’intero pe¬ 
riodo estivo, toccheranno, a 
auanto si prevede, una cifra 
di 250 milioni di lire. Ad 
Alassio è pronta l'ospitalità 
per 12 nule, persone, ottomila 
delle quali saranno torinesi 
c milanesi. Gli alberghi van¬ 
no da un minimo di 1.200 lire 
a un massimo di 1.500 nella 


A levante di Celle è Albi¬ 
sola. signorile, fiorita \ di 
oleandri c ricca di fanwsc 
ceramiche, di mostre che'si 
aprono sulla strada. Menlp 
il nome, che le c stato asse¬ 
gnato. di Valaitris della L?J 
pii ria. r 

Fall»» uimlcralore 


vrato una primo sv-ssc a 1 .!"{stagione bassa. Nella stagio¬ 


ne alta si avranno prezzi 
oscillanti dalle 1.800 alle 
3.000 lire. 

Le villette vengono cedute 
in a//itto ad una media di 


Varazze. dove saranno 
ospiti questa estate 27.000 
minatori inglesi, ha gli stes¬ 
si prezzi di Albisola. La cit¬ 
tadina delle ceramiche, che 
pratica una politica turisti¬ 
ca popolare, interviene Rifat¬ 
ti come elemento moderatore 
in questo tratto di riviera. I 
prezzi vanno dalle 1300 alle 
2.000 lire n giorno per pen¬ 
sione. 

Quanti saranno i turisti 
che verranno a soggiornare 
in riviera? 

Le ultime statistiche rela¬ 
tive agli scorsi anni parlano 
di sessanta mila e questa 
cifra può dare un’idea della 
risorsa che il turismo costi¬ 
tuisce per la riciera ligure, 
rifa più larga ospitalità po¬ 
trebbe essere offerta con una 
politica di bassi prezzi e con 
un aumento del tenore di 
cita. 

Se la riviera c bella e 
accogliente non lo è ancora 
per tutti, purtroppo. Le sta¬ 
tistiche ufficiali informano 
infatti che il 40 per cento 
degli operai e il 10 per cento 
degli impiegati residenti a 
Milano e Torino hanno do¬ 
vuto rinunciare lo scorso an¬ 
no ad ogni forma di rilleg* 
giatura. La riviera è bella, 
ma rimane ancora un sogno 
per il bilancio familiare di 
chi lavora. j 


ENRICO ARDE 


live sindacali > di Taglia- 
zucchi. 

i relatori sembravano muo¬ 
versi lungo un filo conduttore 
unico: la diffusione delta cul¬ 
tura fra i lavoratori dev’essere 
fatta rinnovando gli strumenti 
tecnici di divulgazione; stu. 
dianrio l'ambiente e « la psico¬ 
logia » delle masse, mantenen¬ 
do il confronto delle idee sul 
terreno « dell’obiettività » cd 
evitando ogni presa di posi¬ 
zione ideologica « dì parte z. 

Il lavoratore, operaio o con. 
tadino, va « studiato » nel suo 
ambiente per cogliere tutte le 
contraddizioni clic gli impedi¬ 
scono di avvicinarsi alle fonti 
del sapere. Le eontraddiz.ioni 
etie derivano «lai rapporti so¬ 
ciali non possono riguardare 
olii s» occupi «li diffusione del¬ 
la cultura, quindi verranno 
ignorate o messe da parte. (li 
si occuperà invece delle con. 
trnddi/ioni nell’* individuo 
Si appurerà allora che il la- 
voratore autodidatta manca «li 
mezzi espressivi, subisce sog¬ 
gezione. timidezza, complessi 
«l’inferiorità davanti alla cul¬ 
tura. 

La soluzione a questi prohlc. 
mi è stalli offerta al Congresso 
da francesi ili Peuple et cut. 
Iure. 11 lavoratore. In partiim- 
lare quello adibito al lavori 
manuali, nel suo poro tempo 
libero ha bisogno di svago. Xe 
deriva clic l’ìnsegnainento «le¬ 
ve essergli offerto in forma 
piacevole. Peuple et culture ha 
perciò coniato il sistema delle 
ri I) secondo cui l’insegnamento 
deve rispomlcrc a tre funzioni 
principali: lìistension, Diner- 
lissement, Benetoppenienl («li- 
stcnsione, divertimento, svi. 
luppo). 

Non sappiamo «pianto siano 
vaste le fortune del movimen¬ 
to Peuple ef culture in Fran¬ 
cia. peri» è certo che tra le sue 
posizioni c quelle sostenute «la 
certe teorie sociologiche di 
inarca americana il passo è 
breve. 

Delle esigenze sociali e Rica¬ 
li «lei lavoratore, protagoni¬ 
sta «tette lotte politiche nel 
mondo m«xlcrno. Insogna, ahi¬ 
mè!. tener conto come <11 un 
fenomeno della « psicologia 
delle masse >. .Ma poiché la 
varietà «tette posizioni politi¬ 
che e ideologiche è un dato 
iti fallo nel mondo del lavoro, 
come altrove, occorre ben guar¬ 
darsi dal prendere posizioni 
di parte. 

In Italia oggi. peri», non è 
possibile fare una seria opera 
di diffusione «lolla cultura fra 
le masse lavoratrici senza la 
collaborariono diretta «tette 
grandi organizzazioni -— sin. 
ducali e partiti politici —• clic 
nifi li rappresentano. Questa 

collaborazione è stata c viene 
richiesta c sollecitata, «licono 
gli amici dcII’Uiiione italiana 
«iella cultura popolare. Ma a 
questa collaborazione deve es¬ 
sere dato un orientamento cul¬ 
turale comune che può essere 
ricercato non nei presupposti 
ideologici di questo o quel 
partito, bensì iti una piattafor¬ 
ma ideale che compremla prin¬ 
cipi comuni come quelli chr 
ispirano la cultura laica, mo¬ 
derna, aperta alte ron«|Uisto 
|«Iella scienza e ai movimenti 

«li progresso «li ogni parte «lei 

inondo 

L'operaio e il contadino del¬ 
la nostra epoca vanno visti, 
cioè, non come oggetti «lell’opc- 
ra iti «liffusionc della cultura, 
ina rome soggetti e protagoni¬ 
sti «lei patrimonio 'culturale a 
cui «làmio «• ricevono in uno 
scambio continuo, resi più co¬ 
scienti della loro funzione 
dallo studio c «latta conoscen¬ 
za. Senza «mesta scelta «li orien- 
tament»». gli stessi esperimenti 
«Iella Sruota di Arzignano del 
Prlliz/ari c dei Centri cultu¬ 
rali «li Olisciti resteranno, «ma¬ 
li sono oggi, provo complica¬ 
le di latioratorio, alimentate 
solo «tal mecenatismo dei loro 
oronmtori. inquinale, nel n«*- 
"«• «i! u"*.»"urd.i cri cnuiso.-.i 
obiettività, da un paternalismo 
"he mal si n.i,.xin«tc. 

Parlilo «tal tentativo di 
proiettare nciri’nionc italiana 
delta cultura popotjre teorii* 
-jC melodi di importazione stra. 
ghiera, il congresso si è andato 
Via via trasformando, atlra- 
\Vrso quasi tutti gli interventi, 
in una manifestazione di dr. 
ntfncia delle reati condizioni «ti 
sill| «lei lavoratori. «lell'arr»- 
trat tzrj degli strumenti cullo, 
rati ‘^tradizionali, «ielle piaghe 
leMiJfiostra società e in par- 
tirolarr del Mezzogiorno. F. sa 
iscritti a merito del Congres. 
so e «Ietta sua nrcsiiicnza li 
larga ospitalità offerta alte tc'i 
rici rappresentanti delle orea- 
nizzazion\ democratiche «lei la- 
sonatori. cosicché sì è potuti 
-■ririis rnire.'. concordemente, ari 
auspicare k nna larga intera 
con le grandi organizzazioni 
sindacali c \ cooperative, «i 1 
realizzarsi soprattutto con in', 
'iative comuni che internre’in-'» 
te istr.oze idoàli. culturali, c 
sociali del inondo del lavoro', 
ad affermare, «a un tema «ii 
scottante attualità, che «uni 
-t,'Pe «-ondizion» n’c r lo svilo fi¬ 
no dcti'onera di dì(Fusione deì- 
’a cnltora è il pieno rispetto 
' la dit'sa «Ielle liB^rtà co-t : - 
5 ella e l'ozion.ili del citfa.riirui in «rii 
'uo-o d«asc sive e lavora ", 
MoPì «ledi i'rierrojq*•> >- 
sti a Rari restano e n^ritauo 
un pi«j ampio e approfondito 
•onfronto di idee. Le hiwi per 
-Mie-do confronto sono ^stalc 
"cttafc e con esse aperta \é la 
strada ncr la soluzione ‘.de: 
problemi che sfanno di fnìp’e 
»! movimento per la diffusione 
del!.a coltura, rimasto finora 
circoscritto a groppi di so- 
lenterosi \ 

CARMINE DE LIPSIS ' 
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« L'UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17, alle 22 


mvn di sema» a tomo 

AGITAZIONE 

alla 

Centra le del latte 

I lavoratori esigono l’appli¬ 
cazione del contratto di lavoro 


Nella giornata di oggi, e per 
1 giorni successivi, le maestraru 
ze della Centrale del latte so¬ 
spenderanno il lavoro per due 
ore, una ogni turno, fino a 
che la direzione deH’nzienda 
non accoglierà la richiesta dt 
applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro, contratto che, 
stipulato fin dall’agosto dello 
scorso anno, prevede miglio¬ 
ramenti economici pari al 7% 
sulla paga conglobata. 

I lavoratori della Centrale 
del latte sono stati costretti 
a prendere questa decisione a 
seguito dell’atteggiamento deh 
la direzione dell’azienda, la 
quale non solo respinge la ri¬ 
chiesta dei dipendenti, ma ad¬ 
dirittura minaccia di alienare 
quelle conquiste salariali otte¬ 
nute dagli operai nel corso 
delle lotte. L’atteggiamento del 
direttore, In particolare, è In 
palese contrasto con quello del¬ 
lo stesso sindaco e dell’asses¬ 
sore L’Eltore, t quali si erano 
impegnati ad esaminare al più 
presto, In sede di Giunta, il 
problema dell’applicazione del 
nuovo contratto. 

La decisione di attuare la 
sospensione del lavoro, a par¬ 
tire da oggi, un’ora per turno, 
è stata presa ieri nel corso di 
una assemblea generale delle 
maestranze, con un ordine del 
giorno votato all’unanimità. 


Rapporto di Ingrao 
all'attivo della federazione 

Sul tanna «Per una politica di 
paca • di unità dateli Italiani» 
il compagno Piatro Ingrao, 
membro della Direzione del Par¬ 
tito, terrà un rapporto all’attivo 
della Federazione romana mar¬ 
tedì IO aprile, «Ile ore 10, nel 
salone della eezlone Salario (via 
Sabino 43). 

Devono partecipare I compa¬ 
gni membri del Comitato Fede¬ 
rale, I comunisti dirigenti del 
«Indaoetl e dee II oreanieml di 
mani, I propaeandiatl e «li at¬ 
tivisti dalla Federazione. 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 




S& ti t V ic - Ìtffr£'VS£ 

LA FOTO 
<I(‘I sfiorilo 



I7~TT7~}| CATTURATO A FRASCATI DOPO ESSERE STATO INDIVIDUATO CON L’AIUTO DI UN AEREO 

Nuovi fòrnici ; --- 

» p- Maggiore Braccalo pei uno selUmiina dada Mobile e onestalo dai CC. 
=£h~~! un ricattatole ebe minacciava di morie l’bidustitale Alecce 


Uno scorcio dei lavori in 
corso sul piazzale di Porta 
Maggiore, per l’apertura di 
alcuni fornici nelle mura 
aureliane. L'apertura dei 
nuovi passaggi fa parte del 
complesso dei lavori in ese¬ 
cuzione in tutta la zona di 
sbocco dei quartieri che si 
distendono sulla Casilina e 
sulla Prenestina. Sterri, for¬ 
nici, mutamento del livello 
stradale, sottovia ferrovia¬ 
rio dovrebbero far parte di 
un programma di riordina¬ 
mento del traffico che sboc¬ 
ca sul piazzale. Come è 
noto, sempre nei pressi di 
Porta Maggiore, avrebbe 
dovuto stabilirsi il capoli¬ 
nea delle autolinee per i 
Castelli romani. Nelle inten¬ 
zioni degli amministratori 
capitolini, dunque, la zona 
che va da S. Giovanni a 


Porta Maggiore dovrebbe j con la madre e tre sorelle, 
diventare uno del punti ne- ; Ecco i fatti, come sono a 


Ì Tre lettere anonime - “Se lei tiene aita vita dei suoi cari deve depositare cinque milioni in un luogo che noi le indi¬ 
cheremo» - Una bandierina rossa segnalava li luogo dove i denari avrebbero dovuto essere deposti - La gita a Frascati 

L’autore di una tentata bile non sarebbe stata infor-tda prosciutto, salame e carolo- immediatamente, non abbozzan- Sulla famiglia del Macerano 

estorsione ai danni deil’indu- mata del fatto. Questa doveva fini e un litio di geneioso Fra- do nemmeno un gesto di resi- non si conosce molto, per ora. 

striale Antonio Alecce, prò- essere la volta buona. L’AIeece 3 cati. stenza. Solo il più alto, mentre Si sa che egli viveva con la 

1 prietarlo dell’Istituto farmaco, si presentava ieri mattina nuo- Fuori del locale, intanto, il ( due militi lo sospingevano madre e tre sorelle e che lo 

terapico italiano è stato arre- vamente in questura con l’ul- camioncino con a bordo 1 due nella automobile, esclamava, condizioni economiche della 

; stato ieri pomeriggio, dopo lima lettera minatoria e la Mo- falsi meccanici che aveva se- con voce emozionata: « Ma voi famiglia erano abbastanza flo- 

una settimana di appostamen- bile in collaborazione con i ca- culto la «1100» scura, m era state prendendo un granchio!», rid". Lo dimostra il fatto che 

ti, in una trattoria di Frasca- rabinieri prendeva gli opportuni fermato davanti alla macchina. La gente che sostava nella la « 1100/123“ blu scura con il 

! ti dai marescialli dei carabi- provvedimenti. I due agenti entravano anch’es- piazza del paese, dominata dal- quale il Masserano per ben 

niori Antonio Lusso e Matteo II dott. Macera, vice-capo si nella trattoria si avvicina- la curiosità, si faceva intorno tre volte seminò bandierine 

? Di Maria 1 quali, per effettua- della squadra Mobile poco vano al bancone, come due nor- all’automobile scura. rosse in tre punti diversi del- 

? re l’arresto si ciano convenien- prima dell’ora indicata nel- mali clienti guardando d’intor- I quattro venivano fatti sa- la città, gli era -stata regalata 

< temente travestiti da meccani- la lettera, si recava al- no e soffermandosi particolar- lire sulla « 1100 » che, guidata dalla madre in occasione di 

/ ci. Si trotta di un giovane, lo l’Acreoelub e saliva su un mente sui quattro giovani che da un maresciallo mentre l’al. una sua festa, 

studente Emanuele Masserano, Macchi 05 pilotato dal comari- stavano consumando il loro pa- tro sostava sul predellino, per- Nella nottata, il Masscrano 

abitante in via Garigliano 67 dante Guernni. contemporanea- sto senza eccessive preoccupa- correva i trecento metri che è stato tradotto in Questui a 


mente tre automobili della squa.^ziom. Un cameriere si avvici-lseparano la trattoria «Puglie-lin stato di arresto. 


diventare uno dei punti ne¬ 
vralgici della circolazione 
cittadina. Se non andiamo 
errati, il Consiglio comu¬ 
nale, che pure dovrebbe 
aver delibeiato su singoli 
lavori, non ha mai discusso 


> iscco ì ratti, come sono avve- 
} nuli, nella loro successione cro- 
jj nologica. 

< Circa una settimana fa, nel 
/ cortile dell’Istituto farmaeotc- 
rapico venne trovata una let¬ 
tera indirizzato ol signor An¬ 
tonio Alecce, che dovevo esse- 



organienmente un program- Uro stata gettata attraverso le 


sbarre del cancello della fab- 


PKIt MA UTlFESTAZlOfll FA SCISTE 

Dieci deputati missini 
den unciati a piede lib ero 

La misura, parziale e tardiva, non serve a compensare la passività dei 
giorni scorsi - Denunciati anche i cittadini che reagirono alle provocazioni 





ma di opere indubbiamente i ■- -•—utili» iutr 

complesso. J ùrica. La busta conteneva un 

j v foglio di cario extrastrong sui 

una macchina da scrivere di 
tipo molto recente le seguenti 
brevi frasi: «Egregio signor 
Alecce, se lei tiene alla vita 
dei suol cari deve depositare 
cinque milioni in un luogo che 
noi gli indicheremo. Non fac¬ 
cia pardo delio cosa alla poli¬ 
zia ». I caratteri della macchi¬ 
na apparivano minuti e nuovi, 
sebbene la « a » avesse un lieve 
difetto. 

L’Alecce, appena letta la mis¬ 
siva, si rivolgeva direttamente 
al questore, il quale lo consi¬ 
gliava di attendere una ulte¬ 
riore comunicazione da parte 
dei ricattatori. Dlfattt, il gior- 

L’Ufllclo politico della Quo- « base ili saluti fascisti, inni trattoria « Purina Un citta- ni > m a°giun «o auTndrizzo* dello 

stura ha comunicato ieri - di delle * brigate nere _ e urla in- diiio, disgustato degli schiomaz- Alecce. 
aver denunciato In stato di ar- negglanti al passato regime? zi del giorno prima e provocato 

fZTJLL/tszz 2; un £ssrruz. ■»«. a «*. m.- .i ** nuovi '..«.tonisi. «.u. «...™a m carabi. 
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Insediato il comitato 
per l'Albo dei giornalisti 

81 è insediato oggi a Palazzo 
Murignoll 11 nuoto Uoinltuto doj- 
la C.U. per la tenuta de.i’Albo 
del giornalisti di Roma. 11 Co¬ 
mitato ò cosi composto: presi¬ 
dente Ettore Soave; consig.ierl: 
Curio Barbieri, Guido Curomlo, 
Gtno Pallotta, Ettoie Della Ric¬ 
cia, Marcello Fondato, Rlzierl 
Grandi, Dello Marlottl. Elio Pi¬ 
sano, Francesco Spanu Satta, 
Antonio Squillace. All’inizio del¬ 
la ceduta 11 collega Kegdo Sco- 
dro, che lascia la piesidenza aei 
Comitato romano avendo assun¬ 
to la Segreteria doila C.U., ha 
tatto le consegne deu’uft.cio al 
nuovo Presidente ed ha illustra¬ 
to la riforma In coito delle di¬ 
sposizioni por la tenuta degli 
Atbl professionali del giornali¬ 
sti. Vice presidente e segretario 
dei comitato sono stati eletti, 
all’unanimità, i colleglli Carlo 
Barbieri e Gino Pallotta che gii 
rivestivano lodevolmente le sud¬ 
detto cariche. 


I.a «1100» usata dal Masscrano 


tivUtl dalla Federazione. deI funerali del deputato fasci- ro rigurgiti (chi se ciò fosse ac- lo La ]wIizia arriva e arresta „ 0 1L 

Giovedì 21 «orile mono Inde»- sta Mievillc. In seguito agli in- caduto m un'altra circostanza .. {n * . 

te In tutte I. -.Ioni oonver— cjdenti dell’altra notte nel ri- le cose sarebbero andate ben Jf «J, a JJ ulla Resistenza, meri- co^a" po?izia°d? 
aloni do polari sullo «tesso tema, starante «Parma», 1 Ufficio pò. diversamente, come hanno re- . , . . . . cosa, ìa polizia ui 

zioni popolari «uuu lotti». » « • f rft lnsriil #»I1P i ffixrisii xr ile 2 i*i-vitì cnrumfì 


Ilitico ha denunciato per risja, (ceti temente dimostrato i citte* 


Celebrazione 
dei deportati 


- ■ - Gray. Romualdft, De Marsanich prouuedirnento assai parziale, wnenQni-ynspi, cne avevano sempre scrina con io moderi- 

IDomnnl al Quadrerò alle IO Jf Srft depSiT Yù 

rtezlone^r U ^o e r^r e *l-undlct Lrt . dunque an- asiane presa per salvare la dono di nessuna immunità. O ^ i^c/n'urmilio-’ 

slmo anniversario della deporta- nunaa questi provvedimenti faceta dinanzi alla cittadina «- forse essi godono di una im- essere depS atì 

Z’ione in Germania di 700 citta- c ° ntTO i Ideisti. Va bene. Ma za disgustata. E ce di piu co- munì hi speciale quando sono ^ Fiominiainun nunt^do- 
dtnl dal quartiere, sette del qua- che significato essi hanno, og- me dimostra l’episodio della tn compagnia dei loro amici vP sarebbe stato infissò una 
li non fecero più ritorno dal Bi? Perche non si c aflita quan- trattoria; c’c che si arriva per- deputati? O forse, menilo <m- bandierina rossa. Anche auesta 
«lager» naztatl. Parleranno II do si P° fcM “ e st doveva, «juan- fino a un trattamento di favo- cor<J> godono dclVimmunità volta la polizia disponeva ser- 
compagno Fterrucclo Masi e lo do sotto gli occhi degli agenti re nel confronti dei fascisti. tcmnliccmcntr nerchà «ono la rati .servizi di sorvenlianza nel 
avvocato Domenico Grtaolla. si svolgeva una manifestazione Che è accaduto, infatti, alla £ . vcrf * V yf f J lo p /,“. corso dei quali gli Agenti rin- 

«— ■ 1 1 ■ i_.. — ■. fico ha ieri denunciato sei del venivano lungo la Flaminio lo 

a n. « « deputati fascisti protagonisti bandierina rossa segnalata nel- 

Sciopero della lame ol Ramazzi!» fj-’f 

per le riiienfltazieni dei hikemMId %?£££££ 

---—-— carcere. esca che era s t tato depositato 

A . ». . . •» .. Con queste denunce di un accanto alla bandierina. 

mezzogiorno di oggi 1 dcgenit non consumeranno una pugno di fascisti, dunque, rum E cosi giungiamo all’ultimo 

parte del cibo - La decisione presa in assemblea generale rl sl ,Uuda di untare ta poi- atl ® ^J*"*" 1 *®* , 

* io icrc negli occhi ad alcuno. DI Mercoledì scorso, fra la po- 

___ contro a ventiquattro individui sb*» U signor Alecce notava una 

A mezzogiorno dt oggi i dc-[addetti alla centrale Moniemartt-fclnaz.ione fondomcntnle e c*l denunciati, ci sono ic manifc- busta identica a quella delle 
genti del sanatorio RamazzinilnL Questi licenziamenti »n toloo-1 quella di richiamo. stazioni che i fascisti orwmiz- ^ e “ cre anonime ricevute in 


dra, con a bordo U dott. Ma- nava ai due nuovi avventori si» dalla caserma dei carabi- COIVVOCAZIOIVI 

gliozzi, capo della Mobile ed chiedendo loro cosa desiderai- meri di Frascati. Poco dopo,_^_ 

alcuni agenti, si dirigevano a sero, ma questi lo allontana- giungeva sul posto una « 1900 » p tl . 

tutto gas al bivio della Tusco- rono con un gesto breve ma della Mobile con a bordo il »*mriito 

lano con l’Anagnlna e lungo la significativo della mano. Poco dottor Magliozzi ed immedia- Tati» lt ««ioni rte Uri noa bina» 

strada lasciavano scendere gli dopo, i due uomini in tuta usci- tamente si iniziavano i primi ritiralo maleriale itampa prourfano a 

Appena a conoscenza della agenti incaricati di procedere vano. interrogatori dei due fermati. b *» 

.. neggiuvu una «esistenza, meri- C 0 S a. la polizia dispose precisi all’appostamento. La strada del- Consumato il pasto, i quattro Dai pruni accertamenti sem- s ^ d - J(IÌM| ]uxJi t , Ie 0 .„ 

tre lascia che i fascisti se ne servizi di sorveglianza lungo l’appuntamento con il ricattato- giovani si facevano portare il bra * intab,b > cne le aue ra- y, M k Fedora...^. 

i vadano tranquillamente a casa, tutto il viale, ma inutilmente li re veniva così ad essere com- conto, che ammontava a 1400 gazze e silvano Priori siano ©rguiiMliti di miont ìurcJi a’l« o-^« 

pletamente sotto controllo del- lire. Date cinque lire di man- estranei faccenda, f tre ig^ 4 ^ ««-.ose ib.-io (va - 

la polizia. eia al cameriere, si alzavano hanno >ufatti dichiarato agli dt^do) , 

Il dott. Macera, a bordo del- e uscivano all’aperto. Mentre inquirenti che ieri pomeriggio àgit-prop di _»mone lu.-. Il o-n 
1’aoreo, che volava a bassa quo- stavano per avvicinarsi alla lo- jl Masserano li aveva invita- •• » * in d -. 

- - ti a compiere una gita a Fra- 


'tir ' 


1 '} 

i- 


A mezzogiorno di oggi i de- •ddetti alla centrale Montemarti- cJnn 7 .ione fondnmentnle e c*l denunciati, ci sono le mamfe- elisia identica a quella delle 
genti del sanatorio Ramazzili! ni- Quest! licenziamenti in Oloo- quella di richiamo. stazioni che t fascisti orgomz- * e ^ erc anonime ricevute in 

ri asterranno dal prendere par* co. avvenuti. «Ieri, arnie» tanna il Servizio sanitario del cn-n- zano impunemente le provoca- P rcccdcnza - L’indirizzo era sta¬ 
te del cibo allo scopo di mani- più inglustltirutl in quanto non po profughi compcic al miniale- -,- 0 jiì cui essi si abbandonano to scntto c _ on stessa maccni- 
festare contro le lungaggini go- cauto neil'azlonda ««ronza di I»- ro degli Interni. . oonressionf- c iti tutta nurstn P 01- scriver . e adoperata nel- 

vernatìve In merito alle propo- voro. a parta la considerazione —----- conoscono oli oraanPmtnn C a,lre occasioni - L’Alecce la 

ste di legge (rivalutazioni del che. con la riduzione del perno- Cedllfa alla RAI*TV c le centrali, si conosce ìì Jor- ^'"ìart i 1 cxt°rStron^ 0,lt ° f ° gIl ° 
sussidio postraanatoriale, au- naie, la manutenzione ordinarla ■> • 1 ri j- nin « di carta extrastrong, 

mento del sussidio per i rteo- de»» Montcmnrtlni ruulterà «t- I òfea di PldZZale ClodlO è’ w P i ' ^ J J1 r »vattatore ordinava allo 

veroti interni, eco) presentate quanto difetto.». — - h, òrncJL llulustria,c ~ d °P° avorl ° chl3 * 

al due rami del Parlamento c li sindacato provinciale degli « Consiglio «tei ministri ha seriamente, ba - m ato. come le altre volte - ca- 

colà da tempo giacenti senza elettrici, in una lettera Inviata deciso Ieri «Il allenare alla RAI- «crebbe applicare la legge e r o signor Alecce . — di man- 
essere state ancora discusse ed ieri olla direzione deil’ACFJt. ha TV ,urcu demaniale del piazza- sciogliere il MSI. In questo ino- dare la sua macchina «Studcba- 
approvate. richiesto la revoca dei licenzia- 10 c lod!o. un tempo adibita a do sarebbe realmente eliminato ker ros-a - con tetto giallo, con 

La decisione di iniziare que- mento degli opemt. dl ” otna - Off 71 * motivo di provocazione e n bordo il solo autista, sulla 

sto parziale sciopero delia fa- - La RA J' TV dovrcbl» costruire ( cittadini potrebbero dxchia- strada che d.i Frascati porta a 

me è stata presa ieri nel corso m 1 , su quest’area 1 suol Impunti dl r „ rs j soddisfalli. Grottaferrata. l’Anngnina, 25 

di un’assemblea generale dei AHdriTÌG di OITIPO LaillflriTlOrfl r »dtotontca o ---- chilometri fuori Roma. Qui 

degenti. E’ «tato infatti, amiro* j- j-u -x soprattutto — teleilslta «leda , giunto, proseguiva la lettera, 

voto all’unanimità un ordine per un caso di difterite stazio ne di Roma. Identificato l'uomo ucciso I l’autista doveva fermarsi c la- 

dei giorno nel quale si fa - - , j. 11 • fffl 11(1 mnvnnlin /folla Sfofor 5ciare ** Pacco contenente i chi. 

«•Sipresso invito alla stampa, famiglie dl profumai neo- Conferenza di VflIS U l "u"Uyuw Ucllu JlClCl que milioni accanto ad una bnn- 

perchè sia largamente rappre- vcr *d° ° 1,<l caserma Lamaraiura « « . I «licrina ro.-^a che avrebbe tro- 

sentata alla manifestazione ini- ,n Trastevere, sono siale p^’.c Sl356(d 30 AUreim 1CT ‘ mattina c stato ldenufi- vato sul ciglio della strada, ac- 

ziale di questo sciopero, che ,n ® 1Iarn »c do un caso di urte- * - cnto lo sconosciuto investito canto alla pietra miliare. Evi¬ 

tande «d accelerare! tempi D er rltc v< *rlflcatosi venti giorni fa Oggi alle ore 18 li dr. Mario ed ucciso 1 altro ieri da un con- «lentamente, il ricattatore ave¬ 
te tanto auspicata e attesa ap, 5 d ‘ , cul * rlmftst « vittima un Vaia terrà una pubbm» confe- voglio delia STEFF.R diretto a vano inviato le altre missive 

provazione delie leggi sui mi- bambina - ricoverato al lazzaretto renza organizzata dal Comitato «enarrano. Si tratta del conta- per saggiare la reazione delio 

glioramentl presentati alle Ca- £ omdnale . (1 °f, pcda . lc Lazraro nella Paco dl Aurella sui tema: dino Giovanni Procesi di 20 an- Alcove e il comportamento dei- 

mere P Spallanzani sui.a via_ Pomien- contro la preparazione deità ni abitane a s. cesareo in con- la polizia, non e-sendo tanto in-. -- ------ • 

In giornata i degenti terran- , t,op ° ,,niervemo deu u.fleio guerra atomk». trado cotie Paolone. pcnuo da pensare che la Mo- un 8™ 550 bullone legato ad un zare le mani. I due obbedivano lettere minatone. 



RADIO e TV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7, 8 , 13, 14, 20,30, 23.15 


scati. Ivi giunti, li aveva la- «im al!» s-e 13.T.0 

sciati in piazza Roma dovendo ^mmixtr.J” di V.xione™^^ 10 
egli recarsi, secondo le sue srzoa« SW.i 
affermazioni, in un luogo non 
precisato, lasciando però inten¬ 
dere che sarebbe tornato su- 

bit °’ ’ PROGRA3IMA NAZfONA- 

11 Masserano ha negato per LE — 7, 8 , 13, 14, 20.30, 23.15 
ore e ore ogni addebito, prò- domali radio. 11,30 Musica 
testandosi innocente. Nel frat- sinfontoa. 12,15 Orchestra 
tempo, però, il maresciallo 13.15 Album musi- 

Gallo ed il maresciallo De 

Biasio della questura d, Roma ^ 1Vi « ^ Con^hiTn^ ta .45 
si recavano verso le ore 21,45 scuola e cultura. 19 Estrazlo- 
di ieri presso l'abitazione del ni dei Lotto. Musica da ballo. 
Masserano sita, come abbiamo *“’* ’ 

detto, in via Garigliano 67, mu. ‘«■■«h. viaggio jn nana, 
niti di un mandato di perqui- ^ u £ la KU I ja Gran Guar- 

sizione. Al trillo del campa- d * a - .: 4S ,bacchetta d’oro, 
nello, la madre del Masserano JSSSSL °' ^ U1 * 

ha aperto l’uscio ai due agenti _ 

e quando questi le hanno spie¬ 
gato il motivo della loro visi¬ 
ta, pur senza dilungarsi in par- 


SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15, 18 Giornali radio. 
9.3o Spettacolo del mattino. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 


Il risultato del raffronto ve¬ 
niva comunicato al dottor Ma- 


liti' 


ticolari, e scoppiata m un pian- Orchestra Olivieri. 14 II con¬ 
to dirotto. tagocce. I classici della mu- 

I due agenti hanno trovato *I c a leggera. 14.30 Schermi e 
in una stanza una macchina ritolte. 15 Orchestre Canfora 
da scrivere tipo «Olimpia 16 Tc^ pagina. 17 

Wilhcnhaven “ che è stata re- unim lS^O^h^tra cirgT- 
qinsita e portata unmediata- H- 20 Badloswa. 3 . Giro di 
mente in questura, dove ve- itada Motaciclistico 20 30 
niva operato un raffronto fra Ciak. 21 L’Amico Fritz. 23- 
i caratteri della macchina c 23.30 Siparietto, 
le lettere anonime minatorie TERZO PROGRAMMA — 
ricevute dall’industriale Alee- 19 L'industria italiana dalla 
ce. La * a » della macchina autarchia al libero mercato, 

presentava lo stesso difetto ri- Jf’l? ^°!? 3 . n dello Jojo. 19,30 

scontrato nelle missive ano- 3 I 7f_ u m Tspa^na. 20 Lo 

indicatore «Mronomlco. 20.15 
mine. ai __-, -, 


Concerto dl ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 21.20 
Piccola antologia poetica. 


|da un convoglio della Stefer g^ìtó^SSSS^'S: 


gliozzi che nel frattempo con- 21.30 Concerto sinfonico. Lin- 
La proprietari» della trattori» «Poglisi» mentre viene tinuava l’interrogatorio del 10 e hugua. La Ras¬ 

condotta alla caserma del Carabinieri di Frascati per un Masserano nella caserma dei 8 


confronto con il Macerano 


carabinieri. Finalmente, alle 
2.25 di questa mattina, il Mas- 


stasera ad Aurelia 


-—— «licrina rò.^n che avrebbe tro- ta sulla zona, vide ad un ccrtoiro automobile, i due falsi mcc-lseiano ammetteva di aver or-|| 

ieri mattina è stato Idenufi- vaio sul cìglio della strada, ac-l 1 ^ 10 formarsi nel luogo del-1 capici, che erano fuori in at- J ganizzato l a tentata estorsio-j | 
rato Io sconosciuto Investito canto alla pietra miliare. Evi- 


TELEV15IONB — 11 C’è 
sempre un ma. Film. 17-30 
Orizzonte. 18.15 « Senza te¬ 
stimonianza. 20 Al Telegior¬ 
nale e notiziario sportivo. 


in giornata, 1 ucjtcmj iviiou- d’ig( cne , . 

no un altra asseroble* generale. stesso Ufficio d’igiene tu 

— — — • - ■ — disposto successivamente il ccn- 

f . , , • trailo sanitario dl tutti t tara- 

yiopero per Tre giorni bini Cene famiglie di profughi 
• e | . . n , . per lixnvlduare 1 portatori del 

81 hKlanim 6 KdTnaZZini bacillo. Dal controllo finora «r- 
• guito a non ancor» ultimato to- 

I dipendenti dei Forianini « no stati identifiratl come pjna- 
dei Ramazzlni al asterranno to- tori sani 15 bambini, ancò’essi 
talmente dal lavora nei giorni ricoverati in isolamento « 1 ! «upe- 
1®, 30 e 21 aprile, pur ««slcuran- daie Spallanzani per misura 
do 1 aervizl di usiuenu diretta precauzionale, 
al ricoTerau del due sanatori. L’Ufficio d’Tglene sta anche 


lungo straccio bianco segnalan¬ 
do m questo modo agli agen¬ 
ti appostati lungo la strada, 
com’era stato prccódent emerite 
convenuto, la presenza dell’au¬ 
tomobile sospetta. 

Più fortunato di tutti fu il 
brigadiere Lo Verci il quale, 
fingendosi un turista, si avvi¬ 
cinò alla matchina riuscendo 


Gioielli, tabacchi e stolte 
il botano dei sona Ignoti 


Nozze 

Oggi nella Chiesa di S. Te¬ 
resa al Corso d’Italia si sr. n 
uniti in matrimonio il nostro 

C amico Giovanni Silvestri cor. 

la gentile signorina Roberta 
m Marini. Agli sposi novelli au- 
■ gurL 


TERMINA TA LA PERIZIA PS1CI 11AFRICA 

Soliamo e Conforti il 16 moggio II bottino dei SOUfl ignoti £== 

». *1 ma .a. —- — — _ _■ 1 1 A • c:nó alla macchina riuscendo -- - — 1 * lvwUIlA A (JDDLIl/ 1 i A 

* VC Va flcv 1 unno In wOvI 6 CV a rlìcvare iì numero deìU t3r ' cinque rum sono stati de-iari, per penetrare nel locale. han-| 

- •w*»** u« «BOàBiVll4« UU^LVa |«.vvw-4,.w»„» 41 ,. ___ I S 3 - Roma 212906. Inunciait ieri alla polizia. I. li..-Ino scassinato la chiusura dcìla|~ —— . f* ~* 1 * 1 - u — 2 

al ricoverau del due sanatori. LTJfOcio d’igiene sta anche sulla scia della 1100 blu scu_ pi e?4lo Giuseppe Fiorini, ta .3 saracinesca. Il furto è stato de- rV_* Canni «vend o 

Questo adopero è «tato deciso eseguendo li controllo delia vac- Gli psichiatri prof. Ugo Cor- timento appunto per conoscereIceriato che i due giovard sono ra dall’aereo si met- ore is alle ore 20 g.ovedì scorso nunctaxo dal proprie:arto Giu- rnenti Brani* 

dall'attivo del elndacato detta ra- _ ,ctti c prof * Mario Gozzano il parere degli scienziati II stati spinti al delitto dal loro teva quindi un camioncino dal- è stato derubato ds ignoti «ne seppe Vanniceill cijitartoni . Tarri^(^nmVxltò 

lego ria. nei corso dl un» rlunio- I I hanno terminato — dopo sette processo è stato ora fissato al-'temperamento esaltato da catti- * a PU-a ronza innocua, con a bor- 5 t sotto introdotti nella sua .ita* In Piazza d’Assisi 34. i ladri. Etaal». IO 

ne tenuta Ieri alla C.d.L. « nen- I ConOrBKÌ (folla FGCI I mPsi indagini — la perizia l'udienza del 16 maggio pros- ve letture, da pessimi film e ^ ue * 3 * SI meccan,cs ci 1 ® ln * tazione durante la sua a«s-nza dopo aver forzato 1 lucchetti dei- ------— 

tra nei quadro delie Sospensioni I u V/Vl | psichiatrica sui giovani Sergio simo. ' dalla propaganda di violenza d ossa va no sui vestiti le tute di numerosi prrziosi del va;«.re ta pona dt una merceria, tono *NDABT-PLAST Stabilmente Ko- 

Conforti o Giulio Salierno. che Gli psichiatri hanno ascoltato de; MSI cui entrambi sono b,u ’ ma cchiatc qua e là d’unto complessivo «ri 250 mila Jimo.tte penetrati ta notte scorsa n -1 lo- ?** spe«-uUviiro lavorazioni ma¬ 
ta sera del 10 giugno 1953, uc- dalla viva voce dei due prota-riscritti. ì due alienisti hanno c consunte dall'uso. La «1100» a 7 mila lire in contanti. cale ed hanno asportato un «p- Vteia! ^oueuiene PlMtata'* - 


lego ria. nei corso dl un» riunio¬ 
ne tenuta Ieri alla C.d.L. • rien¬ 
tra nei quadro delie V»pensioni 
di lavoro, per la durata di tra 
giorni, promosse da, comitato 
dl coordinamento dei parastatali 
I ? «tato votato un odg nei 
quale viene denunciata l'inop¬ 
portunità delle dichiara zi ani del 
ministro del Tesoro, antecedenti 
lo sciopero de» parastatali del 
giorni uno e due aprile. La ca¬ 
tegoria del dipendenti dei «ora¬ 
tori Intende sviluppare adegua¬ 
te fanne di azione sindacate fi¬ 
no al completo accoglimento 
detle rivendicazioni non incora 
soddisfatte. 

Agitazione a!Ì'ÀC£A 
per 30 Ikeniìamenfi 

Le maestranze deiFACEA sono 
tn agitazione por Fingi ustKVa- 
to Ucenrtamento dl trenta lavo¬ 
ratori giornalieri o mutuanti 


GIOVANI :a sera dei iU giugno 1 UX). uc- dalla viva voce dei due prota- iscritti. I due alienisti hanno c consume aan uso. ita «uuo» a « mi a lire m contanti. caie ea nanno asportato un *p- Vtoìil'poìtatitané" PiMiéta." 

Questa sera alio ore 1S eisero il giovane Sergio Greco conisti 3a ricostruzione del de- «ottohneato il fatto che il Sa- dc ‘ bàI>d,t; ’ do P° avcr abban- In un negozio di via IV No- parecchio radio, varie perze di Tubazioni, recipienti, vasche ser* 

avranno Inizio I congressi del nella zona dell’EUR, presso le litto, interrogando per il pri- ]=emo e il Conforti 'Ono de~ii dona, ° sut >uogo convenuto la vembre 137 1 ladri hanno .«vaio stoffa e alcuni capi di abbiglia- batoi. rivestimenti, vernici * prol 

segnemu circoli: Mazzini, in- Tre Fontane, dopo averlo rapi- mo Sergio Conforti, un ragazzo cntusia--*! ammiratori deBVx rozia bandierina rossa, si diri- da una vetrina 2 orologi «trio mento Ar.che in questo c«JO al tetti ve. Tubolari, flims. saldatrici 

nato della « giardinetta >. a bor- che è stato definito feipo luna- d UC o «t i -ni — «.v^>ndo io loro 8 cva verso FTascatL «Jonna. brillar.:! e bracruit proprietario <?ei negozio, signor Per sacchetti et troballaert. 5o- 

*" - della quale sostava con la tico. egocentrico, incline alle naroìe — eondiviiono T'dea Giunta nella piazza prtneipa- & 'oro del valore di 1 milion- r Amedeo Edmondo Mari, aohan- yj? 1 ” 0 * 111 - pr eventivi: INd\rt. 

fidanzata Orietta Mastini Come fantasticherie-. Dagli esami cui di dominio* le del paese, rautomobile si *°° mi: * 11 :un °. ' n ' ° ;e tn F. Negri 2 i non è ri- . Pai rm 0 25 _ 

è noto essi riuscirono poi ad è stato sottoposto, è risultato * * fermava accanto alla trattoria avvenuto ptesumits'.rr.er.te tra le ma<to altro che denunciate II . 


terverrà 11 cotnpajno Giovan¬ 
ni Berlinguer del Comitato 
Federale del Partito; A. Ace- 

di Pap^Woluna^ltlii^i 0 ^.* è noto essi riuscirono poi ad è stato sottoposto, è risultato uu - ni *‘ iu *• fermava accanto alla trattoria avvenuto presur.Hs.rr.er.te tra ’.e 

Comitato Peder. dell» FGCI). arruolarsi nella Legione stra- che la cosa che maggiormente. Pugliesi. Erano le 17,30 circa 0: e 16 e le 18 30 di ieri, è , -j 

Domani alle ore » Donna niera e furono arrestati a S:d: anche a tanta distanza dal de- MlUUP 11(1 (VXKfonaffk c «talla macchina scendeva un denunciato catta proprietai’v oti 

AM ° To1 - Bel Abbès. litto. trattiene la sua attenzio- 1 ,uu ' c ,,,, P cl,ilu,,a,u giovane con gli occhiali dal- nwao Memora Anna Maria i -u. 

d#i p»rtifA C ° m,U, ° l due insigni professori han- ne è la «giardinetta» che del npf UI 1 ifTWirOVVÌVl fìialofF l'aspetto «tistir.to, alto di sta- CÌIe r ’ ei:a 1!a 

del P * rU, °' no concluso per ta piena re- crimine costituì l’incentivo. U, ‘ im P' 0VVI5( J mdlWe tu „ e vestito con un completo aI nuir ' ero 154 


Pugliesi. Erano le 17^0 circa 0:e 16 e le 18 30 di ieri, è , -j 
c «talla macchina «tendeva un denuncialo catta proprietà!-» ovi 
giovane con gli occhiali dal- negozio signor» Anna Marta S -n. 


RAGAZZE 

Questa sera alle ore il a 
Donna Olimpia. 

Domani alte ore 1 a V. Me¬ 
taina (Adriana Donati) e San 
Lorenzo (Patrizia Ambrosia!). 
Alle ore II Prati. Alle ore 1S 
S. Paolo (Andreina Canoeehl). 
Alle ore 15 P. Mllvlo (Ros¬ 
sana Platone) e Mazzini (Giu¬ 
liana n’Amello). 


Anche Un bar di via Ma’-a.ai 


furto. I* _ OCCASIONI _ u i; 

BRACCIALI, Collane. Anelli oro 
SOLIDARIETÀ’ PO POI-ARE dlclottoàaratl. seicentodnauania. 

,- - Il renammo. FEDI. Cateninei tei- 

.... . rentoUregrammo. «SCHIAVONE» 

Aiutiamo una mamma! Mon, ^ b<!no 83 


Una rrorr.ma rimasta senza *•) 
tetto dopo la demolizione delia _ 


OFFERTI! IMPIEGO 
• LAVORO 


1 CUn PT r , M acn, ‘° mattina alte 11.10 è stato «c*- accompagnato da due ; > atì 7ì 3 -c.-, baracca ,n r.a Ostiense IMPORTANTE Casa Editrice Ro- 

orof Ce^tattì ii 3 r.^f d A t0 al è s a . t0 in sraào ;o rta un m ipro»Ti.«o matore. EU- ragazze, una delle quali mdos- no *.tp<, rtato cassa 30 mlta 19S - !a S'9”ora Xana Capone- mana cerca ispettori commerciati 

P i 1 di descrivere minutamente, b:to raccolto da alcuni passanti 'ava un «montgomery» scuro ;lre , n conlAn;t Tabacchi io «, chiede alla solidarietà dei regionali vendita rateale. Prer- 

, ..jriV i d j ri 5 ,. cJdama * specificando le posizioni di tutti c adagiato su una macchina «n e l’altra un tailleur nero. Po- ztonalt. profumt e franco >y.;i lettori dell ’Unità per un aiuto «nerienza rumo, referenre. 

^ ,v-. d ,, ann ,° scor- i personaggi del sanguinoso passaggio il De Boni è giunto ca- co dopo i quattro entravano per ti Valore complessivo'ci un finanziano. Rivolgere le offer- P°*ti occupati. Assicurasi massi- 

raDinatorL chc'rinviA’u 3 ^ 3 ! 1 dr ?^ a • . . . . . davere all’ospedale dl Santo nella trattoria e ordinavano un milione sono stati rubaU «n una te alia nostra segreterie di re- u *3 

rapinatori, che rinviò il dibat-» L indagine psichiatrica ha ac- spirito. abbondante antipAsto formato tatraccherta di via Marconi, i’.a- dazione. u 3 s. P. L \ la Parlamento!P 
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Sabato 16 aprile 1955 


« L’UNITA* » 


EPISODI DI UNA GRANDE CAMPAGNA IN DIFESA DELLA PACE 



me uno ramni di 17 anni ha raccolto 


si© contro la guerra termoisuclear 


© 




Colloquio in via dei Larici al Quarticciolo - Con la “schedina di Vienna 
sull* autobus 409 - “ Perchè non vai a lavorare ? „ - Adesioni e discussioni 


I blocchi, o lotti, di case del 


Quarticciolo danno l’imprcssto 
re di essere stati costruiti da 
gente che arerà fretta e che 
non poterà perdere il suo tem¬ 
po iti inutili raffinatezze arciù- 
ts Moniche. Sano una serie di 
prismi, posati tino accanto al¬ 
l’altro, e richiamano alta meti¬ 
le rimpiantile di una caserma 
anche se qua e là questi cdijici 
sono rotti da una piazzetta cin¬ 
tata di verde e le strade hanno 
nomi di stratte. 

In via dei Larici, in una pa¬ 
lazzina contrassegnata con la 
lettera P, posta al termine di 
una fuga di altre case gemelle, 
abita Norbcrta Cesaroni di 17 


cosa significasse. Poco dopo 


quel signore firmò e con lui al¬ 
tri che avevano ascoltato la no 
stra discussione 
Dopo una pausa Norbcrta Ita 
ripreso a raccontare. 

Io sono disoccupata e cerco 
in qualche tnodo di aiutare la 
famìglia. Per le feste pasquali 
una tuia antica mi ha offerto 
del laroTo. Purtroppo, capita 
cosi di rado. Una mattina al 
mercato andavo in giro a rac¬ 
cogliere te firme. Parlavo con 
la gente, spiegavo cosa volesse 
dire raccogliere milioni di fir¬ 
me sotto TuppcMo di Vienna. E 
le donne che erano venute a 
fare la spesa firmavano senza 


che lo facevo non sol o per me 
ma anche per lui ». 

— Ed ha firmato dopo? 

-r No, noti ha firmato, è stato 
uno dei pochi che non l’ha /atto. 
Ilo urrieinato più di mille per¬ 
sone e solo cinque o Sii m’nan- 
no detto di no, senza che nem¬ 
meno loro m’abbiano saputo | 
spiegare il perchè del loro ri- 
jiuto. Ulta mìa amica non t-olc-| 
ra firmare ed ho pensato allora 
di ululare a trovarla a casa sua, 
quando c’era sua tundre, pcr| 
convincerla. Difatti ci sono na¬ 
scita e non solo l’amica mi ha 
firmato, ma anche tutta la sua 
famiglia .. 

A T orbrrfa ci ha raccontata al¬ 


la gente non ha bisogno di spie¬ 
gazioni nè lunghe nè complicate 
per comprendere il terribile 
pericolo che sorrasfa l’umanità. 
Bastava che io a c'cimassi ai 
bombardamenti, ad esempio, 
perchè i ricordi si affollassero 
nella mente di chi mi ascoltava. 
Ed è per questo che io, pur 
arenilo solo 17 anni, presentan¬ 
domi con l'appello di Vienna 
non ho fatto altro che racco¬ 
gliere, nella maggioranza ilei 
casi l’adesione di chi, in cuor 
suo, Pavera già data ... 


Norbcrta Cesar oni è una ra 



gazza saggia. Ci ha raccontato 
ciò che abbiamo ; fritto con 
tono serio di chi è cosciente di 
aver fatto qualcosa che dorerà 
fare perchè profondamente 
giusta. Questa è la molla che 
l’ha spinta a rarroghere UHÌS 
firme all’appillo di V ; ennn. 
, Non voglio c'-rcrc so'a ad 
averne raccolte tante . — ha 
soggiunto, poi ha riflettuto un 
attimo, ha sorriso e ha detto: 
„ Però, averne raccolte pòi di 
mille da sola m'ha reso coi i- 
tcnta ». 

GIANFRANCO MANCHI 


GJLI SPETTA COEM M OGGI 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


MUSICA 


Convel lo ìnoznninno 
Previ in li 
llenckeinnns 


Osservaiorlo 


E' arrivalo li miliardo ! 


I.a (liicstura di Roma aveva vietato la diffusione c l’alfisslo nc ili questo manifesto perché 
pericoloso ni lini ilell’« ordine pubblico ». La Procura della 11 epubbtlca Ita dato torto alla 
Questura ed ha autorizzato l'affissione dello stampato, edito dal Comitato romano della pace. 
Net manifesto i come si vede, sono riprodotti, olire che aldi nt brani dell'appello di Vienna 
contro la preparazione della k ticrra atomica, dichiarazioni il et I’apa. del Parlamento ita¬ 
liano, del governo delPlMlSS. dello scienziato americano Albert Einstein c del sindaco di 


Firenze, il democristiano prof. Giorgio La Pira. Tutta gente «sovversiva» perla Questura! 


unni. Norbcrta è alla come lo 
sono in media le ragazza della 
sua età; i capelli biondi le si 
arricciano spontaneamente sul¬ 
la lesta e i suoi occhi cerulei 
hanno uno sguardo fermo, de¬ 
ciso, che non muta nemmeno 
quando ella riflette. E’ una ra¬ 
gazza dalla risposta pronta ma 
mai avventata, sicura dei suoi 
gesti c dei suoi atti. Al Quartic - 
nolo sono motti coloro che la 
conoscono, anche se la famiglia 
di Norbcrta solo da pochi mesi 
è venuta ad abitare nel popo¬ 
loso quartiere. Ma in questi 
giorni Norbcrta lia salito molte 
scale simili alla sua, ha bussato 
tt molte porte per raccogliere 
adesioni all’appello di Virami 
che chiede la distruzione delle 
armi atomiche e termonucleari. 
In questo modo Norbcrta ha 
raccolto 1063 firme. 

»Non le ho raccolte solo qui 
al Quarticciolo — ci lm detto 
Norbcrta — ma anche in tram 


e sul filobus. Sul 409. ad esem¬ 
pio, e sul 12. Giorni fa mio z ; o 
fu ricoverato all'ospedale di 
5>. Giovanni cd un pomeriggio, 
in compagnia di una mia arni¬ 
ca, mi recai a trovarlo. Noi ra¬ 
gazze del Ovarticcinlo ci re¬ 
chiamo in città raramente e 
cuci giorno pensai di portare 
con me un po’ di "schedine di 
Vienna ” per raccogliere qual¬ 
che firma all’ospedale. Sull’au¬ 
tobus affollato io c la mia ami¬ 
ca cominciammo’a rhiarchicra- 
rc e, prendendo motivo da un 
t'tnlo di un giornale che un <i- 
r nore seduto accanto a mi s'a¬ 
ra leggendo, il vostra discordo 
scivolò sulla bomba atomica. Io 
dissi ciucilo che pensavo, cd aita 
voce, come sono abituata a f'~r". 
Il signore che i'*naen si voltò. 
r*i qv.erdò un affano come ncr 
farsi i g’id r a di chi ero. rei sr-- 
rire con una punta di commi¬ 
serazione. almeno così mi par- 
re, .Mi di r sc: "Con ciovan** a 
parla come una vecchia ". Vo¬ 
lerà dire che i discorsi che fa¬ 
cevo sugli spaventosi c/ f » rti 
delle atomiche, sitila atroc'tr. 
della guerra omino d-xeomi che 
poteva fcrc solo gente cr,zinna, 
r*c ormai ne aveva r*«?e tgete 
c poterà parlare, con cognizione 
d- causa. .Vi sentii offesa c re¬ 
plicai. Di-si a cuci signore che 
era compito arche rii noi pjo- 
rcni impedire una nun-z guer¬ 
ra cerche rogiicmo d:v-ntnre 
adulti in per. senza l’tncubo 
d ; v.nr. st r acc Poi pii nostra'* 
VrppcVo di Vienna e gli scinga; 


tanti discorsi. Uno che i> monti 
non può fante n menu: ci pensa 
un minuto e firma. Costa cosi 
poco una firma... Però, una sul¬ 
l’altra, centinaia e centinaia di 
migliaia di firme fanno un peso 
enorme. Ad un certo punto un 
tale, quale avevo chiesto la fir¬ 
ma, m’Iia detto: ” Perchè non 
vai a lavorare, invece? ”, Gli ri¬ 
sposi che per me questo era un 
lavoro, un lavoro sacrosanto an¬ 
che se non mi veniva pagato e 


tri cpisoili simili: primitivi ri¬ 
fiuti che si sono convertiti ili 
adesioni sincere dopo una di¬ 
scussione. 

.. Pare un po’ buffo, ri ha 
detto, che io, una ragazzina di 
17 anni, vada spiegando a gen¬ 
te che ha provato anni cd anni 
di guerre, i pericoli delle armi 
termonucleari c la necessità di 
chiedere, con milioni di firme, 
clic vengano distrutte. Ma mi 
sono accorta di una cosa nel 
mio peregrinare di casa in casa: 


Quel famoso miliardo ver 
il completamento delta « fer¬ 
rovia metropolitana di fluttui 
c per la jirovvista del mate¬ 
riale rotabile di prima dota¬ 
zione » è arrivato. La Com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera ha autorizzato la spesa 
in sede deliberante e cosi 
siamo a posto. Finalmente, 
andremo in gita tranquilli 
su quel tronchetto di metrò, 
sulla metropolitana lillipu¬ 
ziana della capitale d’Italia, 
cosi piccola, cosi carina, cosi 
piacevole per noi ragazzi che 
andiamo a fare all'amore in 
campagna con la modesta 
spesa di 40 lire e cosi como¬ 
da per le famigliole che la 
domenica portano a spasso il 
nonno e i b,imbuii ver le cam¬ 
pagne che circondano l'EUR. 
A ntl remo tranquilli perchè 
presumibilmente il materia¬ 
le rotabile aumenterà e nes¬ 
sun innamorato resterà a 
piedi nei giorni di piena cd 
ogni famiglia consumerà fino 
in fondo la voluttà festaiola 
di una domenica passata In 
campagna con il fotografo 
che vi fa il ritratto fra l'erba 
e gli sterpi. 

Adesso aspettiamo » miliar¬ 
di per la metropolitana ve¬ 
ra. Sotto a chi tocca! 


Il concerto mozartiano di/levi 
a'iu Sala Accademica, duetto da 
Fernando Previta.1. con iu p.,r- 
Uvtpaziosie del piai,--.tu !tun-> 
Httiickenuuis, mi .-M'umto orno 
una delie maniairami mii-i- 
rall piti riuscite di quo--:.» .Ma¬ 
gione. la Molta del pioqi.iininu 
una Serenala .un 1> n inviente 
ed un Concerto pi r pianoforte 
e 01 che-dm eli Mo ' — o la 
qualità delle t—t:.-...ni hanno 
procurato io.;!! a-c> t.c. ni un ce¬ 
ro godimento d'ur’e dutervn/um- 
,lo CO.-.1 quinto le*.U e invi,litio 
dui tanti riservati i coti incura¬ 
bile puntualità da que-ui magio¬ 
ni- per piu ver.-.! m :i -mnnilina- 
rtii o dedita it'iu n. !:u/u>:e 
della pitia virttio i! t \ nr.o a ;.e 

I.a splendida. !u-,;u Se¬ 

renata in le ine ".'use (K. UltoJ 
[iprna 11 piogianra.i. il ;:i;,e.,;.o 
Pievtu.lt co 1 lui im-intuia Me¬ 
rliteli'e, .sconciole e teien.i. ale- 
elle sub.lo Moz.,rt h,t ju.h'o 
i noi nel pili 1 mrei.. c co¬ 
municatila del i.’.mli Fi vulva 11 
l> i ertimi nia in -i t. nu.s- 

giove (li lKt>) per il,e i inni si¬ 
ti si tinto, rsiviu (i,t>- e e unto 
L’UM'iutte/.'a ite.l ■ -onorltA -- 
risultante dulie lituo crude e 
precise ilei flati — ita dato modo 
al dilettoli» iti p i eutuivl quo 
tea partitura ì.c a -ili filUMU 
luce, latta di qui-:.a < olì. 1-u piu- 
i et mecca, iippun ntcti ente -s 
-.empiici», por la qu :'e 'ulto "ver¬ 
te» luminile e spon'uneo 

Iu quanto airmicinreta/lone 
ilei magnifico Co*' t ilo tn -ai" 
maggio!c por piti» ut.», te o ntch.- 
sini (K 464), in.-i ’ io semplice- 
niente cho essa < 1 ha messi di 
tiontc ad un solisi i ili primi-si¬ 
alo ordino 

}liuu> HcncHetrun- fino a lori 
vonosetuto come \ tati, tu al 
pubblico romano, »• ini lutcrp.** 
te mozartiano st ranni inni in. Mu 
'teista completo — Henel.i-nia 
è tinello compositore — crii suo¬ 
na non solo con lo munì, chi 
lo servono a meraviglia, mu coti 
la sensibilità. rinto'Ugcti/a, Il 
-Usto e Ecqulltbrlo ili i Iti su co-' 
-a vuole, rottici'..- io pr»-eiv.;« 
nella cornice m‘g mr.». con sem¬ 
plicità. lontnno dulie esibizioni 
e dalie Inutili pr» /•<»-ltù (lei non 
artisti. Tutto ciò. musica,mento 
ixirlando ,«i tradu. e t:>. un'estre¬ 
ma trasparenza, dove l'Idea e 1! 
-unno collimano s.-n/.i am! u<»(. 
mentri» la precisi.»n.» tirt'ut*"» 
co’i l’uute'Uica pocvii. Uopo que¬ 
sto ineontio felice : «ti ti reca 
che augurarci di pc'er ascoPar.- 
Hans Henckeman. la puissimu 
stagione In un prod'ummu 11 - 11 - 
into intemmente a itti 

Il pubblico ha uno:,inditi» con 
coloro la dirczinn*- ih Previtall 
tkervnnd» a Hit..'’ emurn una 
ari og’.lenza estrem-riu tuo festo¬ 
ni, ottenendo imito' mi nutriti 
applausi, un Rondò ili Mozart 
per pianoforte .v.m fuori pro¬ 
gni mina. 

in. z. 


ALCUNI c PAPPAGALLI » IN VIA DEI SALUMI 


Bloccano un gruppo di 
e schiaffeggiano una 


studentesse 

Insegnante 


Ti 


e 


degli 


individui sono stali traili in arresto 


Un grave episodio di mnlco- 
rtumc è avvenuto verro le 13.C0 
di ieri in via dei Salumi, da¬ 
vanti all’ingrcs.-o della scuola 
di avviamento professionale 
femminile * S. Francerca Ro¬ 
mana ». 

Dopo aver attero l'uscita del¬ 
le alunne degli ultimi corsi unn 
decina di giovani, appena li- 
ragazze sono comparse sul por¬ 
tone, hanno comincialo ad in¬ 
fastidir!».» con frasi scurrili ed 
atteggiamenti offensivi. Ad un 
certo punto ne bloccavano una 
uuindieina nell’interno d<-l por¬ 
tone La professoressa Li'ontir.a 
Di Leo Pappade è» intervenuta 

in difesa delle ragazze redar¬ 
guendo i giovinastri 1 quali in¬ 
vece di cer,.--are il loro sconcio 
comnortnTicr.to. hanno rincara¬ 
to la dorè ineiui i.irjln l'inse¬ 
gnante e colpendola con uno 
schiaffo. 

I fuozìona’-j del cemmism- 
rìato di Trastevere, subito pv- 
v»*rt.ti del fatto, hanno :ri f ‘n.t:- 
ficato tre dei dirci inciv,li r.o- 
vir.asfri. t’-nenrioU in arresto e 
ier.uTicianrioh aiUAutorità giu- 
diz'p.ria per violazione di <io*ni- 
cilio ageravate, violenza pri¬ 
vata e oltraggio a pubbVco rn- 
n ; cgr.to. Essi sono: P.inalo Staz¬ 
zi. di anni 2?.. .--uitMife in \:a 
Titta Scarpetta 2; Carlo Marz. 
di anni 13. abitante in v a in 
Piscir.ula 3t c Renato Petto¬ 


rossi di anni 1D. Sono in corso 
le indagini per identificare Rii 
altri sette partecipanti alligno- 
bile episodio. 


Deliberazioni approvate 
dalla Giunta provinciale 


La Giunta pro-.lncl.ve. riunita 
sotto :<t prcsietnzn oc: cotnjia- 
gno Edoardo Per:»;,, ha esamina¬ 
to cj approvato numerose deli¬ 
berazioni iscritte a.l'ordine de. 
giorno. 

Sulle varie pratiche, oltre 01 
p.-i-.dente, hanno rh'cri’o Cd 
asseveri Bruno. Lordi, Ciprla- 
ni. Occhhno e Tucci. 

Tra 1 i>rovvertimen.U appronti¬ 
ti. mentano particotare menzio¬ 
ne: 1 lavori per !a esecuzione di 
opere cs'err.e per 1 ! completa¬ 
mento dei ijadlghor.e tattanti 
c anl de.PIPAI.; l'acquisto di 
arredi e suppe'.'.efKe per 11 Li¬ 
ceo s,-;rn-il».-.-, * . Righi», la¬ 

vori di sistemazione, per ur. 
m.-perfo t:< o;*. re un mi.ione d: 
tire, a :a Succursa e dei Liceo 
Sr;Cn*:t:co « \ Rimi »; 'a fornl- 
*ura e posa in onera di coio:.- 
r.'-t:e chilometriche Ci traverti- 
io lunga ta litoranea O't.a L:do- 
Anzio; i’fl-«ur.z;nre de a t»e- 
r fton.e de; car.*;ere «--uo a nei 
comune di Po i; ;a cesane di 
piarne per rimro.-chin.ento a’ 


Comune di Rocca di cave; il ri¬ 
covero dt anormali psichici c 
ciechi c sordomuti ricducablli In 
idonei Istituti! la concessione 
ili un contributo di 100.000 lire 
alla sezione romana dell’Associa¬ 
zione nazionale ex deportati po¬ 
litici in Germania c ad nitri enti 
ed associazioni 

itMiiiiMiiiMiiiiiititiii (ultimili 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e eura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica, endocrina 
SENILITÀ’ PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE ,’RE- 
POSTMATRIMONLALL ANOMA. 
LIR Forme ribelli care rivide 
radicale 


Gr. Uff. C. P. Dr. CARLETTI 


I 

J r.irt EsquTIino 12, Roma CStaa.) 
I Visite: 9-12 e I6-1S - Consulta¬ 
rle, ni massima rtservatezsa 


lìrotafionibta. Da oggi le jioclie 
re]>:iche consentite dal program¬ 
ma de'.’u Compagnia 

ng. sa. 


25 anni ili fcliciià 


IHiosa Barbara ha lnnugui-ato, 
in via Eor.l 43. un suo nuovo 
grazioso e accogliente teatrino, 
il Teatro delie Muse, pre&ontuu- 
tlo Venticinque anni di felicita, 
una vecchia commedia della, tran¬ 
cimi» Gemmine Lefr.mc, elio già 
lei stesa aveva interpretino un 


Rolando Panerai, Giorgio Tadeo. 
Maestro del Coro Bonaventura 
Somma. Biglietti ni botteghino 
del teatro dalle IO in poi. 1) con¬ 
cetto sarà replicato fuori abbo¬ 
namento lunedi alle ore 18,20. 


TEATRI 
Lo spettacolo 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21, replica della 
«Traviata» di G. Verdi (taglian¬ 


do n. 63) diretta dal maestro V. 
bellezza. Interpreti: Riera Riz- 
zierl, Francesco Albanese e Gino 
Bechi. 

Domani nlle ore 21 prima rap¬ 
presentazioni» in abbonamento 


puto ili anni fu al ivano delie ;\ l : rn ’ e «Jet « Cyrano di Rergerac . 

1 di F. Alfano (tagliando n. 70), 


Aiti la commedia ha l'aninunen- 
to delia poclie.de, con il coiiMie- 
to gioco di equivoci o di ocin- 
Ì»ilcaztonl: c’i» un puaiv (matu¬ 
ro o equilibrato Industrialo Ut 


diretto dal maestio Franco Gbio- 
•>e. Interpreti: Aura De Cava¬ 
lieri, Ramon Vin.iy. Mario Bor¬ 
dello. Gustavo Gallo e Abrado 
Colella. Maestro tic) coro Gitise|>- 
provlnca) elio impiovvlsamcn- jConca, regia dì Carlo Pio¬ 
te eropie come in promessa spo- , t nn °- 
sa di suo lb'ìlo noli sta altro 1 


ohe una sira tigita n»tuiti:e. Nu- 
tuiaimenu» egli tu ili tutto per 
tmiie.lue il matrimonio, senza 
cho la mog io nulla suppiu di 
ciò senouehò, dopo moltepli¬ 
ci siaissosi equivoci, lo sciogli¬ 
mento l’iipreveduto «iella com¬ 
media. 1! tnnit’loso Reto fino è 
c'.ie il matrimonio si può fare, 
potei'è 1 duo non sono finteiil: 
il giovare, infatti, t' figlio <11 
una iciuziono adulterimi doliti 
madie 

1 ntio 1 eon-ueti schemi la 
eo'imu'rtl'» lm un svio amlmnentr» 
garl nto. «• un secondo atto ric¬ 
co di lmpiov!.-(!, c un suo umo¬ 
re sa* irà o. pur se risulta trn 
po’ invecchiate’.:!! Molto brava 
M 1 »dn JSchhò nega p:irto della 
picsuntuo-n borghese di i>iovln- 
cln. o sap.entiyuente imioristten 
Loris Gl.*'1. Corrado Armiceli! 
-ottotlm'a .*> Ironicamente t! suo 
ruolo di e»; gaiilmede. Molto ni>- 
plaudiia Poo’u Barba.a. che com- 
)).V.e a! terzo atto. Biavi gli al¬ 
ili: Floiella llctii e Enrico De 
Me’is La iCgiu era di Loris G1/./.I. 

Vice 


« Sani da legare » 
al Quattro Fontane 


La compagnia Pnrenti-ro-Du- 
r.mo, con Luisa Rossi e Jole Fu-r- 
ro, clic» tanto successo ha ripor¬ 
talo m Sani ila legare al Quat¬ 
ti o Fontane, sta per lasciare Ro¬ 
ma. Prenotandosi a! 480-113 ed al 
470-21)3 si potrà assistere a que¬ 
sta rivista comicissima. Piazzi 
fainiliaii e riduzioni F.NAL. im¬ 
minenti le rappreserlozioni stra¬ 
ordinarie di Portnj nini lìess, la 
opera lirica americana clic verrà 
, 1 1 esentata nella .stessa edizione 
idata al Teatro La Scala. 


CINEMA 


I.a rapina del secolo 


TEATRO 

Tartufo 


fc'aliit turno con la cordialità 
elio menta .: ritorno ali Eliseo 
del «Turlufo» di Molière, piu.o 
piu dt un u:.:io dopo la prt-ge- 
vollssima e iizlone tornitane 
elnlla stessa ( ompuqnia del tra- 
t;o <il v o Manzoni. Identici Mi¬ 
ro. in que-da e-e'-uzinne rispet¬ 
to ni’.:» pTerclente, la ben com- 
:-ostà coriv.C" scenica c gli in¬ 
tonati er si l’i.i di P.ero Zulii; 
Identica !a i><-r,o:'a del protitgo- 
r.lsln. Mfi'.o iknusbl. rd ezjai- 
mente quc.’.a di un altro fra 1 
principi»!t interpreti, il Mauri. 
I ruoli restai.*, t sono stati affi¬ 
dati ad alt..ri diversi, con o di¬ 
verso V. re" >ta. Franco F.nti- 
qccz. 1 ; qja.e ha senza dubbio 
conservato ne..e linee Xondu- 
inentaii la l•'.'.[Ml'tn•z'.^>ne reali- 
st'ca che a"o fipcttnco'o del 
1954 aveva d-i'o ('/■anni Santuc- 
cto; n:.i ne. «-z.r.temi/o hit tno- 
vhr.ent.ito ec-c-;*o n nostro 
«ivv.-a. il < ■»:*(tato del!,» n-ri- 


tnz.nre. 
fa< —e ' 

z:o: e* « 0:1 
Il le-*.. 


I- 


DISFUNM 


PICCOLA CKO.VACA 


SESSUALI 


IL GIORNO 

— Orci. Mbato l« apri’e <V'C- 
239 1 . F. Lamberto. Il sole sorc*» 
a’Ie 5.39 e tramonta alle l r * 9. 

— Bollettino democratico. Nati: 

rz.aF-l-i rt. fcrr.mnre 27. A’c-rt.: 
rs.3=cbi 3-v. fcm.nv.r.e !7. Mvtrv- 
rror.i «3. 

BOLLETTINO MFTrOROI.OGI- 

Crt - Trcìrer^irri rt: :e-. rzmi¬ 
ma 7 F. max. 16 9. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
—* RADIO - Sfrondo ororr.vm* 
ma: r,re 14 Err-r : e r. v 'P-‘' 

15 Terza narina: 17 r.zllate rr- 
2 v g,.> c.vV;: 31 » I.'*»—:-*' 

F.-'.’z » rt P. Mv-ìr-i - T-rz.» 
prorramr.a: ere Z' 12 C -e-*o: 

ft.f'.V P.reeia ar.f-’rr » r-"c: 

-b.T! Cercerto «inf'-r-ze. - TV 
< re fi Tl ^am.ran.le o e-.-. 

•— TEATRI: * Lv d-»ti»rcr’-r.» 
ri-i reihrr.h i«ti ■» rlI Atercs- .n 
rcrret*.s a s-rarh » al PirarArl- 
I ■>: -I »-r.i da Ir-;.;--» -» 0-;s;*.r-» 
For.’ar.c: • Cr.rr.e le foci « » --T 
Ville. -PeP.e*r.o » .il’a Fm’-v 


•zorafo» r.l Cariti-.!. Qu.rnrtt.a. 
Rivoli: * La ragazza del «r-eo’o ^ 
•il Ccr.fraie: * Un ameri-?r.i a 
Ro-r.a » a’ITm.pero. Prrr.c**e: 
« I.'oro di N.ir-vli » al Marroni. 
Uh «se: « 4 m medicina - al- 
i’Oneon: « Cam:cho r.»colorirò « 
s? Szlirio: « Ix* rr.*r>re ■?«■! *m 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


■"ZT.'.re » a’ Salem 


»rzio » 


e- » I! ?el- 
Mi:Cr,''r::i: 

o » 


* Ur oriMldìro al ernvc-t 
! Sette c ile: - T Vrr."’ v■ r 1 - 
he-,do» sl'n S-.T-r.dorr: r :c- 

**'*> f* rr-.trzs - ?i t _ z!*» v»s>, 

ASCEMSLEE E CONFERENZE 

ì - r.v\i. ivi 'is- errite :r-> 

■ 1 ra 


1 -y. 


:l d 




2 ri: 


» Toìcci-ft r/ » r fr-ra » ai 
«T.irsi'n» oR'FRcoo 
-- CINEMA: « Senso » aj Trevi: 
- Da o-.v alVetCTTità » ai 'Flami- 
-* o. A'mrr.o. Amene aiji-if»». 
Cl'f'O Teri'o; t Le ncr ■)-*»•.•* de.-A 
n| » all’A’rrer.». TVZor— » p— 
,-»rz*o. \’.-derT*ie*»-rr> yia’» c, 
v '»»• • Cosmi d ?m r -e - p-t v-. 

rh, D-' Va«-elliv «Gtu!--i C-»«■»- 
re ■» r-Il'Atlante: « Bviorar.r.tfe iv- 


T V. -1 


1 ■ - del!'A'is- 


m---, R 


r-- r ri fj 


— E' uscito il nuovo fascicolo de 
•Li Carovana.» antologìa del ce¬ 
ca zelo degif autori. Co-.t:er.e ar* 
t:crli di B. S.inr-’m-.telh. A Fri. 
zari:a, T. T.Tar.rcna. V. Ora»i. G 
De Caro. L. Ohvero. D. Ventola 
e G. f'irra: croce r.s”-it.ve di 
C M Franzcro e P. Sac'imnte- 
r«<ie 41 C. Gr.vrri. L S'ètro. 
G Lmir.i. N !ì-h=i Lr-'n:. I. 
c o-,-,r.:. P. Ri;o-co. S P.zzo A 
Valrr.tiro e c, I,iffr.r.-i: u-i'be 
d: J^rre CviVo e A-re Fcr.- 
t.i>r,e 

VENDITE ALL'ASTA 


il ogni oticme e forma - De¬ 
ficienze co-.tjtn 7 ion. 1 lj _ £ent- 
liti . Anomalie - Accerta¬ 
menti pr e-mairi montali 
Cure rapide radleau 
Prof. Grand'Uff. DE bf.rnarDiS 
Spec- Derm. CI in. Roma-PartC 
Docente Ur». SL Meri. Roma 
piazza Indipendenza, S (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Test. 10-12 


DOTTOR 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


\ ..Ni.nrE - ruxf 
Dlat l.N/IONI SESSUALI 


.ra ». 


• ! i • i r.<. 1 c;.r 

VOSTRE 

— * La tartaruga» iv. del Pa- 

’vz.-.o !35i. O zzi al!" 18 1 r. 1 v. Vi¬ 
ri, .-.'"e <f,-Pi rroffr. di dTinti 
h T'tT*» ideili 

CONCERTI 

— .Arradetnia Filittnomca roma¬ 
na. Ojzi al'e 17.13. al teatro Fh- 
«ro. avrà luogo un c'.r.certo d:- 
-ftfn dal M R Cnft ceri la r.ar- 

tr'invs'rp d"I */-mo 3T luiizlo 

ti»l t(“T» K 'T'.llee elei -lo-o. 

O A r 1 - rle’l* F e - 


(Ptet*o Piana del Popolo) 
Tel. 61.929 - Ore 8-2« - Fest. S-li 


— Dcpoviteria urbi-.a <v F:\:o. 

.Z-.17Z2, DORSO UMBERTO N. 504 

ìFSTcft r --."rati -e-.*- «uenti 
*rr,rrjj Orzi dalle 9 alte 12 e 
dil> 15 alle 13 c denari dalle 
4 alle 12 fm'.-'.-r.;. 

VARIE 

— Gara di canto. Alio «-ero Ci 
rreparare giovani da avviare al¬ 
la camera linea mediante Fas- 
'eenazie.r.e delle be.rre di studio 
roncete dalla Pre-;der»za del 
cnr.itct'.e. I F.NAL creir.iz'a una 
'flerer,? rrr.viu.-iale e ur.» rarr 

re?:rr.»Ie di re- «a dr«1- 


di r.»rv"-a d/’ta R \I Ir*.- 

• r — irr- gr-rrt r c k ■-■ »pj«:- 

’ v .e di: Viari - , *'e'»-»rn, Daltagm- 
cc’.a e Strav. ir. 


r-17; »r.e di « Viri ria r 




i- ice ». 


• G e.var.i awiat* alio «furi-o rie! 
-’r.t.o ». •Girvan car.’.in’t » ■do- 
rei a rr-rfe-irr-re sì XIV Ccn- 
c.-.rso nazionale di canto. 


Studio 

M/dtrr 


ESQUILINO 


VEUEREE 


Cure rapide 
pie matrimonia:: 


disfunzioni SESSUALI 

di orni (ideine 


lahoratokio. 

analisi MH Rns SANGUE 


Oirett. Or. f. Calandri Spenaiitu 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione- 


iTTirto una j>:à 

*,r'«iv,-» ro*ntin:ca- 

>.1: b.ico 

> .iTlailO. 1 . f> |;i 

]>ìiì*; ili ir«‘ M«o.i ;a. i'.n localo 

(■(..ii'.i!. ri*’ •* 3i.it }j.ci..i c 

za nei..» :a <11 ’lartùto. u! 
qan’.c De: -.s-i. r.prieii'Jo ur.a 
jirc.a che r..i.a:ve tra le plà at¬ 
te de',la sui < ..r/icra. i.a M.n:.-- 
rito fitta . ’.v’iui.c /triictante. 
I abietta vih.i. ì:i ver: ora comi- 
zior.e che ri r.ùor.o jierfelta ert 
attuale u:.a .siiileii tno»lru' r >- 
Munerle ari c.:rc\ c-le. l:i cicutu-, 
ra rtcl co:n.'i.ci:ot;rnfr» frante-e 
I Tur-tufi rti CCuve quelli 

<!; te ....•». s;<cc:i:ar.o 

ancora in <1 .« -Ut tGra ::m.ag:- 
i.u che do-...- 1 eu u*: c.»;..-) ai- 
i'ahro Ih virer.rta, in q:c-ir» c<z- 
vrz.o ip'<T.:.i che «5 annata ipo- 
.e insetto ve-.e'uco ir. fa-r.t- 

»? .a <!i uè*» :*.: di.’)’ i-i.f pr r,;n- 
Vjira r &;,.*..*(: »i tovir. 1 K 

«T.i.* dove :! r.- 

<.n e n.,: »;.ocordo, rnn j..i- 
r:-ester.dr) di 


■\ ' S ^ r» 


Jcriy 1 .(>i>a («> Fiotcì», i«»(*i»ii- 
th> l’edizione italtana) è venuto 
,?u rubando iti un uilseio Quir¬ 
iti re <11 Boston <-.l t*. durante un 
liuto, che il poliziotto Galla ff.zr 
1 In» lento in morto tuie cho egli 
non potiù mai onere pache, no- 
felrteiiieo di porlo Milla tiuolia 
.‘■linda, (juilugtier diviene unneo 
del giovane delinquente. dui 
quale via vi.» riceve «continen¬ 
ze » che g*U peimettoi’.o mini 
mano di f»ue> <*urrlero. Mu Jrny 
lìorea e irrl.huibiie: jvisnuui 
gli anni e net umuiii come - uno 
tìi una <71117 .spietata carcero >u 
< arene h’ il poliziotto, lutei.< 11 - 
dlto a lai* mutare rotta ul ziov t- 
noito, a brlguie <11 tanto In lau¬ 
to per lut, perchè j>os.~a ui-ire 
di prigione a andare a combat¬ 
tere e perche, 1 » tino guerra, po-v 
fia da spugnolo qual o dive-viro 
amerteano. 

A un certo punto Jerry Fiere» 
sembra, cu IH.T 1 C 0 I 0 pubblico .vi» 
nitro uno. esaere divenuto un 
agnellino. SI spo-n con una »e 
dova elio gli reca tre figli, acqui¬ 
sta svariate stazioni ut benzina 
per auto, frequento casa CI a l!n» 
gher. Finche in un unirlo av¬ 
viene unn grossa rapina di ben 
due milioni 0 mezzo di dollari. 

I.a lottn tn» Il gangster e 11 p.-». 
ll/lotu*. su m li-imo che organiz¬ 
zatore tiri turto e Jcrrv, > 1 !„ 
acutissima. 

Come st conclude non vo lo 
«■acconteremo. i»cr lasciare a chi 
ama tal Eenero di Bini sta.ani- 
’en-sl almeno una curiosità. Ctv\ 
per 11 resto. Il lilrn, dire:'.» >bv 
forciih Pevney. mari-la su bina¬ 
ri piuttosto predicatori, mo.vi'l- 
stlcl c conformisti, t» eterno glo¬ 
ria Ueli'.Lto senso del qovrre < ne 
anima !a polizia aiotuniten -e. 

Il contraddittorio personaggio 
di Jerry Fiorea (o Flores) è in- 
Oer.-ona*o «la Tony Curtis. Tra gli 
altri interpreti Julia Artums e 
(»corg« Nadir. 


ARTI: Ore 21: Coinp. Pepplno 
| De Filippo « 24 ore ili un uo¬ 
mo nunhmane » 


Espero: La contessa di CRstlelio- 
ns con L. Padovani e rivista 
Flaminio: Da qui all'eternità con 
B. l>ancastcr e rivista 
Principe: Lo sai che i nanaverl 
e rivista 

Silver Cine: Salvate il re con A. 
Dextcr e rivista 

Ventun Aprile: Scminole con IL 
Hudson c rivista 
Volturno: Attila con S. L<»ren 

CINEMA 


A. 


A.D.C.; Nervi d'acciaio con 
Shertdan 

Acquarlo: Da qui all’eternità con 

B. l.ancaster 

Adriano: Follie dell’anno con M 
Monroe (Ore 14.03 16,03 18,20 
20.35 22.33) 

Airone: In amore si uecca in due 
con C. Greco 

Alba: Infoino sotto zero con /\. 
Ladri 

Alcione: Le signorine dello 0-1 
con A. Lualrii 

Ambasciatori: i*ane, amore e re- 
losia coi» G. Lollobrlglda 
Alitene: Da qui all'eternità con 
!!. L.ancaster 

Apollo: L’animutinntr.cntn del 

Paine con H, Bocnrt 
Appio: (Jloriìl d'annue .*i>n M. 
Mastroianni 

Aquila: Bocce d’amento con F. 
O'Brien 

Arcliimcde (Besirience Palace; 


Dèsirès con M. Brando 


I.a ti 


olimi 


del gangster 


Nd'ertizione originale questo 
film di molti anni fa ri chimi*» 
rhr Strip. I <> Strip è una strada 
<fi tlo.iy .'.i.r.d. sulla quale sorgo¬ 
no I p;*.i noti lo a’.i notturni »-t 1 - 
..» <a;»l*i,:<* del chic-ira anieri « 
rio I. I.t banale stenla c:.e * r.; 
trtm -.1 rafconta <■ p.U eh- .» ;->, 
u:i filo p**r ’ar jrij.etrare Io 
!‘tUuioro in questi locu.i 4 ,..a 
:;:<>'!:» e dar ir.uilo a un'orcb-»;i < 
famo a < unir quella dt I.j’i.s 
Armstrong *> u cantanti. Idolt »ie» 
pubbli/-o americano, cr,rn«- ’»> 

1 «mone, nardo «li Anna %f..'ia 
Piero: g< li. c come Monica Ic- 
vhs di 11.dirsi In Uno "trio di 
moti-. I. 

Fri tratta di 11*1 bravo njj/,o. 
notevole 1 .vt'rthl:» <Ji Jazz. 
di r:*o.':.-f rt . ; . ( ..ri a. re.it a 
•r.a i-jv , eh.-.-,, r *;o uria ■ » ■ 

rt*. 'cnv'*-r. r.-incg»-a*.a da un 

tipo tri* - ..Irte. C .-.LCi.-oilii::.. !. . 

«-ntro le yrazte di ur.a canta* 
e t. ».U:rtisihro-:» so'.tantoj 
'il fi.r it.-.-:':a ntl rr.or» lo 
ir--:,,-. 

Ot|-*.r.-!o !. cnvar» batter! -.'a 
ar.'Mndo da ::;i !"c-»:e ro.tur».o 
a!!'f-!*.:-i. -.arro-»- rb.e !a ■!,» i-ii 
g.t !>:<:• r se" 1: gr 1 tjs‘cr. -«q; In 


AUTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 17,30 « I| Indro sono io » 

3 atti dt G. Cenznto 

ATENEO: Ore 21,13: « Lo strat- 

Ingemma del bellimbusti » due 
atti rii G. Farqubar (ultime 
repliche) 

ATENEO ANTON1ANO: Ore 

10,30: Conip. D’Origlia Palmi: 
« Genoveffa di Brabante » di 
Lebrun (grande successo) 

CIRCO TEDESCO APOLLO fP.le 
Ostiense): Tutti 1 giorni due 
spettacoli ore 16 e 21.15 pre¬ 
cise - Visita dello zoo del cir¬ 
co dalle 9 alle IO. Prenotazio¬ 
ni: ARPA (Clt P.zza Colonna) 
tei. 634.303 - STAR P.zza Bar¬ 
berini tei 471.595 e ni botte¬ 
ghino del Circo. 

COMMEDIANTI : C.ln stabile del 
Teatro del Commedianti. Pros¬ 
simo inizio seconda stagione 
teatrale. 

CONCERTO AI SATIRI: Martedì 
19 alle ore 17,30: Associazione 
Romana Concerti storici: Mu¬ 
siche polifoniche del 400 e 500. 
Coretto Romano diretto da M. 
Cinmhml. Illustratore C. Vala- 
brega. 

DELLE MUSB (Via Forlì 43 - 
Tel. 646.0.10): Alle ore 21,15: 
Cria Barbara, Gizzl. Annicelll. 
Subirà in * 23 anni di felicità » 
<11 G. Lefrnm* 

FI.ISEO: Ore 21: Corni». Ad.ml- 
Ben.issl-Tedeselìl e la uaiteci- 
pa/ionc di Isa Barzizza * Tar¬ 
tufo » <11 Mollerò 

IL MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la 100): Ore 21.15: « Alberti¬ 

na > di Valentino Bompiani ecn 
Elena de Mortelle. Louise Go- 
lin.'S. Figliola Dowillng e In 
partecipazione rii Giovanni 
Glori. Regia di Baio Alfaro. 

LA FIABA (Via Forlì 43 - Tclc- 
lono 763.643): Oggi nlle ore 17 
« Pollicino * iiaha musicale in 

4 atti di G. Bacinrdl 

OPERA DEI BURATTINI: Dema¬ 
ni ore 16,30 * Cenerentola » e 
il balletto « I„a fontana » 

PALAZZO SISTINA: Ore 2U5: 
Cria Dnpporto « Giove in doo- 
pin petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp 
stabile « Berretto a sonagli » 
di L. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 
Cria Parenti. Fo. Durano « I sa¬ 
ni da legare » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: Cria: 
Inglese «The little hut » »I.r 
C.ipinnina) «li Roiis.rin (ultima 
replica) 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta ria C. Durante: 
« L'avvocato difensore » di Ma¬ 
rio Mornis 

SATIRI: Ore 21.15* C la «labile 
del ri-rii” « Anatrino orr for¬ 
za » rti M. Snivaion 

VALLE: Ore 21: Conw. Frigna¬ 
re. Bandone. Santuerio. Vo- 
lonehi « Come le focile » di 
Gl arosa 


Arcobaleno: 6 Bridcee t” Cross 
(Ore Iti 20 22) 

Arenala: Il calciatore di fortu¬ 
na con J. Dcrelv 

Aruton: Ro»e Marie con F. La- 
mas (Cinemascope) Ore Il.f-0 
16.50 16,50 20.00 22.55 

Astori.»: Pianura rossi con G. 
Peci: 

Astra: 1 fu-llieri del Bengala con 
B. Hudson 

Atlante: Giulio Cesare con M. 

, Brando 

| Attualità: Giungla umana con G. 


CINEMA-VARIETÀ* 


Alhambra: 11 rorsaro con S. Hay- 
vvarri •’ rivista 

Altieri: Tempeste sul Congo eoi» 
S. Havwnrd c rlvl«t.i 
Ambra-Invtnellt: Attila con S 
J.orrn e rivista 


Menili 

Angustila: Da qui alUeternìtà ron 
B. Laneaster 

Aureo: Susaimu ha dormito qui 
,(ll| D. Povzcll 

Aurora: Missione segreta con S. 
Tr.acv 


Boria: Mogambo con A. Gardner 
Edelweiss: Il mago Houdinl cor» 
V. Curtis 

Eden: binube, l’egiziano con J. 

bunmons (Cinemascope) 
Esperia: Attila con S. Loren_ 
Eucude: Quo vatns eoo li, Tay¬ 
lor (Ore 16 19 22) 

Europa: Dèsiréo con Al. Brando 
(Ore 13.40 17,45 20 22,15l 
Excelslor: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrlglda 
Farnese: Mogambo con A. Gard¬ 
ner 

Faro: Ulisse con S. Mangano 
rumina: i.a contetsa scalza ccn 
A. Gardner 

Fiammetta: The Moonjllghter 

con F. M. Murray (Ore 17,30 

: 19.45 22) 

Fogliano: I fucilieri del Benga¬ 
la coi» II. HudiOn 
Folgore; Bob Boy, il bandito rii 
bcozia con B. Todd 
Fontana; salomò con K. Hay- 
north 

Gaileiia: Bore Marie con F. La¬ 
ma; iCmtmascupe) 

Garbateli.»: Vene, 'nuore e gelo¬ 
sia coi» G. Lo'lobrlgida 
Giovane Trastevere: Io tl salve¬ 
rò con 1. itergnian 
Giulio Cesare: Siaune l'egiziano 
con J. Eimmnns (Cmemaacous) 
Golden; Pianura rossa con G. 
l'eck 

Boll» »» ood: 11 civalicre lmnlaca- 
lirio < on C. Wrtde 
| Imperiale; La donna del gang¬ 
ster con S. Forrest (Inizio ore 
19.^0 antimeridiane) 
tingerò: Un americano a Roma 
1 on A. Sordi 

Indulto: Pianura rossa con O. 
i'c, 1: 

Ionio: Da qui all'eternità con B. 

Luiicastcr 

Iris: Lo sperono nudo con J. 
Sten art 

Italia: L'ainmutinnmento del Cal¬ 
ne eoi» H, Iìogart 
La I enlce: i’ianura rossa con G. 
Peck 

Livorno: Il prezzo del dovere con 
R. Taylor 

Lux: La ragazza da 20 dollari 
con B. Michaels 

.M.ui/onl: L'oio di Napoli con 
Tatù 


Ausonia*. Lo scudo del Falvvorth 3Ias»lnm: La romana con G. Lol- 


eim T. Curtis (Cinemascope) 
Barberini: Follie (Udranno con 
M. Monroe (Ore 15.30 17.40 

20.05 22,20) 

Bellarmino: Violette imperiali con 
C. Sevilla 

Belle Arti: Il lattalo bussa lina 
volta 

Bernini: Magnifica ossessione con 
B. Hudson 
Bologna: Le signorine dello 01 
con A. Luuldi 

Braiiracrio: Le signorine dello 
04 con A. Lualdi 
Capannello: I pirati di Barracu¬ 
da eon R. Canteron 
Capttol: Buonanotte.. avvocato 

con A. Sordi (Ore 15,30 10.53 
18.50 *20,40 22.30) 

Capranicn: Déslrée con M Bran. 

(1„ (Ore 15.15 17,20 10.35 21..IO) 
Capranieiictta: 11 conquistatore 

della Virginia con A. Dexter 
Castello: Bolide rosso con T. 
Curtis 

Centrale: I-a ragazza del secolo 
con J. Holliday 

Chiesa Nuova: Singapore con A. 
Gardner 

Ciniglia: Il pirata Yankee con J. 
Chandler 

Cine-Star: Pianura rossa con G. 
Peek 

Clodia: Susanna ha dormito out 
eon D. Povvrll 

Cola di Illenzo: Attila con A. 
Duini» 

Colombo: La legione del Sahara 
con A. I-ndd 

Columbus: La pietra dello scan¬ 
dalo 

Colonna: Fratelli senza paura 
con It. Taylor 

Colosseo: Sombrero con V. Gass¬ 
ili a n 

Corallo: I pirati deila Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Corso: La ranlna del «croio con 
T. Curtis (Ore 16 18.05 2U.10 
22,15) 

Cottolengo: Il sergente e la si¬ 
gnora 

Crlsogono: L’ultima freccia con 
T. Power 

Cristallo: 11 circo delle meravi¬ 
glie eo n n. O'Brien (Cinema¬ 
scope) 

Del Fiorentini: Cosi sono le 
donne 

Del piccoli: Ponro e I 3 avven¬ 
turieri di W. Disney 
Deila Valle: li sogno di Boheme 
con K. Gravson 
Deeli Sciploni: Riposo 
Delle Maschere: Il maestro di 
Don Giovanni con E. Flvnn 
Delle Provincie: I fieli del mo¬ 
schettieri con M. O'Hora 
Delle Terrazze: Il paese dei cam¬ 
panelli con S. Lorcn 
Delle Vittorie: Pianura rossa con 
G. Peck 

Del Vascello: Girmi d'aniore con 
M. M.istroiann! 

Diana: I gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cinemascope) 


del 


I 


Or/f/t al Cini* tua 


IL SEGNO 
di VENERE 


con 


SOPHIA LOREN - FRANCA VALERI 
VITTORIO DE SICA - ALBERTO SORDI 
PEPPINO DE FILIPPO - RAF VALLONE 


OGGI UNA «PRIMA» D'ECCEZIONE AI CINEMA 



E c'è f-o o da considerare non 
serra mft..-cT.:a come > «'.tre 
rannrc «e-.t*» "or.: <!: quo-ri'ftnr.o 
rie'a c :^t-.r.<- ;ea!re..e n a-.o 
«'aie ari -:r h.e .0 r.e’.tn e-rie 
’.r.Ur.orc *-".'- > : |> .rt: rti 

: .»!a 

IXtZ.l ;r.'cr,.r< t.. (lot-i I!er.a-s‘.. 
ci e itrc:..'» .-.'•-.li e.-.r.r.r certe. 
;.<r .. ,-r^r.-. -..cere rte: -1 rccri- 
/!•-r.e r.' i Tcrte-ch.. < h« 

era C. r,- r «..-reto de. cre'I-- 
O.vero I-» ; arte rt: qae-; 


effettuare q.re- 

es'a ::: s-cena. is; ;c 1 ; fih:. rr.n-tpa l'aM.e 

M.c... *. Fo-,:. qua..-.^ . . , 

rti fr. r.'-:-o f-ì'ter^ta *. <-u:i 
:» lui t o-iìTi. o '-e e.! car.-.a-u 
e a! rt'-'—T-z*- «for-f. »'.tf a eh*» 
ri'':.'"! r.z'-rriv.o p'ù sof.r-i. S- e*- 
)(--<** rzi'r» par’e Via r«t*- 
’■( ri".-. cer*!er!.'*a. W:::;«rn IV- 


r.a-'-s* 
-- 




C rtzU 


K.--v 


;i r 


sc¬ 


iò, me r.- 


t -r.o cr.» ri.» ivi'-. 

;e re, ; :.-e Or '1 .a:eh<- i'terr.- 
■e-ft-za rti '.!■» :r!. Ir.te r.; c 
rnr/e ..: 1 -cr.s.l::. »5 !..jt.o r.«»- 
tato r<: a Adar.!, ur.a Dir;r.a 
v.ince rr.z. ;:n po' firr.r.de.Tz» Is« 
Barz'zza :-rpcrsirava ’a v.rtio- 
c a E r r.'.ro rt rr.i-trar.rto padro- 

r. ar .73 <;e' r :”!<i Ireie-rc «on 
.ir.a rerta r.r.rte.-v.» di rroTer.- 
ze In cnrt»<tn Orlila I/izzariri 
era Marar.r.a Nardo Garzilo li 

s. :,i rr.r.or'erz'.o. Picorrtiarr.o em 
eora F7ir.cc-. e .1 Fetter.e«t! (Dami- 
dei V.-or-zo De To-ra (Mada- 
•ra» Perre a). Ir-r.irrto Mzelrro 
' ! ' ere lei e 1 


CONCERTI 

Ar.dres Cluytens 
aiFÀrgeniina 


D- .-.r.r: 17 r.pri’e a’Ie ere n.S'i 
•I Mo A-.rirrs Chiyter.s dir.gerà 
per PArcadem: i di Santa Cecilia 
*..-» cc.rcerf-i (’ag! n 43) con li 
«ezue-'e programma: Beriioz- 
* Li dar..-.-iz.cr.e di Faust». Irg- 


ger.di drirr.rr»T ri per soli, coro 


e orche-tri Soìis’i d: cardo An¬ 
dre— Auh<r\ Amrdfo Berdni. 



lohrigida 

.Medaglie (l’Oro: Le chiavi 
paradiso» con G. Pcck 
Metropolitan: Ln contessa scalza 
con z\. Gardner (Ore 15.15 
17.23 19.43 22.10) 

Moderno: Rose Marie con F. La. 

m ’s (Cinemascope) 

Moderno Saletta: La donna del 
gangster con S. Forresv 
Modernissimo: Sala A: 1 fuci¬ 
lieri del Bengala con R. Hud¬ 
son. Sala B: Le signorine del¬ 
lo 1)4 con A. Lunldl 
MonCial: 1 fucilieri del Bengala 
con B, Hudson 

Nuovo: L’ammutinamento det 

Carne con II. Bogart 
Nnmcntano: Vacinze romane con 
G. Peck 

Noverine: Inferno con B. Hyan 
Odeon: 4 in medicina con D. Bo- 
l'arde 

Odesralrhl: Hanno rubato un 
tram con A. Fabrizl 
Olympia: L’ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 
Orteo: Da qui aU’Cternltà con B. 
Laneaster 

Orione: m >ria di Scozia 
Ostiense: 11 regno del terrore 
Ottaviano: L'ammutinamento del 
Calne eon H. Bogart _ Domani 
<>re 10.30 matinée « Marito per 
forza » 

Palazzo: Le all del falco 
Palestrina; Pianura rossa con G. 
Peck 

Parlali : I fucilieri del Bengala 
con B. Hudson 

Pax: La baia del tuono con J. 
Stewart 

Planetario: Sonno di Bohème con 
IT. Graysnrt 

Platino: Inferno con B. Ryan 
PJaza: Il segno di Venere con 
S. Loren 

Plinlua: Furia bianca con C. He- 
ston 

Prcneste: Un americano a Roma 
con z\. Sordi 

Primavera: La sola delle giubbe 
rn^e con O. Montgomery 
Quadraro: Un pizzico di follia 
con D. Kaye 

Quirinale: Pane, amore c gelosia 
eoi» G. Lollobripida 
Qulrinctta: Buonanotte... avvoca¬ 
to ron A. Sordi (Ore 15.30 17 
n:.r.<) 20.45 22.201 

Quiriti: Tarzan c 1 cacciatori dt 
avorio con L. Barker 
Reale: Le signorine dello 04 con 
A. Lualdi 
l!ry: Freccia nera 
Ke\: Pianura rossa con G. Peck 
Rialto: L'ammutinainento del 

vaine con II. Bogart 
Riposo: I.a regina det pirati con 
J. Pvtcrs 

Rivoli: i»u<,nanoUe._ awccato con 
A Sordi (Ore 15.30 17 16.50 

2).45 22.20) 

Roma: I.a spada di Damasco con 
P. I-aurie 

Rubino: Il cavaliere implacabile 
con C. V.'ilde 

Salario: Care-elio napoletano con 
S. Loren 

Sala Gemma: Riposo 
Saia Eritrea: Le all del falco 
.sala Piemonte: Melodie iimnor- 
| t ili (Technicolor) con P. Cres- 
r«y 

San Scssoriana: Show b!at 
.Sali Traspontina: L’indiana blan- 
i ca con F. Le.vejoi 
1 • l (Uberto: l-a bestia macnl- 

‘ fica con Mirosiava 
'Saia Vifinoli: li tesoro del Con- 
1 dcr con C. Wilde 
Salerno: Le miniere dt re Salo- 
I mene con S. GranEcr 
Salone Margherita: Il selvaggio 
| con M. Brando 
San Fellrr: L'isola dell'uragano 
1 con J, Hai! * 

■ San Pancrazio: Il conte di San* 
| t E1 m ,i 

Savoia: Le sigr.or-.r.e dello °4 con 
A. L -->!rti 

Selle s>ale; Un garibaldino al 
«envrnt'i con C. Del Peggio 
•Smeraldo: li conquistatore della 
Virginia ccn A. Dcxtcr 
• Splendore: L'eterno vagabondo 
con C. Chackn 

Stadium: I g!.idi.itert zen V. .da¬ 
ture (Cinemascope) 

Stella: Ripose» 

Suoerelnerna: Dèsirèe con W. 
Brando (Ore 15.15 17.40 19 5» 
?2.!51 

Ti-rtr.o: Pianura rossa con G. 

Pcck 

ririan-»: 71 camm'.-o del!e sfclle 
c^n R. Clorncv 

For V»rancia: la Trino dello 
ST.-riem cn A. Vaili 
Trzs»rv»re: T! oircoio fuggitivo 

er-i R Anrtrnsro 
Tr-vi; ?r' ; i c-n A. Valli 
Trum: 11 essi Maunzius ccn 
F Res-sf Drago 
Trieste: Atfr.i con S. Ixirm 
Tr-sroio: Terra ìo-if.ir .3 :Cr* J. 

C * e»-* 

T^* : <cp : f!i r*rr. Tr*iS 

f - roveri in ante*- 

*7 •“«*» 


jANN BLVnillOWlìii) KEEL- FERNANDO L45US 

j ESI UIIR-HlPdr.i£ MV1N M.—-;,Y.’;:\Y 


I-a itla SALVA offrirà * tutte le Sitnor* thrD interverranno 
allo spettacolo di questa sera delle ore 22.15. un omaggio 
del suo liquore «ROSE MARIE. 


Per i primi 3 giorni sor.o «osrc>c tutte le tessere od i 
biglietti omaggio. 


V - »: 

r-.!-* ? 
Vittn-.»- A 


r»::: 


re ?*o ccn T. 


•!a --r. P Loren 


RIDUZIONI FX.M, . CINEMA: 
Ttrinra.'rio. Cristalta. Fl'.ov Ot- 
P* 1 "ftRe»!-. Sa. 
!» In'ifrlo Salerno. Tn«eol<i. 
TF 4 TRI : G **'4.»pI PI—•dello. 

n 71'llìmetro. L'Onera 
.. »v s-ort-r* Val!-. 




CINODROMO RONDINELLA 


0;s*: a'.le ore 1S riunione 
ccrss"* di levrieri a parziale be¬ 
neficio CRI. 


S':cr.»-~<> 
ch'tìtr.V.e e 
anche 1 » rccr. 


STILOGRAF ICHE 
SERVIZI DA SCRITTOIO 
BORSE DA AVVOCATO 




I 


<i;-;i oufi tr.sfste'.ti, 1/ A I) /- Cr l. I C) 1$ I 4 A \ I . S 2 ( / fl 7. 7. fi (I () r fi ) | migliori regali ai migliori prezzi 

tra nucrtn. per ..... 
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« L’UNITA* » 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


LA «XXVH» DEL CAMPIONAT O DI CALCIO 

Di scena in Piemonte 

"diavolo,, e “zdbrette,. 

Dure trasferte per le rimaneggiate Fiorentina 
e Bologna - La noma in casa con il Torino 


PER SALVARE L'INTERESSE DELLA CORSA TRICOLORE] 



? 4M 


Tutto in Piemonte è con¬ 
centralo l'interesse più nino 
della ventisettesima (/tornala 
del massimo campionato di 
calcio. Purtroppo non sono 
più, come ai tempi del Casale, 
della Pro Vercelli, della Ja¬ 
ne dai cinque scudetti o del 
(/rande Torino, non sono più 
—- dicevamo — le squadre 
piemontesi a calanutare l’at¬ 
tenzione degli sportici di tut¬ 
ta Italia; stavolta esse sua 
protagonista di riflesso, come 
pianeti di per sé oscuri, ri¬ 
cevono luce c calore dal sole 
attorno al quale (tirano. E do¬ 
mani vanno in Piemonte il 
Milan e l’Udinese, vale a dire 
i « soli » più belli e costanti 
di questo sconcertante torneo. 

Il « dianolo », clic dopo le 
bizze invernali sembra final¬ 
mente aver messo la testa a 
partito, scende a Novara con 
l'intenzione di approfittare del 
difficile turno delle « tnscijui- 
trici » (la sola Roma gioca 
in casa, ma con il Torino!) e 
aumentare il già notevole di¬ 
stacco. I rossoneri hanno tut¬ 
te le carte in rettola per por¬ 
tar via i due punti chà la 
squadra con l’innesto del gio¬ 
vane Fontana ad interno ha 
ritrovato la cadenza giusta 
anche se la manoora Ita mu¬ 
tato faccia e da classicheg¬ 
giante, arzigogolata è divenu¬ 
ta lineare, semplice, ispirata 
ad un concetto di grande 
praticità. 

Il ragazzo, uno * sgobbone » 
alla Pandolfini. con il suo al¬ 
truismo e la sua naturale ten¬ 
denza alla fatica ha ridato 
equilibrio c forza al quadri¬ 
latero del Milan, che si era 
un po’ inceppato per quel 
certo rifuggire dal lavoro di 
spola che avevano i due in¬ 
terni sudamericani (spcciu 1 - 
mcntc Schiaffino) c per il 
conscguente raddoppio di fa¬ 
tica che veniva a gravare sul¬ 
le spalle dei mediani (special¬ 
mente di IAcdholm ). 

Comunque, anche se tutte 
le considerazioni di dirottela 
tecnico indicano nel * diavo¬ 
lo » il favorito della vigilia, la 
fatica per portar nia punti ni 
Novara non sarà davvero fa¬ 
cile sia per il puntiglio con 
il quale giocheranno gli « az¬ 
zurri » di Janni sia per la 
situazione di classifica ancora 
non tranquillante del vecchio 
Novara. 

Le « zebrette » ili Iìigogno 
saranno, invece, di scena a 
Torino contro la Junentus 
che, per l'occasione, riullincc- 
rà in squadra il gioiello più 
bello della sua collezione c 
cioè « capitan » Bonipcrti. La 
partita è molto attesa perché 
al difuori dell'interesse in¬ 
trinseco di classifica, essa rap¬ 
presenta un po’ il confronto 
tra due scuole, tra due con¬ 
cezioni del nostro mondo cal¬ 
cistico: da una parte c'è la 
Udinese, una provinciale pu¬ 
ro sangue, squadra senza assi, 
ma dal gioco omogeneo c vi¬ 
tale, fresco come acqua di sor¬ 
bente e dall'altra c'è la Ju¬ 
ventus, « vecchia signora » 
della ribalta calcistica, squa¬ 
dra milionaria, ricca di nomi 
illustri, ma in difficile fase 
tecnica per il delicato perio¬ 
do di congiuntura che essa 
attraversa. 

La simpatia degli sportivi 
foome potrebbe essere dmer- 
samcntc?) è per l'Udinese, ma 
la fredda logica è per la Ju¬ 
ventus non tanto per la dif¬ 
ferente struttura di gioco e 
per il più alto coef/icicnlc di 
classe pura, quanto j ter i pri¬ 
mi sintomi di cedimento che 
si son verificati la settimana 
scorsa nella squadra friulana, 
cedimenti, che sono «jtustifica- 
bili data l'impreparazione ili 
quadri c organizzativa del so¬ 
dalizio udinese ad un pro¬ 
gramma di avanguardia, ma 
che lasciano presagire frane 
più grosse. Inoltre la «■ caba¬ 
la », sinora sempre smentita, 
riaffaccia l'insinuazione di ri¬ 
to: una sene pc situa di 15 
garitte c troppo lunga. 


Anche tl programma delle 
altre aspiranti alle poltrone 
di seconda e terza fila non 
è allegro; il Rologna senza 
Piltnurk, Bonafin c Randon, 
dovrà far visita ad una Samp- 
doriti al gran completo c de¬ 
siderosa di un successo pole¬ 
mico che rafforzi la posizione 
di Czoizlcr; la Fiorentina, an- 
ch’essa in formazione rima- 
neggiutu per le assenze di 
Maga mi e Bizzarri, dovrà 
off ramare in quel di Ber¬ 
gamo una Ataluntu decisa u 
riprender quota per allonta¬ 
nare def miticamente lo spet¬ 
tro della retrocessione ; la Ro¬ 
ma, priva di Celio, che ha 
chiesto ed ottenuto un turno 
di riposo, giocherà tra le mura 
amiche dell'Olimpico con quel 
Tornio che sette giorni fa ha 
fatto ballare la Juventus nel 
« derby • della Mole. 

Malgrado Frnssi c le sue 
diavolerie, la Roma è quella 
delle tre che ha, almeno sulla 
carta, le maggiori possibilità 
di cogliere una affermazione 
j lidia ; purtroppo t gmllorossi 
li (inno il maledetto vizio di 
buttare all’aria i prouoxtici, 
specialmente quando sono lo¬ 
ro favorevoli ; ricordate con 
la Pro Patria, con la Lazio e 
domenica scorsa con l'Atalun- 
ta? I.u verità è che la Roma 
ha dei limiti ben precisi nella 
im/iostazionc del gioco d'at¬ 
tacco per l'assenza di un vero 
coordinatore c per lo scarso 
adattamento al ruolo di in¬ 
terno siuisro dei vari uomini 
della « rosa »; se aggiungete a 
questo considerazioni stabili 
quelle contingenti della cat¬ 
tino forma di qualche uomo 
della squadra sarà facile ca¬ 
pire perchè la Roma si trova 
sempre in difficoltà con squa¬ 
dre che giocano in tattica 
chiusa. 

Speriamo, comunque, che la 
lezione della Pro Patria c dcl- 
l'Atalantn sia servita a qual¬ 
cosa e che la Roma domani 
possa imporsi se non altro per 
riscattare in qualche modo 
In vittoria gettata al vento nel 
girone d'andata; Bologna c 
Fiorentina, mal grado l’estre¬ 
ma vitalità del loro telaio di 
gioco, dovrebbero segnare il 
1 lasso e al massimo conten¬ 
tarsi ili un risultato di parità. 

Dalla testa alla coda, se¬ 
guendo i motivi del torneo. 
Oltre a quella di Bergamo 
(Atnlanta-Fiorentiiia) altre 
due partite si giocheranno do¬ 
mani aH’inscqna della salvez¬ 
za e cioè Catania-Spal c In- 
tcr-Genoa. Al « Cibali * pii 
sprillici di Mazza giocano la 
ultima carta della salvezza: 
difatti perdendo con il Cata¬ 
nia il distacco delta terzulti¬ 
ma potrebbe salire a cinque 
punti, il che renderebbe qua¬ 
si impossibile un ricongiungi¬ 
mento nelle restanti 7 gior¬ 
nate; perciò è facile immagi¬ 
nare con quale animo si bat¬ 
teranno i ferraresi. A San Si¬ 
ro un Genoa in cattive acque 
cercherà punti ai campioni, 
ma questi hanno sullo stoma¬ 
co la sconfitta di Bologna.. 

Chiudono tl programma Na¬ 
poli-Triestina e Pro Palria- 
Lazio; due partite tra sqm- 
dre in zona tranquilla ché 
anche la Pro Patria, ormai 
densamente condannala allo 
inferno dei « cadetti », non ha 
più speranza né batticuore. 
Al « Vernerò » il pronostico 
indica il « ciuccio », ma i con¬ 
trasti inferni nati dal casa 
Jcppson fanno avanzare più 
di una riserva, tanto più che 
la Triestina è una delle squa¬ 
dre che ha guadagnato più 
vinti in questo scorcio d’ ri¬ 
torno. A Busto la Lazio ten¬ 
terà di rovesciare una tradi¬ 
zione sfavorevole fi bianco jz- 
zurri non vincono in casa del¬ 
la Pro Patria dii 1948-49). ma 
'a sua dcficien~a offensiva e 
le a^xenze di Bergamo e di 
Vicolo fanno prevedere che 
non rivscirù ad ardire viù 
in là del pareggio; nntur'il- 
mriife speriamo di sbagliarz. 

i’.NNto pai. orci 



Fausto Coppi come il Milan: 
sper iamo che venga batt uto ! 

Se il campionissimo vincesse anche il Giro tli Romagna, che si corre domani, avrebbe già in tasca il titolo 


&IQ 


re 


CctrxTj'’ly I 


p - k* «sT-**» 

l'.vtiltljr* ! 




»S»^c- 2 ìsì ro. 


(Dal nostro inviato spedalo) Ifatto dannar Hobet. nella Pa¬ 


nia già l’arrampicata alnuovo manifesta nei confronti 


LUCIO DI ROMAGNA, là. _ riyi-Rouban - ? Senz'altro: Cop- San M.inno • Indierà .. le ynm-jdi Coppi. Ma ei sono i ragii'- 


Non è un .'unico di eredi- 1)1 * ,a * :l,,nen °. il 50 per cento |,e ai piu. Infine, l’arrampicata si: Mover, Unni, Manie, Clnu- 
jjio comunque: attenzione ! Se r‘ c ^ c possibilità di vittoria; a Monte Trebbio di solito ver. Ione, Zucconelli, Falaschi, (.’•>- 
Coppi vincerà ambe il Guo a kh a * ,M - 11 cominciar da M-- ve per la definitiva selezione, letto, Feilenglii, Bertogli*». 
di Romngiui la « corsa rin/io- e Moser, il resto. La Dovrebbero, dunque, aver Ciolli, Sulviatto hanno Tintin¬ 

nale » avrà più poco da dite. fi * IKI <)l l» u go par «agliata sul- «ambe d’eccezione, dovrebbero zinne le coiti, la possibilità) 
Infatti: un’ipotec.i sulla maglia ,a " ,us,a . nnsura del campii)- conquistar quarti d’ora di vaie li sed/a*- eli ..assi.. I, e 

bianco tosso e verde Coppi te m ‘, ; '* (,lT0 ,tl Romagna, co n taggio i paesisti per farla piccoli, dal piedistallo; Mos *v, 
Tlia gr« rnes.a, vincendo alla alTmeirca. assommila al Giro franca nel Giro di Romagna, per esempio, può dar fasti l.o 
maniera finte, e bella, il Giro Campami/: Coppi aviti la che strizza l’occhio nuli ar- anche a Coppi anche nel Ciro 

della Compilimi ; e siccome o» ".bilità di 'cattate '.«dia rampicatori e agli uomini di di Romagna. Cosi Boni, se non 
nella • Tic Valli » di Varese, arrampicata di Monte Trebbi'», scorza dina Non per niente si bruceià le ali nel finale 
ch’è una caia contro il tempo,* come Tlia avuto neH’arrampifi- nel « libio d’oro » della "ara, Cosi Cbiarloue e Salviatto erte 
il campione cello s’imporr.i*, ta Aeeiola. Il traguardo di dal 1!)4(> in poi, spicca, tre voi- s’arrampicano bene. Cosi C.i. 
questo Giro di Romagna ha Bugi» dista da Monte Trebbio te, il nome di Coppi c ci so- letto, il quale nel Giro della 
Kiu un po’ l’aria d’una linai' tonto quanto il traguardo no quelli di: Ortelli, Astnn, Campania ha dimostrato che 
Fatto il bottino a Lugo jj't di Napoli di-ta da Agerol.i: Minardi. Dfeìe; c i .‘■•ono an- non sempre sbatte la faccia 
la conquista dell i «inalila», a nn’oia e mezza, due, di cani- che i nomi di M ifn, la.Ili contro le salite. Il peccato che 
Coppi potrebbe bastare uoa mmo. «e Magioni, però!... K’ vero: Fabbri non abbia fortuna: è 

buona piazza nel Giro del Pie. ! T, poi d Giro di Romagna M *'K ,,i «* l'eccezione che con- caduto nella Miluno-Sanreino, 
monte o nel Circuito delTAp-|è una gara dura, difficile e ah- ferma la legola; Isotti e Mag- e caduto sul legno della « pis*j 
pennino. C’è qui isi da sper ir 1 bastanza lunga: km. 2li3; ini-|-h |l '> invece, hanno vinto a [magica» di Milano; tutt’e duej 
che il campione* venga buttino possibile o quasi è che -u 1 na- campo ridotto di finalità. . ] e volte s’ò conciato male. Pee- 
a Logo..., ionie nel calcio ogni stri» d’arrivo di Logo si assi- ** a . *»tirul.* ili Monte Tra 1 »- ,. a j 0 fabl,ri è un ragazzo :n 

domenica si spera die il gran- «*a una gì ossa volata e che ‘‘ [ aMa « ; .® c * gamba; quando sarà finita la 

de Milan venga feimato» da questa ‘alti fuori litania sono dii, davvi ro, levano il 


a Logo..., ionie nel calcio ogni stro d’arrivo di Logo si assi- 
domenica si spera clic il gran- «<a a lina giossa volata, e che 
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1HDISCREZIBH I SULLA FORMAZIONE GIALLOROSSA 

Lesi e Nyers sostituiti 
do Elicili e Co von uti? 

I.u l.u/.io ò fuirlilu ieri por Milano 


«l’ITAZA» MINA UDÌ, |1 
brillatile vincitore ilelTiiKiino 
(Uro di Homagna spera di poter 
fare il Ids e migliorare la sua 
rlassiiica * nella « corsa nazio¬ 
nale », clic dopo 11 (Uro ili Cam¬ 
pania f. la seguente: Coppi lo. 
Magni B, Aslrua 7. Minardi 0. 
Angelo Coletto a. Monti 1, Ilo- 
sor .1. Magglni 2, Manie C’on- 
(crno, Cianeola, I'iuzzon. Ile 
ICossi EUsmondi e Sartinl 1. 

Le altre prove «li eampionato 
oltre al Giro di Itomagraa rbc 
si corre domani sono: Giro del j 
Piemonte (2G giugno). Circuito 
(lclPAppenniiio (18 setletnbrc) 
le «Tre Valli* di Varese (2 ot¬ 
tobre). 


Nelli pillile oie ili-t po.n.-.-q;- 
glo Ut leu la l,a lo .• p.uli'.i i ..n 
volta <lt Milano, ove v O'>ti .A . mo 
u poi Ile ore priuut dellu pu.l.i.i 
con la Pio Palila, dilla « a-oui- 
na tilaneoaz/.urra. "inda.a oa 
Haynor e «Za (’ojiernico '.timo 
putte I ti citici glo. a* ini segu. li¬ 
ti: Zibetti, Antonaz/i. DI V -ioti. 
Sentimeli’| V. Cilouuinlnl. .'•i.s-.., 
Huilni, t.otgim Pi ali ,,i. J. 
Hausen. Hieilesen. Pue. xii-.lt »■ 
Maini a: ne 

lutei rogato Mil.a tono i/’or.c 
che sccndeiA In <a:np<> a B.’slo 
Arslzlo mister Ravnor f*l *: sc.'S- 
so nelle spalle e ha co-.t » .spo¬ 
sto: -—• Non ho tua ora n-ei-o; 
vedrò domani. — e.mimi pie al¬ 
cune eonsideiazmnt -t po>-rio 
fate piazle alli'em.» del < ot .<>- 
cali* 1) L»l Vermi "lochi*.à si. u- 
rnmen'e terzino pop tu* non e 
stato convolino un attio * 01 * 01 . 1 - 
110 ; 2 ) la mediana -<(•« ioni' ...'a 
ita Sassi e .Sentimenti V; .1/ ,)<•. 
in muglia numero !) -.min .11 bal¬ 
lottaggio Pistacchi e Ilre-di ‘011 ; 
4) se Bre<N*sen — ionie (i.oln- 
blle — glociieiA eo'.itioavp.n.l. j.l- 
•’ula destra iuiA 11 -no noolio 
Pucelncltl 

Nel elmi glalloioss,. nie.re di 
notevole da segua.me; n 1 1 1 mt- 


rpie-a. Si, la gaia ha luti- respiro, che sono scalo di pe- 
pezzt di strada piana, huo- niten/a. L poi (se non piovai 

ce la polvere, che ritarda nn- 
- .-— - -- -- cor di i»iù il cammino rii chi 

iZIONE GIALLOROSSA Icosi in discesa. Purtroppo, quà- 

-- si sempre, sulla strada di 

• Monte Trebbio agisce la « So- 

a a aJ|SMbbSBS cietù della Spinta ». sicché, 

■ Ri Hill qualche volta, l’ordine d’arri- 
vo della gara non è quello 
giusto, quello sincero; noi qui 
■ • preghiamo gli amici di Lugn 

lllllBf filli r ,!i Tare di tutto perché questo 
Il VBIf f IJII — anno In co:-.a corra -sul bina- 

* rio della regolarità. 

- gara, dunque, s’addice a 

evi »»,>.* \l il nifi Coppi, ch’è il netto favorito. 

tll pfl lMliailO Dopo Coppi s’impone il nome 

( jj Minardi, ch’è di questi p.i- 
1 titolari e te 1 i-ei ve limino r *Ul«i e che anche perciò si 
o TuniiunH.ito alien 1 timi- batterà come noi si dice: « . 1 !- 
;innlco-mletico sul re. 10 '•'* morte». Aslrua dovrebbe 
> Stadio'Ioimo Per stamune essere il protagonista d'uni 
er (’arver ha !is-.ito una bella corsa; Astrua, oltretluttzi, 
.a seduta, al termine «iella sa soffrire. K una buona g-i- 
e renuetù noto 1 elenco dei lopoata s’aspetta da Magni, il 
tu «iti per I’ln«ont:o c>.*i il quale — staccato come cerio 
no di lincei e «li (iio.sso. sarà neH’arrampicata di Mon- 

r la toDi.oztone niente uno- te Trebbio — dovrà far fuochi 
Orci.*.» tomunque neg’i «un- e fiamme nel finale, per por¬ 
ti ili .-olito tiene ini/ru ili tarsi sotto. LTagilc Maggini, il 
1 per sicuro la so .tipi' «i.e fo r tp Conlcrno, il guizzante 
osi e Nyeis con J.ilHnt e Ca- Benedetti, lo scattante Coletto, 
luì. scontato «• ani ne il r.i 11 - ,j gagliardo Volpi, l’audace 
Ui Ventuu; ili conseguenza Scudcllaro. il potente (ma fino 
>1 illazioni* piò piobabl'e np- a lIn rorto pllnto ...) Monti v>- 
a seguente: Moro Ht'ueht. no uom j n j t .fie sempre possrm'» 
BotWlcMo. nùschiarsi nel giuoco, confo-,- 

Viòli uri «■’« " derlo e magari rol tradimento 

I. \emuli, cuvazzuti. Ucl ,c regole, vincerlo. 

__ A Giù di corda sembrano, tnve- 

< *..,.«. cc. Fornara e Defilippis. I qua- 

I «nazionali» di calcio li. tra l’altro, non vanno d’-«c- 

'C4. cordo con 1 temici delle loro 

iscritte ai tiocni del 56 marche, la « Leo » e la « Tor- 

MA. 15 — I-i Federazione . .. .. 

nazionale di calcio (FIFA), N '’ 1 ( ' ,r0 fI ‘ Romapna si rm- 
rlecvuto lisi ri zinne «lei se- novera l’attacco in forze con¬ 
fi paesi per il torneo ohm- tro il campione dei campioni: 

ih Melbourne: Australia, Coppi, ammenoché... S’avverte 
ana. ninnatila. Cambogia, un pericolo: il complesso d’in. 
ibblien Cinese. Cina Nazio- f er | or ità v che già qualcuno di 

tu I f*i‘DL lU'nppliri L t'iHn * n • 


? Mini* 4 * caduto sui lei^no nona « pis*j 

nto a magica» di Milano; tutt’e due 

'• ( le volte s’è conciato male. Pee- 

1 r ’ *' rato. Fabbri è un ragazzo :n 
et? n n 

.. gamba; «tuando sarà finita la 

itllO M 

di pe- -sua • serie nera » clic* ci sa 
piove! Ture* lo farà vedere, 
da an- ATTILIO CAMORIANO 


\\ maino 1 
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— ■■==:- - i "vX 
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COSENZA 


Il percorso della lerz i edizione del MOTOGIItO 


126 CENTAURI IN LOTTA SULLE STRADE D'ITALIA 

Scatta domani da Bologna 
la cavalcata del Motogiro 

39 squadre di marca e 13 di Motoclub - Nove tappe e nessuna giornata di riposo 


SUL PERC ORSO DELLA MIL LE MIGLIA 

La fumili 3000 di toltali 
urla cniilrn mi cainlBB citio 

Il pilota lui riportalo solo lievi Irrite 


imilSCIA. 15. — Umberto Ma¬ 
rioli è stato vittima stamane «Il 
un incidente stradate nel pressi 
di Descnzano. Kg II era partito 
verso le 8 da ItrescU. a bordo 
ili una Ferrari auui». (un l'inten¬ 
sione di compiere una lunga rl- 
corn'zlonr sul percorso «Ielle 
» .Mille Miglia - in» ptesvi 
cittadina Gardesana; a causa di 
numerosi cartelli pubblicitari, 
che in quel punto ostacolano no¬ 
tevolmente la visuale. .Manlio!! 
non si avvedeva di un camion¬ 
cino che procedeva nello stes-o 
senso e nonostante una brusca 
(renata, l'urtava «li striscio 
La macchina del corridore. e«- 
rava mi se stessa uscendo di 
strada e. dopo una scivolata di 
una «■.tarantina di metri, si ab¬ 
batteva In un rampo di grano. 
Mentir il meccanico rimaneva il¬ 
lesi,*. Mani.oli. rimasti/ nrleionic- 
m d-lla macchina, rtpotlr.va ai¬ 


rone feri'e di lievi* entità al 
braccio destro ed alti Irunte. 
Trasportato all’ospedale di llr- 
si’n/ano. .Maglinll lia dichiarato 
clic prrndcrà ugualmente il via 
alla • Mille Miglia ». 


SCllI.KMA 

Oggi s'inizia a Modena 
il torneo di fioretto 


Oggi av r.\ luogo a Mei. pa im 
torneo internazionale «li Moretto 
elettrico al quale premieranno 
parte i segventi tiratori invititi 
daU’CnK- l’rovinctaie Tonsuro 
organizzatore «lei torneo- De le o. 
Van Hovint e Verbali.'; Franna. 
Clesjet e Cmtrat: Ungheria. (.:ti- 
neza c Tilly: Itali ». Bellini c 
C *mri"(l,i. 


tu.a i titolili'! e te il-C'iie iiiiimo 
• volto Tunnunelato ulli-n i n*'ii- 
t<> glimlro-utletico .sul .e’rc.to 
dello Studio Tonno Per standole 
mister Curver hu !is-.ito unii 
nuova ceduta, al ternilne «iella 
quale renderà noto leieneo dei 
«‘olivo,«ti por rintontì*/ c»**i il 
Torino di Ducei e «li (iiosso. 

Per Iu iODMiztone niente i.ni o- 
tu ili «tvcl?o «oiminque neg’i «i:il- 
l'ie’itl ili .-olito tiene int/rniti 
-i dii per sicuro la mi .ttt'l' oi.c 
di Los| e Nycis con P.llani e Ca- 
vuz/tpl. scontato «• un, ne il r.i li¬ 
no ili Ventini; Ili eonseguca/u 
la ioiinazione più piobabl'o ap¬ 
pare la seguente: Moro. Ht'uchl. 
(’urdurclli Filoni. DoitoleMo, 
(Utili.mo. (liiirglu Panilo, t'nl, 
(•alti. V«'iuuri. Cuvuzzutl. 

Tal 

31 «nazionali» di calcio 
già iscritte ai Giochi del '56 

L’AIA. 15 — l-i Federazione 

Fi.ternazioii.de di Calcio (FIFA), 
ha ricevuto Lisi rizlone dei se- 
i:u<*nti |).resi |)er il torneo olim- 
pfeo «il Meitioarnc: Austrnlì.i, 
ilulgaria. p.irm.mia. Carnljogia. 
!l*.*put>blicn Cinese. Cina Nazio¬ 
nalista. Cecoslovacchia. Kgitto, 
Inghilterra, Etiopia. Gennai,iu 
Occidentale. Hong Kong. Unghe¬ 
ria. India, Indonesia. Iran. Giap¬ 
pone, Corea, Messico, Filippine, 
ii-imania, Siam. Singanorc. Su¬ 
dan. Svezia. Turchia. Stati Uniti. 
U n S.S . Viettmam. Jugoslavia. 
Frenila, l.a Germania Orientale 
e rislanda sono iscritte provvi¬ 
soriamente: la F.I.F.A. non può 
accettare fisi rizione della Grr- 
nipnia Orientale In via definitiva. 
, oi< liò il C.I.O. non fin ancora 
rieono'ciuto il Comitato olim¬ 
pico di tale pa-sc. 

I.-> FIFA In informalo le 
s'-oclazionl iis.-ir.iviii del paesi 
•nenrionati clic «iovranno essere 
disputate dette ehminntorte, jx’i- 
eliè soltanto 16 squadro povono 
.-eeederc ai torneo linaio «il Mel¬ 
bourne. 

UASritALI, 

Lùzio-Universitas 
oggi al Velodromo 

O.-gt al Motovelodromo Appio 
si fu -'hirà l.i prima partita rii 
i !> 'selull ili ita stagione. Saranno 
Hit àio.vte la 1 .liio. vile punta d>- 
i ...*.>ente «mesi anno al titolo, c 
* l’Universitas. squadra giovane, 
eiu |'..rte«UM «un nume possi- 
luiita al campionato di sene B. 

I.a partita si preannunci.! ip- 
teresrante. in «pianto le squadre 
sono gm h*.:ona forma, e ore. 
fonteianiu. .noitie i nuovi ac- 
1 qui: ti 


BOLOGNA. 13 — .Al termine 
«iella seconda giornata di pun 
zonatura pei il terzo giro mo¬ 
tocicli-die.) <i Italia si erano 
p:c.:eniuti nel coitile della Fe¬ 
de di -.Stadio-, lofi conoor- 
lenti vìclle dadi 75, 125 e 

175 <c In eomples-o hanno già 
punzonato, fra ieri e oggi, 177 
conco.’, "nti. Belle ci-e. ulti e 
alla .i Alpino • ia . Mi Val-, la 
• Rumi la D K.W. . clic 
hanno punzonato ieri, -i -«uno 
presentate oggi la •• Beta . e la 
.. Marti Ili-Mori,li .. 

Le ultime novità sulle parte¬ 
cipazioni alla grande gara mo- 
tocicli-ùica registrano la pre- 
.senza dei piloti della •< M.V. » 
nono-tante 1 'avvenuto ritiro del¬ 
la squadra ufficialo «Iella rasa, 
impegnata in gare nazionali ed 
internazionali delle classi 125, 
175, 350 e 500 mie. Come « in¬ 
dividuali - inf itti prenderanno 
il via, con lo nuove .'M.V. 175... 
Remo Venturi, Pinza. Franzosi, 
Paganelli, Donatueci, Santilli e 
Mattioli 

Qualche importante variazio¬ 
ne nei quadri presenta la 
« Bianchi ■■ che ha sostituito 


ROBINSON T OBHA A VINCERE PER K.O.T. 

Lo “zucchero,, di Eay 
è amaro per Ted Olla 


MILWAUKEE. 15. — « Comin¬ 
cili a ritrovarmi » — ha dichia¬ 
rato, raggnntc. Day « Sugar » Ro¬ 
binson doj»o la vittoria ottenuta 
ieri sera a Milwaukee per k.o.t. 
alla terza ripresa su Tcd Olla. 
* Non sono ancora giunto al pun¬ 
to da potermi misurare con « Be¬ 
ilo * Olson per il titolo, ma at¬ 
tendete settembre .. ». 

« Desidero combattere due vol¬ 
te al mc»c d’ora in poi — ha 
aggiunto « Sugar » — e se vincerò 
tutti i combattimenti, domanderò 
allora che mi sia concessa la pos¬ 
sibilità di riconquistare il titolo 
dei meli:. Due volte detti questa 
possibilità ad Ofson e spero bene 
che egli rrc ne conceda una ». 

Robinson, «he aveva abbando¬ 
nato il pugilato nel 1952 in se¬ 
guito alfa sconfìtta subita ad 
opera di J'»cy Maxim in un com¬ 
battimento valevole per tl titolo 
mondiale dei med-o-ma'slaii e 
che recentemente era risalito sul 
r.nc dopo un'assenza di 42 mesi. 


lia così ottenuto la terzi vittoria 
dopo :1 suo rientro. Aveva r.pre- 
-o a combattere battendo per K-O. 
Joe K.ndonc. ma si era fatto sti- 
ocrare poi largamente ai punti 
da RaiDh * Tigcr » Jones, che po¬ 
che settimane dopo doveva dare 
molto filo da torcere a'Jo stesso 
Ol'-on. 

None'.tante i consigli degli ami¬ 
ci e della stampa ^pectalizzata. 
Robin'cn riczitleva rii «ontinuarc 
a combattere c due settimane or 
;.<r.o batteva n: punti Johnny 
Lombardo, senza suscitare tutta¬ 
via grande Imurcss ore. 

Ieri sera, invece, cortro un 
uo ,: ': •* iM’-n p.ù forte dei 
nrtH'erte.'t-. Ro'./.r. mi ha palesato 
una forma :n ere-eend). C-'.'.z. 
tì-t* hj g.à d. sputato circa Fu 
•n on«*'!. ora stato battuto prima 
dei l.mite vu.a sc’a volta, ria Er¬ 
me Durando. A 51 anni. Il.Jj-n- 
'«11 «'• dumiue tu.t’altro che :..r 
».:g. e imito. 


Manganelli (caduto a Monza 
durante un allenamento/ eoa 
Guido Paeioeea. Nell i • Tou- 
ring. della stessa .< Bianchi 
Rovatti è .stato .-ostituito dal 
bologne-e Ruggero Ruggerì. 

Il .«Motogiio*. che prenderà 
il via domenica. dive’-=anu*ntc- 
dagli ai’ri anni, non pren¬ 
derà -.libito qu.-.sfanno la 
via d<*! Suri; i concordi pa- 
ìen deg’i esperti e dei con¬ 
correnti hanno consigliato 
di non .-oLopoi r.* >ub’io le 
macchini* al duro sforzo delle 
rampe della Hat.Tosa e ueli.i 
Futa, ma di avviar.e ‘■ella lun¬ 
ga .strada «lei cuca 3 .'*00 km. 
con una taijp-i di <■ rodaggio * 
pianeggiante e .«va"Ni di dirfi- 
coltà conn Bo’o ;na-Trie<tc. 

Questa è una delle novità con 
cui si presenta la grand-* gara 
motociclistica -naztoual** di fon¬ 
do c di velocità a tappe noi 
’55. Altre innovazioni Impone 
dagli organizzatori sono: l’r.p- 
plicazione del regolamento 
«macchine sport., della FM 1 . 
opportunamente modificato, una 
selezione qualitativa dei cen¬ 
tauri (questa rappresenta la 
principale caratteristica della 
attualo edizione del •• Mologiro»' 
dopo che nei due .«corsi anni, 
esso «i svolse rispettiv,mente) 
sotto l’insegna doH’nvventura e 
«Iella impostazione cla-sica), )o 
aumento di una tr.opa e la 
-comparsa della giornata d> ri¬ 
poso J 

Sono iscritti qiie-t’r.nno g2fi 
concorrenti suddivi.-i :..*iie eles¬ 
si erre. 75. ICO. 125 C 175 iun:-~- 
rcs «* seniores raggruppati in 
grande parte nelle 39 «quadre 
di ma r ca e 13 «■qu. d-e j. nio:.’- 
cluh. 

Nella nr>'»gg>.oie din irata. 1 » 
vittoria sita contesa fra la 
Mondial con Provini (vincito¬ 
re del II Motogiro). Maranghi. 
I«stt- nzi. Repis. F(*rri. Fa’- n 11 : - 
ni. ree. la ~ Morinì - C(»n Cam¬ 
pana. Soc/iaii. Preta. E’elii e 
il enrrdone d’Italia Merdouni 
alla muda rielif* nuove «Re Bel¬ 
lo -, *.a M. X r . Analista con Ven¬ 
turi (:«-» sfortunato protagop'-'a 
rie- «ine primi g*>:). Pinza, ere.: 
jta Bianchi con Mmeandi. 

!Moat.uvi’-i e Roma-o: la PariPr, 
Jean Cavacciat:. Grieco ree; la 
iG:.V'n cor. Furore. Ftr.occh-o. 
SoTdmi. tvc.; la Gi'U’i’ cor. Ba- ( 
ronciani: la B<r.i c li Perugina j 

Nelle 125 chic, è P u vivo chei 


«tuattro tempi: la Moiulinl con 
Milani. Attuai, Galliani eco e 
la M.V. con Brambilla. Paga¬ 
nelli ecc. contro la BenelU (già 
vincitrice «ielle due prime edi¬ 
zioni del Motogiro.) ceti Cam¬ 
panelli, Mariani. Fattori; la 
Rumi con Basso, Ciai, Carisoont, 
Freoeobuldi e Daminelli; e la 
Mi-Va! co-'. Martinelli, Crema- 
,chini ecc. 

L’mcont:.» tiiangul re Lavor- 
da-Ducati-Cec.'ato forma il ful¬ 
cro «Iella lotta nelle 100 cmc. 
Som» in lizza fra gli altri, i 
centauri: Tartnrini, Maoggi, 

Degli Antoni. Vigli* per la Du¬ 
cati; Marchi. Zanzani (vincito¬ 
re del 1954), Rippa, Apolloni, 
Larquier. Monte.-i per la La- 
verda: Gandossi. Cnrrani, Cerc¬ 
ai per la Ctccnto. Infine, nelle 
cilindrate minori, battaglia per 
i piloti della Boni Lavorila, del¬ 
la Cercato e della Calinolo. 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie j|j 


giorno | 


nin: o^r 


cut* c !« 


|/D ijraitrfi* B'umuHZO di 




m 


mm 


Prosi subito animi», varcai « Sii v «r; o poi, !a;Ciando andar 
la soglia e mi diressi d.filato jl., m.a mano: — Chi hai delio 
verso di lu:, elio, appoggiato i che «..’ — ch.o^e. — Lupo 
sulla sua sta.iijviia, thtac-Uosa? 

ch.eravcon un c..enL. I — Noto, signore. — risposi 

— Siete voi il >.gnor Sil-j.o.— I: s.gnor Trelawney non 
ver? — cnie.-i. porgendo il bi-«vi iia «h ;to d'i pirati? K.*a uno 

j ghetto. i 1 : ’..*'«». 

— In persona, giovinetto. | — Ma co. re? — gridò Sil- 

— rispose. — proprio evasi imi ver- — mio esercizio? 

'chiamo io. E tu. «li; pvioi es- P.en. c *rri ,-d aiutar Harry- 
!:-cre? — E p.*:, nu.an.io *-bb.’ Una . — . 


'*»•■•**•* *’ • V»- *-» * »*. » »»* f* • V» V • I I , li (IKIlUi I IU* * J . 

:-ere? — E p.*:, qa.an.Io vbb-.* Una ri. q v.‘' carogne era? D:’ 
visto la lettera elei conte, mi un ; ,*-; tu clic bevevi con 

parve che avcs-e ima spec.e, lui. Mi rgan? Vieni un po’ 
Li: scos'vme. qv. a:.. 

i — Oh! — disse ar. alta voce. < L’:..> ' o » ij.» ..ve’, a chiamato 




I Fro.prn. in aael’.’.sL.n’o. Uin • _ d ,. ;Vi u: , p • Morgan, 

[degli .avvento.: .-..’i *i.i'*ii.'.i '— d-s^e Long John, prenden- 
; opro «;,a li*’..» r...o d. <»o’u ..ss a: ù .1'aito: — :*.: su 

ici/'.po .* s- ov\ .) i.. .: * ì-'\«.;c't'/ Lupe Nervi non et ave- 

|aveva v.cin.v, « vo-: ••■ 'in v; j*es.-*Jo gl- .v-vù', or.ma .1. 
|.!*.:.mi» tu ne’...» v..* M. ..» «ix’.-v*"’ 

l-u.i far. a av«"va .dt rat • .a- — !o r..*. pud.«-ni. — d - s-e 
j’L.a attenzione t mi era b.'-|Mn:aun con -un inchino. 

• stato un’occhiata per ravvi-j — j; p ni^-ne non lo 

j aro Kra aae '.'.ad v di:., e**- j-,-.pev vero? 

•sei» mn!'!.ilo d f*.n vili cnej _ Xoi'irrore 


I 






Z7 : ‘\ 

\ ' . 
* /• .r 


là 






<Mi metto senz’altro il mio » ecchio tricorno, e (ilo con te d-l capitano Trrlaunc.»... ’. 

Illustrazioni tli Usto Aliarti! Appendice dell Unità 1 


non ha pagato cordo ila-- : 'arci r.Ssegnnmrr.tò- E co.-a 

Uno d: quell; elle e "un p:u; — Di pr.ciso non lo so 
« * Miri** o vicini glia porta balzo su e «: nudrene. — r.«r>*'-e Morgan 

i capitano Trclavsnc» ... ^ dette a inseguirlo j - Mu che hai su cotesti’ 

— F<»'=e pure i’.Vt. nirr«gh«*{ -palli-: una •« «•» o -ina »'•:.* 

» _ .. . n ... ... »q Hawke in persona, il suo con- |c-.? — gridò .L ini — 

Appendice uellunild Ij io lo dovrà pagare, — gndò'Di preciso non lo u;, vero? 


E murari :: succede di non 
saper di preciso che parlavi 
con qualcheduno, vero? Fatti 
furbo, v.a, di cosa stava cian¬ 
ciando: barchi. viaggi, capita¬ 
ni? Sputala fuori. Cos’era? 

— Si pnr’avn di punizioni 
in fondo -c.iv a. — r.spose 
Morgan- 

— In fondo stiva, eh? Sog¬ 
getto arialiiSMino. non c'è che 
«lire, puoi fare; a.- -egnamonU». 
Torna a’, tuo posto, coglion- 
eionc. 

E. intanto che Morgan : or¬ 
nava al proprio posto, Silver 
mi asq.nn>e sottovoce e in 
tono eonfidenz.ale. che in tro¬ 
vai as-.m lusinghiero: 

— E‘ un perfetto galantuo¬ 
mo quel Morgan: soltanto è 
scemo. E nde--o. — riprese ad 
ulta voce. — vediamo un po’- 
Lvpo Nv*ro? No. il marne m; è 
nuovo dei rutto Eppure in. 
tip-» de! cenere, ma «i che ’.’ho 
visto quel furfante Capitava 
qui con un :rrnd.e..n:e c:ee\ 
c.«n lava 

— Doveva :‘sor propri., c.) 
>1 statere pur certo — do- 
o — Io ho conosciuto anche 
quel c eco S: chiamava IVw 
i — Ere-'. — g'-dó -t '.ve' .*r.'. 
j'nfv'* csnBr.to. _ Pew Senza 
(fallo rra Quello il «50 non:-' 
jChe grinta di squalo quello li’ 
Se "acgi. intinmo cotesto Ltip • 
\c:o. ad» «so. «ara una bella 
r.ot-z a ne- il capitano Tre- 
. wrevl Ben è un buon ve!n- 
' «ir.- «on pochi : nivinv v-h- 
ror: .n mrgl-.c. 1- lu: Lo do- 
—eS f •* ■» ru '•'* ire ir Li!»' 
1 et-»-’ '"altro. r*-'r :a ga‘era’ 
• Parlava d: puniz.i ne ne.la att¬ 


iva, eh! Ora gliela darò io la Qunnd’ero mastro marinaio d; 
stiva! pr.ma. mi sare> pittato alla 

Per tutto il tempo che prò- ,-ua altezza in due folate, e 
rompeva ;n queste fra-:, andò l’avrci fatto virar d; bordo 
arrancando su e giù per la con un pa.o di urloni aiì'anti- 
[oettola sulla sua gruccia, me- ca; ma adesco... 

)riandò manate sui tavoli e of-i A qur .- 0 punte f. rmò 


•l'.'.H’ai s. er. no ruie.-uu: :r>*-i __ 

[vanno Ivano Nero airmsegna}— .-•orug,e. — 

de! • Car.occmale .*. cos:cchè! Tro u. :m Guarda 

rorveel.avo d cuoco da vici-J "’ 1 ' -' e " ;, n 

ino. .Ma era troppo piofondo. r 0 : . l Ì-°-‘ 

l ::oppo >■vdto troppo furboI L ^ * %t ' c * c ' V r ' ur ‘ 3 
per n:e. cos.cchè. quand > : due '- ou..o a r...e.o. tin«ne 

uor’.n: -i-entra ro.no sfiata:;. n ’ xl *•*' '■« -“'ero .e nc. .me g.u 
ì.-onfes-ando d: r.ver perso la c ‘demmo al- 

trr.ee. a r.eila calca e di esser :. u , t }*'' 1 ’ np ' l!nr * dietro 

stati irn menat: come irdr:. ; a ’'T' CÌ * r ~ ''' hr "'° 
mi sarei rc.-o garante deii'in-i * 3 ’* ern3 - 

r.ocenza d. Long Suver io j — Oh. cr-j tante.'".-.co v.teì'.o 
— E ader«o «enti. Hawk.ns.Jmarmo che -on d.v nt'-to!^ 

- ni, d."c. — qn sts e jnap”"^ J a-o.uc .nd»-»s’ 

f iccer.d 1 roal, dettamente see-:* c -*-’‘f- — Tu ei -o «lovremmo 
canto per uo ..<> Ci-me me. n tende ree .. b-mone. Hsvv- 
nan *.-. p.:e? C'e d- mezzo iì :k nf - P° rc ’-'è ’• garantisco che 
cap iti* Tre'avvi'.ey c*»sa n * 1 -lo.re, a-au .„rm: o-'r u'ozzr. 
d. fra oan- .reV Avevo li que’ anc.n :o Ma intanto, a.ut imi a 
—a’* rie*:.' lizi'c d .ir. olan- i 'fune Q-.u 't.> ri" «arv.reo- 
ie-e. -:d.’t,> prop'io nel m:r>.‘ e a nu..a 1’ c: more e ci _’-f re - 


m o rum’: 


'«rat. M 


■ è a ’-ere. 

-- nz’a’tro 


Arr*v : ’.i e mi «o.egh- ogni; -* n ’-- r * vecchio tr.cerno, e r.-o 
co-?, e o gli jo ag.e- d; ba:- , ' cir * '* ec.p.t.»n,. Tre.avv- 

’er«e.a proprio setto questi,’h»’ a rtfer.rg.- questa st-'r.a 
.yorede:: occh.l Ora. Haw-! Perche, o-ev.m . è una foc- 
kms. D-.-ogn.i che m; giustifi-j•'enfia «er-i. giovane Haukms. 
'h: tu. Drc«;o :i capitano Se;.e nè tu nè ;e. ne sortiamo fa¬ 
ve- ragazzi', va bone, ma «ve-jcendoci que’ che si ch-ama 
gl:r ci ,n:o ce n'entra Me nej ina bella r.gur i N-'ónrhe tu 
««ano av visti) appena sei en-ìdevi rie-m.c-«e- o se: «ta’«. 
■'vn D. t.mr’o un ro t i: co- furbo- fu-h: n-«« ,-o d-* g-:- 
-a p»>:rvo tare :o <v»n q-iest** Ma. no-sa r-a ferr. i m 
.ieri', j tr,.mpc'.o da zoppino?igal’.on.l Quella c *n'.c c 


Calcio 

L’incontro internazionale di 
calcio Italia-Jugoslavia si gio¬ 
cherà ii 29 maggio, alle ore 16. 
allo stadio comunale di Torino 
e sarà «ironizzato direttamen¬ 
te dilla Fedcrcalcio con la col¬ 
laborazione della Lcps. regiona¬ 
le piemontese. 

J’rr la partita sono stati fis¬ 
sati i semienti prezzi (compre¬ 
se tutti- le tasse e il soccorso 
invernali*): tribuna ccntraie 

numerata, lire 4.000: tribuna la¬ 
terale nnmera'ta lire 3.0.00: ret¬ 
tilineo tribuna lire 1.800; di- 
ktinti 1.200: Gradinate lire 500. 

Volo a vela 

BI51IOP (California). 15. — 
lai -Senne Bctsy Woodvvard ha 
toccato con il suo aliante la 
quota di 40.160 piedi, pari a 
circa metri 12.240 e ha annun¬ 
cialo che chiederà immcdiaia- 
rr.crtp alla Federazione Jnti r- 
n-izionaie Aeronautica. l'omo¬ 
logazione dell* sua prova ed :l 
riconoscimento del primato 
mondiale di altezza per alian¬ 
ti monoposto, catecoria femmi¬ 
nile. (.'.limale record mondia¬ 
le è attribuito aila francese si- 
—.ori (lamirv con la «mota di 
r» 114 piedi. 


sin’.n una presa di bavero per 
davvero- 

E da capo si buttò a ridere, 
e cosi di gusto, che quantun¬ 
que :o non ci trovassi il co¬ 
mic» che c: trovava iu». d: 
nu - va ir.; lOwCò condividere la 
5 ’jif i.arità. 

Durante !a nostra breve 
passeggiata iungo i moli, mi 
.-i mvztro compagno jnteres- 
«'.n::«s:mo, istruendomi su! 
diversi oa?i:roen'i che oltre¬ 
passavamo. attrezzature, ton- 
'’e.ioggm, nazionalità: sp.e- 
aanfiom: lavoro che vi si 

« .cava — che uno scarica»’... 
"astro .m barca va merci, un 
’.erz » si apparecchiava a sa.- 
o.ire — intercalandoci ci : 
qu.ir.do m quando qualche 
aneddoto :U navi o marma;, o 
r’petendom- qualche e«pre>- 
s.or.-g r..unica, finché non la 
.avessi perfettamente impala¬ 
ta,. Conrnc.r»! così a persua¬ 
derai: »l: ..ver trovato ;n 
un» nei m.gh.ori compagni c.i 
co-no v - -s;b:'.:. 

A d’albergo, trovammo :! 
corte- «■ t! dottor Livesev che 
«lavano vr-v.tn&ndo un ouar- 
’.o ai. O raj «cura, inzuppar. : »- 
v. par.e abbrustolito, prima 
1 . - ihrc a cordo doE 3 go¬ 
letta oer una v:«:ta d; ; « uc- 
z.or.e 

Long J »hr. raccontò la ete¬ 
rna ocr filo c per segno, con 
mo.to brio e con la più «cru¬ 
ne. ’.n:a »sattozza, con un con- 
■ r. -a- r.’-’rpeharmi: — E’ an- 
? - : a* •' » - ì. vero Hawkm.s? — 
e o non potei far r. meno di 
a. nt» r.rar sempre- 

(ConRr.is) 
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la 






oiie di Paletta sud’ Unità e la stampa comunista 


(Continuazi one da lla 1. pac.) domenicali o festive ~ alla 

tà», che ha più lettori di eia- forza organizzata e all’influen. 
.'■cuno di questi giornali non ;~ a politica ed elettorale del 
ricava che ima minima par- * artito, a.le esigenze della si¬ 
te di questa somma dalla tuazione polìtica, alle neces- 
pubblicità sulle quattro edi- sda de \ nostro lavoro, allo 
zioni, quasi eh'’ i suoi lettori 'Stacco dell avversario. La di£- 

non consumassero gli stessi [ us * 0, ' c ded ^ nUt \ \ )a 1 , e ° s A r t 1 ' 
prodotti dei lettori di altri ° lt " a ■ ^‘one dal l!940 

giornali. E tutto un attacco e f n i K)I .' c ii. alita nel 1053 d 

ora in corso eoi ricatto Hella ha P (>1 sublto un licve cal ° do ' 

Po questo anno. 11 problema 
ConfìndUat. la ai piodutt ri, ( j e j la d if( u> -j t , ne riguarda tut- 

PC in S ,- b o- arC ulter.cn mente la . dirigenti politici come gli 

nnhnl ioti»» eiitt-v * c * . . . 


pubblicità sulla stampa de¬ 
mocratica. Ed ecco, ancora, 
la Confindusria chiedere alle 
grandi Società di discutere 
con lei i bilanci della "ub- 
blicità per valersene per eser¬ 
citare la sua pressione poli¬ 
tica; la FIAT finanziare la 
<■ Stampa » a non per caso 


organizzatori sindacali e di 
massa, i Comitati federali co¬ 
me ogni segretario di cellula; 
per questo esso è stato posto 
all’ordine de! giorno del Co¬ 
mitato Centrale. 

Pajetta si è soffermato in 
particolare sulla diffusione do- 


kji'iuiuit e il ' uew . < r, i • i il ... i _ ; 

sostenere la politica di Sara- niomca.e. Egu ha rileiato, n 

tulli da ctu c combattuto (-00 c;ino quadruplicano e quintll- 
nnhom in pubblicità) e fare lics| * nt * la ^fusione domeni- 
«dtrettanto la Cas->a del M <>z ' ca j c rispetto a quella feriale, 
•/«giorno, il monopolio dei tn- ;1 | tI . ( , non compiono uno sforzo 
itaceli], la RAI e via di singnato. A Milano per esem- 
" udo - pio, la diffusione domenicale 

iiiiun ili ciloiiTÌn del 213 pei cento rispetto 

MUrO III SilcllZIU -, quella feiiale, a Rovigo del 

E’ da rilevare il fatto che ' l0r c ™;°- a p ‘ stoia del 

la fitta trama di menzogne. J>:r cento, nientie a To¬ 


di reticenze, di falsificazioni. 


rno è de! 15(1 per cento e a 


i ni dà vita la stampa borghe- CJenova del 1(17 per cento, 
se, non si esprime solo nel- Quotino ad Agrigento, per 
l'anticomunismo furioso, in esempio, la ddlusione dome- 


speculazioni vergognose come , „ _ 

iiuella recente di Carpinoti, -’*; oao a duella fonali, < « 

o del ragazzo russo con una S J™- a non s! arriva invece 


nivale è del 250 per cento ri¬ 


cattiva pagella trasformato in . . , „ . 

eroico profugo dalla «corti- c ' he non J^TL} C 
un di ferro »; ma. altresì, con zlcnl a t olte addotte circa la 

un muro di silenzio intorno sociale d Uà po¬ 

ri tutto quanto urta gli inte- uolaz.one 1 a Pf a ‘ at « 
ressi dei gruppi privilegiati e zatl '°, dtd Par | d< ?.’ la 

della politica dei gruppi diri- ^ n^tà di com 

genti. Vi è un rotocalco che dente iho a p< rit n di c n 

tira 600 mila copie, che in dlz!( ’ ,d ~ vi ,. è „ u " 
un anno ha dedicato una sola insudiciente di una organiz- 

pngina di testo e due di foto- z ‘Y ion f del T lar f tdo ^ 

grafie al problema atomico, ad l ‘ n a J*™; ^ a stessa c<m u- 

mentre ne ha impiegate 123 a ? Ione - 1 ricava se . t e.«am.na 
Casa Savoia. Se perfino Sara- 1 tra > votì <? tten “ U 

gat si sfoga in una critica d pV Pa ^' to ,.^'' a ^ 

qualsiasi. i suoi discorsi scoiti- ' a ! c f ° I a . d, iL u ‘ ninn 

* . _. . u- naie: a Bologna si diffondono 

paiono d incanto dai „iorna- 1;i domcn j ca gg copie per ogni 

li «t/it* ritnrmrih oAn firmi _* * . _' 


Siracusa non si arriva invece 
al 150 por conto, è evidente 


qualsiasi, i suoi discorsi scoiti- ‘ v ' ' : 

* .__ _u-_naie: a Bologna si diffondono 

paiono d incanto dai „iorna- 1;i dornpn j ca gg copie per ogni 
h. per ritornarvi con gran (1( , nto olpltorip T Z rin l n 18 ; a 

pompa solo quando eg«i ri ’ Bari -1, mentre ad Avellino 
prende il suo ruolo di fedele lg E così via Quando si 

a Lento. Tj quanti tra i lettori cencio al confronto fra prò- 
della catena padrcnale e go- vince deHo s{esso tiu<) e si ri . 

vernativa sanno delle grandi scontrano notevoli divari si 
mnnffestazion 1 popolari che ha la 

prova concreta che la 
mobilitano centinaia di mi- diffusione è legata, prima di 
gliaia di persone, n dei gran- tutt o, a un impegno del Par¬ 
di scioperi operai? Dove, se tifo, 
non sulPUnifà, si è potu¬ 
to legger notizia del convegno [_g dlffllSÌOlIC 

dei liberali del k Mondo n con¬ 
tro i monopoli e della loro E’ altrettanto evidente che, 
legge per la nazionalizzazio- a parte la diffusione straor- 
ne dei telefoni? Dove, se non dinaria festiva e quella lega- 
sull’f/nifà, si è potuto leg- ta a determinate ricorrenze, 
nere dell’assemblea unitaria la diffusione non può andare 
tenuta all’Associazione della disgiunta dalla lotta politica, 
stampa romana contro il ri- dagli avvenimenti, dalle cam- 
corso ai Tribunali militari? pagne di propaganda che il 
Non certo sul giornale nel giornale conduce, dalle lotte 
quale scrive il presidente delle masse. Basta citare lo 
stesso dell’Associazione roma- esempio della Toscana, dove 
na, che quella assemblea pre- l a diffusione del giornale e 
s’edeva! aumentata in connessione con 

* Ecco dunque ~ ha cenclu- l’agitazione mezzadrile, dove 
«o Pajetta su questo punto — l’organizzazione del Par- 
in quali forme molteplici si J‘ to ha saputo giustamente e 

esprime l’attacco dei nostri S 8 " t “ e 

_j;___ij *»♦ ir*; rtii ii * (idi (/filici corno stili- 

sed cen ; em c. ì . . a - me „t 0 de u a sUa azione politi- 
berta di stampa e alla venta, La pers<;c uzione, le dilU- 
atraver.-o la persecuzione la colti finanzia rie, la pesantez- 
falsifìcaz.one, la cortina del ?a poliUc . a> le dcfu . ie ^7 £ e dif- 
-.ilenzto. e in m.lle forme - fieolta organizzative, i difetti 
e , , a . ingannare 1 opinione nP u a fattura del giornale, non 
pubb.ica. E,-i ecco, di con>e- ( j eV ono nò possono giustìfìca- 
guenza, la necessita di una re un’insufficiente diffusione, 
nostra azione larga. - sterna- c fi 0 non ^ m ai da considerare 
fica, instancabile, di _ una „ naturale r mettendo in pace 
grande lotta per la verità: per i a coscienza con la ghistifìca- 
informare sui bisogni e sulle zione delle difficoltà oggettive, 
lotte del noDoìo. per smaschm Le difficoltà richiedono som- 
rare i orepotenti o i corrotti, mai maggiore impegno, mng- 
per ridare fiducia e slancio, gjore attenzione nel ricercare 
ogni eiomo, alle grandi mas- i difetti, maggiore slancio 
-e popolari e mrnten-'-re co- p.ellu sforzo r»?r .-uperarli e 
cfantemente aperta dinanzi a andare avanti, E a tal fine non 
tptio il popolo la propoli*Uva .olo le organizzazioni del Par- 
deRn lotta quotidiana e ee- tito devono mobilitarsi, ben- 
neraTe per il nane. n n r i! ’a- sì anclie le organizzazioni di 
-. oro. per il r ; nroV'>n->^n'o de- massa, che l’Unità sostiene e 
morrn'iro. rW ’a aire. che debbono sostenere l'Unità 

in reciproco scambio: la dil¬ 
li nostro niornaie I fusione deirifoiifà impegna 

J tutto il movimento democra 

Che cosa con'.r.:ppon;an*.o, tico, perchè tutto il movimen- 
no:, alia rete avversaria.' Pri- tu democratico ha neirÙnffd 
ma di tutto contrapponiamo li nino dei fimi pilastri insosti- 
grande giornale del no.-tro'tuibiii. Il problema della dif- 
Partito, l’Unita: fondameli- j iu fione. infine, non deve es- 
to Insostituibile e polena dii-ere inteso come un proble- 
tutta la nostra nropaganda.;".a puramente organizzativo e 
agitazione, inobditazn r.e. atti-'ou.'ntit.'itivo: sì tratta di uti- 
vi;à di organizzazione. Stru hz-ere. leggere, far leggere, 
mento capace di dare scacco red gere lì rostro giornale, 
all’avversario, in grado oggi _ . ..... 

di penetrare dovunque, top- PrQQrUi;5l SSllSiulll 

ce di orientare i r.o.-tri qua 

dri e di permetterci grandi Naturalmente. In diffusione 
mobilitazioni di ma,sa eie: ti-K’ r.hrc-=i c ,r>r,r?sn alla fattu¬ 


ro di ciucile rea. zzate v.tto- :r - r j- : giornale._Sotto questo 
r;o?amentc contro Io lezze- : *" rr r, * ri - ‘i 

‘ruffa, coltro g‘; ir’.:. txrjtV Ct “»rr. .onte cevipu: l:. 


ia ruccoi-a n. ip.- LTV.Ù Q>’c,;.o. però, rmn e: impedi¬ 
rà c cm- zime v : :i oiveccre j rnfedr. tmbia- 

il Partito, e' tufo il Partito f” d: , V n R:o . raa! ' 

ne è refv-'n-- dv c: è i' f r :t- cd « «» 

*o ri* v n ’ -, verna ri- r.n- -pregno fu.enne elei giornali- 

- j. 1* ,** f l co:rum«:i c di tutto :1 Par- 

n: *. t “ f*°' ? r .. ' _.. r ''' ti;r>. Cr.e cesa vogliamo? Vo- 

nu:, e., e ogg. : t\ or^.ui.u-.o c -; a . ro: un grand,? piorna- 

cr.e goc.e neu- .iU-r.a e '• * moderno, tecnicamente aì- 

1 amore ai gr.m.-. u.r.ve i rcZ za:o, capace di resistere 


fatto medio, cd è questo un 
■.mrrgno folenne dei giornali¬ 
sti comunisti c di tutto il Par¬ 
tito. Cr.e cesa vogliamo? Vo- 


— ha affermata o.i ' r 1’ 
ta. iniziar'.-) una c-t'.iu. 
r*n n T : - : del'a -• -fff;.-;-. o 
com.p : ti deirt'n'rò — 
siamo duna---’ e-'-'r-’ 
orgoglio^;, 'fa v -“■-.a 

seme p’cr.am.entz • su 
Xo. non rof'i'r.t a ,■ • m-r - .- 
disfatti, anche -e riruitati 
s.tiv: e nro—t---: 
registrai in quest; ina.. ! 
te e ser.e d.tT c»". 
ancora es-ere ftimr.vc. c 


i-mre rcco’fo uni h.iorator:, 
j -mr.tr>. csp tm eh" vada alle 
'■•'ij'i'nre e ri giovani, che sia 
''-‘‘o-ulto rr.rhe dai non crmu- 
i r 'r ist:: 31 ;»•: ciornnV del Par 
e--'- ro r -l’iisifj. -il suo organo 
In «ita nr>r.u;"ra. eh? 
mi-!- r f-r.t: r rfrifa : compagni ■ 
pò.• '--r.f* m ta ''.’l'awer-'irio; 4) 
•at.i-,»: c— :d.' oio-r.fiV r.srinr.nle. 

Io;..-* o-a:"» ; • — sa ov-r.neo nul 

vr.co'a di cimilo clm avviene n-S 
r, re.'": --i*a social". o : :r -razio- 


- alla zatura moderna, ecc. Il pas- 
ifluen. saggio alle otto pagine ha io¬ 
le del so inevitabile, per esempio. 
Ha si- la rinuncia alle pagine pro- 
neces- trinciali: questo, tuttavia, non 
allo deve significare distacco dal¬ 
la dif- l a vita delle province, che il 
•istra- giornale deve continuare a rl- 
1 1040 flettere e che a loro volta rìe- 
53 ed fono sostenere il giornale 

10 do- nello sforzo di unificazione 
blema politica e organizzativa che 
a tut- o-'So compie. 

”e % Un giornale popolare 

dlulat Un giornale popolare e di 

postò massa: non c’è in questa cle¬ 
ri Co- finizione alcun senso deterio¬ 
re, al contrario! Le masse so¬ 
no in no le protagoniste della 

do vdil PoliRtm e sociale. Milio- 
. " ni di cittadini partecipano og- 
(U i attivamente dei problemi 
, .P. 1 * (Iella pace, milioni di cittadi- 

artito n j votano e decidono dell’as- 
f' ìnP politico, milioni di citta- 

1 . 1; j* dini operano nella vita demo- 
uiniu- c;a tica attraverso le loro or- 
: > m . eri ‘- ganizzazioni di categoria, me- 
Lmuue, diante la partecipazione alla 
sforzo vita culturale, agli spettacoli, 
e.,em- a jj 0 S p or L Giornale di mas- 
nicnle sa e jxipolare significa gionia- 
spetto [ e fi jfifi informato, il più nt- 
go del tivo, il più presente, capace 
ia del di risponder» e soddisfare 
a To- cento e mille esigenze. Non 
o e a è una « concessione >> quella 
cento, che noi facciamo occupando- 
, por ci di ogni questione che stia 
dome- a cuore a larghi strati di cit¬ 
ilo ri- tadini, dallo sport agli spet- 
, e a tacoli; esprimiamo con ciò la 
invece politica stessa del nostro Par- 
idente tito, un Partito di tipo nv.o- 
piega- vo, presente dappertutto e va¬ 
rca la pace di dire la sua parola in 
ila po- ogni questione, come parte vi- 
•ganiz- va del popolo, 
ercen- Un giornale di lotta. Eot- 
è evi- tano e si muovono le masse. 

11 con- e nella lotta acquistano sem- 
ipegno pre più chiara coscienza del- 
ganiz- la loro forza, dei loro diritti, 
spetto Hei problemi del Paese. Dob- 
onclu- biamo guai darci dal subire la 
amina influenza dell’avversario, dal 
tenuti dare soverchio peso, quando 
, oro . non lo merita, a quanto av- 
l gior- v' 011 *? oi vertici delia vita pe¬ 
ndono l' tica » a gR intriglii di eorri- 
r ogni do '°. Ciò non deve polariz- 
18Ò a zaro la nostra attenzione: è 

rnllino Q ut? l che accade nel Paese che 
ido si debbiamo soprattutto vedere e 
i prò- soguire, per fare un giornale 
, s j r j_ che risponda appieno alla co¬ 
ari si scienza nuova delle grandi 
•he la masse popolari. Certo, non 
ina di vogliamo imitate i rotocalchi 
1 Par- addormentntori delle coscien¬ 
ze, o i quotidiani che stimo¬ 
lano all’evasione. Cosi, anche 
la cronaca nera non la vedia- 
- ino come un espediente dete- 
e che, fiore per attirare la curiosi- 
straor- ta d > un lettore di più, ma 
i lega- ce ne occupiamo in quant*. 
■renze, abb i a un senso, in quanto pori 
jndaré P a Un problema di lotta sin¬ 
aitica, cera contro l’ingiustizia. Il 
' cam- problema non è di considera- 
clie il rP se tRamo alla cronaca trop- 
1 lotte P° ° P f,c o spazio, o di dire 
are lo cbe n purtrop{K> )» bisogna oc- 
dove curarsene, bensì di vedere co¬ 
lale è me ce ne occupiamo: I casi 
ae con d * Annarella o della Montasi 
dove o di Pìsciotta certo furono e 
1 Par- sono motivo di lotta attiva 
ente e contro la miseria, contro la 
ignare corruzione la disfunzione e 
: stm- peggio dell’apparato polizie- 
politi- ?co - Si tratta, per noi, di af- 
. dilli- frontare la cronaca nera, o 
;antez- ,Q sport, o il cinema, con la 
e dif- stessa passione sincera con la 
difetti quale affrontiamo i temi della 
le. non politica, e viceversa. Allo stes- 
stìfica- so modo, non possiamo concc- 
isione, pire i nostro giornale come 
derare uno specchio inerte degli av- 
i pace venimenti e delle notizie, qun- 
stiflca- li che siano. E’ anche la nas- 
ettive. sìone e l’iniziativa giornali- 
i sem- stica che deve scoprire le no- 
, mng- tizie, crearle: forse rhe la 
ercare battaglia del porto di Genova 
lancio non è Un avvenimento capace 
■arli e d: appassnonare l’opinione 
Te non pubblica quanto è più di epi- 
?1 Par- sodi banali che tale passio- 
. ben- ne a volte suscitano e che 
oni di pure non dobbiamo trascura 
iene e re perchè interessano milion 1 
'Unità di cittadini? 
la dif- Un giorni le popolare. IV,- 
‘Pegna polare nel linguaggio, prima 
nocra di tutto. Ciò non vuol dire 
rimen- sciatto, com’è ovino, ma. a! 
Unità contrario, corretto, semplice 
nsosti- chiaro, senza errori- Linguai- 
la dif- gio popolare vuol dire, fresco, 
ve es- vigoroso, lontano da quello 
iroble- banale, carico di frasi fatte, 
itivo e i giornalisti comunisti, in 
rii ut’- quanto tali, debbono sen- 

■ Caere. *; r£ ; ohblfpnfi a non com- 
Ta’.e. mettere errori. I nostri Jet 
... tori non sanno molte cose: 
III essi vanno per questo rispe:- 

tati e aiutati. Colti e prepa¬ 
risene rr »j d ebbono essere però i r.o- 
stri redattori, proprio perchè 
questo parlano rgìi uomini semplici 
ilo so- i a la ro impreparazione» tu'. 
nprut:. -ì-.eriterebhe rispetto. Stringa 
np?. - - 0 d ^ vr escr. re q ?inguaeeio. 

V a ’ con vuoto nè agitatorio e tru- 
orna.o rilento il tono, il sarcasmo e 
--° un *l vigore polemico r.on debbo 
ar! l ab ' no degenerare mai reH’jrgiu- 
“ p ^ r ' ria o nella «correttezza. 1 
’.- eiomalisTi comunisti rieò- 
norna- bnno avere la coscienza e 
a J' ”orzoff*io di scrivere per rrj- 
f'ri C -fo”' d ’ lettori, e per eli un 

■ di in- -niplìort del posto Far 

a .u.l* M r)o- j lavorato-’. I! ’o- 
olitiCI j r*;1e, p ’o--> top > d" l, !.or.o rdc 
'1° ^ l'V affo oolirir'» 

'- a e^-I p ar .;*^ 


no ancora erre ri da corre Trina cu'.f.T.TÌe. trrdizi» ne de’ 
cere e a tale scopo è r e e e - m.ovi''."rt ■> fiom.orrntico e ope 
seria un serio e -operaio im- rr, ; r: ri jm c^-ma’c camp-.ne 
pe?m. de'i’i) trri.Tf’on'i'i.cro .socirrTi- 

Ln d fT'.‘ : i op.o d-'i g'^rr “i" ri. Tufo ciò implica sforzi 
ò ia prima cosa da crr.side-' sacr't rie. impegno por ogmu- 
r.**e. P- r c ’.T.’a in r.-,.-n, r.o di noi. por tutti i compagni. 
iiffusVr.e risei:: c::r.d-'.rer.-i fn r.orr.aìe moderno coir.- 
-.■» - o tpor:;. itr-r.fr.i, s.u.-riiici finan- 

loii'a'Ta 'T.-f?. ò ev’d-'r.- riar . ; or rii ri:: corti, per la 
te ette es-a .-f o r.ri•■*«.*!, rf uni vasta rete di 

ocra — an che r.o'.ie ciò ma “e corr:sp,r. icnti. di una attrez- 


^ j fr •*» p r -o <1 fci7"T* 1 ^ i 

co. "n in ri 

,; avo n a v^!- 

*a c r ’’un pui pr*» 

'■ r.fii rre-e poli’iro: r-cr/r 
re c~ ’-, c rT^"‘r" r 

■*, »rTC r ?n-r> r e? : r n ^ ~ T* ' 

Rinore ideologico 

Un g;orr»aie cr mun:sta, in 
fine. Questa dormizione noi. 
può es.-ere racchiusa in sche¬ 
mi fissi* in un modello deter 
minato ricavabile dai testi de; 
nostri maestri. Giornale co¬ 
munista significa giornale de* 
no.-tro Partito in attesto pe 
riodo, perfettamente adeiente 
alla situazione in cui c; muo 
v.amo e aita politica del Par 
jtito. Non \i è alcuna contrad¬ 
dizione tra giornate c( munì 
l.-ia e giornate eli messa: ta 


chiarezza politica, il rigore 
ideologico, non restringono la 
nostra capacità di influenza 
e di collegamento con lo gran¬ 
di masse dentro e fuori del 
Partito; al contrario, l’oppor¬ 
tunismo e la confusione ideo¬ 
logica sarebbero elemento di 
fastidio per i nostri lettori. * 

Quali sono dunque —- ha 
proseguito a questo punta 
Pajetta — le questioni essen¬ 
ziali che devono essere ap¬ 
pieno, e costantemente aifron 
tate sul nostro giornale, per¬ 
chè esso sia giorno jx»r gior¬ 
no l’espressione della politica 
del nostro Partito? 

Prima di tutto la battaglia 
per la pace, l’avanzata del 
mondo socialista: ecco la no¬ 
stra politica estera! Progressi 
notevoli ha compiuto negli 
ultimi anni l’Unitd su questo 
terreno. Ma vi è ancora un 
certo distacco nella trattazio¬ 
ne, non sempre è colto suf¬ 
ficientemente il nesso tra i 
fatti e i problemi della poli¬ 
tica estera e la battaglia che 
noi conduciamo. F,’ necessa¬ 
rio liberarsi ulteriormente 
dalla soggezione ni temi del- 
ravversario. e anche qui co¬ 
gliere di più. al di là degli in¬ 
trighi ai vertici, la realtà vi¬ 
va di Paesi come ad esempio 
la Grecia, la Spagna. Così, 
l’informaziono sulla vita del 
mondo socialista è di gran 
lunga migliorata: ma anche 
qui spesso in modo esterno, 
ancora senza una visione eli 
insieme, senza sufficiente 
continuità e approfondimen¬ 
to, senza che l’esperienza di 
quel mondo circoli nel nostro 
Paese. Per quanto riguarda in 
particolare la campagna per 
la pace, contro la preparazio¬ 
ne della guerra atomica, le in¬ 
dicazioni del compagno To¬ 
gliatti rendono sujierffuo in¬ 
sistervi: ciò che è da sottoli¬ 
neare è che l’I/nUà deve par¬ 
tecipare attivamente alla cam¬ 
pagna. non subirla: condur¬ 
la e contribuirvi con la pro¬ 
pria iniziativa, cosi come è 
stato fatto per altre gratuli 
campagne che. senza tale par¬ 
tecipazione, iniziativa, elabo¬ 
razione. ricerca attiva da « li¬ 
te del giornnle. non avrebbe 
ro potuto avere il ni'-ce-vo 
che hanno avuto. 

Le lotte del lavoro 

Altra questione e.vsenziak- 
sono le lotte del lavoro. An¬ 
che qui, innegabili progressi 
si registrano nel giornale, ma 
d’altro lato persistenti insuf 
fidanze. Maggiori esigenze si 
pongono oggi in questo cam¬ 
po dinanzi all’offensiva oadro- 
nale e americana, e un im¬ 
pegno di gran lunga maggio¬ 
re si impone. Anche qui, vi 
è un’azione del giornale an 
coro troppo esterna, un inter¬ 
vento discontinuo. Essenziale 
è la continuità nel seguire e 
sostenere le singole lotte e 
nella trattazione dei temi ge¬ 
nerali: già positiva, in propo¬ 
sito, è l’impressione iniziale 
che si ricava dalla nuova pa¬ 
gina sindacale del giornale a 
otto pagine. Essenziale è al¬ 
tresì maggiore chiarezza e 
completezza di informazione, 
da ottenersi anche col ricor¬ 
so frequente a tabelle e a 
dati che informino le ca¬ 
tegorie di lavoratori sul¬ 
le questioni salariali ed e- 
conoiniche che li riguar¬ 
dano (in casi * di aumen¬ 
ti. per esempio, ecc.). Essen¬ 
ziale è soprattutto la since¬ 
rità. la verità, la partecipa¬ 
zione viva alle lotto; since¬ 
rità che non deve mancare 
anche quando si è dinanzi a 
un insuccesso. Questo chiedo¬ 
no gli operai. Essenziale è an¬ 
cora la partecipazione . i pro¬ 
blemi di fabbrica, con rtten 
ta informazione, con V cor¬ 
rispondenze operaio che as- 
rtcìirino un continuo contatto 
oolitico e ideologico. Per la 
mite sindacale, infin", un 
netto miglioramento deve re¬ 
gistrare la collaborazione e 
’o scambio tra il giornale, pii 
organismi di Partito, e i com- 
ongni ciie militano ne’.ie orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Per le libertà 

Sempre presente deve esse 
re. in terzo luogo, la 'otta per 
la libertà; attraverso jn’ózio 
ne instancabile in difesa (iel¬ 
la libertà di stampa; l’infor- 
mazic-ne sui soprusi, le l!le- 
gaiità. le persecuzioni Jet go 
verno e del padronato. La de¬ 
nuncia dove essere accompa¬ 
gnata dalla notizia sulla res.- 
stenza e la valorizzazione dei 
successi che questa neosten 
zi coche così per la denuncia 
del fascismo, degli intrighi de< 
gruppi dirigenti con 5 rosidu' 
fascisti e la pratica f a ; riria 
restaurata nei luoghi ni la¬ 
voro. La lotta per la libertà 
delia cultura, e per rsfo-rrr.n- 
zior.e di una cultura ìemocra 
rie-:-, .-i inseri-ce in questo 

quadro : l’on. Scalfaro ha il 
merito di avere ridato !a più 
grande attualità a questa 
io'.ta. 

Nella lotta per una cuìtu 

-,i d"rrocrst:ca. anche ’u Ter 
pr.c r.a deirUnirò hi nrr- 
-v.u'r progrcsM ri-pf- a 
tt vi dite’*! rileviti na¬ 
tte'. asr; menda uni ùsior.o 
t : .i p-off; irnmenle più -ftiva. 
Ma è noce* sa rio non limitar*: 


battiti, di circolazione in ogni 
questione della critica mar¬ 
xista. Il problema della diffu¬ 
sione dèlia cultura socialista 
risente tuttora di insufficien¬ 
te informazione e approfon¬ 
dimento, di insuflk'ienV con¬ 
tatto con la vita culturale del- 
l’URSS, della Cina, deDo de¬ 
mocrazie popolari, del difet¬ 
to di quadri preparati. 

La vita dei Paese 

Una attenzione particolare 
il nostro giornale deve rivòl¬ 
gerò alle notizie riguardanti 
la vita multiforme cd inte¬ 
ressantissima del nostro Par¬ 
tito. Non è possibile limitarsi 
a registrare queste notizie in 
una rubrica che, por di più, 
non è compilata d.q redat¬ 
tori. Occorre istillino airUiri- 
M una sezione incaricata di 
occuparsi della vita di Parti¬ 
to, di questa grande organiz¬ 
zazione che è lina parte viva 
e determinante della società 
nazionale e che può dare ni 
giornale una tale mole di in¬ 
formazioni, da farlo diventa¬ 
lo il foglio più informato e 
più interessante. Occorre cu¬ 
rare meglio 1 resoconti par¬ 
lamentavi. i quali non rispon¬ 
dono appieno alle e igenze dei 
nostri deputati e senatori e 
dei nostri lettori. Li critica 
più severa va rivolta poi ai 
resoconti dei comizi, i quali 
spesso giungono a travisare 
completamente il pensiero 
degli oratori. 

In generale, occorre dire 
che è necessario moltipllcare 
li contatti tra tutti i compa¬ 
gni e il giornale. Tutto il 
[Partito deve sentirsi respon¬ 
sabile del contenuto o della 
qualità del nostro organo 
centrale, perchè sarebbe sba¬ 


gliato e pericoloso lasciar 
cristallizzare un dualismo tra 
Partito e giornale. Ogni qua¬ 
dro del Partito, in una pa¬ 
rola, deve sapersi servire 
(iell’Unifà - come strumento 
di direzione politica, «leve 
saper criticare a tempo 11 
giornale, deve * collaborarvl 
con lo scritto e con il 
consiglio, deve seguire da 
vicino l’attività dei compagni 
redattori. A tal fine è oppor¬ 
tuno che i segretari federali! 
e regionali abbiano la respon¬ 
sabilità della direzione delle 
cellule dei nostri giornali. In 
pari tempo, è necessario che 
i giornalisti comunisti diven¬ 
gano sempre migliori mili-1 
tanti del Partito, apprezzino 
la responsabilità politica di 
cui sono investiti e si sen¬ 
tano sempre più vincolati alla 
disciplina del Partito. 

Gli editoriali deU’Unifù de¬ 
vono essere tempestivi e au¬ 
torevoli t? in tal senso oc¬ 
corre correggere i difetti che 
spesso si sono rivelati in 
passato. Ancora troppi artico¬ 
li sembrano improvvisati t 
sono sciatti, poco elaborati e 
non assolvono al compito cii 
fornire ai compagni l’argo¬ 
mentazione e le indicazioni 
politiche necessarie. Anche 
in questo campo i dirigenti 
del Partilo devono fornire 
una preziosa collaborazione, 
scrivendo dì più ed in mag¬ 
gior numero. Quanto agii 
editoriali redazionali, si do¬ 
vrebbe consigliare un mai* *ior 
numero di articoli non firma¬ 
ti, frutto della elaborazione 
collettiva di compagni spe¬ 
cializzati e dei redattori dei 
nostri giornali- Per conclude¬ 
re suirUn/td, tutto il Purtuo 
lieve proporsi • l’obiettivo - dì 
fare un giornale migliore, 


per aumentare la diffusione 
e " per rendere più efficace 
tutta la nostra propaganda. 

Si pubblicano jn Italia ol¬ 
tre 40 periodici a carattere 
nazionale e regionale, diretti 
tini Partito o nel quali i co¬ 
munisti hanno una responsa¬ 
bilità di direzione, diffusi at¬ 
traverso le organizzazioni di 
partito e democratiche e lo 
edicole per un totale di oltre 
un milione di copie. Vi è chi 
pensa che i settimanali a ca¬ 
rattere nazionale siano troppi 
e che sarebbe opportuno fon¬ 
derne alcuni per renderli più 
efficienti. Noi pensiamo che 
queste proposte siano sbaglia¬ 
te giacché ognuno di questi 
giornali risponde ad una pre¬ 
cisa esigenza e ha una pro¬ 
pria ròte di diffusione legato 
come è a una granile organiz¬ 
zazione e cht si otterrebbe 
«olinolo, in caso di fusione, di 
diminuire diffusori e lettori. 
Noi riconosciamo che questi 
giornali debbono affrontare 
rilevanti difficoltà di ordine 
tecnico e finanziario, ma pen¬ 
siamo che tali ostacoli posan¬ 
do cs«cre superati attraverso 
uno sforzo maggiore dei re¬ 
dattori per renderli adeguati 
al loro pubblico particolare e 
un impegno di tutti per farli 
conoscere e farli leggere. 

Trentuno sono oggi ì gior¬ 
nali provinciali dei Partito. 
Ognuno di questi periodici 
deve assolvere alla propria 
funzione nell'ambito partico¬ 
lare dì situazioni diverse, de¬ 
ve riflettere i problemi, le 
discussioni, le difficoltà delle 
nostre federazioni. Laddove i 
compagni hanno adeguato 1 
giornali a tali esigenze, come 
è avvenuto a Milano e a Bo¬ 
logna, i risultati sono stati 
positivi e posso» servire da 
esempio, sia per quanto ri¬ 


guarda la formula che per il 
contenuto. Vanno sorgendo 
un po’ dovunque con la no¬ 
stra collaborazione giornali 
democratici che in molte lo¬ 
calità hanno sostituito gU or¬ 
gani di partito. Quando que¬ 
sti giornali sono il riflesso ef¬ 
fettivo di una politica, di una 
iniziativa di rinascita, di nuo¬ 
ve alleanze, essi sono vitali 
e diffusi; in caso contrario 
sono «votati al fallimento, e 
noi non pensiamo di promuo¬ 
verli artificiosamente. 

I giornali di fabbrica 

Importanza particolare ac¬ 
quistano nella situazione at¬ 
tuale ì giornali di fabbrica 
che assommano a 170 con 
circa 200 mila copie diffuse, 
in certe aziende, in oltre la 
metà e fino al 00% delle 
maestranze. Tali giornali de¬ 
vono richiamare la costante 
attività delle nostre cellule, 
ma non essere giornali di par¬ 
tito, Essi sono l’organo unita¬ 
rio dogli operai e l’espressio¬ 
ne della vita democratica «Iel¬ 
la fabbrica, rifuggendo dal 
burocratismo e daH’ecletti- 
sino, che spesso porta que¬ 
sti periodici a imitare le 
terze pagine dei grandi gior¬ 
nali e ad occuparsi poco 
delle lotte contro il pa¬ 
drone, ì suol metodi, la sua 
ideologia* La stampa di fab¬ 
brica pone al Partito compiti 
non soltanto propagandistici 
ma politici, giacché la cura 
e l’attenta lettura di questi 
giornali può fornirci Indica¬ 
zioni suU’orientamcnto poli¬ 
tico degli operai, può ri¬ 
velare debolezze e situazio¬ 
ni critiche che occorre subito 
affrontare e risolvere. 

Grande, infine, è l’impor- 
tnnza della stampa sindacale. 


Che oggi ha una tiratura di 
un milione di copie. Spetta 
al nostri compagni che lavo- • 
rano nelle organizzazioni sin- * 
datali seguire questi periodi- ; 
ci e comprendere appieno la - 
importanza grande della stam¬ 
pa dei lavoratori. 

Da questo panorama — di¬ 
ce Pajetta avviandosi alla 
conclusione — risulta chia¬ 
ramente che 11 movimento 
operaio e democratico ha la¬ 
vorato in questi anni per dar 
vita ad Una stampa, che ri¬ 
sponda sempre meglio alle 
esigenze della lotta. Slamo 
fieri dello sforzo compiuto, 
giacché mai nel passato il 
movimento democratico e o- 
peraio ha avuto qualcosa di 
simile. Sappiamo però che 
occorre andare avanti, per¬ 
chè le insufficienze e debo¬ 
lezze sono ancora molte, per- • 
chò dobbiamo faro del gior¬ 
nali che siano sempre al li¬ 
vello dello sviluppo e celle 
necessità del movimento, ner- 
cliè la nostra stampa sia non 
soltanto la più diffusa ma 
anche la migliore. Abbiamo 
innanzitutto necessità di au¬ 
mentare la diffusione e pri¬ 
ma di tutto quella deH’Urti- 
tà. Non è possibile accettare 
di vendere oggi anche soltan¬ 
to una copia meno degli anni 
scorsi. Ogni cellula, ogni se¬ 
zione, ogni comitato federale, 
ogni organizzazione di mas¬ 
sa deve discutere questo pro¬ 
blema e adottare i necessari 
provvedimenti per risolverlo. 
Dobbiamo infine condurre 
una grande campagna per la 
verità, tra tutti gli strati del¬ 
la popolazione, per sm.asche- 
rare le menzogne dell’antico- 
numismo, per far conoscere la 
nostra polìtica, per educare 
le grandi masse popolari agli 
ideali del so.rialismo. 


Gli interventi di Robotti Spano Montagnana 
Barca Adamoli Lajolo Ingrao e Tremolanti 


Un caloroso aupL.uiJ ha la critica — giutu in sé — clic e quindi, oggi, in relazione ai professionale, deve essere un del lavoro e di allargare la 

accollo il rapporto ai fon et- viene mossa più di frequente, problemi posti in primo pia- comunista giornalista e non conoscenza diretta delle que-. 

ta. Quindi il Comitato Ccn- secondo cui la redazione dei no dalle elezioni della Fiat, un giornalista comunista, de- stioni della fabbrica da parte 

tra le, su H ra P? s fo ( fol compii- giornale non è — per il suo Insieme ad altri elementi ve esser padrone della ideo- dei redattori deH'Umto, in 

gno Arrigo BOLDRINI, lui ap- stesso lavoro — sufficiente- c’è qui un problema dì fat- logia marisia, c‘dedicare una maggioranza giovani intel- 
provato lordine del giorno mente e organicamente legata tura, di contenuta del gior- parte del suo tempo all’atti- lettuali di piccola borghesia 
sul Decennale della fiesistcn- olia vita del Partito, Spano ha naie. Durante la campagna vità del Partito. Per migliora- venuti al Partito e al giorna- 
za che pubblichiamo in alt-'» notato che è questo un prò- elettorale, si può ritenere che re l’Unità occorre innanzitut- lìsmo attraverso la Resistenza 
parto del giornale. La seduta blema che riguarda tutto il >1 giornale si sin mosso In to migliorare i giornalisti co- e la lotta clandestina senza 
ha avuto termine ohe 20,45. I’m tito, e che la redazione non modo positivo, ma non cosi munisti, farne dei quadri ca- un’esperienza larga della lot- 


nccouo 11 rapporio ai viene mossa pili di frequente, problemi posti in primo pia- comunista giornalista o non conoscer 

ta. Quindi ri Comitato Con- secondo cui la redazione dei no dalle elezioni della Fiat, un giornalista comunista, de- stioni di 
triffe, su P r 2,P?. sta * ; fol compii- giornale non è — per il suo Insieme ad altri elementi ve esser padrone della ideo- dei red 


Centrale, presieduta dal com- non sufficiente capacità di gli operai della Fiat, si trova E' seguilo l’intervento del accompagni una capacita 
pagno COLOMBI. 11 primo dare q necwsa rio rilievo e ch e quantitativamente è sta- compagno Gelasio ADAMO- maggiore di orientarsi e di 
£r^U?, uell ° del mordente alia nostra linea po- fatto moltissimo, rna con L I, direttore dell'Unità di orientare sui. problemi cosi 
compagno ROBOTTI. litica, che il giornale giusta- alcuni difetti marcati. Ili pn- Genova. Egli ha osservato c pmplessi oggi della politica 

ll mnnvlrmn Inninirmn mente esprime. E’ questo, pe_ m° * l '°g? ,. una ce *\ ,a discon- c j, e p u ò manifestarsi il peri- sindacale, nella tattica del 

li marxismo-leninismo rò, un problema di tutta la tfomtà di linea e di tono, che C0 i 0 di una deformazione Padronato, della lotta molte- 

nostra propaganda, dove tut- J?°. n S . 1 contrappone con suf- professionale dei nostri gior- P ,,ce e complicata . cb ® 
Dopo avere accennato agli tav! „ . _ on _ ficiente forza alla linea con- nafisti sonrattutto sDortivi masse conducono net luoghi 

indubbi progressi che l’Unità b ; L 6 °"° seguente dei padroni fondata "e tutto il Partito non ?5nsì- di lavoro * Troppo spesso la 

ha realizzato in varie dire- * •* * a ‘ ti ' £ p a critica ri- maccartismo e sul pater _ J®e un «uo !?oblema trattazione dei problemi sin- 

zloni, nabotti ha «mirato H gJ^Vcllf milite- nS^cà Da iS3lo”S?l a U fomtJSV ™ ‘.'“f ?>'° *>' 1 - 

suo intervento sui persistenti h-TÌVù n L, rffV. ,.»!! abbiamo combattuto solo il munista dei redattori del- ,a denuncia elementare e a 

difetti del giornale, alla luce h? e H n tn Se JnPo«k »«!! maccartismo, e su un terre- l’Unità e se i nostri giornali- forme di propaganda logore 

dolio critioho. a suo lampo 0 Y, n a "Ì i h “ r d t “ u ' a ° a di Cono™ 19, denuncia “ V ono!n intano » superficiali. Questo prollo- 

Fì?À- S . e - da J a ™ oluzl ° ne del ~ ma non In fonia od«S A,tr ° dif S tt0 ’ che naSCe « ? al contatto con il Partito e con riguarda pero non solo 
1 Ufficio di informazione tra ™ n p °" rtata n^ónale e al P r ‘T°’ U dl n °, n ^ere aiuta- , e organizzazioni sindacali. ^ornale del Partito ma 

1 partiti comunisti e operai. i* ri. 10 aie e ri' to i compagni e 1 lettori a a nrnnnrttn Hoii-. riifT.irtnnf» anche il contenuto della pro- 


delle critiche a suo tempo lotta dei portuali di Genovà 2,, 1,r m tat t ? a ” a denuncia. sti non vivono m c0n tinuo esu P?r fic,a, »-Q a cstoproble- 
Fì?À- S . e - da J a ™ oluzl « ne dei- ;° an “^ in forma adeguata’ A, - ro dlf ^ to> che nasce , dal contatto con il Partito e con riguarda pero non solo 
1 Ufficio di informazione tra ™ nSonMe e al P n ?°’ u dl no , n a ^re aiuta- , e organizzazioni sindacali. ^ornale del Partito ma 

i partiti comunisti e operai. a ^ ,a t Patata nazionato e a to i compagni e i lettori a A proposito della diffusione, anche il contenuto della pro- 

?ppien(f a°ppficata "il* campS XSX straordinarialoUaLa Spomici Sel^ftormlsmo^S (> daraolÌ t h ? „ 033erv ^° ^ SrSzzazioni dimS°sÌ! 
n?f'q n uafo P ted maggZ- di trasferire su pia- "offltorlo? "ónUappo^eV gS'° è amenze legS veSesfhTrImprese ?he 

mente difetta è tuttora quei- »» " a 1 2 ì?" a , , *ì fatt, J ocaIi l dc “ dovi posizioni politiche e m aTmodo com^ condticlal le organizzazioni di massa e 
Io ideologico, della trattazio- ve * al contrario, affinarsi. ideologiche di classe e uscen- , no j e nostre campagne prò * sindacati, scelta una linea 
ne delle questioni del mar- . . nnnlnn i 10 da , 1 t - er 1 reno esclusivamen- pagandistiche. In queste set- dì azione poco sì preoccu- 

xismo-lcnimsmo. La nostra La Icfcd payllld te salariale, su cui il padro- timane una grande attenzio- P ano d > elaborare una pro¬ 
ideologia deve circolare do- . perenzione % aXo ha »,7 a rr KÌn ? d > u rnanovra - ne deve esser prestata alla P^nda. che spieghi imotivi 

vunque sul giornale: questo ^"SarL necesfftà di uni T d ( e ° L * , che à. a ^ he oampagn.a per la raccolta di c R * obbiettivi dt auell’azione 
non accade, non è accaduto ^ a [ da f ] u 1 ando , ,a P arola d ordine fi rino contr o la preparazione stratl P 1 . 11 lar ^: In <* ue - 

iper esempio nel modo come maggiore unita oi gmaizio del controllo det monopoli ha dp n a 1M .L*m iinmir-V II rior sto campo si sente la neces- 
abbiamo trattato degli scan- tra le quattro edizioni, specie offerto una prospettiva poli- na i e s : dev è imnècn-ire in sda d ‘ eliminare gli schemi. 


dali e della corruzione bor 


ghesi, senza contrapporvi la estera e nei servizi, culturali posizioni di rottura con iJ 3 | anc io di cui' sa dar prova caz i° ne sommaria e confusa 
morale socialista, o nel modo di terza pagina, e la csl- corporativismo, ci siamo ri- durante il Mese delia Stam*- d * troppi problemi, per arri- 
come trattiamo dei fatti di genza assoluta dl una inag- volti più all’opinione pubbli- pa comunista icrche iì con- vare a una elaborazione pro¬ 
cronaca. Sono scomparse le giore continuità nel notizia- ca generale che alla classe tributo dell’Ùniià al plebi- P a -andistica delle lotte del 
corrispondenze operaie e con- rio e nelle nostre campa- operala stessa, non dando a 3C jf 0 DCr i’i n terd : zi(>ne delle l avoro * capace di tradurle in 
tadine e le lettere dei letto- gne di stampa, che a volte questa prpspettiva solide ra- arm j atomiche è termonu- term i n « semplici e convin- 
ri, cura non sufficiente vie- vengono iniziate e poi la- dici nella fabbrica, cioè nelle c j ear j può esce-^ decisivo ccnt * non soltanto per la ca¬ 
ne dedicata al rafforzamento sciate cadere a mezzo. Sulla rivendicazioni e nei senti- v - *« - t e ^ or j a interessata ma per 


il linguaggio di gergo, 1 elen¬ 
cazione sommaria e confusa 


dei legami diretti con gli terza pagina, in particolare, menti degli operai. Un quar- ■ Q nn 4 j 7 : Q nrnuitmioli lulla i opinione puDDiica ae- 
aperai «? con le masse. -ri osserva una certa senr- to difetto è la tendenza a Le I1UUZI6 grUVIIlUdll mocratica. Il problema di 

Non dei tutto soddisfacen- sez?a d i informazioni cuRti- non condurre una autocriti- .... . farci leggere e di interessare 

te neon è li tr-ittazione ra! i» una preparazione non ca sufficienlenT'nt? pronta e Adamoli e succeduto chi legge è una questione che 

rióiió nuest"ion : dì in sempre adeguata in alcune approfondita nei casi di in- a ! la *F J buna il compagno Da- investe tutto il Partito; in 

tf.)ni 7 inn-.v anche «é t.-n~ recensioni, do cu- va bandito successo, cosida indicarne su- viae LAJOLO. direttore del- particolare i compagni che 
eressi no* e vóli* c ono stati rea" linguaggio astruso. bito agli operai io ragioni I Unita di Milano, il quale sono alla testa delle orga- 

li 77 iti ntr auesto annetto Gli In conclusione si lamenta e ’ a via per superarlo. ha esaminato due prolbemi: nizzazinni sindacali debbono 
irticolfin questo c?mpo es- !a tendenza a un certo turo- . Q. ues t* s ? no a ] ClJni de » d |‘ ‘ 1 " 0 , t ^* ari ^ P roA ’.!"’ ;ia ‘ tì c , ia aiutarci aliapprofondimento 
semiale non sono sempre di erotismo. Tale critica, tutta- fc,tl , che . ,a redazione tori- ùu^t.one deue liberta ne.ie deffa politica sindacale e non 
livello ideologico adeguato, via. non va diretta all’Unità nese dovrà correggere. La re- fabbriche. Per quanto riguar soltanto con la discussione 
L'informazione del ciorna'« ma devo essere una autocri- d -'' 7:,i ne torinese, che e stret- da la prima questione, egli dei singolo comunicato o di 
non s; alimenta nell./misura tica di tutte le organizzazioni fornente legata olla classe ha notato che i abolizione questo o quel titolo; debbono 

dovuta alle font: - marxiste- che t-sa per prime conoide- cgl- a H q , u f‘ < l- pro '’j n f }.L^. rtc f a i 4 P °ff t 1 re SU !i 

ìeniriste, per cui appare in rano burocraticamente il la- v°. no l! VJ ° 5 <R> ad ri. ‘Useffa del -.ornale a otto na.e i fatti del mondo del 

ceri ca ì driorienMtà. Gii vero della stampa e i loro f. ,r ?,P rado dl '’.’Jp^rare questi pagme deve conaor.i.rri d. lavoro in forme capaci dì 
artico’: di « Per una pace ranporti cf«n il giornale. I di- l !rr, j *’ VI , S1 ’ m pegnera a offrire al .e.toro un quadre» convincere, di commuovere, 
stabri--'- non trr-van . o*ni- rigonfi delle organizzazioni fondo c- con lo riandò che la p:u ampio e p:u preciso ó: di spingere alla lotta e affa 
taiità sul Giornale nè Pine- contribuiscono in misura mi- richiede. .u.a gli a.-.pet*: dO)!? v..a so.idanetà. Un passo avanti 

«auribile fonte di’ informa- nirr.a, e a volte nulia. al la- rrondi ncnmnl • - naziona.e cd anc..<- degl: rn questo campo significa un 

zione c di orientamento che -oro del giornale sul piano Grandi eSeiHpl è^’wo’- 

auesta autorevole nubblica politico e giornalistico. La! „ i rez.o>a a ta. f...e è .a co» sul terreno del legame 

rione r.-monsenta P viene critica, al contrario, dovei. Ha avuto quindi ia parola ^aborazione delle organizza- permanente fra le masse e 

opportunàmen t e utilizzata, dall’interno e codrutti-| d ^ompagnoJdario MONTA- z.onl (foj Partito e Diù vig.Ie il gionta e. e quindi sul ter- 
a ‘i<-i 7 innr* k C'arr.ente. secondo un impegno AN A, memb.o della Di- de,e ea>-.r 1 attenz..on-a de. *e..o cel. a diffusione. 

"«-rf b riC-oba a Paesi d. de Pitico rc-ziqne. Partendo dal1 rico- corrispondenti perché l UmTàj .... .. . 

mocrazia popolare e non solò Ha P n< ° dl,indt !a parola Roscuncnto delle difficoltà sappia coricgarsi sempre me- La politica SllìdaCalC 
ai n’ù irrendi tn t sii i* compagno BARCA, diret- partir*,. >r: de! lavoro g;onia- giro co.i : letto- anche; 

Il ipui risina ò rni"lio- '-ore dell’edizione torinese i’stico e dalla -ostatazione più lontani. Affrontando ri Per ultimo è intervenuto 

r .n . tVeévnto dell’Unito, che ha dedicato dei progressi enormi compiu- secondo tema dei suo in- brevemente il compagno Le- 

nnnvmnri ano-'« e c -Po’a prevalentemente il suo ir.ter- dicci anni dai- terver.to. Lajolo ha os*ervato'do TREMOLANTI. Ricono- 

" vcn*o ni problemi delia dif- riUn.t-i, Montacnana ha esa- che ia campagne condotte in!-rendo giuste le osservazioni 


.-Ut-re rivolta ai Paesi di dt-jPiritico 


ai più prandi tra essi. 


il compatì 
Tore dell 


rao suica neces- 
:ù diretta parte- 
i compagni che 


ri'.azicr.e bensì introdurre r.el 
a p:-cina eli elerrenli d; -:rr 
-ultiira nuova, «ver ìetri r. 
'nuovi qual; sono i nostri* 
■'U'rdidaTt:. oltre rhe intel¬ 
lettuali. uomini eh" vogliono 
imparare e debbono essere 
aiutasti a irr.parare, e che non 
•roveranno da nessun.'ailrn 
parte la nuova cultura alla 
cui comprensione e conoscen 
za d-rbhrjno ergere guidati. La 
deficienza più grave, nella ter- 
’.'i r)'- _ :nr*. rimar." quel:» del¬ 
la diffusione e delia circola 
7:rn r> del rrerx:*-rrn~ 1 fninisr - ~ 
della rti’.lura marxista: que. 
«To non è. come alcuni een 
«aro. soltanto problema d : 
oualv-he re«-en5ione in più: ma 
di esame di problemi, di di- 


maggiorir.enie presente i 
portanza cc; giornali di : 
brlca. anche sotto il pr< 
delia formazione di qui 
e la d:ffu-.or.e fra i qu. 
nel Parlilo d'il'organo 
l’Ufficio ci informazione, 
me strumento insostitu; 
di elevazione ideologica. 


sulle difficoltà che si meon- una più stretta co.laborazio- ai giornalisti comunisti, quel- INGRAO. il quala Vj esami- minuti traendo le concIuSonL 
trano nell’attività di stampa ne tra giornale e Partito.h 0 dei redattori àeU’Ordine nato dapprima la c litiTa di Prima di chiudere la 
e propaganda, già sottolinea- Una seconda considerazione!.Vj.oro, deir.Arannf e del- quadri eseguita dall’organo sione, il Constato Centrale, 
te da Pajetta. per richiamare riguarda il rapporto tra dif-jj’Unità neU’altro dopoguerra, centrale del Partito. soprat-Uu proposta di Togliatti a 

«attenzione sulla necessità drfusione feriale e difTusioneSa; >«<,,; ommireì «-iì» tutto r>er empi eh» rijinrih_ j...» _:_ . 


reo34iun«iii, lei^unci iiiziur.e riftuarna il ^lorna^e uu>uu uè- cato — :e forzi :T>:^!;ori delirio ventraie x] 

dovuto conto. A proposito del- (relazione alla città di Torino've essere un rivoluzionano giornale verso' le questionilGiuliano Pajetta. 
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BEAZIOHI NEL MONDO AU’ACCORDO P I MOSCA PER L' AUSTRIA 

imbarazzato silenzio 

del governo americano 


I socialdemocratici di Bonn 

esodano “l’esempio austriaco,. 


Il governo britannico teme che un accordo con VAustria 
possa indebolire il sistema militare del Patto atlantico 


Il dipartimento di Stato afferma di « non avere 
abbastanza informazioni per esprimere commenti » 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — La positi¬ 
va conclusione dei negoziati 
sovletico-austriaci di Mosca, 
e la prospettiva che essi han¬ 
no aperto di una rapida con¬ 
clusione del trattato di Stato 
con l’Austria, hanno sollevato 
una enorme impressione in 
tutta la Germania occiden¬ 
tale. La direzione del Par¬ 
tito socialdemocratico ha im- 
mediatamento diffuso, attra¬ 
verso il suo portavoce, Fritz 
Heine, una dichiarazione con 
la quale chiede che « il go¬ 
verno federale tedesco tiri le 
conseguenze dai risultati del¬ 
lo trattative di Mosca. 

« L’esempio austriaco ha 
provato chiaramente che la 
tesi dell'opposizione — riunl- 
(icazione della Germania at¬ 
traverso libera elezioni con 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva — può avere succes¬ 
so. Governo federale e alleati 
devono tirare le conseguenze 
dal successo austriaco. Il go¬ 
verno deve fare pressioni su¬ 
gli alleati perchè trattino con 
l’Unione Sovietica per la riu¬ 
nificazione. La più importan¬ 
te premessa sarebbe però 
quella di abbandonare la po¬ 
litica dei blocchi sancita da¬ 
gli accordi di Parigi ». 

Adenaucr ha affermato di 
essere lieto dell’accordo rag¬ 
giunto a Mosca, ma ha cer¬ 
cato di presentare quel suc¬ 
cesso come un frutto della 
politica di forza, ignorando 
che esso è stato possibile, al 
contrario, proprio perchè co¬ 
stituisce la negazione della 
politica di forza. Il Cancellie¬ 
re tedesco ha affermato che 
tuttavia un accordo sull’Au- 
strin « non comporta alcun 
mutamento nella situazione 
mondiale », e che « un falli¬ 
mento dei trattali di Parigi 
avrebbe per conseguenza ine¬ 
vitabile il crollo del mondo 
occidentale a- 

S, He. 


A Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘ LONDRA, 15. — L’accordo 
di Mosca fra i governi so¬ 
vietico e austriaco è stato 
accolto con estrema freddezza 
dal Foreign Office, il quale 
vede con apprensione la pro¬ 
spettiva di un'Austria indi¬ 
pendente e neutrale. 

Il portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato stama¬ 


ne di «essere lieto di vedere, 
che i colloqui fra i ministri 
sovietici ed austriaci si sono 
conclusi con qualche utile 
chiarificazione della posizione 
sovietica »: busta paragonare 
il caloroso appello del can¬ 
celliere Itaab al popolo au¬ 
striaco con questa dichiara¬ 
zione, in cui gli accordi di 
Mosca vengono ridotti nella 
proporzione di una «utile 
chiarificazione », per com¬ 
prendere quanto piofonda sia 
la delusione di Londra, per 
non aver potuto Impedire In 
qualche modo la felice con¬ 
clusione del colloqui austro¬ 
sovietici. 

Il portavoce inglese ha spie-! 
gato successivamente che la 
riservatezza del proprio com¬ 
mento era determinata dal 
fatto che il Foreign Office 
non conoscerebbe ancora 11 
contenuto effettivo degli ac¬ 
cordi; In particolare, si af¬ 
ferma qui di Ignorare la na¬ 
tura dell’impegno assunto da 
Raab circa la neutralità del 
paese, e si precisa che tanto 
Londra quanto Washington e| 
Parigi non intendono garan¬ 
tire tale neutralità con una 
dichiarazione quadripartita. 

Allo scopo quindi di avere| 
un « chiarimento » e una 
esposizione completa della si¬ 
tuazione, i tre ambasciatori 1 
occidentali a Vienna chiede-, 
ranno immediatamente un' 
colloquio con Raab, in attesa! 
di una comunicazione uffi-| 
ciale del governo sovietico. 

Gli accordi di Mosca do¬ 
vranno essere ora discussi in] 
sede di conferenza delle quat-( 
tro potenze occupanti, con la 
partecipazione austriaca, ad 
un livello che deve essere 
ancora determinato ma che 
gli occidentali preferirebbe¬ 
ro mantenere a quello degli 
ambasciatori. 

Non si ritiene qui che Lon¬ 
dra, Washington e Parigi ab-] 
biano ormai sufficiente li-, 
bertà di manovra per porre 
ostacoli dell’ultima ora alla! 
firma del trattato di Stato, 
dovendo gli occidentali tener 
conto dell’opinione pubblica 
austriaca, la quale ho salu¬ 
tato gli accordi di Mosca con 
l'entusiasmo cho essi meri¬ 
tano. Ma è appunto tale con¬ 
siderazione che. Indubbia¬ 
mente. aumenta l’apprei rione 
dei circoli ufficiosi dt Londra 
1 quali traducono I risultati 
positivi dei colloqui austro¬ 
sovietici in termini negativi 
di strategia atlantica, e non 


esitano ad esprimere il ti¬ 
more che un avvenimento il 
quale contribuisce potente- 
mente alla liquidazione dei 
problemi post-bellici « possa 
avere un effetto distruttiva 
sulla NATO». 

La preoccupazione più dif¬ 
fusamente espressa negli am¬ 
bienti diplomatici occidentali 
è che l’opinione pubblica te¬ 
desca possa individuare nella 
strada delle trattative indi¬ 
pendenti imboccata dal diri¬ 
genti austriaci, il più adegua¬ 
to mezzo per risolvere il 
problema dell'unità tedesca 
al di fuori del blocchi mili¬ 
tari: è quindi assai probabile 
che le contromanovre occi¬ 
dentali ad una soluzione del 
problema austriaco saranno 
effettuate soprattutto in dire¬ 
zione della Germania occiden¬ 
tale, dove, come riferisce que¬ 
sta sera In BBC. le notizie da 
Mosca « sono state accolte con 
enorme interesse ». 

LUCA TREVISANI 


WASHINGTON, 15. — L’u- 
nica reazione segnalata a Wa¬ 
shington all’accordo di Mosca 
[è quella contenuta in una di* 
chinrnzlone del senatore 
[George secondo cui «questa 
mossa rappresenta ovviamen¬ 
te uno sforzo per impedirò al¬ 
la Germania occidentale di 
riarmarsi in base agli accor¬ 
di di Parigi ». 

li dipartimento di Stato 
(continua invece a mantenere, 
|sull’argomento un ermetico 
riserbo. Alle numerose o pres¬ 
santi domande del giornalisti, 
un portavoce si è limitato a 
rispondere di « non avere ab¬ 
bastanza informazioni per 
esprimerò commenti ». 

11 silenzio del dipartimen¬ 
to di Stato, ufficialmente giu¬ 
stificato con la « mancanza di 
informazioni nificlalì », è 
considerato a Washington co¬ 
me una manifestazione dello 
imbarazzo in cui gli Stati 
Uniti sono stati posti dal ne¬ 
goziati di Mosca. L’eventua¬ 
lità che gli americani possa¬ 
no essere costretti n ritirare 


le loro truppe d’occupazione 
in conseguenza di un accordo 
sul fruttato austriaco, preoc¬ 
cupa vivamente 1 governanti 
di Washington. 

Belgrado auspica 
« negoziati a quattro » 

BELGRADO, 15. — Radio 
Belgrado ha salutato stasera 
« con gioia » l’accordo raggiun¬ 
to a Mosca, e in particolare la 
proposta sovietica per il ritiro 
entro la fine dell’anno delle 
truppe di occupazione dall’Au¬ 
stria; ed ha aggiunto che tale 
accordo costituii à un impor¬ 
tante passo voi so il progressi¬ 
vo attenuarsi della tensione 
mondiale. 

Lu Jugoslavia — ha aggiunto 
radio Belgrado — continuerà 
nei suoi sforzi vciso il miglio- 
lamento delle proprie relazio¬ 
ni con l’Austria e spera nel 
contempo che « quanto prima 
possibile» abbiano luogo nuovi 
negoziati fra le quattro grandi 
potenze mondiali. 


I LAVORI D ELL’ UNIONE INTERPAR LAMENTARE 

I principi dello coesistenza 
stabiliti in una risoluzione 

La proposti della commissione giuridica — Rispetto delia integrità e deila 
sovranità e rinuncia all' intervento negli affari interni degli altri Paesi 


I lavori dell’Unione inter¬ 
parlamentare sono proseguiti 
nella giornata di ieri, con la 
riunione di numerose com¬ 
missioni; tra queste ha avuto 
rilievo la Commissione poli¬ 
tica, in seno alla quale an¬ 
cora Una volta è stato respin¬ 
to, unanimemente, un tenta¬ 
tivo del delegato greco di tur¬ 
bare, con la proposta provo¬ 
catoria di un controllo inter¬ 
nazionale sulle elezioni in va¬ 
ri Paesi, 1 lavori « l’atmosfe¬ 
ra dell’Unione. 

Nella giornata di ieri sono 
stati inoltre presentati quat¬ 
tro progetti di risoluzione fi¬ 
nale, che dovranno essere 1 
presentati all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’Unione che si svol¬ 
gerà alla fine di agosto ad 
Helsinky. 

li progetto più interessante 
è stato presentalo dall’appo¬ 
sito comitato ristretto nomi¬ 
nato dalla Commissione giu¬ 
ridica e composto dal fran- 
-cese Bastid, dall’italiano Co- 
dnodi-PisanelIi, dal rumeno 
Costanlinescu, dal l’inglese 


Longden, dal belga Rolin e 
dallo jugoslavo Simitch. 

La risoluzione afferma che 
l’Unica alternativa della coe¬ 
sistenza pacìfica « risiede og¬ 
gi in un conflitto, e con le ar¬ 
mi termonucleari, di cui si 
dispone da una parte e dal¬ 
l’altra, si giungerà certamen¬ 
te alla distruzione dei paesi 
partecipanti al conflitto an¬ 
ziché raggiungere la pace u- 
mana ». 

La risoluzione cosi prose¬ 
gue: « La conferenza inter¬ 
parlamentare, 1) afferma la 
sua convinzione che la coe¬ 
sistenza pacifica tra lutti gli 
Stati, quali che siano i loro 
sistemi sociali ed economici 
o i loro piani di sviluppo sia¬ 
no essi grandi o piccoli, po¬ 
tenti o non, corrisponde al¬ 
l'aspirazione di tutti ì popoli; 
2 ) considerando che il man¬ 
tenimento della coesistenza 
pacifica e della stabilizzazione 
progressiva di una eollabora 
zlone cordiale tra 1 popoli ri 
chiede la osservanza leale da 
parte eh tutti i governi delle 


. UNO "SCAMBIO PRELIMINA RE DI IDEE,, ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI BANDUNG 

Ciu En-lol s! è Incontrate a Rangun 
con Nasser, U Mu ed il Pandi! N ehru 

«Noi procediamo nel scuso «Iella storia e il successo ci «leve arridere», dichiara il primo ministro 
indiano - Intensi preparativi a llandimg per la itbminentc conferenza dei paesi dell’Africa e dell’Asia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RANGUN, 15. — du En-lai, 
Nehru, Nasser c U Nu, primi 
ministri rispettivamente del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se, dell'India, dell’Egitto e 
delta Binnania, si sono incon¬ 
trati oggi a Rangun, capitale 
birmana, per uno scambio 
preliminare di idee, in vista 
della conferenza asiatico afri¬ 
cana che si aprirà lunedi a 
Bandung, ed alla quale i 
quattro primi ministri parte- 


rito nuovo, che è anche lo spi¬ 
rito dei tempi nuovi — aveva 
dichiarato il premier indiano. 
— Quando una iniziativa va 
di pari jxisso col processo sto¬ 
rico, casa trionfa necessaria¬ 
mente nonostante ali ostacoli. 
Noi procediamo nel senso del¬ 
la storia, e perciò il successo 
ci deve arridere ». 

«I nostri successi non sono 
diretti contro alcun paese 
egli aveva aggiunto, — Essi 
significavo soltanto la equa 
espressione dei diritti del * 


Thal), delle Filippine (Con a 
capo Carlos Romulo), della 
Giordania e del Laos, oltre a 
osservatori del partito laburi¬ 
sta australiano e del partito 
nazionalista tunisino, mentre 
l’arcivescovo di Cipro Maka- 
rios è partito oggi alla volta 
di Bandung dove parteciperà 
alla conferenza come « ospite 
ufficiale ». 

Domattina partirà da Ha¬ 
noi la delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Vi et 
Nata diretta dal vice primo 
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laure spera ebe l’accordo 
facil iti ulteriori nego ziati 

Si teme però a Parigi clic gli occiden¬ 
tali tenteranno di sabotare le trattative 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 15. — « Uno degli 
ostacoli più irritanti sulla 
strada della pace sta per es¬ 
sere superato »: cosi Edgar 
Faure commentava stamane 
ai giornalisti l’accordo rag¬ 
giunto a Mosca sul trattato di 
Stato austrìaco. Limitandosi a 
una riserva formale, quella di 
non poter dare un giudizio 
definitivo fino alla pubblica¬ 
zione del comunicato ufficia¬ 
le — diramato poi questo po¬ 
meriggio — il presidente fran¬ 
cese aggiungeva, in tono di 
ottimismo, che tuttavia le 
grandi linee degli accordi già 
rese note giustificavano lar¬ 
gamente la speranza dt chi 
auspica soluzioni pacifiche. 

« U governo francese — 
egli concludeva — che. attra¬ 
verso la mia voce c attraverso 
quella del ministro degli este¬ 
ri Antoine Pinay ha chiara¬ 
mente definito la sua politica, 
vuol vedere, nell'esito favo¬ 
revole delle conversazioni di 
Mosca una nuova prova che 
il negoziato deve permettere 
di trionfare a poco a poco 
delle difficoltà esistenti fra 
Est e Ovest». 

Faure non ha fatto che e- 
sprimere, in queste parole. la 
soddisfazione espressa in ogni 
settore dell’opinione pubblica 
e che è possibile riassumere 
con un brevissimo commento 
delT/n/onnafion di questa se¬ 
ra: m La definizione del pro¬ 
blema austriaco potrebbe a- 
prire la strada alle conversa¬ 
zioni fra Est e Ovest ». 

A questo punto, però, quan¬ 
do ci si pone la demanda se 
siamo alla vigilia di una so¬ 
luzione anche del problema 
tedesco e della sistemazione 
di ogni problema europeo, i 
giudizi si fanno più riservati. 
E molti osservatori politici 
giudicano contraddittorio il 
generico ottimismo di Faure 
• le riserve implicite nella 
sua ultima frase. 

Se si pensa che Mendès- 
France pose una soluzione 
della questione austriaca co¬ 
me premessa indispensabile di 
una conferenza a quattro, ci 
si rende conto che Faure non 
poteva smentire la linea del 
suo precedessore, • il suo 


potrebbe essere solo un «ot¬ 
timismo imposto dalle circo¬ 
stanze ». E d’altra parte il ri- j 
ferimento, contenuto nelle pa»| 
role finali della sua dichiara-j 
zionc, alla politica francese! 
definita da lui e da Pinay. ap-, 
pare inquietante dal momento] 
che cardine fondamentale di 
una tale politica è la «azio¬ 
ne concordata » dei tre cover-j 
ni occidentali; e le notizie 
che giungono da Londra e da] 
Washington sono talidasmen-l 
tire, piuttosto che incoraggia-1 
re, l’ottimismo e la speranza. 

Mentre a Washington si af¬ 
ferma apertamente di auspi¬ 
care l’ingresso dell’Austria 
nell’alleanza atlantica. Londra] 
sì mostra esitante di fronte 
a quella che viene definita la 
«prospettiva della neutralità 
austriaca ». Gli occidentali te- 
mono che in una tale prospet¬ 
tiva. il riarmo tedesco diver¬ 
rebbe più difficile, e forse im¬ 
possibile; gli accordi di Pari¬ 
gi tornerebbero in discussione! 
e tuffa la politica occidentale 
dovrebbe essere riveduta In 
una direzione che potrebbe j 
davvero condurre alla fine 
della guerra fredda. 

MICHELE SAGO 


BANDUNG — In questa villa di Gtakarta risiederà, durante la conferenza del paesi asiatici 
e africani, il primo ministro cinese Cla En-lai, capo della delegazione cinese 


cipcranno in rappresentanza 
dei loro paesi. 

L'incontro ha avuto luogo 
all’aeroporto dove sono giun¬ 
ti in aereo — insieme al vice 
primo ministro dell’Afgani- 
stan, Mohamcd Naim Khan — 
Nehru c Nasser, t quali ave¬ 
vano conferito fra loro nei 
giorni scorsi a Nuoca Delhi. I 

Q uattro ministro hanno quin- 
i percorso, acclamati da una 
numerosa folla, le vie di Ran¬ 
gun, ove si celebra oggi il 
Capodanno birmano. Essi ri¬ 
partiranno domani in aereo 
alla volta di Bandung. 

Alla partenza dalla ca¬ 
pitale indiana, il Pandi! Nehru 
aveva fatto ai giornalisti al¬ 
cune brevi dichiarazioni sulla 
imminente conferenza. 

« Vado a Bandung con la 
piena speranza che questa 
conferenza esprima uno spi 


K! PRESSI lai'MTIM CITTA’ Il PALWM 

Rinvenni! I resti deU’aomo 
che visse 60 mila anni \XJ 


Scoperta anche una « fabbrica > 
storica 


prei- 


e degli scheletrì di animali 


DAMASCO (Siria) 15 — Lo 
archeologo americano, Ste¬ 
phen Charlot Con, ha scoper¬ 
to, secondo quanto affermano 
fonti ufficiali, i resti dell’uomo 
dell’età della pietra cioè di 
queU’esserc che visse 60 mila 
anni avanti Cristo. 

La scoperta c stata fatta in 
varie cave del monte Tbaniat 
Eì Baida. una ventina di chi¬ 
lometri dall’antica città di 
Paimira, 

Accanto agli scheletri Con 
ha rinvenuto 33 pezzi di pie¬ 
tra acuminata che venivano 


allora usate come armi e stru¬ 
menti di lavoro dagli uomini 
preistorici. L’archeologo ha 
pure rinvenuto le ossa di al¬ 
cuni animali, presumibilmen¬ 
te resti di cacciagione. 

Le pietre lavorate rinvenute 
in una cava stanno ad indi¬ 
care — secondo Cbarlton Con 
— che quella cava serviva 
agli uomini preistorici che la 
abitavano come « fabbrica » 
per la costruzione degli at¬ 
trezzi da lavoro c delle armi 
per la caccia. 


l’Aria. Essi rappresentano un 
contributo alla creazione di 
una atmosfera di pace nel 
mondo. Essi significano in de¬ 
finitiva che verrà apportato 
un contributo alia realizza 
zionc della concezione di un 
mondo unito, che dovrà cs 
sere presto o tardi attuata, se 
il mando vuole sopravvivere ». 

I colloqui di Nuova Delhi 
fra Nehru e Nasser, alla luce 
della imminente conferenza 
di Bandung sono oggetto di 
ampi e significatici commenti 
da parte della stampa egizia¬ 
na. Al Gumhuria afferma che 
i negoziati di Nuova Delhi 
«assicureranno un rafforza 
mento dell’amicizia e della 
coopcrazione fra l’India c 
l’Egitto », mentre Al Ahrnm 
sottolinea la « comunanza di 
vedute dei due paesi ncll’op- 
porri ai patti stranieri ». 

Al Akhbar mette in riliero 
che a Bandung « si riuniranno 
i rappresentanti di paesi la 
cui popolazione ammonta alla 
metà di quella del mondo... 
Questa conferenza differirà 
radicalmente da quei conve¬ 
gni internazionali, che ven¬ 
gono abitualmente convocati 
dalle potenze occidentali allo 
scopo di raQoiunoere un ac¬ 
cordo fra di loro sulla diri- 
sionc delle sfere di influenza 
r di determinare le sorti del¬ 
le altre nazioni senza la loro 
partecipazione »>. La rivista 
Al Tahrir scrive da parte sua 
che i popoli asiatici c afri¬ 
cani chiedono libertà e indi- 
pendenza, e « non rogliono 
restare vittime dcirimpcriaU- 
tmo, non permetteranno ai 
colonialisti d> saccheggia rii 
anche nel futuro c non ac¬ 
consentiranno a divenire car¬ 
ne da cannone per fili impc- 
rialtsti » 

A Giakartn sono frattanto 
giunte oggi le delegazioni del 
Nepal (guidata dal primo mi¬ 
nistro Sevang Jung Thapa), 
dei Vicf Nani del Sud (diretta 
dal ministro Nguycn Van 


ministro e ministro degli 
esteri Fani Van Dong, mentre 
da Phnom Pcnh è partito il 
principe Noroddm Sihnmtk 
della Cambogia e da Bangkok 
la delegazione tailandese, di¬ 
retta dal ministro degli este¬ 
ri, principe Wan Waithayakon. 

In tutta la città di Bandung, 
fervono frattanto gli ultimi 
preparativi in vista della con¬ 
ferenza, i citi lavori .ri svol¬ 
geranno nella sede del vec¬ 
chio cìrcolo olandese « Con- 
coria ». che è stato trasforma¬ 
to c sontuosamente addobba 
fo per l’occasione. Drappi di 
velluto rosso scuro, apposita¬ 
mente importati dall’Europa, 
adorneranno la parete che fa¬ 
rà da sfondo alla tribuna de¬ 


gli oratori e i seggi dove i 
delegati prenderanno posto, 
seguendo i dibattiti grazie a 
un impianto di cuffie per la 
traduzione simultanea. 

Anche la città, che dà il no¬ 
me a tutta la provincia, la 
j provincia dt Giava occiden¬ 
tale, si é accuratamente pre¬ 
parata olla conferenza, per- 
\fezionando le sue attrezzatu¬ 
re turistiche, che pure erano 
[gfd notevolmente efficienti. 
La città, infatti, che conta 700 
mila abitanti, è un importante 
I centro turistico, giacché gode, 
grazia all’altitudine cui essa 
è situata, duemila metri sul 
livello del mare, di un clima] 
temperato. Essa si trova ni 
centro di una zete di auto¬ 
strade che diramano in tut¬ 
te le direzioni ed è c allegata 
[per ferrovia con molte impor¬ 
tanti città, e con una linea 
aerea alla capitale, Giakarta. 

Sarà appunto all’aeroporto 
[che gli ospiti della conferenza 
saranno ricevuti da elementi 
Ideile organizzazioni giovanili 
indonesiane, e da ragazze gia¬ 
vanesi le quali offriranno loro 
una corona di fiori, secondo 
la tradizione dell'ospitalità 
dell’isola. 

Contemporaneamente, mi¬ 
sure di sicurezza particolari 
vengono prese contro l’even¬ 
tualità che incidenti possano 
[essere provocati dalle bande 
Iarmate finanziate dagli ame¬ 
ricani che hanno sovente in 
testato la zona, e tra le quali 
i servizi segreti americani e } 
di Ciao Kai-scck hanno svolto 
negli ultimi tempi una so¬ 
spetta attività. Reparti delle 
forze armate indonesiane stan¬ 
no rastrellando tutta l'areo 
intorno olla città c lungo la 
rotabile che collega con Gia¬ 
karta. 

T. M- 


del cut» costituirà li 5 maggio 
|tlue divisioni di riserva portando 
cosi l'esercito a 20 divisioni du 
] combattimento ed a 0 divisioni 
di riserva. 


Sospeso a Bonn il deposito 
dell'atto di ratifica dell'UEO 


BONN, 15 —- H governo fe¬ 
derale tedesco rende oggi 
noto che attenderà la deci¬ 
sione della Corte costituzio¬ 
nale di Karlsruhe circa la 
costituzionalità dello statuto 
della Saar prima di deposi¬ 
tare gli strumenti di ratifica 
dei trattati di Parigi. 

Un'altra esplosione atomica 
ha avuto luogo negli S.U. 

LAS VEGAS (Ncvada. USA), 
15. — Alle 14,15 di oggi (ora 
locale) ha avuto luogo un’al¬ 
tra esplosione sperimentale a- 
tomica. 


regole del diritto internazio 
naie e specialmente dei se¬ 
guenti princìpi: a) il rispetto 
reciproco della integrità ter¬ 
ritoriale, della sovranità e 
della uguaglianza di ciascun 
paese; b) la rinuncia a tutti 
gli interventi negli affari in¬ 
terni degli altri paesi. 

«Sollecita le Nazioni Unite 
a compiere qualsiasi sforzo 
per definire con la maggioie 
precisione lo Stato « aggresso¬ 
re ». 

Questi ultimi due princìpi 
erano contenuti nel progetto 
di usoluzione presentato dal¬ 
la delegazione i limona. 

Nella serata di ieri, il fi 
losofo inglese Lord Bertrand 
Russell lia tenuto Una con 
fetenza nella sede dcU’As-o 
ci azione della stampa romana. 


I lavori delle Commissioni 
della Camera 

La commissione Finanze e 
Tesoro detta Camera ha esami 
nato Ieri la proposta di legge 
che prevede la costruzione di 
alloggi dn cedere in proprietà 
agli impiegati dello Stato, Do 
pò breve dibattito è stato de¬ 
ciso di deferire la proposta di 
legge all’esame preliminare del 
Comitato ristretto già incari¬ 
cato dello studio delle proposte 
di legge concernenti il riscatto 
delle case popolari e dell’ « I, 
N.C.I.S, ». 

La commissione della Indu¬ 
stria, in sede legislativa, si è 
occupata delle provvidenze a 
favore dell’industria alberghie¬ 
ra, accogliendo la propasta del¬ 
le sinistre di modificare il di¬ 
segno di legge nel senso che 
tali provvidenze non vengano 
concesse solo ai nuovi alberghi 
— costruiti dopo l’entrata in 
vigore della legge — ma anche 
a quelli già esistenti. Allo 
Inizio della riunione, il compa¬ 
gno socialista Dogo ni aveva 
chiesto al presidente della com¬ 
missione chiarimenti in merito 
alla convocazione del Consiglio 
delle miniere che dovrebbero 
decidere in merito a concessio¬ 
ni per lo sfruttamento dei gia¬ 
cimenti petroliferi, ciò che ap¬ 
pare in contrasto con le assi¬ 
curazioni date dal presidente 
Battista, il quale, dietro richie¬ 
sta delle sinistre, affermò a 
suo tempo che nessun permea 
so sarebbe stato concesso fino 
ni momento In cui non fosse 
stata varata la nuova legge. Il 
presidente ha dichiarato che 
risponderà nella prossima riu¬ 
nione. 

Presenti i ministri Medici o 
Do Pietro, si è anello riunita 
la commissiono agricoltura per 
l’esame delle proposto di leggo 
per la riforma dei patti agrari. 
La commissiono, dopo vari in¬ 
terventi, ha approvato gli ar¬ 
ticoli 4 e 5 del progetto Gozzi, 
nel testo emendato dal governo. 


Accordo 
a Mosca 


Nuovo orario ferroviario 
in vigore dal 22 maggio 


1 volontari cinesi 
lasciano la Corea 


FHYONGYANG. 15. — L "Agon¬ 
ia Centrale Coreana riferisce 
che 11 ritiro del carri armati ori¬ 
le divisioni del volontari del po¬ 
polo cinese, che attualmente la¬ 
sciano la Corea attraverso Slnyt- 
chju, ha avuto inizio 11 B aprile. 

Sessantasevte carri armati di 
vario tipo, come anche grandi 
quantità (U munizioni, sono sta¬ 
ti ritirati dalla Corea 11 12 apri¬ 
le. secondo un comunicato della 
parte cino^oreana. 

li ministero sud coreano della 
Difesa annuncia che la Corea 


5 morti e 10 mila senzatetto 
in u n incendio nelle Filip pine 

Un grande quartiere industriale completamen¬ 
te distrutto — Danni per 12 milioni di dollari 


MANILA. 15 — Cinque per¬ 
sone sono morte, sessantotto 
sono rimaste ferite e dieci¬ 
mila hanno perduto l’abitazio¬ 
ne in un furioso incendio che 
ha devastato oggi per sette 
ove la città di Bacolod nelle 
Filippine centrali. 

Un grande settore indu¬ 
striale deila città è andato 
completamente distrutto. Si 
lamentano danni per oltre 12 
milioni dì dollari. La causa 
dell'incondio non è stata an¬ 
cora accertata. 

Espulso dalia Siria 
il fratello di Scisciakli 

DAMASCO. 15 — La polizia 
militare ha arrestato la notte 


scorsa ed espulso nel Libano, 
per -attività indesiderabile» 
il capitano Saleh Sciaciakli. 
fratello deU’ex-d filatore, che 
era giunto l’altro ieri a Da 
masco d3 Parigi dove si era 
rifugiato dopo il rovesciamen¬ 
to del fratello. . 


Koprulu cede a Menderes 
il ministero degli esteri turco 

ANKARA, 15. — Il primo mi¬ 
nistro turco, Menderes, ha di 
«po-to un inatteso rtmaneggt»- 
mento ministeriale, assumendo 
anche r. portafoglio degli Altari 
Esteri, finora detenuto da Ko¬ 
prulu. ] 


Alle or© 3,01 del 22 maggio 
entrerà in vigore il nuovo se¬ 
guente orario ferroviario: 

Linea Roma-Genova-Torino: 
Il direttissimo 82 partirà alle 
6,50 per essere a Torino alte 
19,02; l’R-552 partirà alle 8. 
per essere a Torino alle 15.40. 
Dal giorno 25 luglio, fino al 
1- ottobre, sarà affettuato il 
146-S direttissimo in partenza 
alle 8,32 cou arrivo a Genova 
alle 16,20 e a Ventiiniglia alle 
20^18. D3l 3 luglio al 4 otto¬ 
bre sarà stabilito il direttissi¬ 
mo 4-S In partenza da Roma 
alle 10,38 e in arrivo a Geno¬ 
va alle 17,34 e a Ventimi gl ia 
alle 22.45. Il direttissimo 4 par¬ 
tirà alle 10,48, per arrivare a 
Torino alle 21,20. Il direttissi¬ 
mo 6 partirà alle ore 12, per 
arrivare a Torino alle 23,14 
L’RP partirà alle 13,38 per ar¬ 
rivare a Torino alle 22.41 Lo 
R-56 partirà alle 15.17, per ar¬ 
rivare a Torino alle 0.05, r 
direttissimo 24 partirà alle 16 
e 45, per terminare !a cor-a 
a Geiàova alle ore 24, trovando 
la coincidenza per Ventirruglia. 
ti diretto 886 partirà alle . r 
e 35, per essere a Torino ali.* 
8,08. Il direttissimo 80 parti-à 
alle 21,55. per essere a Tori..o 
alle 8.35. Il diretto 36 partirà 
alle 0.07. per essere a Torino 
alle 12,05. L’ST trinsiterà al¬ 
l’Ostiense alle 0,01, per esser-* 
a Torino alle 9.51. 

Linea Roma-Firenze-Bolognn- 
Afilano; inaltorato rimane l’e¬ 
rario del direttissimo 46. -n 
partenza alle 0.10. 11 dire:**' 
36 anticiperà la partenza 3.le 
0.27. La - Freccia del Sud . 
transiterà al Tiburtino a„e 
2.21, per arrivare a Milano 5 *. 
le 10.10 e trovare la coinciden¬ 
za per Chiasso e Bellinzora 
L*ET-530 anticiperà la parvo 
za alle 6,10 e l’arrivo a Bolo- 
fina alle 11.*13 Ar.fic:pa*a ?s~r 
pure la partenza de] dir-*fii«- 
simo 20. alt*' 6.45. con arrido 
a Milano alle 14.34. R diret¬ 
tissimo 22 partirà alle 16 .*>5 
oer essere a Milano alle 24.52 
Il direttissimo 16 anticinorà ia 
partenza di IO minuti alle 3.30 
oer arrivare a Milana alle o-’ 
16,40. L’R-522 an’iciperà ì i 

Darfrnra alle 10.10. ni'Tiva'vi*' 
a Milano alle 16.50 U -Set¬ 
tebello - partirà alle IP.25 oer 
essere a Mifaro alle 16.50 ’> 
djrettiss-mo 24 anticiperà la 
partenza di cinque minuti, ri¬ 
manendo inalterato Var-ivo > 
Milano a’te 24 TI l.ret’issjir.o 
28 partirà alle 23.20 e il 11. 
alle 23.40. 

Linea Romj-Brennero; il di 


'rottissimo 20 anticiperà la par¬ 
tenza di cinque minuti ai Io 
6,45. Il direttissimo 48 antici¬ 
perà la partenza alle 12.55 per 
essere a Bolzano alle 23,14. Dai 
giorno 26 giugno al 12 ottobre 
è previsto an nuovo treno In 
partenza da Roma alle 20.33 e 
arrivo a Bolzano alle 6,40 11 

direttissimo 34 partirà «alle or.- 
20.10. II diremo dell" 21,51 ocr- 
melterà l’arrivo a Bolzano .fi¬ 
le 7,52, mentre il direttissimi) 
delle 0.10 e il diretto delle 
0,20 permetteranno l'arrivo a 
Bolzano rispettivamente alia 
11,02 e alle 11.59. 

Linea Rama-Venezia; diret¬ 
tissimo 42. partenza 7.55 arri 
vo 16.58. coincidenza con il 
-Settebello* da Boeigna. zz¬ 
ino a Venezia all' 17.05. Di 
rettissimo 13, pa-tenza 12 ‘a, 
arrivo a Venezia alle 21.12 ci¬ 
rcuissimo 32. partenza U 20, 
arrivo a Venezia alle 2 *.29. 
coincidenza raDido 526 irr * . 
a Venezia 0.15. Con 1 27 pu 
gno si inizia un mi.no cinvo¬ 
glio che partendo -Le 20.73 ta 
Roma, arriva a Venezia -l ° 
5.07, Direttissimo 40 per Tri-*- 
ste, partirà 20,45 e ar-.- 

vcrà a Trieste alle lt.30 D. 
rottissimo 44. pirtcnzT 'die ->-> 
21.51 arrivo a Ven- zia *«.<• 
6.52. Diret’issimo 46 rar : a 
alle 0.10 e arriverà a Wnez-'r 
aHe 931 Diretto 36 . pi-tei M; 
9.27. arrivo a Venezia 10.5;. 1 

Lineo Hnrno-Ancori':: 1 i->\ ri¬ 
siine variazioni di noesi m*- 
mfii sulla Partenza iefi-R J'C 
e del diretto 72 ch A r>->rd-.a' 1 
no rìsr>-.t‘ivamen'e afie 6.2 2 • 
alle 8.19. 

Lineo Romc-Ncv - 
Calabrie; 5; -.on:!,' 51 m-t.-ì 
alle 8.65. n:: n*cn-nd r ini’*.’ 
rato l'oro di arrivo, con > • 
ranno ard’cinati fi dir.*ti=* 5 --o > 
81 alle 10.35. IR-56I e i! -- 
rettissimo 83. m<*n‘-e <ora -.- 
•andato alle 19.45 il dlrefi.'-fi 
mo 85 che a —nv-à o R-og- - 
alle 7.55 tofitera'p Li -Frus¬ 
cia dei Sud che ant:cir.« -’i 
cerò l’ar _ ivo ci rsnque m'n iti 
Liner Ro mo Pc'crrc: jI tr-- 
no 774. eh- -fito-pniento ri-* 
all 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

Dopo il ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Austria non 
testerà imprigionato in terri¬ 
torio sovietico nessun au¬ 
striaco, sia esso militare o ci¬ 
vile. 

La semplice elencazione dei 
diversi punti è sufficiente a 
mettere in luce l’ampiezza 
degli accordi. Questi possono 
essere, grosso modo, suddivisi 
in due parti: una prima par¬ 
te esclusivamente politica, e 
una seconda parte economica. 

La prima era la più attesa 
e, in parto, anche prevista. Si 
sapeva o si poteva intuire, 
quali erano i pioblemi in di¬ 
scussione. L’obiettivo delle 
due parti era di arrivare ad 
una sollecita conclusione del 
trattato. Molti problemi legati 
a questa ambizione non sono 
però di esclusiva competenza 
austro-sovietica e non pote¬ 
vano quindi riflettersi nel co¬ 
municato odierno. 

Per quanto dipendeva da 
loro, i due paesi hanno sgom¬ 
brato il terreno per un’intesa 
più larga, L’Austria ha rin¬ 
novato il suo impegno di re¬ 
stare estranea ai blocchi. 
Questa dichiarazione, come la 
dilesa dell’Austria dalla mi¬ 
naccia deH’A/i.-chltiss, dovrà 
essere rafforzata da una ga¬ 
ranzia delle grandi potenze; 
ina tale garanzia, che concer¬ 
ne anche Stati Uniti, Inghil¬ 
terra e Francia potrà, a no¬ 
stro avviso, uscire soltanto du 
un accordo a quattro. 

Avremo dunque ben presto 
una conferenza quadripartita 
con la partecipazione austria¬ 
ca? Se la risposta dipendesse 
soltanto dall’Unione Sovietica 
essa dovrebbe essere catego¬ 
ricamente affermativa. 

L’URSS non soltanto desi¬ 
dera tale conferenza, ma ri¬ 
tiene che possa essere convo¬ 
cata senza ritardo, per giun¬ 
gere rapidamente ad un esi¬ 
to positivo: ne è prova il sug¬ 
gerimento di evacuare le 
truppe dall’Austria entro la 
fine dell’anno. Resta da chia¬ 
rire che cosa ne pensano i 
tre governi occidentali. 

La seconda parte degli ac¬ 
cordi è invece più nuova. Es¬ 
sa prova quale fosse lo spirito 
costruttivo — e oggi è lecito 
aggiungere generoso — col 
quale il governo sovietico ha 
affrontato gli importanti ne¬ 
goziati. A questo aspetto del¬ 
le trattative alludeva certa¬ 
mente quel delegato austria¬ 
co che due giorni fa confidava 
ad alcuni amici che le pro¬ 
poste sovietiche erano «irre¬ 
sistibili ». 

Sebbene non risulti che la 
delegazione austriaca fosse 
partita con l’intenzione di 
battersi su questo punto, 
l’URSS cede, di propria ini¬ 
ziativa, quei beni che m Au¬ 
stria le appartenevano di pie¬ 
no diritto: da parte della di¬ 
plomazia sovietica non è que¬ 
sto il primo esempio del 
genere, ma sarebbe difficile 
riscontrarne di analoghi nel¬ 
l’attività delle altre diplo¬ 
mazie. 

A rapporti che erano una 
giusta ed inevitabile conse¬ 
guenza della guerra. l’URSS 
tende ovunque a sostituire 
quei normali scambi commer¬ 
ciali che danno alle relazio¬ 
ni economiche fra i due paesi 
una base duratura ed ami¬ 
chevole. 

Con lo sfesso spirito è stata 
accolta a Mosca la richiesta 
del presidente Koerner. I 
cittadini austriaci per i quali 
egli ha chiesto l’amnistia era¬ 
no colpevoli di crimini o di 
infrazioni per i quali erano 
stati legalmente condannati 
dai competenti tribunali so¬ 
vietici Nei loro confronti è 
dunque possibile soltanto un 
atto di clemenza. Sin da 
quando ] a preghiera fu tra¬ 
smessa a Voroscilov, questi, 
come è noto, promise il suo 
interessamento. Il comunicato 
odierno lascia prevedere che 
anche tale questione sarà fe¬ 
licemente risolta. 

Un più ampio commento 
sui negoziati di Mosca è per 
oggi superfluo. Si può tutta¬ 
via osservare ancora che le 
pacifiche trattative si sono ri¬ 
velate una volta di più come 
il solo metodo capace di ri¬ 
solvere qualsiasi problema, 
laddove invece la politica di 
forza non riuscirà mai a por¬ 
tare nulla di buono. 

Se sulla base dei risultati 
ottenuti a Mosca la questione 
austriaca <torà risolta, si sarà 
fatto in Europa un impor¬ 
tante pas-o avanti. L’Austria 
potrebbe diventare un esem¬ 
pio. Perchè lina Germania 
demrcmticn e pacifica non 
dovrebbe ritrovare con un 
risotto analogo la sua unità 
r.l di fuori dei blocchi? Ala 
fcr~e proprio aueste sono le 
D'Oipettive che piacciono mo¬ 
no a corti gruppi dirigenti 
deE Ocridente. Di questo, co¬ 
munque. potremo renderci 
'or.lo con i prossimi avvera¬ 
menti. 

Ciu En-lai invita in Cina 
i genitori 

di un prigioniero americano 
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